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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 23 CZERWCA 2021 R.

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID MARIA SASSOLI
Presidente
1. Waznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 10 giugno 2021.

2.  Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 15.05)

3. Oswiadczenia Przewodniczacego | Przewodniczacej

Presidente. — Care colleghe e cari colleghi, lunedi 21 giugno ¢ stata la Giornata mondiale della lotta alla sclerosi laterale
amiotrofica (SLA) e vorrei rivolgere con voi oggi una parola di incoraggiamento e di solidarieta ai pazienti e alle loro
famiglie, nonché sottolineare la necessita e il dovere di investire di pitt nella ricerca, per trovare la causa e per avere un
trattamento e una cura per questa gravissima malattia.

4. Komunikat Przewodniczacego

Presidente. — Come indicato dalla nostra risoluzione del 10 giugno 2021, ho scritto alla Presidente della Commissione,
Ursula von der Leyen, a nome del Parlamento e sulla base dell'articolo 265 del trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, per invitare la Commissione ad adempiere ai suoi obblighi di custode dei trattati e a garantire la piena e
immediata applicazione del regolamento relativo alla condizionalita sul rispetto dello Stato di diritto.

Siamo convinti che vi siano alcune flagranti violazioni dei principi dello Stato di diritto da parte di alcuni Stati membri,
che devono essere sanzionati.

Naturalmente, in assenza di reazioni da parte della Commissione europea nei tempi assegnati dai trattati, agiremo contro
di essa davanti alla Corte di Giustizia.

5. Przyjecie protokoléw poprzednich posiedzen
Presidente. — Il processo verbale delle sedute del 7, 8, 9 e 10 giugno e i testi approvati sono stati distribuiti.

Vi sono osservazioni?
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Se non vi sono osservazioni, il processo verbale ¢ approvato.

6.  Sklad grup politycznych

Presidente. — L'on. Luisa Regimenti mi ha comunicato di aver lasciato il gruppo ID a decorrere dal 21 giugno 2021 e
ora siede ora tra i deputati non iscritti.

Gli onorevoli Giuseppe Milazzo e Lars Patrick Berg mi hanno comunicato di aver lasciato rispettivamente il gruppo PPE
e i deputati non iscritti e di aver aderito al gruppo ECR a decorrere dal 23 giugno 2021.

7. Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 71 Regulaminu)

Presidente. — La commissione AGRI ha deciso di avviare i negoziati interistituzionale a norma dell'articolo 71 del
regolamento.

La relazione che costituisce il mandato per tali negoziati ¢ disponibile sul sito della plenaria e il suo titolo sara pubbli-
cato nel processo verbale della seduta.

Un numero di deputati o uno o piti gruppi politici pari almeno alla soglia media possono richiedere per iscritto, entro la
mezzanotte di domani, giovedi 24 giugno, di porre in votazione la decisione sullavvio dei negoziati.

Qualora entro il termine suddetto non siano presentate richieste di votazione in Aula, la commissione potra iniziare i
negoziati.

8. Podpisanie aktéow przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawczg
(art. 79 Regulaminu)

Presidente. — Vorrei informare I'Aula che, in seguito all'interruzione della sessione il 10 giugno scorso e conformemente
all'articolo 79 del regolamento del Parlamento europeo, ho firmato, insieme al presidente del Consiglio, due atti appro-
vati nel quadro della procedura legislativa ordinaria.

Vorrei informare I'Aula, inoltre, che domani firmero insieme al presidente del Consiglio sette atti approvati nel quadro
della procedura legislativa ordinaria.

I titoli di questi atti saranno pubblicati nel processo verbale della presente seduta.

9. Skladanie dokumentéw: patrz protokét

10. Pytania wymagajace odpowiedzi ustnej (skladanie dokumentow): patrz protokét

11. Akty delegowane (art. 111 ust. 2 Regulaminu): patrz protokét

12. Porzadek obrad

Presidente. — Passiamo ora all'ordine del giorno dei lavori.

II progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti a norma dell'articolo 157 nella riu-
nione di giovedi 10 giugno 2021, ¢ stato distribuito. A seguito di consultazioni con i gruppi politici, desidero sottoporre
all’Aula le seguenti proposte di modifica.
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Mercoledi

La discussione sulla dichiarazione della Commissione sul futuro delle relazioni UE-Svizzera, inizialmente prevista per
giovedi mattina, sara spostata al secondo punto di mercoledi pomeriggio, dopo la discussione congiunta sulla prepara-
zione del Consiglio europeo e il rilancio della dichiarazione di Malta.

L'interrogazione orale relativa alle ingerenze straniere nei processi democratici ¢ rinviata alla tornata di luglio.

La votazione sulle due relazioni dellonorevole Rangel dal titolo «Sistema d'informazione visti: trattamento dei visti» e
«Sistema d'informazione visti: condizioni di accesso agli altri sistemi d'informazione dell'Unione europea ai fini del VIS» ¢
rinviata alla prossima tornata.

Inoltre, le discussioni riguardanti le interrogazioni orali sul venticinquesimo anniversario della Conferenza internazionale
sulla popolazione e lo sviluppo relative al vertice di Nairobi e la breve presentazione della relazione dell'onorevole
Kolakusi¢ su «Adeguatezza, sussidiarieta e proporzionalita normative: relazione “Legiferare meglio” sono state spostate
al terzo e quarto punto di mercoledi sera, dopo la discussione sulla relazione dell'onorevole Carvalho relativa allimpresa
comune per il calcolo ad alte prestazioni.

La discussione sulla relazione dell'onorevole Mati¢ dal titolo «Salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti nell'UE, nel
quadro della salute delle donne» sara spostata al primo punto della sera e la discussione sulla relazione dell'onorevole
Rangel dal titolo «Relazioni 2019-2020 sulla Bosnia-Erzegovina» sara spostata all'ultimo punto del pomeriggio.

Vorrei informare I'Aula che ho ricevuto da parte del gruppo ECR una questione pregiudiziale a norma
dell'articolo 197 del regolamento volta a chiedere lirricevibilita della relazione dellonorevole Mati¢. Tale richiesta sara
messa in votazione nella sessione di voto odierna.

Giovedi

E aggiunta la seduta solenne con il Segretario generale delle Nazioni Unite, Anténio Guterres, che avra luogo tra le ore
11.30 e le 12.00. Di conseguenza, la seduta si protrarra fino alle ore 14.00 e le discussioni della mattina saranno
suddivise in due parti: la prima parte iniziera alle ore 8.30 e finira alle ore 11.30 e comprendera la discussione sulla
relazione dell'onorevole Guteland relativa alla legge europea sul clima; la seconda parte, invece, iniziera alle ore 12.00 e
finira alle ore 14.00 e comprendera la relazione degli onorevoli Van Overtveldt e Hahn sullo strumento di prestito per il
settore pubblico e le dichiarazioni del Consiglio della Commissione sull'urgente necessita di ultimare le procedure per il
pieno funzionamento dellEPPO. Di conseguenza, la votazione sull'accordo provvisorio relativo alla relazione degli ono-
revoli Van Overtveldt e Hahn ¢ spostata alla seconda sessione di voto.

Infine, desidero informarvi che le votazioni sono state distribuite in diversi turni, tenendo conto del numero di emenda-
menti presentati e del numero di richieste di votazione per parti separate e distinte. Questa distribuzione, naturalmente
come sapete, potra essere soggetta a modifiche. Le informazioni relative alla distribuzione delle votazioni in vari turni
sono disponibili sul sito web del Parlamento nella sezione Informazioni e documenti prioritari».

L'ordine del giorno si considera pertanto approvato e l'ordine dei lavori ¢ cosi fissato.

Terry Reintke (Verts/ALE). — Mr President, I would like to present a point of order on the basis of Rule 39.

Colleagues, you have probably been following the debate that has arisen over the past days on the meaning of rainbow
colours, also in the context of the Euro Cup, with UEFA taking the rather unfortunate — I would say — stance of putting
down the request by the City of Munich to illuminate the stadium in Munich in rainbow colours tonight in the match
between Germany and Hungary. Since then, many institutions, including town halls and a lot stadiums all across
Europe, have declared their solidarity. They are going to be illuminated in rainbow colours tonight, or they are going
to show rainbow flags.
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We would like to request the European Parliament do the same and join these efforts. So, Mr President, if possible, we
would like to ask the European Parliament also, for tonight, to hoist a rainbow flag, because I think this Parliament
agrees that the rainbow flag is not a political provocation. The rainbow flag is a sign of respect for fundamental rights,
diversity and human dignity, and we should show this in this Parliament as well.

Presidente. — Grazie onorevole Reintke. Come lei sa, il Parlamento ¢ sempre molto impegnato nella promozione dei
diritti LGBTQI e partecipa attivamente alle campagne di sensibilizzazione, come quelle della Giornata IDAHOT ogni
anno. La ringrazio di aver sollevato questo punto e prendo nota della Sua richiesta.

VORSITZ: RAINER WIELAND

Vizeprisident

13. Przygotowania do posiedzenia Rady Europejskiej, ktore odbedzie sig
24-25 czerwca 2021 r. — Przypomnienie deklaracji maltaniskiej i stosowanie skutecz-
nego mechanizmu solidarno$ci (debata)

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die gemeinsame Aussprache iiber

— die Erklirungen des Rates und der Kommission zur Vorbereitung der Tagung des Europdischen Rates am
24./25. Juni 2021 (2021/2719(RSP)) und

— die Erkldrungen des Rates und der Kommission betreffend die Neubelebung der Erklirung von Malta und den Riick-
griff auf einen wirksamen Solidaritdtsmechanismus (2021/2755(RSP)).

Ich erinnere die Mitglieder daran, dass es bei allen Aussprachen dieser Tagung keine spontanen Wortmeldungen gibt und
keine blauen Karten akzeptiert werden. Aufferdem sind wie bei den letzten Tagungen Zuschaltungen aus den
Verbindungsbiiros des Parlaments in den Mitgliedstaaten vorgesehen.

Ana Paula Zacarias, President-in-Office of the Council. — Mr President, Commissioner Seféovi¢, honourable Members, this
week, as from tomorrow, leaders will meet in Brussels for the June European Council and the subsequent Euro Summit.
Their meeting begins with a working lunch on Thursday with the just re-elected UN Secretary-General Anténio Guterres,
and a range of global and regional issues will be on the table, including COVID-19 coordination and economic recovery.

Recovery from the COVID-19 pandemic, both in the EU and worldwide, continues to be at the top of the agenda. Our
recent agreement on the EU Digital COVID Certificate marks certainly an important step towards a safe return to free
movement. Leaders will now discuss what remains to be done in terms of coordination to enable, within and into the
EU, travel. Leaders will also address the external dimension of COVID-19 recovery and also the emergence of new
variants. International solidarity remains key. The EU will continue to play its leading role as a vaccine producer,
exporter and contributor to COVAX.

But recovery from the COVID-19 pandemic also means economic recovery. Leaders will take stock of the implementa-
tion of the Next Generation EU, including national recovery and resilience plans. The timely submission and efficient
implementation of these plans is crucial for Member States to fully benefit from the potential of the Recovery and
Resilience Facility to boost the economy, social cohesion, digital and climate transition.

And migration, after a long period of absence, returns to the agenda, in particular its external dimension, as leaders will
discuss cooperation with countries of origin and transit. Recent developments on certain routes have been a cause for
concern, and it will be important to make concrete progress in our cooperation with different partners.
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At the same time, the Council rejects any attempt by third countries to instrumentalise migrants for political purposes.
To prevent loss of life and reduce the pressure on EU borders, we need to tackle the root causes of migration while
continuing to work towards safe, orderly and regular migration and providing international protection for those who
need it. In addition, it is essential to strengthen efforts to shut down smuggling and trafficking networks, improve border
management and ensure voluntary, safe, dignified and sustainable returns and readmission.

Beyond European Council preparations, I note that you also included in this debate the question of the Malta
Declaration and solidarity. The declaration was a way of addressing disembarkations of migrants rescued at sea in the
absence of a permanent mechanism for handling these situations. It facilitated transfers from Italy and Malta to Germany
and France, but has remained an intergovernmental tool limited to those four Member States.

However, other Member States, including my own, Portugal, have agreed to relocate on a voluntary basis applicants for
international protection following disembarkations in Italy and Malta, and the voluntary relocation scheme from Greece
has to date been joined by more than a dozen Member States and associated countries. In any case, we're going to
continue our efforts in trying to find a permanent solution based on solidarity and on shared responsibilities and that
will enable us to replace this ad hoc handling of these situations. Further work is requested.

So during their meeting, the leaders will further discuss EU external relations. As announced in March, leaders will
discuss EU relations with Turkey, including the financial support for refugees. Leaders will reiterate their readiness to
engage with Turkey in a phased, proportionate but reversible manner, while underlining that Turkey has obligations to
respect democracy, the rule of law, human rights and women’s rights.

During the working dinner, the leaders will also return to relations with Russia on the basis of the Commission and
High Representative’s report. The European Council will take stock of the progress made in implementing its decision
from May with regard to Belarus. Leaders will also touch upon other recent international developments in Africa.

In the end of their meeting on Friday and in the margins of the European Council, leaders will be joined by the
President of the ECB and the Eurogroup for a Euro Summit in inclusive format. Thank you very much for your atten-
tion.

Maro$ Sef¢ovi€, Vice-President of the Commission. — Mr President, Secretary of State, honourable Members of the
European Parliament, the last European Council before the summer break comes at a positive moment in time.

The first national recovery and resilience plans under Next Generation EU have been approved, enabling record levels of
funding for long-lasting transformations and jobs. The EU digital COVID certificate is well on track to be up and
running across our Member States from 1 July and we have seen that in fact some have already put them into use. so
giving hope to Europeans for a summer with less restrictions. Our societies and economies are gradually reopening
thanks to great progress in our vaccination effort, but now is not the time to take our collective foot off the pedal.

With regard to the vaccination effort, 53% of the adult EU population have received at least one vaccine dose, and we
are set to reach the EU’s target of having 70% of adults fully vaccinated by July — that is, of course, if we keep up the
pace. It is not enough that Europe vaccinates itself, however. Out of solidarity, and to speed up our economic recovery,
we need to strengthen our efforts elsewhere. This includes generous financial and in-kind contributions to COVAX,
investment in EU vaccine production and export, and support to develop local and regional manufacturing capacities
with the EUR 1 billion initiative in Africa.

At the same time, we are also preparing for the future based on what this crisis has taught us. To this end, on 15 June,
the European Commission presented a communication on the initial lessons learned from the COVID-19 pandemic,
focusing on the health crisis, but also on the EU’s economic response. We looked at what went well and what did not
go so well in the last 15 months. After a difficult start, things improved rapidly. We designed and delivered a range of
unprecedented initiatives in record time, for example in vaccines, the procurement of essential supplies, the support for
global efforts, and maintaining the functioning of the single market.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj

Dz.U. C z 30.8.2024

PL

To this list we should also add the EU digital COVID certificate which will enable citizens to travel throughout the
Union using a secure, mutually recognised document. I would like to thank the European Parliament for ensuring that
its approval process was concluded so rapidly.

The European Council will also review the state of play of the implementation of Next Generation EU. Twenty-four
Member States have now submitted their recovery and resilience plans, with excellent cooperation between the
Commission services and national authorities. The plans received by the Commission so far provide coherent packages
of ambitious green and digital investment, as well as reforms addressing the key challenges.

This will help strengthen the resilience and growth potential of Member States’ economies, while paying all due attention
to the social dimension. We are also pleased to see that most of the plans include measures to boost resilience of
national health systems. President von der Leyen has started her tour across our Member States, as these plans receive
the Commission’s green light.

Thanks to the ratification of the Own Resources Decision in record time, the Commission has been able to start raising
resources for Next Generation EU and we plan to pay out the pre-financing in quick time, once the Council approves
the plans. This is truly historic and a major milestone towards turning the page and emerging stronger.

Our debate here today is also dedicated to the Malta Declaration, which is focused on stemming the migratory flows
from Libya at the source. A comprehensive whole-of-route approach to migration is embedded within our broader
engagement with Libya. This includes cooperation with Libya’s neighbours in the south and addressing the situation
on the Mediterranean coast.

Our concrete actions will continue to focus on border management, a joint fight against migrant smuggling and deve-
loping safe and legal pathways through assisted voluntary returns and resettlement. The protection of migrants and
saving lives remains paramount. We will continue these actions together with Member States, our African Union part-
ners and UN organisations such as UNHCR and IOM. The Commission has sought to deepen partnerships on migration
with all key third countries, and we have provided support on all elements of migration.

While we are a long way from the migratory situation in 2015 and 2016, there is still need for further action. We
urgently need a durable new European framework that will pave the way to common solutions. This can be ensured by
agreement on the New Pact on Migration and Asylum, which we proposed nine months ago. The Pact brings together
essential internal reform and comprehensive and balanced engagement with our partners to address all strands of
migration policy. By making use of strategic foresight, this will help us be better prepared for any future eventuality
with regard to migratory pressure.

With regard to Turkey, there is some positive momentum. We welcome the relative de-escalation of tensions in the
Eastern Mediterranean, including the continuation of direct talks with Greece. But we need to see clear and sustainable
progress on a number of issues, including Cyprus and trade issues. The resumption of returns from Greece to Turkey is
equally important.

Finally, the Commission and the High Representative have prepared a report on the state of our relations with Russia, as
requested by the European Council in May. This is a very realistic assessment which makes clear that these relations are
on a downward trend due to Russia’s own strategic choices and its many malign, aggressive actions. We are now
proposing a triptych of concrete action points to push back, constrain and engage with Russia simultaneously. This
represents a smart reinforcement of our current policies, and is both ambitious and doable.

Mr President, tomorrow we will have the last European Council under the Portuguese Presidency, and therefore allow
me to conclude on an expression of gratitude to Ana Paula Zacarias for not only the excellent presidency, but for her
personal engagement and excellent relations she had — 'm sure you all know this — with the European Parliament, but
also with the Commission.

This has not only allowed us to launch the Conference on the Future of Europe, but also to progress quickly on the
digital COVID certificate. I can say the same about many other files, which I'm sure will make Europe emerge from this
crisis stronger. So Ana Paula, thank you very much for an excellent presidency, and thank you very much, everyone, for
your attention.

ELL: http://data.curopa.eu/eli/C[2024/5346/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj

PL Dz.U. C z 30.8.2024

PRESIDENCIA: PEDRO SILVA PEREIRA

Vice-Presidente

Jeroen Lenaers, on behalf of the PPE Group. — Mr President, before going into the topic of the Council, let me also
underline that indeed discriminating against people on the basis of their sexual orientation goes against all fundamental
values, all our European values. I would like to echo the words of Commission President von der Leyen, who said that
the Hungarian bill in that respect is a shame.

What is also shameful, however, is the approach of UEFA in this regard. Previously celebrating the rainbow colours as a
symbol of inclusion, it is now trying to ban them as something of a political symbol. This is not about politics, it is
about equality, it is about inclusion, and it is about fundamental rights. We need to fight for these fundamental rights
every day, and we also expect you in the Council to do that in the coming weeks. UEFA should also celebrate these
fundamental values.

(Applause)

On the EU Council, the corona pandemic has of course pushed many important topics — rightly so — into the back-
ground in the past 18 months, but at the same time, some of these topics are really important and we need to give
them the focus they deserve. One of the issues that I would like to talk about today is security, because the EU continues
to face a constantly changing security landscape, which is terrorism, organised crime, the drugs trade, human trafficking,
and even worse, we see many of these threats developing very strongly, especially in the time of the corona pandemic.

Cyber criminality is on the rise. Citizens are more susceptible to violent extremist discourses online. We see more child
abuse and child pornography online, and we have a duty to protect both the physical and digital environments. Member
States cannot address these challenges effectively on their own. Today’s criminals and terrorists are highly mobile and
they make use of the latest state-of-the-art technology, and actually abuse the very freedoms that the single market
provides to all of us. We just have to look at the international police Operation Trojan Shield against organised crime
two weeks ago to have a terrifying look into the dimension of cross-border criminality. We need to address this effecti-
vely, also at the European level. Not only do we need a health union in Europe, but we also need a real security union.
We need to build the tools, the infrastructure and the environment in which national authorities can and will work
together effectively to tackle these shared challenges.

And of course we have Europol at the heart of our cooperation, and we are very supportive of Europol. It is doing an
amazing job with the competences that it currently has, but if we really want to address these challenges in the future,
we also need to increase the competences of Europol. We need to increase them in at least four fields. First, cyber
criminality: in the past four years, cyber criminality has increased tenfold. We need to do more to avoid these develop-
ments continuing in the next four years.

On counter-terrorism, we need a more coordinated exchange of information to stop allowing highly mobile perpetrators
to find loopholes in our Member States’ tracing systems. We need more resources and technical innovation. Just as an
example, for the 2015 Paris and Brussels attacks, the Europol task force had to analyse 19 terabytes of information. To
give an idea, this is the equivalent of 500 million pages of paper.

Thirdly, we need to fight intra-EU cross-border tax fraud, tax evasion and tax avoidance, and fourthly, we need to really
start combating industrial espionage. We don’t know exactly what the economic damage is and I think we only have
underestimates but, even underestimating it, it has already lost us EUR 60 billion in economic growth in the EU and a
potential job loss of 289 000 jobs. One in five European companies suffers from industrial espionage and we need to
work harder to help these companies, especially in the period of recovery which we are about to enter.
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To conclude, in order to guarantee Europe as an area of freedom, security and justice, and in order to defend our
European way of life, we need to beef up the competences of Europol, we need to give security the focus it deserves,
and we really need to turn Europol into a European equivalent of the FBI.

Iratxe Garcia Pérez, en nombre del Grupo SED. — Sefior presidente, como el vicepresidente Sefcovic ha hecho referencia
a la Presidencia portuguesa, no puedo evitar hacer lo mismo en este punto y hacer un agradecimiento muy especial a
Ana Paula, a nuestra secretaria de Estado.

No ha sido ficil, porque veniamos de una Presidencia alemana en la que se habfan sacado adelante dosieres muy
importantes, y realmente la Presidencia portuguesa ha estado a la altura de las circunstancias que merece el proyecto
europeo. Y en gran medida ha sido gracias a la capacidad de trabajo, de compromiso y de entendimiento de una mujer
como Ana Paula. Me habéis oido mucho hablar de romper los techos de cristal y de fortalecer los liderazgos de mujeres.
Pues, Ana Paula, eres un ejemplo para muchas de nosotras. Muchas gracias por tu trabajo y tu compromiso.

El tiempo apremia y hemos visto ya la semana pasada como empezaban a darse los primeros pasos con respecto a los
planes de recuperacién, y lo que espero es que el Consejo —el propio Ecofin— dé luz verde a los planes nacionales ya
aprobados por la Comision Europea a partir de julio. Necesitamos poner ya en marcha estos planes y empezar a dar
signos de recuperacion que la ciudadania estd esperando de nosotros.

Es el momento de politicas expansivas, de invertir en el futuro para acabar con la incertidumbre y la fragilidad en que
han quedado tantas familias y tantas empresas. Y es el momento de usar bien el dinero. Y lo digo porque me preocupa
la situacién de algunos paises, sobre todo Eslovenia y Bulgaria, de donde nos llegan noticias preocupantes sobre casos de
corrupci6n y ataques al Estado de Derecho. Esto es absolutamente inaceptable y exigiremos a la Comisién que esté muy
vigilante.

He escuchado decir al primer ministro Viktor Orbdn que la Unién Europea deberfa cefiirse a los temas econémicos, y
esto es no entender donde estd. Europa es mucho mds que los temas econémicos. Y tenga cuidado, sefior Orbdn, no
vaya a cometer los mismos errores que el Reino Unido.

Hay que decir la verdad a la gente, hay que decir la verdad a la ciudadania. Esto no es un mercado. Si, es una unién por
la prosperidad y el bienestar, pero que se fundamenta en valores compartidos. Esos valores han de reflejarse en la
manera de usar el dinero: en el fondo y en la forma. En el fondo, porque el dinero debe invertirse en construir una
economia mads sostenible y mds justa. Y en la forma, porque deben respetarse el Estado de Derecho y los valores de la
Unién. Y eso incluye también la no discriminacion a las personas LGTBI, para asegurarnos de que estamos realmente en
la Unién Europea de los derechos.

Es fundamental. No podemos entrar en el debate sin tener en cuenta estas cuestiones y queremos, también, tener en
cuenta el pacto migratorio, con una reforma que esté acorde con nuestros valores de solidaridad y de derechos huma-
nos. La tarjeta azul es una pieza mds de nuestra politica migratoria, pero no la tinica. No podemos atraer solo personas
con buenas capacidades y rechazar a quienes huyen de la guerra y del hambre. Eso no seria la Europa de los valores que
defendemos. Al menos, no es la Europa de los valores que yo defiendo.

Dacian Ciolos, au nom du groupe Renew. — Monsieur le Président, Madame la Ministre, je souhaite aussi remercier la
Présidence portugaise pour ce qu'elle a accompli pendant ces six mois, en fait presque six mois, et notamment le
lancement de la conférence sur 'avenir de I'Europe, et jespere que la Présidence portugaise va utiliser tout le temps
qui reste pour finaliser encore des dossiers. J'espere notamment que la réforme de la PAC pourra étre accomplie sous
votre présidence.
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Concernant le Conseil maintenant, grice aux certificats covid européens, une grande partie de nos concitoyens vont
retrouver la joie de voyager. Il était temps que cela arrive. Maintenant, il est important que le certificat soit mis en
oeuvre sans restrictions supplémentaires non justifiées de la part des Etats membres. Mais grice au tourisme européen
et a la reprise de l'activité transfrontaliére, nos petits commercants, un pan important de notre industrie, vont reprendre
des couleurs, et ils en avaient besoin aprés plus d’'un an de restrictions. Grice aux plans de relance nationaux financés
par I'Europe, nos économies vont aussi reprendre des couleurs et entamer leur double transformation verte et numéri-
que. Et grace a la vaccination a grande échelle des européens, nous allons bientot pouvoir tourner la page de la covid, je
Iespere. L'immunité collective n’est pas encore atteinte, mais elle est en vue.

Mais I'été aura aussi son lot de défis. Le plus évident pour moi, c'est celui de la migration. Cest a ce défi-la que je
voudrais que nos dirigeants se préparent. Car les mois de I'été sont aussi ceux ot les hommes, les femmes et les enfants
tentent de dangereuses traversées pour rejoindre nos cotes dans I'espoir d'un avenir meilleur en Europe. On le voit, la
pression saccentue déja sur le sud de I'Europe. Joe Biden vient d’annoncer le retrait des troupes américaines
d’Afghanistan d'ici a septembre, et on peut imaginer certaines conséquences. On voit aussi que nos proches voisins
sont toujours imprévisibles. Donc nous ne pouvons pas fermer les yeux et attendre. Il faut éviter d’agir toujours en
urgence parce que cela ne contribue pas a la crédibilité de I'Union. Et malheureusement, ces derniéres années, en matiére
de migration, c’est ce que nous avons toujours fait.

La Commission a proposé sa vision d’'un pacte pour 'immigration et l'asile et le Parlement est prét a rentrer dans le vif
du sujet et a entamer les négociations pour donner une perspective plus claire a l'approche européenne sur la migration.
Mais a présent, il faut que les ministres de l'intérieur adoptent une position et commencent a négocier avec le Parlement.
Mais ils ne pourront le faire que sous la pression de leurs chefs d’Etat et de gouvernement. Donc je tiens a remercier
Charles Michel d’avoir mis ce sujet a I'ordre du jour du Conseil européen et jespere qu'il y aura une impulsion pour que
les ministres de l'intérieur commencent aussi a se préparer a négocier avec le Parlement. Nous savons que la discussion
sera compliquée, mais elle doit avoir lieu si on veut une solution sur le long terme.

Regardez ce que nous avons réussi a accomplir pendant la crise de la covid. Nous nous sommes mis d’accord sur un
plan de relance historique et sur I'émission d’'un emprunt commun. Nous avons créé un mécanisme pour préserver I'état
de droit et nous avons géré a vingt-sept une pandémie alors que 'Europe n'avait pas de compétences spécifiques dans le
domaine de la santé. Il y a deux ans, on ne pouvait méme pas imaginer que l'on trouverait des solutions si rapidement a
des sujets qui paraissaient si compliqués.

Donc une politique européenne de la migration et de l'asile robuste, humaine et efficace est maintenant notre prochaine
mission impossible, mais qui doit étre rendue possible si nous tenons vraiment a la crédibilité de I'Union européenne.

Philippe Lamberts, au nom du groupe Verts/ALE. — Monsieur le Président, I'Union européenne est fondée sur les valeurs
de respect de la dignité humaine, de liberté, de démocratie, d'égalité, de I'état de droit ainsi que du respect des droits de
homme, y compris des droits des personnes appartenant a des minorités. Ces valeurs sont communes aux Etats mem-
bres dans une société caractérisée par le pluralisme, la non-discrimination, la tolérance, la justice, la solidarité et I'égalité
entre les femmes et les hommes. Tel est l'article 2 du traité sur I'Union européenne, chers collégues, qui nous rappelle
quavant d’étre une union économique et monétaire, notre Union est une union de valeurs, des valeurs dont I'abandon,
dont la négation, ont mené aux conflits qui ont déchiré ce continent au siécle dernier.
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Aujourdhui, ces valeurs sont foulées aux pieds. Elles sont foulées aux pieds lorsque, aux frontieres de I'Union, les
personnes qui frappent a nos portes sont violemment refoulées ou enfermées dans des conditions indignes. Elles sont
foulées aux pieds lorsqu’au sein de I'Union européenne, ces piliers de la démocratie que sont la séparation des pouvoirs,
lindépendance de la justice, le pluralisme des médias sont abattus les uns apres les autres. Elles sont foulées aux pieds
lorsque des dizaines de millions d’Européens sont poussés dans la pauvreté et la précarité. Elles sont foulées aux pieds
lorsqu’au nom de la lutte antiterroriste ou maintenant la sécurité sanitaire, nos concitoyens sont soumis a une surveil-
lance toujours plus étroite par leurs Etats. Derniére insulte en date aux valeurs de 'Union: les restrictions a la liberté
d’'expression visant délibérément la communauté LGBTI en Hongrie.

Chers collegues, les atteintes aux valeurs de 'Union ne sont pas neuves, mais elles prennent aujourd’hui des proportions
effrayantes. Pourquoi? Parce que la Commission européenne, gardienne des traités, n'a jusqu'ici pas osé passer du dis-
cours aux actes. Surtout parce que le Conseil, au nom de la préservation d’'une unité de facade, a préféré protéger ses
membres de toute pression.

Chers collégues, pour moj, il est clair que la prochaine réunion du Conseil devrait avoir pour seul et unique point & son
ordre du jour le respect des valeurs de 'Union. Si une maison n'est pas capable de préserver ses fondations, elle est
menacée d’effondrement.

Marco Zanni, a nome del gruppo ID. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, prima di parlare della prossima riunione del
Consiglio, ho ascoltato con attenzione le parole dei colleghi che mi hanno preceduto sul tema delle liberta individuali e
dei diritti. Condivido pienamente le loro parole e quindi chiedo loro di rispettare nel loro piccolo i diritti di tutti, perché
chi applica un cordone sanitario a persone e minoranze legittimamente elette non puo parlare di democrazia. Quindi vi
invito insomma a dimostrare nel vostro piccolo che ci tenete a questi valori.

Sulla prossima riunione del Consiglio europeo, temi molto importanti, ne dibattiamo da tempo, purtroppo senza essere
in grado di concretizzare soluzioni che ci aiutino a risolvere questi problemi.

Uno dei problemi che oggi affligge maggiormente e di cui discutiamo da piti tempo ¢ quello dellimmigrazione irrego-
lare e ancora oggi, mi spiace dirlo, ma l'approccio adottato ¢ un approccio che non ci permettera di trovare una
soluzione perché focalizzarsi ancora sul tema della ridistribuzione vuol dire non voler risolvere il problema.

La ridistribuzione — e lo abbiamo capito in questi sette anni ormai in cui dibattiamo di questo problema focalizzandoci
su questo aspetto — ¢ un approccio sbagliato per due motivi: il primo motivo, lo abbiamo capito penso tutti qui dentro e
in Europa, ¢ che € politicamente tossico, che nessuno la vuole. Non la vogliono governi che stanno a destra, non la
vogliono governi che stanno a sinistra o al centro; nessuno la vuole e quindi non pud essere una soluzione.

Il secondo punto riguarda una questione tecnica: se noi guardiamo all'evoluzione demografica che avra il continente
africano nei prossimi venti o trent’anni, capiamo benissimo che la redistribuzione non puo essere una soluzione soste-
nibile nel lungo termine. Non possiamo accogliere decine di milioni di profughi nei prossimi anni da questo continente.

Dovremo inoltre guardare anche con un po’ di realismo a quello che accade al di fuori dell'Unione europea, dove
governi progressisti, o cosiddetti progressisti, hanno capito che l'approccio giusto ¢ quello di una regolamentazione
stretta, ¢ di focalizzarsi sul combattimento dell'immigrazione illegale.

11 fatto che il Consiglio oggi metta nella sua agenda il tema delle migrazioni vuol dire ancora una volta che davvero non
si focalizza il problema, che non ¢ quello dei migranti ma ¢ quello di fermare I'immigrazione illegale.

Io spero che oggi ci siano segnali differenti su questo tema. Il colloquio bilaterale che il Presidente del Consiglio del mio
Paese, Mario Draghi, ha avuto con Angela Merkel sembra andare in questa direzione: finalmente forse qualcuno ha
capito che parlare di ridistribuzione vuol dire non risolvere il problema ma dobbiamo focalizzarci sui nostri confini
esterni e su uno stop allimmigrazione illegale.
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Anna Fotyga, on behalf of the ECR Group. — Mr President, I welcome the agenda of the upcoming Council. Let me focus
on my area of interest, on Russia. I quote President Ursula von der Leyen: ‘history, geography and people bind us with
Russia’.

For some EU Member States, geography is more difficult in terms of the relationship with Russia than for others. So, the
policy vis-a—vis Russia requires the specific solidarity of all Member States.

In terms of history, I would like to remind my colleagues that recently Russia launched an information campaign — 1
would call it an information war — against some EU Member States, basing it on history — a common and very difficult
history.

And people. There are good examples of this bond, particularly Andrei Sakharov, because of his CV and our prize. But
there are bad examples, like Gerhard Schroder because of Nord Stream 2. We have to take this into account.

On migration, I welcome the relaunch of the Malta Declaration. But I would like to remind colleagues that there are also
other directions and, in particular, the smuggling of migrants by Lukashenko, on the instigation probably of the
Kremlin, to Lithuania, making the situation of that country extremely dire.

Manon Aubry, au nom du groupe The Left. — Monsieur le Président, les frontiéres européennes sont devenues des cime-
tieres a ciel ouvert. Les cadavres s'amoncellent en Méditerranée, des demandeurs d’asile sont kidnappés, abandonnés en
mer Egée, torturés dans les foréts croates. L'Espagne délaisse les mineurs isolés marocains de Ceuta, la Gréce a recours a
des canons a bruit, I'Ttalie bloque les navires de secours. Et vous regardez ailleurs.

Face a cette crise humanitaire, les Etats se rejettent la balle, sauf qu'il ne s'agit pas ici de foot, mais de vies humaines. Au
lieu de secourir les exilés, Frontex les pourchasse et les abandonne aux réseaux mafieux. Et voila comment 1'Union
européenne ne fait qu'ajouter encore au chaos.

I est temps de rompre avec cette politique inhumaine et inefficace. Il faut organiser I'accueil coordonné, se débarrasser
des reglements de Dublin, dénoncer les accords passés avec la Libye ou la Turquie. Toute autre politique sera un échec et
sera marquée du sceau de la honte.

L'Union européenne doit cesser d’étre tétanisée devant l'extréme droite sur ce sujet comme sur celui de la défense des
droits des minorités. Comment accepter quen Europe, un Etat assimile les homosexuels a des pédocriminels et interdise
la promotion de 'homosexualité aupres des mineurs? Cest pourtant exactement ce que le Parlement hongrois vient de
voter.

Alors, quand vous aurez Viktor Orban en face de vous, Madame Zacarias, il ne suffira pas de condamner tardivement,
comme vient de le faire Ursula von der Leyen. Cette nouvelle attaque a I'encontre des personnes LGBTI, celle de trop,
doit étre sanctionnée immédiatement et avec la plus grande fermeté. Les Hongrois et toutes les personnes LGBTI doivent
savoir qu'on ne les abandonnera pas, qu'ils ont le droit le plus fondamental d’aimer qui ils veulent, que notre groupe de
la gauche fera tout pour mettre un terme a l'impunité d’Orbén.

Et puisque I'UEFA a injustement refusé que les couleurs de I'arc-en-ciel s'affichent sur le stade de Munich, ce soir, lors du
match de foot contre la Hongrie, permettez-moi de les faire flotter ici haut et fort au Parlement européen, pour qu'enfin
on siffle la fin de la partie de Thomophobie d’Etat en Hongrie.

(L'oratrice déploie le drapeau arc-en-ciel de la communauté LGBTI)

Presidente. — Obrigado, recordo aos Senhores Deputados que a utilizagdo de bandeiras, ou outra forma de banners ndo
¢ permitida pelas nossas regras.

Eniké Gy®éri (NI). — Tisztelt Elnok Ur! Minden illitis, ami ebben a hdzban itt, a mai vitiban kormdnyoktdl, uniés
intézmények vezetditSl elhangzott, szomort és szégyenletes, mert val6tlan dllitdsokra épiil. A nemrég elfogadott magyar
torvénytervezet védi a gyermekek jogait, garantdlja a sziil6k jogait, és nem vonatkozik a 18 éven felillieck szexudlis
orientdciéval kapcsolatos jogaira, igy semmilyen diszkriminativ elemet nem tartalmaz. A magyar torvény az Eurdpai
Unié Alapjogi Chartdja 14. cikkének harmadik bekezdésén nyugszik. A charta e rendelkezése értelmében a sziil6k
azon jogat, hogy gyermekeik szdmdra valldsi, vilignézeti vagy pedagdgiai meggy6zédésiiknek megfelels nevelést bizto-
sitsanak, tiszteletben kell tartani. Nagyon kérem Onoket, hogy elfogulatlan vizsgdlat nélkiil ne tegyenek kozzé politikai
véleményt. Olvassanak, tisztelt holgyeim és uraim, miel6tt nyilatkoznak. Es el a kezekkel a gyerekeinkt6l!

1498 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj

Dz.U. C z 30.8.2024 PL

Lena Diipont (PPE). — Herr Prisident! Was sehen wir vor uns? Was sollte auch der Rat vor sich sehen, wenn wir tiber
die Erklirung von Malta sprechen? Eine schwierige Lage in den Staaten um uns drumherum. Die Pandemiefolgen,
Konflikte, die anhalten oder neu aufbrechen, steigende Ankunftszahlen auf den unterschiedlichen Routen, insbesondere
im zentralen Mittelmeer.

Griechenland, Italien, Spanien, Malta, Zypern, die Kanarischen Inseln, die Hilfssignale senden und zu Recht darauf hin-
weisen, dass Solidaritdt ein Herzstiick der gemeinsamen Asyl— und Migrationspolitik ist und dass sie zu Recht gemein-
sam mit dem effektiven Grenzschutz und konsequenten Rickfithrungen im Zentrum des neuen Pakts steht und auch
stehen muss.

Wir haben eine Erklirung aus dem Jahr 2019, die eine erste Blaupause, ein Aufschlag hitte sein konnen, wenn mehr
Mitgliedstaaten sie aufgegriffen hitten. Was wir aber nicht sehen, ist geniigend Bewegung bei den Mitgliedstaaten. Da
sind diejenigen, die sich mangels Betroffenheit zuriicklehnen oder gleich in die Fundamentalopposition gehen, da sind
Mitgliedstaaten — immer die gleichen —, die Initiativen ergreifen und allzu oft gegen Winde laufen. Dazwischen sind die
Mitgliedstaaten, die stellvertretend fiir alle anderen die Lasten tragen.

Die Malta-Erklirung zu beleben ist richtig und wichtig. Es kann aber nur der erste Schritt auf dem Weg zu einer
verldsslichen und dauerhaften Losung sein. Nutzen Sie den Rat Ende des Monats fiir wirkliche Fortschritte, so wie Sie
es auch angekiindigt haben, damit wir uns nicht mehr von Notlésung zu Notlosung hangeln miissen.

Heléne Fritzon (S&D). — Herr talman! Ja, efter mer 4n ett &r med en pandemi s ser vi nu en viss positiv utveckling.
Fler och fler av EU:s medborgare ir vaccinerade, dven om vi fortfarande har en stor utmaning globalt. Lingsamt kan vi
oppna upp vara samhillen och med EU:s digitala covid-intyg kan vi underldtta den fria rorligheten inom EU.

Men det aterstdr mycket arbete. Samordningen inom EU madste fortsitta och alla, verkligen alla, medlemsstater méste ta
sitt ansvar. Det ar nodvindigt med avvdgda dtgarder for att hantera pandemins konsekvenser, dar inte minst kvinnor har
drabbats hdrdare. Det handlar om jamstilldhet. Det handlar om en ekonomisk héllbar tillvixt enligt Parisavtalet och om
en gron och digital omstéllning.

Pandemin har visat pd bade styrkor och svagheter. Nu mdste vi dra lirdom av covid-19 sd att vi dr bittre pd att hantera
framtida kriser for vdra EU-medborgares skull.

Fabienne Keller (Renew). — Monsieur le Président, Madame la Ministre, Monsieur le Commissaire, les chefs d’Etat
débattront au Conseil de la migration et de l'asile. La question est simple: y a-t-il enfin une volonté des Etats d’avancer?

Depuis la crise des réfugiés de 2015, 'Union européenne, par ses divisions, est inerte. Nous laissons prospérer réseaux
de passeurs et situations de non-droit: ce n'est pas le visage de I'Europe des valeurs que nous défendons.

Début juin, avec notre groupe Renew et son président Dacian Ciolos, nous avons demandé aux Etats et 2 la Commission
de relancer 'accord de Malte de septembre 2019. Trois objectifs: cesser les drames humains en Méditerranée, organiser le
sauvetage en mer des migrants qui s'engagent sur des routes périlleuses et assurer un partage de responsabilité équitable
entre tous les Etats membres.

Ne laissons pas I'talie, 'Espagne, la Gréce ou Malte gérer seules des arrivées de plus en plus nombreuses. Je ne crois pas
au grand soir de l'asile et de la migration et je préfere la méthode des petits pas de Robert Schuman et Jean Monnet.
Pour batir une solidarité de fait, grace a des réalisations concrétes dés cet été, nous pouvons agir.

Jordi Solé (Verts/ALE). — Mr President, while the migration and asylum pact is still deadlocked, migrants and refugees
keep drowning on our shores, queuing up at our borders or scraping out a living in camps. On relocation, we still see
many Member States displaying an alarming lack of solidarity. A humane management of migration in a political union
like ours must entail the commitment to relocate. Only with leadership at EU level and with Member States acting for
once as a bloc can we meaningfully tackle relocation.
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On another note, the last time the European Council met in Brussels, the Spanish Prime Minister announced his will to
pardon the Catalan political prisoners. Today and after three and a half ignominious years in jail, they walked free. This
is a welcome decision that should allow for political dialogue and negotiation to finally take off.

However, it will take much more courage to solve a conflict that is far from over, for many judicial proceedings,
targeting hundreds of citizens, are still ongoing. Hence our call for an amnesty. And there remains a big, persistent
demand in Catalonia still to be heard: we want to decide freely on our political future in an agreed referendum. We
will keep working with full democratic conviction for that.

Jorg Meuthen (ID). — Herr Prisident, werte Kollegen! Wieder einmal ist in der EU von Solidaritit die Rede. Und wieder
einmal verheifst dieser Begriff nichts Gutes fir die Birger. Wann immer die Regierenden die Vokabel ,Solidaritdt“ bemii-
hen, geht es tatsichlich darum, den Biirgern etwas mit Macht aufzuzwingen. Und so ist es auch diesmal: Der sogenannte
Solidaritatsmechanismus der EU — diese grofs angelegte Zwangsverteilung von jenen Migranten, die weiter in Scharen
nicht nur tiber das Mittelmeer zu uns stromen —, ist definitiv nicht im Sinne der Biirger der Union.

In Deutschland sprachen sich bei einer reprisentativen Umfrage jiingst 62 Prozent deutlich gegen die Aufnahme weiterer
Asylbewerber aus. In Frankreich waren es im letzten Jahr sogar 70 Prozent.

Nehmen Sie endlich zur Kenntnis: Die Européder wollen keine unkontrollierte Masseneinwanderung! Wenn Kommission
und Rat von Solidaritdt sprechen, dann mogen sie diese gefilligst und zuallererst einmal gegeniiber den eigenen Biirgern
zeigen. Die wollen gemeinsame Anstrengungen fir einen effektiven Schutz unserer Aulengrenzen. Allein diese Solidari-
tat sind Sie den Biirgern schuldig!

Amnren [xam6azku (ECR). — I-H [lpecenaren, yBaxaeMu KOJErM, OT U3MUHATIMSL ChBET CTaHA SICHO, Y€ YacT OT IbpKABUTE U
YaCT OT MpENCTABUTENNTE TyK HSIMAT IPEACTaBa 330 Moauuysita Ha Pemybrnyka Bbiarapys mo Havanoto Ha mperosopute 3a
Peny6nuka CeBepHa MakenoHust ¢ EBpOIE/CKMAT ChIO3 OCTaBa HElPOMEHeHa.

MHoro e mpocTo, Korery, liie Bi Kaxa 3a Te3M, KOMTO He ca pasOparmu. Ocraa HempoMeHeHa, yBaxaemu I-H Llle¢uosny, 3amoro B
Pery6myka CeBepHa MakemoHMsI IPOITbIIKABAT [1a Ce HAPYIUABaT YOBELIKMTE [PaBa, MPOIBIIKABAT Na OBIAT IPECIeNBaHN Xopa 3a
TSXHOTO OBIrapcko HAalMOHAIIHO CAMOCh3HAHMe, TMONMMIMATA NPONBIKABA [Id APECTyBa XOpa, KOMTO M3Pa3siBaT CBOSI OBMTapcKu
npousxofl. ToBa e HEAOMYCTMMO, yBaxKaeMy I-H KOMJCAp, TOBA HE Ca €BPOINENCKM LEHHOCTH.

YBaxkaeMu I-H LHecl)qOBMq, HpOIbIKaBaM OTTaM, OTKBIETO IPUKITIOUMX. YBemomsiBame Bu, ue B Peny6n1/u<a CesepHa Makenonus
TPABUTEIICTBOTO, BIIACTHMTE MPOITBIKABAT [4 HApYIUaBaT YOBELIKMTE MpaBa Ha Obmrapure, KOMTO XKuBesT TaM. Hampumep, nma
XOpa, KOMTO ca apecTyBaHM, 3alOTO Ca HAIACANM B COLMANIHA Mpexa, uye MMaT Obnrapcku mpousxof. Hampumep, Ha rpaHuuara
ce apecryBar Kuuri, I-H Llleduosny, kHurm ce apecrysar. Takuea ca Gumy mopsmKuMTe B HAlyCTKa [epMaHus M GOMIICBUIIKMS
KOMYHUCTIYECKM UOBeKOHeHaBucTeH ChbBEeTCKM Cbio3. Takb EBpomeiicKu chio3 M MCKaMe M TaKaBa JbpXasa M MCKaMe Ja MyCHe
To3u EBpomeiicky cpro3? A3 ce cbMHsiBaM MHOro. Monst Bu oObpHeTe BHIMMAHMe, TOBA Ca CEPUO3HM HELla.

Presidente. — Proxima interven¢do, com uma saudagio especial, porque imagino que serd, se ndo a Gltima, uma das
tltimas intervencdes que terd a oportunidade de fazer no plendrio neste mandato.

Jodo Ferreira (The Left). — Senhor Presidente, obrigado pela sua saudacdo. Dois apontamentos sobre dois assuntos que
serdo debatidos pelo Conselho Europeu.

Quanto a recuperagdo econdémica: a pouco e pouco vai-se destapando o véu da condicionalidade associada ao mecani-
smo de recuperagio e resiliéncia. Um carddpio, pode dizer-se, & moda da Troika, que, ao que se diz, vai das proverbiais
reformas estruturais as pressoes ilegitimas em matéria de legislacdo laboral, pensdes, seguranca social, servigos publicos,
incluindo satide. Senhor Comissdrio, queremos saber de tudo, que contrapartidas estio a ser impostas aos
Estados-Membros, seja pela Comissdo Europeia, seja pelos falcdes do Conselho Europeu. Sabemos que, quando se trata
de aumentar a exploragdo e atacar servigos publicos, uma e outros sio normalmente muito pouco frugais.

Quanto a COVID-19: a evolucdo recente da situacio demonstra a importancia de se avancar mais rapidamente na
vacinagdo. E cada vez mais insustentdvel a recusa da Unido Europeia de levantar as patentes das vacinas e garantir, por
esta via, a partilha do conhecimento, assim pondo a defesa obstinada dos lucros dos consércios multinacionais farma-
céuticos a frente da satide e da vida das pessoas.
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Kootag IManadakng (NI). — Kopie TIpoedpe, pmpootd ot 6Uvodo Kopu@nc, amodevUETal EUMPAKTA OE [La Oelpd XOPES OTL
ta avaykaia epfolia cupfarhouvy, alka dev propel — onwg toxupiCovtar i Enttponn kat o kufepvrioeic — va evanotedel povo
0€ QUTQ 1] avTipetonion e navdnuiac. H otpatnyikr oag evioyvel v epnopeupatonompévn mavakpifr uyela, to kprtrpto
KOOTOG-OPENOG TOU L1aG EPepav w6 0.

Tnv Gpa mou xpuovovtal oL peyahot entyelpruatikol opot pe o Tapeio Avakapyng, 1 anomAnpep TOU GOPTOVETAL GTOV
Nad pe pvnuovia-ektpopata yia dekdwpn Soulsld, mEPLOPIOPO TG anmepyiag, TLOYAPIOHA TOV EMKOUPIKOV OUVTAEEWY, VO
petakuhiovtal oTov Ao VEOL TPAGIVOL KAl PTQLaKOL YOpOL.

Stov ¢ avtayeviopd pe HITA, Kiva kat Pooia i EE, xat yia v mpocéhkuon g Toupkiag, Ty avayopevel oe acalr] xopa
pedodevovtag fast track amehdoeig kar kataotoM] tumou Frontex, SwmoviCovtag t dflwor EE-Toupkiac mou eykhwfilel
Xt\adeg mpooguyes ota eENAnvika vjotd. Makiota, PAémer fektioor e, v opa mou auth éxer eSayyeikel véeg yewTproelS
ot Notwoavatohki) Meooyeto kot mpowdel dtyotopikd oxedia oty Kumpo. Tpokertar yia anodeieig ot n epmhokr] e ENAadag
kat pe kufepvion g NA ota oxédia EE, NATO kan HITA poévo véa facava mpopnviet yia Toug Aaoug.

Karlo Ressler (PPE). — Postovani predsjedavajuéi, kolegice i kolege, nakon vise od godinu dana Europa se kona¢no
otvara, restrikcije se ukidaju i pokre¢u se Nacionalni planovi oporavka.

U drugom planu je nazalost ostalo jedno od klju¢nih politickih pitanja suvremene Europe, sustav migracija i azila koji je
svoje slabosti pokazao jo§ 2015. godine. Potresne slike iz Spanjolske kao i mnogo puta iz Greke i ostalih grani¢nih
zemalja koje podnose ogroman dio migracijskih pritisaka prema Europi jo§ uvijek pokazuju da su promjene i osnaZi-
vanje sustava prijeko potrebni. Prvi pozitivni signali iz VijeCa bude nadu da ¢emo uskoro kona¢no ovom pitanju pris-
tupiti kako i zasluzuje, sveobuhvatno, odgovorno i razborito. Treba nam odgovornost, treba nam solidarnost, ali prije
svega treba nam suradnja europskih drZava jer stabilna i snazna Europa je samo ona koja ima jasan sustav migracija i
azila a preduvjet za to je zastititi vanjske granice.

Brando Benifei (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, quale futuro all’Europa se non impara a difendersi dalla
violenza autoritaria che cresce al suo interno?

1l Consiglio europeo si apre, purtroppo, in un clima molto pesante: quanto sta accadendo in Polonia, ma soprattutto in
Ungheria, sul terreno dei diritti fondamentali, necessita di una reazione immediata. Ha fatto bene la Presidente von der
Leyen a dire che la legge anti-LGBT promossa da Orbdn ¢ una vergogna, cosi come ieri quattordici governi che hanno
stigmatizzato la legge, compreso il governo italiano. Che ne pensa la Lega? Sta con il governo di cui fa parte o con
Orban?

Ora serve reagire: i leader europei attivino subito le sanzioni gia richieste dall'Europarlamento e bloccate proprio dal
Consiglio e la Commissione inneschi subito il meccanismo di condizionalita sullo Stato di diritto, perché non si usino
mai pit i soldi degli europei per calpestare i diritti di tutti.

Ci vuole pili coraggio: ogni minuto perso ¢ un atto di prevaricazione e di violenza sui cittadini europei, sulla comunita
LGBT, su tutte e tutti!

Jan-Christoph Oetjen (Renew). — Herr Prisident, Kolleginnen und Kollegen! Die Pandemie geht zuriick, der Sommer
kommt, und wie jedes Jahr im Sommer steigen auch wieder die Zahlen der Menschen, die die gefdhrliche Reise iiber das
Mittelmeer angehen und nach Europa kommen wollen. Menschen, die ein besseres Leben suchen.

Und wir sind uns, glaube ich, alle einig, dass wir natiirlich eine ganzheitliche Losung fiir die Asyl— und Migrationspo-
litik brauchen. Eine ganzheitliche Losung heifft fiir mich, dass wir klare Regeln auch fiir legale Einwanderung nach
Europa brauchen. Und eine ganzheitliche Losung heiflt auch, dass wir Solidaritit mit den siidlichen Mitgliedstaaten
brauchen.
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Solange wir diese Losung aber nicht haben — und verehrte Kolleginnen und Kollegen, solange der Rat blockiert, haben
wir die nicht —, solange wir diese nicht haben, brauchen wir eine Wiederbelebung der Deklaration von Valletta. Denn die
hilft uns in solchen Situationen — in denen Schiffe auf dem Mittelmeer darauf warten, dass aus Seenot Gerettete
irgendwo abgeladen, hingebracht werden konnen —, dass in solchen Momenten eben nicht blockiert wird, wie das der
Fall war bei der Maersk Etienne, die 38 Tage darauf gewartet hat, dass ein Hafen aufmacht, um Fliichtlinge abzugeben.
Wir brauchen eine andere Losung, bei der die Mitgliedstaaten eben auch helfen miissen — und Malta helfen miissen und
Italien helfen miissen. Und ich erwarte, dass der Rat hier in Bewegung kommt und diese Malta-Erklirung wiederbelebt.

Ernest Urtasun (Verts/ALE). — Sefior presidente, quiero empezar mi intervencién agradeciendo a Portugal, a sus exce-
lentes funcionarios y a la secretaria de Estado Zacarias una excelente presidencia del Consejo: muchisimas gracias.

Y también he de decir que en este Consejo Europeo empezamos con un grandisimo escindalo que es esta ley hingara
que atenta contra el ordenamiento juridico europeo y contra los valores fundamentales que estdn en nuestra Carta de los
Derechos Fundamentales; atenta contra la dignidad humana, contra la libertad de expresion y contra la educacién libre, y
no podemos tolerar que determinados Estados miembros, mediante decisiones que toman a nivel nacional, socaven los
principios fundamentales de la Unién. Es por ello que la Comisién Europea no puede tardar ni un minuto mds en abrir
un procedimiento de infraccion por esta ley y en poner en marcha el mecanismo de defensa del Estado de Derecho que
tanto costd tener y que es un instrumento que debemos saber utilizar. Y se ha de condenar la inaceptable actitud de la
UEFA de estos tltimos dias.

También quiero, finalmente y para terminar, mostrar mi apoyo a la solicitud hecha por mi compaiiera Terry Reintke de
que este Parlamento, esta noche, también se ilumine con los colores del arcoiris para mostrar todo nuestro apoyo y
solidaridad con la comunidad LGTBI en toda Europa.

Jaak Madison (ID). — Mr President, first of all, I would like to come back to the Malta Declaration, which will be
discussed in a few days.

Ms Zacarias mentioned that we need a shared responsibility in the EU.

My main question is that, when the European Commission is officially promoting migration from the Middle East and
Africa because demography is in the minus, and we need more workers and more people because family policies have
totally failed in the EU, and there are countries which are actually supporting family policy to give more benefits to
parents to have more kids, why do they have to share this responsibility?

When there are countries in the EU which do not even want to close the borders and do not even want to stop illegal
migration, or when Chancellor Merkel opens the borders and says that everybody is welcome, why do the Estonian
people, my nation, have to share the responsibility when a mistake is made by Chancellor Merkel?

Where is this shared responsibility? I do not think it is part of these European values.

Finally, in my last sentence, I have to congratulate Mr Orban. I know I'm in the minority in this House here, but I do
not think that we in this House are more important than the Members of the Parliament elected by the Hungarian
people in Hungary.

Robert Roos (ECR). - Voorzitter, commissaris, staatssecretaris, Europa wordt al jaren geconfronteerd met een enorm
probleem: de grootschalige instroom van asielzoekers, veelal jonge mannen uit veilige landen. Het leidt tot inhumane
situaties aan onze buitengrens en grote problemen in onze steden en dorpen. Het zou logisch zijn om open te staan
voor alle mogelijke oplossingen om deze toestanden te voorkomen, maar die les is niet aan de Europese Commissie
besteed.

Het weloverwogen plan van de Deense minister van Immigratie — zelf zoon van een Ethiopische vluchteling — om
asielzoekers buiten Europa op te vangen op basis van goede afspraken met derde landen, werd zonder serieuze overwe-
ging door de Commissie naar de prullenbak verwezen. Onbegrijpelijk, want op de Deense manier kan het recht op
asielaanvraag worden gehonoreerd en kan de aanzuigende werking van Europa worden verminderd.
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Ik zou de Raad daarom het volgende willen meegeven. Wees niet als de Europese Commissie. Voorkom mensensmokkel
en humanitaire rampen aan onze buitengrenzen. Bescherm Europa en omarm het Deense plan.

Carles Puigdemont i Casamajé (NI). — Mr President, these days, we are seeing the von der Leyen tour to present
recovery and resilience plans. Since the beginning of this great project, which is fundamental to our future, some of
us have been demanding the strengthening of democratic commitment and respect for human rights. The European
Council has a great opportunity to use the best tool that circumstances have put in its hands. It can now show its
strength in order to demand exemplary behaviour in all Member States without exception, without double standards.

On Monday, the Council of Europe approved a report on Turkey and Spain about freedom to do politics, freedom of
expression, and it pointed out a series of recommendations for Spain, Ms Garcia Pérez: not for Hungary, Poland or
Slovenia, but for Spain. I trust that the European Council will take good note of this and ensure that the money of
Europeans is used to improve democracy where it is weakening.

Sedn Kelly (PPE). — Mr President, as we get ready to commence the final Council meeting of the Portuguese Presidency
we can reflect on a very successful term, and I would like to congratulate our Portuguese colleagues in this regard,
although 1 do hope that we have a successful conclusion to the CAP negotiations this week, and I know that the
Portuguese Presidency is working very hard to bring that about.

I'd also like to highlight the success of the EU vaccine rollout, with 53% of the adult population already receiving one
dose, something that we are well on our way to reaching the 70% target. Yet we must be acutely aware, while there is
light at the end of the tunnel for us, the pandemic still rages in many places across the globe, and we must do more to
help these people.

Several colleagues have also mentioned the situation in Hungary as regards legislation banning dissemination of content
relating to homosexuality and gender change. This is wrong, but 'm proud of the work done by my Fine Gael colleague
Maria Walsh in this regard, and for the strong support shown to the LGBTI community in Hungary and beyond. The
European Union embraces diversity, inclusion, human dignity and equality, and we should not tolerate discrimination.

Birgit Sippel (S&D). — Herr Prisident! ,Todliche Missachtung® nennt die UN-Menschenrechtskommissarin ihren Bericht
zur Seenotrettung im Mittelmeer. Tatsdchlich stehen seit Jahren Organisationen fiir unsere Werte im Mittelmeer ein. Aber
was wir brauchen, ist eine europiische Seenotrettung und die Verteilung von aus Seenot geretteten Menschen.

Die Wiirde des Menschen ist — unantastbar? Wir erinnern uns, es war auch Teil der Malta-Erklirung, dass Organisationen
den Anweisungen von libyschen Milizen folgen und Menschen nach Libyen zuriickbringen sollten — zuriick zu Folter
und Zwangsarbeit. Und ein wenig dhnlich lesen sich die Entwiirfe der Schlussfolgerungen des Rates: Konzentration nur
auf Externalisierung, auf Transit— und Herkunftslinder, auf capacity building fiir sogenanntes Migrationsmanagement.
Kein Wort dagegen zum Schutz von Menschen und zum Schutz der Menschenrechte an unseren Grenzen.

Das ist nicht mein Europa!

Geert Bourgeois (ECR). — Voorzitter, mijnheer de commissaris, mevrouw de staatssecretaris, de Europese Unie moet
een sluitend migratiebeleid voeren om haar burgers te beschermen, om Schengen en het vrij verkeer van personen
overeind te houden.

Wij mogen ons niet laten chanteren door landen die massale migratiestromen willen gebruiken om ons onder druk te
zetten.

Wij appreciéren het dat Turkije miljoenen Syrische vluchtelingen opvangt. Maar, collega’s, we kunnen er niet omheen dat
Turkije ver afgegleden is van de lekenstaat van Kemal Atatiirk, ook van de rechtsstaat, en op ongeziene wijze de
Koerdische minderheid onderdrukt.

Vandaar uiteraard geen toetreding van Turkije tot de EU, maar ook geen opwaardering van het bestaande douane-unie-
verdrag, wél technische verbeteringen van het douane-unieverdrag dat we momenteel hebben.
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Francois-Xavier Bellamy (PPE). — Monsieur le Président, a la veille du Conseil, certains, dont le groupe Renew, le
groupe de M. Macron, appellent a remettre en ceuvre la relocalisation obligatoire de migrants a l'intérieur du continent
européen. C'est une maniére de gérer notre impuissance a maitriser nos frontiéres, de gérer notre impuissance face a
limmigration illégale, ce n’est en rien une réponse au défi migratoire. Parce que, si nous nous arrétons a cette idée, c’est
que nous avons renoncé a Iidée de défendre, enfin, les frontieres extérieures de 'Europe face a I'immigration illégale, face
au business des passeurs et que nous alimentons ainsi leur économie sinistre et le trafic des étres humains.

Nous avons le devoir de mettre enfin en ceuvre cette stratégie concertée de maitrise des frontiéres européennes pour
soutenir les Etats membres les plus touchés. Et pour cela, de mettre fin au proces scandaleux perpétuellement instruit
contre l'agence Frontex, qui ne fait rien d'autre que son travail de garde-cotes et de garde-frontieres, quand elle permet
d'éviter que le continent européen voie entrer des gens qui n’y ont pas été autorisés.

Il n'y a qu'un seul moyen de mettre fin a tous les morts qui endeuillent la mer Méditerranée, c'est de garantir et de faire
savoir que personne ne pourra s'établir en Europe, il n'y a pas été légalement autorisé. Sans cela, I'Europe n'a pas
d’avenir et elle ne retrouvera pas son honneur.

Javier Moreno Sidnchez (S&D). — Sefior presidente, relanzar y reforzar la Declaracion de Malta, y sobre todo su
espiritu, es sin duda un paso positivo para proteger los derechos de los refugiados y de los migrantes, pero no es
suficiente. La responsabilidad de la politica migratoria comiin no puede recaer tinicamente en los Estados del sur, sino
que debe ser una responsabilidad compartida, solidaria y obligatoria de todos los Estados miembros de la Uni6n.

Por ello, es necesario un mecanismo de reubicaciéon automatico y obligatorio para todos los migrantes y solicitantes de
asilo. Pero, sobre todo, sefiorias, es urgente poner en marcha un verdadero plan de accién europeo claro y preciso para
las operaciones de busqueda y salvamento maritimo y de desembarque de los migrantes en puertos seguros, acordado
entre Frontex, la Comisién y los Estados miembros.

La inaccién nos llevarfa, un verano mds, a una situaciéon desoladora, tanto en el Mediterrdneo como en el Atldntico,
convirtiéndolos, una vez mds, en cementerios maritimos. Por ello, la Unién Europea debe humanizar su politica migra-
toria comun.

Alfred Sant (S&D). — Mr President, back in 2015, the Valletta Summit on Migration brought together European and
African leaders. They agreed to address the root causes of irregular migration, to enhance cooperation on legal migra-
tion and to prevent irregular migration. Leaders promised to shoulder a common responsibility in a fair manner bet-
ween countries of origin, countries of transit and destination.

Yet, five years later, Europe’s southern front is still facing a disproportionate burden through irregular migration and
requests for humanitarian protection. By way of asylum claims per capita in the EU for 2020, the three top countries
were Cyprus with 838 claims, Malta with 482 and Greece with 378 claims per 100 000 inhabitants.

Today, solidarity between Member States remains limited and applied on an ad hoc basis. Many still ignore that migra-
tion is an EU problem to tackle at the EU level, and it calls for responsible and concrete decisions. Firstly, to tackle the
actual roots of irregular migration. Secondly, overhaul the current system towards a permanent and proportionate
structure of allocation for asylum seekers. The ball remains in the Council’s court. The emergency has been going on
for too long. Tangible results are urgently required.

Maro$ SefCovi€, Vice-President of the Commission. — Mr President, let me also thank all the honourable Members of this
House for highlighting the fact that the EU is a union based on values with the utmost respect for human dignity,
equality and high respect for human rights and non-discrimination. This was clearly underscored in a strong statement
by the President of the Commission, Ursula von der Leyen, this morning.

I would also like to thank honourable Members for numerous references to migration. Let me repeat what Mr Ciolos has
also underlined. We cannot always just react to eventual crises. We need to use foresight and agree on long-term,
sustainable, balanced and comprehensive solutions that will address all aspects of the migratory issue. Therefore, we
need to work jointly on the proposals which the Commission made nine months ago. I know that the European
Parliament is ready for this discussion and we hope that very soon this will also be the situation and the position of
the Council.
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To conclude, I would just like to underline that I absolutely concur with all the speakers who reminded us not to lose
focus on how we make sure that we emerge from this crisis and, even more importantly, emerge stronger, and that we
need to tackle both parts of the crisis: the health aspect, but also the economic impact. Therefore, I think that the focus
here clearly needs to be to accelerate or keep up the high pace of vaccinations and work very intensely and jointly on
the future of building the European health union, which should be able to respond very quickly and dynamically to
potential crises of this quality in the future.

But we also need to tackle the economic consequences of this crisis, and there our best recipe is to implement the
recovery and resilience plans. What is encouraging — and I am glad that I can share this with this House — is not only
the quality of the plans we are receiving, but also the fact that now we have the financial resources to support the
successful implementation of these plans. Here I am referring to the very successful first-ever issuance of the Next
Generation EU bonds. Implementation of the recovery plans and a financial boost to our economies is the best answer
to the current challenge, which I believe will help to transform our economies to be greener, to be more digital, but also
to be stronger and more resilient.

Ana Paula Zacarias, Presidente em exercicio do Conselho. — Senhor Presidente, Senhor Comissario, Senhoras e Senhores
Deputados, quero, em primeiro lugar, efetivamente agradecer as palavras de apreo pela Presidéncia portuguesa, que
seguramente transmitirei a toda a minha equipa, e agradeco, pelo meu lado, a cooperacdo recebida ao longo destes
seis meses por parte do Parlamento Europeu. Foi uma honra e um privilégio, Senhor Presidente, trabalhar com o
Parlamento Europeu num verdadeiro espirito de leal cooperacdo. Aprendi muito durante estes seis meses. Foi realmente
um prazer passar por aqui. Agradeco também a oportunidade deste debate e as vossas observagdes e comentdrios a
respeito do préximo Conselho Europeu. Tratarei de as transmitir ao meu Primeiro-Ministro e também ao Presidente do
Conselho Europeu.

Temos uma ordem do dia muito preenchida, com questdes internacionais importantes: Libia, Rdssia, Bielorrdssia, Sahel,
Etidpia e a terrivel situacdo que se vive em Tigré. Teremos também as questdes fundamentais da recuperacio econdmica.
Com a campanha de vacinacdo bem encaminhada e varios atos legislativos cruciais em vigor podemos encarar o futuro
com a esperanga de recuperar as nossas liberdades e reconstruir a economia europeia.

Enquanto reconstruimos uma sociedade melhor, mais resiliente, mais verde, mais justa, mais inovadora, temos também,
sim, que continuar a defender os nossos valores fundamentais: a democracia, o Estado de direito, os direitos humanos, a
igualdade e a ndo discriminacdo no centro da Unido Europeia e também fora dela, no nosso relacionamento com a
Turquia, com a Rissia e com 0s nossos parceiros africanos. E auspicioso que, ao fim de mais de dois anos, o dossié das
migragdes volte de novo & mesa dos lideres para um debate que incidird em especial sobre a dimensdo externa. A
Presidéncia continuard a envidar esforgos para tentar encontrar uma solugio permanente baseada na solidariedade que
venha substituir o tratamento ad hoc das diferentes situagdes. Esperamos que a Comissdo e o Alto Representante, em
cooperagdo com os Estados-Membros, possam desenvolver planos de acdo concretos com os paises de origem e de
trinsito dos migrantes, indicando objetivos, medidas de apoio concretas, cronogramas para enfrentarmos as causas
profundas das migragdes.

Aprovdmos os instrumentos financeiros do Quadro Financeiro Plurianual. Podemos usar pelo menos 10% do envelope
financeiro do MDCI e fundos de outros instrumentos para fazer avancar esta agenda. Sabemos que este é um dossié
politicamente dificil, mas teremos que encontrar solu¢des na base dos valores da sociedade, da solidariedade e da
responsabilidade partilhada.

Presidente. — O debate conjunto da nossa agenda estd, entdo, encerrado. Antes de prosseguirmos com os debates da
ordem do dia, e antes ainda de abrir o periodo de votagdo de hoje, gostaria de dar a palavra para duas intervencdes ao
abrigo do artigo 159.°, n.° 4, do Regimento, e, primeiro, daria entdo a palavra ao Deputado Hristov que pediu para
intervir, ao abrigo daquele preceito do nosso Regimento, relativamente ao seu relatdrio sobre os desafios e as oportuni-
dades para o setor das pescas no Mar Negro.

VBo Xpucros, dornaduuk. — I-u Ilpencemaren, pamgam ce, ue cen 10-rommirHa naysa npobremute mper puOONOBHMS CEKTOP B
YepHO MOpe OTHOBO ca OOEKT Ha BHMMAHMe OT CTpaHa Ha EBpomeiickusi maprmameHT.
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Yepro Mope e BomeH OaceitH ¢ MHOro crenmduuny xapakrepuctuku. Camo [Be OT KpailbpexHuTe ObpxKkasu — Bbiarapust u
PymbHMs, ca uneHkm Ha EBporeficKms cbo3, KOETO 3aTpyHHsBA KOOPHMHALMATA B CTONAHMCBAHETO Ha pecypcute Hu. [pyra
MeCTHa crelduKa e QroTbT, KOMTO € OCHOBHO npeOHOMamabeH, Kato B buirapus okono 95 % ot Bcuuku puGONOBHM ChIOBE
IOMAfaT MO Ta3y KaTeropust. B Tasu Bpb3ka cMsiTaM, Ye IbpXKABMTE B PErnOHa TpsiOBa [ 3a7I0XKAT MEPKM Y MEXaHM3MM, KOMTO
[la JaBaT Bb3MOXKHOCT ¥ Ha Te3y pubapu Ja ChbXpaHAT NOMMHBKA CYM U [ MMAT CIPaBel/IMB JOCTBII IO Masapa Ha puba u pubHu
TPOIYKTH.

CunHa TpeBora Oymy ChCTOSIHMETO HA MKOHOMMYECKM 3HAUMMUTE BOTHM OPraHy3Mi. [[OXBAalHO e, 4e Ce M3IbIHSBA IPOEKTHT
,Black Sea for Fish*, koitro we nane akryanHa uHGOpMALMs 32 4acT OT BUIOBETe. B Tasu Bpb3Ka OTIPABSM IPU3MB KbM IIPaBy-
TesICTBaTa Ha AbPKABUTe OT PEIVOHA N YBEIMYaT HAlMOHAIIHMTE MHBECTUIMM B HAyKa ¥ MPOyYBaHMs KAaKTO 3a 3amacuTe, Taka u
3a CBCTOSHMETO Ha OKOJHaTa cpefa B UepHO Mope.

ChleBpeMeHHO He TpsiGBa Iia ce MONLEHSIBAT BH3MOXHOCTHUTE Ipef CeKTopa. bbirapust u PymbHMSL OTUMTAT Hall-HMCKMTE NOKa-
3aTery 3a KOHCyMaiys Ha puba Ha I7aBa OT HacelleHyeto. Makap u eKCIIOPTHO OpMeHTHpaH, pubOJIOBBT He OuBa ma mpeHeOpersa
MecTHus1 masap. Pubara e IpemopbuBaH, 3MPAaBOCIIOBEH XPAHMTENIEH PECYpC M 3aMECTUTEN Ha M3TOMIABALIOTO OKOJIHATA Cpeda
XKVBOTHOBBIICTBO.

TannemusiTa, MO BpeMe Ha KOSTO MEXKIyHApOIHATA THPropusi Oellle NMPEKbCHATA, OKA3Ba HEOOXOMMMOCTTA OT MeCTeH HOOMB U
TNIPOM3BOICTBO HA BCSKAKBY XPAHMTENHM CTOKM. [ToTeHuManm 3a pbCT MMa M TaKa HApEeUeHMAT HEXeNaH VM HEM3ION3BaH YIIOB,
KOJTO ChIbpPKA BH3MOKHOCTM 33 IA3apHa peanusalysi B mpepaboTeH mimy HenpepaGoteH Bum. ToBa ca caMo yacT OT Npefsio-
KEHISTA, KOUTO Ce HA[lsBaM, ue Iie 3ajlerHaT B OQMUMAIHATA [O3MLMS Ha EBpOIEICKNMS MapnaMeHT OTHOCHO IPEIM3BUKATEIICT-
BaTa U BH3MOXHOCTUTE Tped pubONoBHMs cekTop B YepHO Mope.

Presidente. — Gostaria igualmente de dar a palavra agora & Deputada Bentele e ao Deputado Neuser que pediram para
intervir nos termos do artigo 159.°, n.° 4, do Regimento, relativamente ao seu relatério sobre o papel da cooperagio
para o desenvolvimento e a ajuda humanitdria da UE face as consequéncias da pandemia de COVID-19.

Hildegard Bentele, Rapporteur. — Sehr geehrter Herr Président, liebe Kolleginnen und Kollegen! Kollege Neuser und ich
hatten die Aufgabe, die Auswirkungen von COVID-19 auf Entwicklungsldnder zu untersuchen und daraus Konsequenzen
fur die internationale Zusammenarbeit zu formulieren.

COVID-19 hat dort grundsitzlich alle Auswirkungen wie in den Industriestaaten, aber in sehr viel verschirfterer Form:
Ausnahme— und Mangelzustinde im Gesundheitswesen fithrten in Entwicklungslindern dazu, dass viele essenzielle
Gesundheitsdienstleistungen nicht mehr bereitgestellt wurden — wie Routineimpfungen und die medizinische Versorgung
von Frauen. SchulschlieBungen, von denen 1,6 Milliarden Kinder betroffen waren, fihrten oft dazu, dass Kinder und vor
allem Madchen nicht wieder in die Schule zuriickkehren werden, sondern jetzt arbeiten oder verheiratet wurden. Die
Unterbrechung von Lieferketten und das Ausbleiben des Tourismus haben zu einem deutlichen Anstieg von Hunger und
Armut gefiihrt.

Wir haben also viele Probleme, bei denen wir schon gute Fortschritte gemacht haben, wieder auf der Agenda — bessere
Gesundheitsversorgung, universale Bildung, Erndhrungssicherheit. Diese Schwerpunkte werden die Programmierung der
europdischen Mittel in den nichsten Monaten pragen miissen.

Wir haben aber auch Positives gesehen: Der neue Ansatz ,Team Europe®, bei dem die europdische Hilfe mit der der
Mitgliedstaaten eng koordiniert wurde, war eine richtige Initiative. Ebenso wie die von der EU mafgeblich vorangetrie-
bene Internationale Allianz fiir die Impfstoftbeschaffung COVAX. COVID-19 zeigt uns einmal mehr auf, wie eng die
Gesundheit von uns Europiern mit der der anderen 7,3 Milliarden Menschen in der Welt verbunden ist.
COVID-19 kénnen wir nur gemeinsam besiegen!

Norbert Neuser, Rapporteur. — Herr Prisident, meine Kolleginnen und Kollegen! Vielen Dank, Hildegard Bentele, fiir
einen guten Bericht, den wir gemeinsam gemacht haben. Leider gibt es keine Debatte dazu, aber einige Schwerpunkte
will ich herausstellen.

Wir brauchen verstirkte Bemithungen, um die Gesundheitssysteme weltweit resilient zu machen, besonders in den
Entwicklungslandern. Das hat COVID-19 noch einmal unterstrichen. Die Situation wird schwieriger. Wir haben eine
riesige Finanzierungsliicke bei der Bekdmpfung des Hungers. Wir brauchen weltweit 32 Milliarden EUR — und wir
haben 17 Milliarden, also ungefihr nur die Hilfte.
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Und deswegen ist es wichtig, dass wir ein Thema angehen, und dabei ist insbesondere der Rat gefordert: Wir brauchen
eine bessere Finanzierung, eine gerechte Gebermentalitit — und da halten sich leider viele Mitgliedstaaten in Europa
bedeckt. Das kann Aufgabe des Parlamentes sein, das kann Aufgabe der Kommission sein, aber das muss ganz stark
auf die Agenda des Europiischen Rates. Hier ist dringend Handlungsbedarf gefordert.

Declarages escritas (artigo 171.°)

Vilija Blinkeviciauté (S&D), rastu. — Artéjanciame Europos Vadovy susitikime numatyta aptarti daug labai svarbiy klau-
simy. Visy pirma, bitina i$samiai aptarti ir susitarti dél bendry Sajungos veiksmy, kad ateityje biitume geriau pasiruose
galimoms pandemijoms ir kitokiems nenumatytiems visuomenés sveikatos is§ikiams. Batina stiprinti ES kolektyvinius
pajégumus ir atsparumg netikéty masiniy kriziy akivaizdoje. Jau daugiai nei metus besitgsianti COVID pandemija sukeélé
didziulius socialinius ir ekonominius padarinius, o tai rodo, jog ES néra labai gerai pasirengusi susidoroti su visuotinio
masto krizémis ir tai turi bhti iStaisyta. Kitas svarbus klausimas btisimojo susitikimo darbotvarkéje yra Baltarusija.
Minsko rezimas ir toliau vykdo bauginimais grindziama politika ne tik Salies viduje ir savo Zmoniy atzvilgiu, bet ir
kity Saliy atzvilgiu. Mano 3alis yra Baltarusijos pasienyje ir $is klausimas yra ypatingai aktualus. Labai raginu valstybiy
lyderius imtis visy veiksmy, kad bty iSlaisvintas pagrobtas zurnalistas ir jo draugé, kad baty iSlaisvinti politiniai kaliniai,
kurie tapo Lukasenkos rezimo aukomis. Privalo biiti dedamos visos jmanomos pastangos, kad $is brutualus reZimas bty
sustabdytas ir kad Baltarusijos Zmonés patys galéty laisva valia pasirinkti savo Salies lyderius.

Josianne Cutajar (S&D), in writing. — The fact that we are here today, discussing the renewal of the Malta declaration
should be the proof of the EU’s failure to correctly address the migration crisis. Where is the famed EU solidarity? The
Valletta Summit of five years ago seemed like a promising start for change. The Summit saw leaders of countries of
origin, transfer and destination make pledges to be more involved and support the effort. Today, unfortunately,
Mediterranean countries like Malta are still left prevalently alone in dealing with the arrival of irregular migrants. The
story is the same each year. Come summer, the number of arrivals and deaths in the Mediterranean rises. This is
abhorrent. Instead of playing accusatory political games, governments must act. As a start, we must cooperate with
countries of origin and of transit to tackle the root causes of migration, whilst effectively protecting migrants and
asylum seekers. I urge all Member States to work towards true European solidarity with effective and mandatory burden
sharing mechanisms. I urge them to shift from declarations and words towards action.

Laura Ferrara (NI), per iscritto. — Il futuro della politica europea su asilo e migrazione, non pud ridursi unicamente alla
sua dimensione esterna. Abbiamo bisogno di proposte che vadano oltre lo stallo attuale. Non possiamo affidarci a
compromessi diretti ad accontentare gli Stati privi della volonta di cooperare senza colmare concretamente il deficit di
solidarieta nei confronti dei Paesi frontalieri, come I'ltalia, sempre a rischio di eccessiva pressione. L'Unione europea deve
intervenire subito per tentare di salvare vite umane che inesorabilmente continuano a perdersi nel tentativo di attraver-
sare il mar Mediterraneo. I paesi di prima linea, devono avere un ruolo di primo piano in merito a proposte alternative
di cooperazione e non possono accontentarsi di soluzioni effimere e temporanee che non prevedano la solidarieta e
lequa ripartizione della responsabilita tra gli Stati membri nel settore dei controlli alle frontiere, dell'asilo e
dell'immigrazione.

Ivan Stefanec (PPE), in writing. — European leaders meet during the sessions of the European Council to discuss current
challenges of the highest importance. COVID-19 pandemic has pushed many important topics to the background of the
agenda and brought many challenges on the regional and global levels. Together, we face new challenges related to new
variants of the virus, distribution of the vaccines and usage of the recently adopted EU Digital Covid certificate. These
topics should be addressed during the meeting of the European Council in June. At the same time, we shall not remain
hesitant and address upcoming long-term challenges. We need to be prepared for the potential future pandemics and
better protection of the internal market. Due to the negative impact of the pandemic on the economic prosperity of the
European Union, we also should also use the potential of the Next Generation EU programme and support the Member
States in the initiatives to adapt to digital and climate transitions.
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Stefania Zambelli (ID), per iscritto. — Dopo anni di tanti annunci, siamo di nuovo qui a discutere degli accordi di Malta
e di ricollocamento dei migranti. L'Europa da anni parla di solidarieta e meccanismi di ridistribuzione ma, nonostante le
numerose promesse e le belle parole, i dati ci confermano che & sempre I'ltalia a doverli ospitare, senza che I'Europa sia
capace di trovare una soluzione definitiva.

Da inizio anno, infatti, sono sbarcati in Italia 18 mila migranti clandestini, contro i 2000 del 2019, quando Matteo
Salvini era ministro. Nell'ultimo mese solamente lo 0,3 % di questi migranti ¢ stato redistribuito ad altri paesi europei,
appena 20 persone! Alla faccia della solidarieta europea.

I tutto mentre i governi socialisti di Spagna e Danimarca decidono di chiudere le frontiere ai clandestini e la Germania
rifiuta i migranti provenienti dallTtalia perché i numeri degli sbarchi non giustificherebbero l'aiuto tedesco.

E ora di dire basta a questo atteggiamento nei confronti dell'Italia: non possiamo essere il campo profughi d’Europa. 1l
ricollocamento su base volontaria si ¢ dimostrato un disastro, peraltro annunciato. Fermare I'immigrazione illegale, come
fece il ministro Salvini, € I'unica soluzione a questa emergenza.

Bettina Vollath (S&D), schriftlich. — Woche fiir Woche, Monat fiir Monat, Jahr fiir Jahr verlieren Menschen ihr Leben auf
dem Weg tiber das Mittelmeer. Dieses Drama wird durch die fehlgeleitete europdische Asyl- und Migrationspolitik verur-
sacht. Wir werden niemanden retten, indem wir unsere Grenzen dichtmachen und uns abschotten! Seenotrettung ist
erwiesenermaflen kein Pull-Faktor fiir Flucht oder Migration! Die Bemithungen der Malta-Deklaration zielten von Beginn
an nur darauf ab, Migrationsstrome einzuddmmen. Vier Jahre spiter haben wir uns keinen Millimeter weiterbewegt. Die
Verhandlungen zum ,Neuen Pakt fiir Asyl und Migration“ stagnieren, die Sichtweisen sind ausschlieflich eurozentrisch
und orientieren sich nicht im Geringsten an den Bediirfnissen derer, die bei uns Schutz suchen. Wenn wir jetzt die Ideen
der Malta-Deklaration wieder aufgreifen, drehen wir uns endgiiltig nur mehr im Kreis. Unser Ziel muss es endlich sein,
den Menschen Schutz und Chancen zu bieten, die sich auf den Weg zu uns machen — nicht eine Erméglichung weiterer
Push-Backs oder Abkommen mit Drittstaaten wie Libyen, in denen nachweislich Fliichtende in Lagern festgehalten und
gefoltert werden. Wir brauchen also legale Fluchtwege, auf Menschenrechten basierende und individuelle Asylverfahren,
eine funktionsfdhige Seenotrettung und Wege und Maglichkeiten fiir eine legale Arbeitsmigration — und all das ohne
weitere Verzogerungen. Genau das wiirde auch dem Schmugglerwesen ein Ende setzen.

14. Przyszlos¢ stosunkéw miedzy UE a Szwajcaria (debata)

Presidente. — O ponto seguinte da ordem do dia é a Declaracio da Comissdo sobre o futuro das relacdes entre a Unido
Europeia e a Suica (2021/2740(RSP)).

Maro§ SefCovi¢, Vice-President of the Commission. — Mr President, honourable Members, on 26 May the Swiss Federal
Council took the decision to terminate the negotiations on an institutional framework agreement between the EU and
Switzerland. We regret this decision. The conclusion of this agreement was a priority for the European Union. Let me
start, therefore, by putting things in perspective. This may help to better grasp the issue and the challenge ahead of us.

The EU and Switzerland are more than just neighbours. Switzerland is an important partner, both economically as our
fourth-largest trading partner, and politically, given our shared values. On a daily basis, the free movement of people and
goods in particular nurtures a privileged relationship between us. Let me give you a few figures in that respect. In 2020,
about 1.5 million EU citizens were living in Switzerland and around 400 000 Swiss were living in the EU. Out of
Switzerland’s total workforce of around five million people, some 25% were EU citizens. Some 350 000 of our citizens
cross the border daily to work in Switzerland.
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In parallel, our economic relationships are flourishing. The EU is Switzerland’s largest trading partner by far. Switzerland
trades more with the neighbouring regions in Austria, Germany, France and Italy, around EUR 80 billion per year than
with the BRIC countries, which is around 63 billion per year. Switzerland trades more with the Grand Est, Bourgogne,
Franche-Comté, Auvergne, Rhone-Alpes than with Japan, and Switzerland trades more with Baden-Wiirttemberg and
Bavaria than with China.

These figures underline how much Switzerland benefits from this privileged access. According to its own data
Switzerland gains an estimated EUR 18-27 billion per year from its bilateral relations with the European Union. But
despite this deep economic and social integration, there is no overarching framework governing Swiss participation in
the internal market. There are no provisions to ensure a level playing field. There are, for example, no provisions for
State aid rules, and beyond that there is no satisfactory dispute settlement mechanism ensuring an adequate implemen-
tation of our 120 bilateral agreements. Also contrary to the example of the states which are part of both the EEA and
EFTA — Norway, Iceland and Liechtenstein — there is no compulsory and regular financial contribution from Switzerland
to the EU cohesion policy. The last and so far only financial payment from Switzerland dates back to 2012, a whole
financial framework cycle ago. Moreover, as time passes, our bilateral agreements are ageing. The EU and Switzerland
free trade agreement was concluded 50 years ago, and the package of bilateral I and II agreements was concluded
almost 20 years ago. Hence, without any modernisation of these agreements our relations are inevitably eroding over
time.

It is precisely for all these reasons that the conclusion of an institutional agreement was considered a priority. This was
about establishing a level playing field. This is a matter of fairness and integrity of our single market. Anyone operating
on the EU single market must face the same rules and obligations. Against this background, our commitment has been
irreproachable. President Juncker and President von der Leyen have spoken more than 25 times to six Swiss Presidents.
The EU has demonstrated a high level of understanding for the political constraints in Switzerland and showed a
willingness to compromise. The list is long: from a dispute settlement mechanism based on an arbitral tribunal and
not on the European Court of Justice only, through a two-pillar system for State aid, and not only the EU rules, to a
protocol dedicated to the protection of the Swiss labour market.

Allow me to emphasise here that high levels of social protection and full respect of the principle of equal pay for equal
work are as important for the EU as they are for Switzerland.

We also agreed to limit the scope of the agreement to five existing agreements although there are 120 of them, and we
agreed not to enshrine in the agreement itself legally binding provisions on the Swiss financial contribution to the EU
cohesion policy, only a joint political declaration, but still recalling that this contribution is a natural and fair conse-
quence of participating in the single market.

In November 2018 we thought we had found a balanced solution for both parties. However, the Swiss Government in
June 2019 announced that it needed clarifications on three issues: on State aid, on the protection of wages in
Switzerland, and on the free movement of persons. We had immediately offered to work on these issues, but our
Swiss friends needed some time. In January this year, discussions restarted and we re-engaged constructively by making
concrete and robust proposals to address these concerns.

On 23 April when meeting the Swiss President, Guy Parmelin, President von der Leyen was of the firm opinion that a
deal was possible provided that both sides showed flexibility, but our offers were not picked up and finally on 26 May
the Swiss Federal Council took the decision to terminate the negotiations on an institutional framework agreement with
us. This is not our choice and we can only regret this decision.

The solution to the difficulties is gone, but problems remain. We therefore need to reflect collectively on how we can
move forward and ensure that our bilateral relationship continues to flourish while ensuring a fair balance of rights and
obligations. For this we need time to carefully review our agreements with Switzerland. We should identify the problems
precisely and find solutions. We are determined to find the best way possible for the bilateral relationship with
Switzerland to work most effectively.
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Andreas Schwab, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Dass der Schweizer
Bundesrat nach sieben Jahren intensiver Verhandlungen das Rahmenabkommen mit der Europiischen Union abgesagt
hat, bedauern wir sehr. Wir haben es zur Kenntnis zu nehmen, auch wenn die Art und Weise nicht besonders freund-
schaftlich war.

Die Schweiz ist ein souverdner Staat, der mitten in Europa liegt — und mitten in der Europdischen Union. Die
Nachbarstaaten entsenden viele gut ausgebildete Arbeitskrifte, die in der Schweiz — Sie haben es angesprochen, Herr
Vizeprisident —, in Hospitilern und Betrieben gute Arbeit leisten. Thre Anliegen sind uns wichtig, und wir wissen um die
enge und gute Zusammenarbeit, die die Schweiz und die Europdische Union verbindet und in Zukunft noch stirker
verbinden sollte.

Deswegen verfolgen wir die 6ffentliche Meinung in der Schweiz und sehen im Abstimmungsergebnis zur sogenannten
Begrenzungsinitiative einen wichtigen Hinweis darauf, dass die eidgendssische Bevolkerung sehr wohl am bilateralen
Weg mit der Europdischen Union festhalten will. Warum deshalb das Rahmenabkommen vom Bundesrat nun abgesagt
wurde, verstehen, glaube ich, auch viele Schweizer nicht ganz.

Wir sollten nun gemeinsam unsere europdischen Leitprinzipien deutlich machen. Es gibt keine Alternative zum Prinzip
der Nichtdiskriminierung. Alle Biirger, die am Binnenmarkt teilnehmen, haben gleiche Rechte. Vereinbarungen mit der
Europiischen Union gelten mit allen Mitgliedstaaten — auch mit denen, die spater dazugekommen sind. Und wir sind uns
in Europa auch einig, dass fiir Streitfragen Gerichte zustindig sein miissen, wenn objektive Regeln zugrunde liegen.

Vor diesem Hintergrund, Herr Prasident, haben die Kolleginnen und Kollegen der Schweiz-Delegation dieses Hauses
gemeinsam mit den Abgeordneten des Schweizer Nationalrats bedauert, dass die Verhandlungen beendet wurden. Und
gleichzeitig wollen wir, dass jetzt nicht die Biirger unter der ungliicklichen Entscheidung leiden.

Deshalb sollte der Schweiz auf der Basis der vollstindigen Umsetzung bereits bestehender Abkommen wie dem
Freiziigigkeitsabkommen ein Angebot fir ein Multiprogramming Agreement fiir Forschung und Ausbildung unterbreitet
werden.

Und fiir den Fall, dass die Schweizer Regierung tatsichlich die Sackgasse wieder verlassen und den bilateralen Weg
weitergehen mochte, miissen wir einen neuen Namen finden, der in der offentlichen Diskussion besser zieht — ,Abkom-
men zur besseren Zusammenarbeit* wire dafiir ein guter Start. Dort konnte die Gesundheitszusammenarbeit nach
COVID-19 gleich mit aufgenommen werden.

Andreas Schieder, im Namen der S&D-Fraktion. — Herr Prisident, Herr Vizeprasident! Die Schweiz liegt in der Mitte
Europas, umgeben von der Europiischen Union, und gerade deshalb muss auch die Tire fiir eine europdische, eine
EU-Integration der Schweiz weiterhin offen bleiben.

Vieles verbindet uns. Es ist nicht nur die Liebe fir die Berge, fiir den Skisport oder die Schokolade, sondern es leben
auch 1,5 Millionen EU-Biirgerinnen und -Biirger in der Schweiz, und wir haben intensive wirtschaftliche und gesell-
schaftliche Beziehungen.

Daher ist es besonders schade, dass der Schweizer Bundesrat — also die Schweizer Regierung — nach sieben schweren
Jahren der Verhandlungen zum Rahmenabkommen diese Verhandlungen abgebrochen hat. Damit wurde eine Chance auf
noch engere oder fairere, auf bessere Beziehungen zwischen der EU und der Schweiz vertan.

Allerdings bringen uns die gegenseitigen Schuldzuweisungen jetzt auch nicht weiter. Die bestehenden Vertrdge sind
veraltet und nicht mehr in der Lage, auf heutige oder zukiinftige Fragen auch nur annihernd brauchbare Antworten
zu liefern. Und statt innenpolitischer Taktik miissen die Interessen der Biirgerinnen und Biirger im Fokus stehen.

Beide Seiten — die Europiische Union und die Schweiz — miissen jetzt aufeinander zugehen und hoffentlich auch bald
wieder an den Verhandlungstisch zuriickkehren. Die EU, sehr geehrte Damen und Herren, ist dazu jedenfalls immer
bereit.

(O debate estd suspenso.)
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15. Glosowanie

Presidente. — E agora, caros colegas, antes de prosseguirmos os nossos debates, devo dar inicio ao perfodo de votagio
de hoje. Assim, votaremos os dossiés conforme indicado na ordem do dia e o periodo de votagdo decorrerd entre as
17 horas e as 18.15. A votagdo serd realizada segundo o mesmo procedimento utilizado nos dltimos periodos de
votagdo e, por isso, todas as votagdes serdo realizadas por votagdo nominal. As declaragdes de voto, como sabem,
podem ser apresentadas por escrito e, a titulo excecional, serdo aceites declaracdes de voto com um mdximo
de 400 palavras. Declaro entdo aberto o periodo de votacdo. Isto significa que podem votar até as 18.15. Os resultados
das votacdes serdo anunciados as 20.30.

16. Przyszlos¢ stosunkéw miedzy UE a Szwajcarig (ciag dalszy debat)

Presidente. — Retomamos agora o debate sobre o futuro das relacdes entre a Unido Europeia e a Suica
(2021/2740(RSP)).

Claudia Gamon, im Namen der Renew-Fraktion. — Herr Prasident! Die Verbindungen der EU mit der Schweiz sind ja sehr
vielfiltig und eng, und es wire jetzt schwierig, alles aufzuzidhlen, was dafiir relevant ist — es sind tiber 120 Abkommen,
die unsere komplexen Beziehungen regeln.

Die Frage ist nur: Was heiflt das eigentlich in der Realitdt? In der Realitdt heifSt es, dass tausende Vorarlbergerinnen und
Vorarlberger tiglich auf die andere Seite des Rheins pendeln. Es bedeutet, dass unzahlige italienische, deutsche, franzosi-
sche Mitbiirgerinnen und Mitbiirger in der Schweiz leben und arbeiten. Es bedeutet, dass helvetische Firmen fast die
Hilfte ihrer Importe und Exporte mit der Europdischen Union machen.

Wir haben Forschungsabkommen. Wir haben Studentenaustausch. Wir haben viele kulturelle Gemeinsamkeiten. Und
umso schockierter war ich dann, als der Schweizer Bundesrat im Alleingang nach sieben Jahren Verhandlungen iiber
das institutionelle Rahmenabkommen die Tiir auf einmal zugeschlagen hat.

Ich denke, dass es fiir beide Seiten eindeutig klar ist, dass es ein Update unserer gemeinsamen Vertrige braucht, um die
offenen Fragen, die wir schon seit Jahren mit uns herschleppen, endlich kliren zu konnen. Jetzt zuzuschauen, wie ein
Abkommen nach dem anderen auslduft, wie man keine neuen Kooperationen schliefen kann und wie sich unsere
Verbindungen mit der Schweiz somit nach und nach langsam auflosen werden, ist ganz sicher keine Alternative dazu.

Die Schweiz und die Union miissen weiterhin enge Partnerinnen bleiben. Das ist im Interesse aller Biirgerinnen und
Biirger der Européischen Union, aber auch der Schweiz. Unsere Tiiren stehen offen. Es liegt nun aber an der Schweiz,
dass sie ihre wieder aufmacht.

Sven Giegold, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Herr Prisident, sehr verehrte Damen und Herren! Der Abbruch der
Verhandlungen iiber das institutionelle Rahmenabkommen ist wahrlich keine gute Botschaft. Das ist eine schlechte
Nachricht fiir den européischen Binnenmarkt, und es ist auch eine schlechte Nachricht fir die ja so gut laufende Freund-
schaft und Partnerschaft zwischen der Schweiz und den Nachbarlindern. Gerade die Schweiz, aber auch die angrenzen-
den Staaten haben so grofe Vorteile durch die starke Integration in den europiischen Binnenmarkt — und daher ist
dieser Abbruch umso bitterer.

Und ich denke, es ist wichtig, hier eine Wahrheit auch mal offen und deutlich auszusprechen: Wenn man
Rechtspopulisten in der Regierung hat, dann verliert man seine auflenpolitische Handlungsfahigkeit. Wir haben das in
Grofbritannien gesehen. Wir sehen das weltweit in verschiedenen Staaten. Und wir haben das eben auch in der Schweiz
gesehen.

Letztlich werden dann immer neue Forderungen gestellt — offentlich, scharf gestellt —, bis man sich nicht mehr einigen
kann mit internationalen Partnern — und so ist auch das Scheitern dieses Abkommens zu erkldren.

Allerdings muss sich auch die EU fragen lassen, warum man so scharfe Anforderungen im Bereich des Arbeitsmarktes
gestellt hat. Denn wahrlich sind die sozialen Regeln im europiischen Binnenmarkt nicht vorbildlich.
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Jetzt kommt es darauf an, einen schleichenden Handelskrieg zu verhindern und Schritt fur Schritt da, wo die
Notwendigkeit der Kooperation am grofiten ist, maflgeschneiderte Losungen zu finden und unsere Schweizer
Freundinnen und Freunde zu fragen: ,Was wollt ihr? Unsere Tiir bleibt offen.“

Alessandro Panza, a nome del gruppo ID. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi mancava di avere la colpa anche del
fallimento dei negoziati tra I'Unione europea e la Svizzera, perché ¢ sempre colpa dei populisti laddove lo si voglia
vedere.

Faccio presente ai colleghi che per litigare bisogna sempre essere in due, quindi evidentemente non ho ancora sentito, né
dal Commissario né da chi mi ha preceduto, una parola di biasimo nei confronti della Commissione europea perché,
magari, anche la Commissione europea pud aver sbagliato qualcosa, chi lo sa, magari questo dogma mettiamolo in
discussione.

Faccio fatica a capire perché con la Turchia e la Cina arriviamo sempre a un accordo e con la Svizzera, che ¢ uno Stato
pienamente democratico, si arriva a far saltare il banco.

Serve cambiare evidentemente passo, perché ¢ effettivamente necessario tornare a ricucire i rapporti con la Turchia, perd
magari cambiando il team negoziale e cambiando il focus degli obiettivi dell'Unione europea, e trovare finalmente un
accordo con la Svizzera che, ricordo, per la sola Italia, ha una bilancia commerciale in positivo: esportiamo in
Svizzera 14 miliardi di euro allanno e ne importiamo per 18, quindi € vero che abbiamo rapporti con la Svizzera, ma
ci guadagniamo anche con la Svizzera.

Quindi serve assolutamente tornare ad avere un colloquio aperto, chiaro ed efficace con gli amici elvetici.

Michiel Hoogeveen, namens de ECR-Fractie. — Voorzitter, het oorspronkelijke ideaal van samenwerking in Europa was
vrijhandel. Vrijhandel, want daarvan ondervinden alle lidstaten voordeel. Maar de EU is gegroeid en waant zich niet
alleen een markt meer, maar ook een “waarden”-gemeenschap.

Dus gebruikt de EU handelsgesprekken steeds vaker om eigen regels op te dringen. Wilt u handelen? Dan eerst voldoen
aan het opengrenzenbeleid. Wilt u handelen? Dan eerst uw verzorgingsstaat voor iedereen openstellen. Wilt u handelen?
Dan eerst u laten onderwerpen aan EU-rechters.

Voorzitter, de Zwitsers verzetten zich tegen deze imperialistische tendensen van de Europese Commissie. Daarom zeg ik
tegen de Zwitsers: Thr Widerstand ist lobenswert. Sie verteidigen das urspriingliche europdische Ideal, das Ideal des Freihandels.

Danke schon.

Helmut Scholz, im Namen der Fraktion The Left. — Herr Prisident, Herr Vizeprasident! Sie haben die Zahlen des bilate-
ralen Handelsvolumens eindriicklich geschildert. Dazu gehort aber auch: In der Schweiz leben rund 1,5 Millionen
Biirgerinnen und Biirger aus der EU, und umgekehrt sind es 400 000 Schweizerinnen und Schweizer in der EU.

Deshalb unterstreiche ich noch einmal fiir unsere Fraktion The Left: Vereinbaren Sie mit der Schweiz ein Regelwerk, das
diese Menschen ins Zentrum stellt. Ermdglichen Sie Mobilitdt, sichern Sie einen hohen Sozialschutz, verhindern Sie
wirksam Lohndumping.

Wir finden ein Abkommen wichtig. Aber zu einem Streit gehoren immer zwei. Der Plan der Kommission ist nicht
aufgegangen, den Zugang der Schweiz zu den EU-Finanzmarkten als Druckmittel zu verwenden. Und im Schweizer
Parlament war die rechtsextreme Volkspartei die einzige Fraktion, die letzte Woche das Scheitern der Verhandlungen
feierte.

,Kommt zur Vernunft!*, mdchte man den Streithihnen zurufen. Genau das tue ich hiermit, und zwar gemeinsam mit
den Gewerkschaften. Nehmen Sie die Verhandlungen wieder auf, auch zur erfolgreichen gemeinsamen Uberwindung der
Corona-Pandemie. Denn: Eine Losung der Streitfragen mit der Schweiz ist klar im Interesse der Menschen in der EU und
der Schweiz.
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Christophe Hansen (PPE). — Herr Prisident, Herr Kommissar Sef¢ovi¢! Die einseitige Entscheidung des Schweizer
Bundesrates, die Verhandlungen iiber das institutionelle Rahmenabkommen zu beenden, ist zutiefst bedauerlich. Unsere
Handelsbeziehung basiert auf einem 50 Jahre alten Freihandelsabkommen und einem Mikado-Spiel aus bilateralen
Abkommen, welche nicht mehr zeitgemif sind. Dieses Abkommen hitte die Grundlage fiir die dringend notwendige
Modernisierung geliefert.

Die EU ist der wichtigste Handelspartner der Schweiz, und tiglich werden zwischen uns Waren im Wert von einer
Milliarde Schweizer Franken gehandelt. Auch engere Handelsbeziechungen der Schweiz mit den USA und Grofbritannien
werden unsere alternde Handelsbeziehung mit der EU nicht ausgleichen kénnen. Die Einhaltung des level playing field ist
sicherlich nicht zu viel verlangt von einem Partner, der von allen EU- und EFTA-Staaten den grofiten Pro-Kopf-Nutzen
aus dem Zugang zum gemeinsamen Markt hat.

Die EU hat die Tiir nicht zugeschlagen. Sie soll fiir weitere Verhandlungen offen bleiben, und unser Angebot steht ganz
klar.

To conclude, Mr President, let me state clearly, I sign for a real fair, equal game tonight and UEFA definitely scored a big
own goal.

Marek Belka (S&D). — Mr President, the federal government’s decision to terminate the negotiations on the EU-Swiss
framework agreement is an unfortunate blow to our mutual relations. Instead of a modern, comprehensive agreement,
we remain with a large number of old and sometimes obsolete bilateral agreements.

In terms of trade and cooperation, we will remain key partners but this decision may erode the functioning of the single
market from which both sides highly benefit. Already we see that the lack of a mutual recognition agreement negatively
influenced the medical devices sector, and we can expect future problems in the machinery, agriculture and energy
sectors.

However, even if returning to business as usual is not possible, both sides must engage and rearrange existing agree-
ments to limit the negative consequences of no-deal to companies and citizens caught in between.

We should also call on the federal government of Switzerland to rethink its approach to our mutual relations, as more
can be achieved by a continued conversation than by leaving the negotiation table.

Peter Kofod (ID). — Hr. formand! Jeg vil gerne starte med at enske schweizerne et meget stort tillykke med, at dette
ikke blev til noget. For sagen er jo, at dette dybest set handler om, hvorvidt man ensker mere EU. Om EU skal
bestemme mere over et land, som ikke engang er medlem af EU. Der har schweizerne regnet jer ud, og det er jeres
problem. Schweizerne har fundet ud af, at EU bliver ved og bliver ved og bliver ved. I bliver aldrig mette. I vil altid
bestemme mere, og det gider man ikke i Schweiz. Det synes jeg er fornuftigt. Flere af de tidligere talere har stdet her og
argret sig over, at det ikke blev til noget. Jeg kan ikke lade veere med at tenke over, hvor markeligt det er, at dette
system udviser sé lidt selvrefleksion, som situationen er.

Det er i dag femdrsdagen for, at briterne stemte sig ud af EU ved en folkeafstemning. Nu har schweizerne s ogsé sagt, at
de ikke har interesse i dette cirkus. Det har man ikke lyst til. Teenk dog over det i stedet for at blive ved med bare at
kreeve mere og mere. En anden taler sagde, at det er det, man fir ud af at have en nationalkonservativ regering — og det
er fuldsteendig korrekt. For har man en nationalkonservativ regering, sd vogter den selvfolgelig over landet, folket og
demokratiet. Sddan skal det vare.

Francisco José Millin Mon (PPE). — Sefior presidente, tras la ruptura por Suiza de las negociaciones del acuerdo marco
después de siete afios tenemos ahora que pensar cuidadosamente el camino a seguir.

Creo que en primer lugar la Comisién tiene que estudiar con detenimiento el funcionamiento de cada uno de los
numerosos acuerdos con Suiza. Por ejemplo, los acuerdos relativos a la circulacién de personas se aplican en Suiza de
forma que perjudica a los ciudadanos europeos: aunque Suiza es uno de los mdximos beneficiarios del mercado tnico
europeo, nuestros ciudadanos y nuestras empresas chocan alli con dificultades.
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A mi me preocupa que desde el Brexit se haya puesto en marcha una dindmica de desencuentros, incluso dirfa conflictos,
de los paises europeos vecinos con la Unién Europea. Ahora es Suiza, pero lo estamos viendo también en materia de
pesca con Noruega, sefior vicepresidente de la Comisién, que estd tomando graves medidas unilaterales como las que
afectan a la pesca de la caballa en aguas del Atldntico nororiental y también al bacalao en las islas Svalbard. Ademds, son
bien conocidas las dificultades que tenemos con el Reino Unido para la aplicacién de los acuerdos alcanzados reciente-
mente.

Por lo tanto, creo que la Unién Europea tiene que adoptar una actitud de firmeza y rigor con sus vecinos europeos. En
el caso suizo hay que estudiar cuidadosamente el grado de cumplimiento de los acuerdos y no hacer mds concesiones;
ademds, cabe que Suiza reconsidere su decision y vuelva a la mesa de negociaciones para concluir un acuerdo necesario
para reequilibrar nuestras relaciones y poder modernizarlas.

Tonino Picula (S&D). — Postovani predsjedavajudi, odluka Svicarske da jednostrano prekine pregovore o modernizira-
nom sporazumu o reguliranju odnosa s Europskom unijom je za zaljenje.

Danas trebamo raspraviti $to mi kao Europska unija moZzemo uciniti u zastiti interesa nasih gradana i tvrtki. Neka
otvorena pitanja poput oporezivanja korporacija traZe hitno rjeSavanje odnosno nastavak pregovaranja. To ne mozemo
udiniti jednostrano, potrebna je i volja druge strane ali nje uglavnom nema. No, naSe partnere valja podsjecati da je
Europska unija glavni trgovinski partner Svicarske, da su nasi odnosi regulirani putem 120 bilateralnih sporazuma o
suradnji. Nedopustivo je npr. da su i osam godina nakon pristupanja hrvatski radnici jedini gradani Europske unije
kojima je i dalje potrebna radna dozvola za rad u Svicarskoj ¢ak i za period kraci od tri mjeseca. Jasan je to primjer
diskriminacije radnika jedne zemlje clanice $to je direktno kr3enje pravnih odredbi. Zbog djelomicne integracije s nasim
jedinstvenim trzi§tem Svicarska je duzna postivati sve obveze koje taj status donosi bez iznimke.

Evelyne Gebhardt (S&D). — Herr Prisident, Herr Kommissar! Genauso wie viele meiner Kolleginnen und Kolleginnen
bedauere ich sehr, dass diese Verhandlungen gescheitert sind und dass dieses Abkommen nicht zu einem Abschluss
gefilhrt werden konnte. Auch ich sage der Schweiz ganz klar, dass es nicht akzeptabel ist, dass wir Biirger und
Biirgerinnen der Europdischen Union erster und zweiter Klasse haben, dass manche die Freiziigigkeit haben sollen,
andere nicht — das ist inakzeptabel.

Allerdings sollten wir nicht die Schuld alleine bei der Schweiz suchen, sondern auch schauen, welche Fehler wir selber
gemacht haben. Und da sehe ich es durchaus mit Befremden, wie sehr und wie hartnickig die Europdische Kommission
dagegen war, dass Arbeitsmarktschutzmafnahmen, die in der Schweiz fir die Arbeitnehmerrechte und fir die sozialen
Rechte sehr gut sind, im Vordergrund stehen. Warum diese so angegangen wurden? Auch das hitten wir anders angehen
miissen.

Das heift, ich fordere Sie auf in der Europiischen Kommission: Machen Sie alles, damit die Verhandlungen wieder
aufgenommen werden konnen! Aber so, dass auch wirklich die Rechte der Arbeitnehmer und Arbeitnehmerinnen in
den Fokus gestellt werden und nicht nur die Wirtschaft. Und das ist, glaube ich, das Wichtigste, was wir heute mitneh-
men mussen.

Maro$ Sef¢ovi€, Vice-President of the Commission. — Mr President, let me first thank honourable Members for a very
fruitful debate. I take from this exchange that we all concur that our precious relationship with Switzerland, and both
European and Swiss citizens, businesses, researchers and scientists deserve better than a lack of prospects. We should
aim for ambition and future development. At the same time, ensuring a level playing field is clearly essential. Privileged
access to the single market must mean abiding by the same rules and obligations, and I would like to reassure all of you
that we are determined to find a way for our bilateral relationship to work the best.

To answer Mr Picula’s concrete question on the rights of Croatian citizens, I would like to reassure you that we are of
course following the issue extremely closely. We have raised this issue several times in the relevant joint committee.
However, due to the absence of a dispute settlement mechanism, the legal avenues at our disposal remain very limited.
But still, this will be part of the audit the Commission services have been tasked to complete.
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To conclude, I would like to say that I absolutely agree with all of you that we must uphold the rights of workers and
citizens. But I would add that on both sides — on the EU and the Swiss side — that would be our priority for the audit
and for looking for the best way possible to find solutions to this now very complex problem.

Presidente. — Estd entdo encerrado este debate sobre o futuro das relacdes entre a Unido Europeia e a Suiga.

Declaragdes escritas (artigo 171.°)

Kinga Gal (NI), irdshan. — Aggasztonak tartom, hogy az Eurépai Parlamentben egy harmadik orszdg szuverén dontésérdl
vitdztunk. En is egyetértek azzal, hogy nagyon sajnalatos Svéjc szovetségi kormanyanak azon dontése, hogy nem frja ald
az EU-val kotendd partnermegéllapodast (hivatalos neve: intézményi keretmegdllapodds — IFA), és lezdrja annak hét éve
zajlé tdrgyaldssorozatdt. Viszont ez egy édllam szuverén dontése, amelyet demokratikusan megvalasztott intézményei
hoztak a sajat dllampolgdrai érdekeinek védelme érdekében, és ezt tiszteletben kell tartanunk. Hogy jon ide az Eurdpai
Parlament, hogy leckéztesse és megdorgdlja Svdjcot, ha a svdjci szovetségi kormdny Ggy gondolja, hogy tovibbra is
alapvetS véleménykiilonbségek dllnak fenn kozte és az EU kozott, és a megdllapodds megkotésének feltételei nem adot-
tak?

Véleményem szerint Svéjc és az EU kozos érdeke a bilaterdlis kapcsolatrendszer és a meglévé megéllapoddsok kovetke-
zetes fenntartdsa és azok tovabbfejlesztése, ezért nagyon meglepSnek és elitélenddnek tartok minden olyan hangot, ami
Svéjcot biintetné szuverenitdsdnak gyakorldsa miatt az érvényben 1év6 megéllapoddsok felfiiggesztésével.

Karol Karski (ECR), na pismie. — Zakoficzenie przez Szwajcarie trwajacych od 2014 roku negocjacji w sprawie nowego
porozumienia o partnerstwie niewatpliwie jest duzym ciosem dla Komisji Europejskiej i przyniesie ze sobg problemy na
wielu plaszczyznach. Nalezy pamigtal, ze Szwajcaria jest czwartym partnerem handlowym UE, cho¢ chodzi tu oczywis-
cie nie tylko o handel, ale réwniez inne sektory, miedzy innymi medyczny, transportowy i energetyczny.

Jednakze najwazniejszy w tej sprawie jest jej aspekt polityczny. Szwajcarzy wycofali si¢ z rozméw, powolujac si¢ na trzy
glowne kwestie: wylaczenie z przepiséw o pomocy panistwowej, dostep obywateli UE do szwajcarskiego systemu
pomocy spolecznej oraz ochrona wyzszych pensji wyplacanych w Szwajcarii. Prosze pamigtaé, Ze Szwajcaria nie jest
cztonkiem Unii Europejskiej i Zadanie od niej koncesji w tych dziedzinach wywoluje zrozumialy opdr spoleczenistwa — a
to ono ostatecznie zadecydowaloby o wejsciu w zycie nowej umowy w drodze referendum.

By¢ moze, po wyjsciu z UE wielkiej Brytanii, sytuacja ta powinna zadziata¢ na KE jak przystowiowy ,kubel zimnej
wody” i zmusi¢ do zastanowienia, czy mnozenie biurokratycznych przepiséw, préby centralnego sterowania z Brukseli
wszystkimi niemal aspektami Zycia oraz nieustanne patrzenie na rece nie tylko pafistwom cztonkowskim, ale tez krajom
stowarzyszonym, jest rzeczywiScie najlepsza drogg naprzdd.

Urmas Paet (Renew), kirjalikult. — Sveits on teatanud, et loobub seitse aastat kestnud koostodleppeldbirddkimistest
Euroopa Liiduga. Tekkinud olukord on kehv, kuivord Sveits ja Euroopa Liit on omavahel tihedalt seotud. Seda nii
kaubanduses kui ka paljudes teistes valdkondades. Euroopa Komisjon on &elnud, et juhul kui raamleping Sveitsiga ei
onnestu, siis ei plaani komisjon edasi lilkuda ka teiste kahepoolsete lepingute sdlmimisega ning olemasolevatest plaanib
uuendada ainult iiksikuid, mis on hidavajalikud. See aga tihendab, et kdikvéimalikud kahepoolsed lepped hakkavad
vaikselt aeguma. Naiteks juba aeguski meditsiinivahendite vastastikku tunnustamise leping, mis muudab selle valdkonna
kaubavahetuse keerulisemaks. Euroopa Komisjon on votnud Sveitsi suhtes paris karmi lihenemise, deldes, et on 2014,
aastast kestnud labirdakimiste ajal piiiidnud igati vastutulelik olla, kuid igal asjal on piir. Sellest komisjoni seisukohtki, et
ka teiste lepetega edasi ei liiguta. Vaadates aga suuremat pilti, siis EL peab oma sdpru ja ldhedasi partnereid hoidma. See
kehtib selgelt ka Sveitsi kohta. Hoiame igal juhul uksed lahti lahenduste leidmiseks. Oluline on, et nii ELi kui Sveitsi
kodanike elu nendest erimeelsustest keerulisemaks ei muutuks.
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17. Wspodlne przepisy dotyczace Europejskiego Funduszu Rozwoju Regionalnego,
Europejskiego Funduszu Spolecznego Plus, Funduszu SpodjnosSci i Europejskiego
Funduszu Morskiego i Rybackiego, a takze przepisy finansowe na potrzeby tych fun-
duszy oraz na potrzeby Funduszu Azylu i Migracji, Funduszu Bezpieczenstwa
Wewnetrznego i Instrumentu na rzecz Zarzgdzania Granicami i Wiz na lata 2021-
2027 — Europejski Fundusz Rozwoju Regionalnego (EFRR) i Fundusz Spdjnosci na
lata 2021-2027 — Przepisy szczegblowe dotyczace celu ,,Europejska wspolpraca tery-
torialna” (Interreg) wspieranego w ramach Europejskiego Funduszu Rozwoju
Regionalnego (EFRR) oraz instrumentow finansowania zewnetrznego na lata 2021-
2027 (debata)

Presidente. — O ponto seguinte da nossa ordem do dia é também um debate conjunto sobre as disposi¢des comuns e a
politica de coesdo. Sdo essencialmente trés documentos: primeiro, uma Recomendacio para segunda leitura do
Deputado Novakov e da Deputada Krehl relativa a Disposi¢des comuns sobre o Fundo Europeu de Desenvolvimento
Regional, o Fundo Social Europeu Mais, o Fundo de Coesio e o Fundo Europeu dos Assuntos Maritimos e das Pescas, e
ainda sobre regras financeiras para estes Fundos e o Fundo para o Asilo e a Migragdo, o Fundo para a Seguranga Interna
e o Instrumento para a Gestdo das Fronteiras e dos Vistos 2021-2027 [06674/1/2021 - (C9-0193/2021 -
2018/0196(COD)] (A9-0206/2021).

Depois, também uma Recomendagido para segunda leitura do Deputado Cozzolino sobre o Fundo Europeu
de Desenvolvimento Regional (FEDER) e Fundo de Coesio 2021-2027 [06168/1/2021 - (9-0194/2021 -
2018/0197(COD)] (A9-0204/2021).

Finalmente, uma Recomendac¢do para segunda leitura do Deputado Arimont sobre Disposigdes especificas relativas ao
objetivo de Cooperacio Territorial Europeia (Interreg), financiado pelo Fundo Europeu de Desenvolvimento Regional e
pelos instrumentos de financiamento externo 2021-2027 [05488/1/2021 - (C9-0192/2021— 2018/0199(COD)]
(A9-0205/2021).

Anppeit Hoakos, doriaduur. — I-H Ilpencematen, a3 CbM CUTYpeH, 4e MHOTO OT BAC CIEMAT OTONM30 KOXe3MOHHATa MONMTHKA,
marotesiHero Ha CITP-a u Ge3 [a ca 4acT OT KOMICHSTA [0 PETMOHAIHO pasBuTHe. A3 UyX MHOIO JITGHIM 33 TOBA KaK Ce Ipuema
€BPOIIEIICKOTO 3aKOHOHATEIICTBO, Olile MPEy [a CbM eBpOHeIyTaT.

Victunata oaue e, 4e C TO3M PEINAMEHT Hue He MPOCTO M3IOTBMXME €BPOIEICKO 3aKOHONATENICTBO, HME HE MMCAXME MPOCTO
3aKOH. A3 MIUCIA, 4Ye C Hero Imcaxme ucropusra Ha Epponefickma cplo3 3a crnepgpammre 10 rogmum, mucropusra 3a
oHean 500 MMIMOHA IIyw, KOMTO ca m3bpamy [a XMBEST HA TO3M KOHTMHEHT. Hayumxme HeMalko ypouy OT IpHEMaHeTo Ha
TO3M PEITIAMEHT, EIVHMUST OT KOUTO €, Ue eBPOMENCKMAT GIOIXKET MOTPELIHO € pasfelisil AbpXKABUTE HA TAKMBA, KOUTO IUIALIAT B
Ol0[IKeTa, M TaKyBa, KOUTO MOYYaBaT OT HEro. A3 CbM CUIYpEH, ue Beue BCUUKM CMe Ha eHO MHEHMe — HsIMa HETHM IUIATUM U
HeTHY GeHeQUIMEHTH, ¥Ma CaMO HETHN IIeUeNMBLIN OT eBPOMEICKIsT OIOMKeT.

CurypeH CbM, 4e BCUUKM CM JIaBaMe CMETKa, 4e MHBECTMIMUTE 1Mo Opera Ha YepHO Mope momarar 3a CTOKOOOMeHa 1o Opera Ha
ATIaHTHYeCKMs OKeaH, ue M3PaIaHeTo Ha IPOEKT B eNMHMS Kpail Ha EBpoma momara 3a mo-mo6pust HauMH HA XMBOT B APYTUs
kpait Ha EBpona. V] ToBa e MarmsTa Ha KOXe3MOHHaTa ronuTuKa. ToBa e Helo, Koeto TpsibBa ma obscHsBaMe Bee moseue. CbBeeM
HACKOpO pa3bpaxme 3a Ollle €[IHA IO]3a OT eBPOIeIicKaTa KOXe3MOHHA MONMTYKA, 33 KOSITO JOPYM He CMe IOTO3MPAI: Ye Ts He
IIPOCTO MPaBM XKMBOTA HAa XOpaTa Mo-HoObp, HO u 0 cracsiBa. C ISUIOTO MM YBaXeHNME KbM BCHUKY Ipyrn monutuky Ha Chbio3a,
KOXe3MOHHATa MONMTMKA CIacy KMBOTY TOTaBa, Korato Gelre Haif-TpyaHo. CaMo Ipemy rofMHa, KOTaTo He 3HaeXMe Cpelly Kakso
Ce M3IpaBsiMe, TbPKABUTE MONyunxa 37 MuIMapna MMEHHO OT Tasu momuryka. Torasa xopara pasbpaxa, ue Epoma e 3am Tix,
TOraBa, KOTaTo € Te3) Mapy Moxexa a ce KyNAT MacKy, CIUpT, PeCIMPATOpHY amnapaTy, 3a 1 CHacuM XKMUBOTU.

Hayuuxme u mpyru ypoum. MHOTro xopa ¢ IpaBo CuMTaT, 4e KOXe3MOHHATa NOMMTUKA € CTI0XHA, IIPEKANIEHO aMUHMUCTPATUBHA U
OropokparyuHa. Uyxme Te3u INAcoBe, UyX OCOOEHO ITACOBETE HA OHE3M XOpa, KOMTO Ka3BaT ,IPENNOYNTAaM [d ION3BaM OAaHKOB
3aeM M Ja TO BbPHA C JIMXBUTE, OTKONIKOTO NIa 3aMMIIA CIOXKEH MPOEKT, KOATO He 3HaM Hamu e 6bue omoOpeH”.
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ETo 3a110 HarpaBuxMe KOXe3MOHHATA MOIUTIKA [O-pasdupaema, Mo-epeKTUBHA M B CHLIOTO BpeMe Oasupaxme KOHTPOIIA Ha pHCKa.
Tlo-mobpute OeHeuIMEHT 3aCTyXKaBaT M0-MankO KOHTPON M MPOBEPKM, a B CBUIOTO BpeMe IO-PUCKOBMTE — MOBede, 33 1a
TapaHTMpame, ye BCEKM LIEHT OT eBpOIeicKiTe Mapy, JOULTM OT eBPOINENCKMUTe NAHbKOIUIATIM, € OTUIUBI IO HanpasneHue. beule
MHOTO BaXKHO, Y€ BbBEOXME BCE IO- MMIWTAIIHM NPABMIIA M MPO3PAYHOCT, C KOUTO BCEKM MOXKE NIa BMAM KaK CE XapyaT CpeicT-
BaTa. Hemro moseue, a3 MMCIIs, ue TO3M perflaMeHT CTpyBa MHOIO Imopedye OT oHesu 330 Mmnmapha, KOMTO CMe 3alMCaly BBTpe.
Toit we reHepyupa MHOIO IOBeue, lie Hanpasy EBponia KOHKypeHTHA OTHOBO B U1 CBAT. MMCILA, Ye TOJi € OHa3y JBJIKEINA CUJIa,
KOSITO HU TPsiOBa, 3a [a IPEOTOJIeeM KPU3aTa, B KOSTO IOIaHaXMe.

Ty MMaM Helo, KOETO JCKaM Ja KaXXa Ha BCUYKY B Ta3y 3aia U Ha BCuuky B EBponeiickara komucust. Hue Tpsibsa ma craBame
no-go6py, ga oOsCHsABAME 3AII0 KOXE3MOHHATA MONMTMKA HEe € OTKMBENMIA, 3alI0 BbPXOBEHCTBOTO HA 3aKOHA € HE MPOCTO
HEOOXOIMMOCT, a MHTErPalIHA YacT OT Hesl, Ia OOsICHsIBaMe MOM3UTE, 14 OOSCHIMM, Ue elHO eBpo, Houuto or [epMarus B PymbHus,
CIIe] TOBA ILIE Ce BbpHE HANOJIOBMHATA OOPATHO TaM I Lie HAIPABM KMBOTA U B ABETE IbPXKaBM MO-Ho0Bp. CaMo Taka pasbpany,
ye He MOXKeM na cMe GoraTyt ¢ OellHM cbcemy, Lie HampaBuM EBporma Haif-moOpOTO MSCTO 3a KMBOT B CBETA.

M Hakpas, Hewo JNMYHO, eIVMH JIeH, KOTaTO HAIYCKaM Ta3i MHCTUTYLMS, TOBA wie Oble €IHO OT HellaTa, ¢ KOUTO Lie ChM Haif-
ropn. C ToBa, 4e ¢ BcuukM Bac, ¢ EBporeiickata Komucus, ¢ EBpomneiickust KoMycap, ¢ BCUUKY KOJEr KOOPIMHATOPU U YIIEHOBE
Ha To3M [lapiaMeHT cMe HampaBwiyM Taka, 4e EBpoma ma Oble Haf-TOOPOTO MSCTO 3a XKMBOT, OnaromapeHme Ha TOBA, KOETO
HAIpaBuxMe, M ToBa, ue Te3u 330 MuaMapha ILie OTMAAT IPYM BCeKM eNMH eBpomeell. ViMa caMo egHO m3pedeHue, Koeto Oux
uckan fa go6ass. C TOBa, KOETO lie HANPABUM JHEC, MOXEM 1@ XOMM C BMCOKO BIMIHATA [VIaBa 3a TOBA, Y€ TOBA, KOETO
oferaxme Tpemy TPU TONVHM M IIPEHK IeT NPeICeNaTeNiCTBa, JHEC € M3IIBIHEHO HaBpEME.

Constanze Krehl, Berichterstatterin. — Herr Prisident, Frau Kommissarin! Wir verhandeln heute final — oder diskutieren
final — und stimmen ab iiber die Kohdsionspolitik fiir die nichsten sieben Jahre. Woriiber reden wir da? Wir reden iiber
ein Finanzpaket von 330 Milliarden EUR — wenn man REACT-EU und den Just Transition Fund dazu zdhlt — und noch
iber viel mehr Geld. Und wir konnen nach schwierigen Haushaltsverhandlungen wirklich zufrieden sein mit diesem
Budget.

Vielen Dank an diejenigen, die nicht zugelassen haben, dass wir drastische Kiirzungen im Bereich der Kohisionspolitik
hinnehmen miissen. Im Gegenzug haben wir, glaube ich, mit dem, was wir heute vorlegen, deutlich gemacht, dass die
Kohisionspolitik in der Tat eine moderne Politik ist, die die neuen Herausforderungen, vor denen die Europdische Union
und die Regionen dieser Europdischen Union in den néchsten Jahren stehen werden, bezwingen kann.

Ich bin froh, dass nach vielen Diskussionen klar ist, dass sich alle Regionen — nach ihrer Bediirftigkeit, aber alle Regio-
nen — an dieser Kohidsionspolitik beteiligen konnen. Ich bin froh, dass es in den Verhandlungen gelungen ist, die
Bediirfnisse der Regionen auch tatsichlich umzusetzen, indem wir wirklich entbiirokratisiert haben, indem wir wirklich
sicherstellen, dass es fur die Antragsteller einfacher ist, Antrige zu stellen, und dass es fur die Verwaltung einfacher ist,
die vielen Informationen, die zu ibermitteln sind, tatsichlich auch zu iibermitteln.

Fiir die Regionen ist es sicherlich auch sehr wichtig, zu erfahren, dass wir in den Verhandlungen dabei erfolgreich waren,
die Kofinanzierungsraten weitestgehend auf dem Niveau zu halten, wie sie in der letzten, jetzt auslaufenden Forderpe-
riode moglich waren. Ich denke, das ist hilfreich fiir alle Beteiligten, weil Stiadte, Kommunen und Regionen eben sonst
nicht immer - vor allen Dingen nicht nach einer solchen Pandemie - die notwendigen Kofinanzierungsmittel aufbringen
konnten.

Was wollen wir erreichen? Wir haben die Priorititen eingegrenzt und konzentrieren uns auf ein intelligenteres Europa,
auf ein griineres, CO,-drmeres Europa, auf ein besser und stirker vernetztes Europa, auf ein soziales Europa und ein
biirgernahes Europa. Und mit diesen Priorititen konnen wir auch sicherstellen, dass die Biirgerinnen und Biirger dieser
Europiéischen Union deutlich besser sehen, wie sich Europa um ihre Probleme kiimmert und bei der Losung dieser
Fragen hilft.

Fiir dieses Parlament war es immer eine schwierige, sehr kontrovers gefithrte Debatte: Wie gehen wir mit der makroo-
konomischen Konditionalitit um? Gerade auch, aber nicht nur fir meine Fraktion war das sehr kompliziert. Die
Verhandlungen dazu waren nicht minder schwierig. Aber wir haben einen Kompromiss erzielt, nach dem die makroo-
konomische Konditionalitit bis 2023 beziehungsweise bis zu dem Zeitpunkt, zu dem der Stabilitits- und Wachstum-
spakt wieder in Kraft tritt, ausgesetzt ist.
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Der Europiische Sozialfonds und das Interreg-Programm sind komplett aus dieser makrookonomischen Konditionalitit
ausgenommen, und das Parlament kann mit der Kommission in einen strukturierten Dialog treten. Und ich denke, dass
es gerade aus der Sicht eines Parlamentes wichtig ist, in diesen Dialog einbezogen zu werden.

Ich habe leider nicht verstanden, was mein Ko-Berichterstatter Andrey Novakov gesagt hat, weil ich, wahrend ich da
vorne stehe, keine Verdolmetschung habe und ich so gut Bulgarisch nicht kann. Ich denke, wir haben gemeinsam mit
dem Ko-Berichterstatter sehr darauf gedringt, dass die Sichtbarkeit der Kohdsionspolitik in Zukunft deutlich grofer ist,
deutlicher nach aufen dringt. Ich denke, es ist sowohl fiir das Image der Europaischen Union in den Regionen als auch
fur die Befindlichkeiten in den Regionen wichtig, dass man deutlich machen kann: Europa ldsst die Biirgerinnen und
Biirger nicht allein!

Ich glaube, wir haben auch einen grofen Fortschritt erreicht, was die Kontrolle — den single audit — betrifft. Mitgliedstaa-
ten, die mit dem Europdischen Staatsanwalt kooperieren, haben ja deutlich einfachere Bedingungen bei der Kontrolle
zu erwarten als Mitgliedstaaten, die das nicht tun.

Fir mich personlich — aber ich denke auch fiir das gesamte Parlament — ist es sehr wichtig, dass Kohisionspolitik
deutlich darauf ausgerichtet ist, den Green Deal mit zu unterstiitzen. 30 Prozent des Europdischen Regionalfonds und 37 -
Prozent des Kohisionsfonds sollen fiir Projekte im Kampf gegen den Klimawandel eingesetzt werden.

Aber auch das soziale Europa ist uns wichtig, und deswegen bin ich personlich auch sehr froh dariiber, dass wir einen
horizontalen Artikel durchsetzen konnten, in den Grundrechte, Gleichstellung, Antidiskriminierung, die Nachhaltigkeit-
sziele, Umweltschutz und Just Energy Transition aufgenommen wurden, und dass damit diese Punkte in einem Artikel der
Verordnung festgehalten sind — ebenso wie der Grundsatz ,Do no significant harm*.

Das climate proofing soll sicherstellen, dass die Projekte mit der Klimaneutralitit bis 2050 kompatibel sind. Und ein
gestirktes Partnerschaftsprinzip ist ein Anliegen des Parlaments, fiir das wir uns immer eingesetzt haben. Auch das
haben wir durchgesetzt, sodass ich empfehlen kann, dieser Kohisionspolitik zuzustimmen.

Andrea Cozzolino, Rapporteur. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, tre anni di lavoro: dal 2018-2019 al biennio
2020-2021. Grazie al contributo di colleghi preziosi della commissione REGI, che voglio ringraziare a cominciare dai
relatori ombra, a tutti i colleghi della commissione REGI, a un clima unitario della commissione REGI, alla Commissaria
Ferreira che ci ha accompagnato negli ultimi due anni, al personale, e oggi possiamo consegnare il nuovo regolamento
del FESR e del Fondo di coesione.

Un regolamento piti innovativo nei contenuti e nei metodi, piti semplificato nella governance, piti coerente con la storia
della politica di coesione. Uno strumento potente nelle mani dei cittadini europei e degli Stati, delle regioni, delle citta,
delle comunita locali.

Dopo Next Generation EU, ¢ lo strumento pill potente finanziariamente che mettiamo in campo come Unione europea
per contrastare le crescenti diseguaglianze territoriali, diseguaglianze che sono esplose e cresciute con la crisi in corso
della pandemia e che sono diseguaglianze territoriali, di genere e generazionali.

Noi proviamo a dare una risposta, con questo nuovo regolamento, per dar vita a un nuovo equilibrio sociale, pil
sostenibile, piti equo e pill giusto nell’Europa dei prossimi anni. Le scelte e le priorita che abbiamo concentrato sono
alcune che voglio segnalare e citare.

Innanzitutto il pilastro sociale. Abbiamo fatto la scelta di accettare la sfida che intorno al pilastro sociale si possa
contribuire a costruire una nuova sanita nella nostra Europa; il grande tema della casa, degli alloggi, soprattutto per le
aree pitt difficili e piti esposte alla crisi sociale; e poi la grande sfida ambientale. Abbiamo concentrato Ii il 30 % delle
risorse del nuovo fondo.

Contribuiamo cosi a una svolta decisiva sull'economia circolare, sui rifiuti e sui servizi per 'ambiente: un programma di
rigenerazione e di riqualificazione urbana; i parchi, le aree protette protagoniste della nuova politica di coesione; l'uscita,
finalmente, dal finanziamento dell'economia fossile, a eccezione del gas, per il riscaldamento fino al 2025.
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Infine, la terza grande scelta & quella della svolta digitale, della connessione e della mobilita: una scelta decisiva, soprat-
tutto per i nuovi lavori, per una formazione continua, perché vogliamo una forza lavoro non subalterna alle trasforma-
zioni odierne e pensiamo soprattutto a un’impresa innovativa, a una pubblica amministrazione digitalizzata, moderna,
efficace ed efficiente.

Vogliamo creare cio¢ le condizioni perché nessun territorio dell’Europa, nessun cittadino dell’Europa, possa rimanere
fuori dalla connettivita e dalla connessione e per questo anche il rilancio sulle reti su ferro intorno alle citta, dentro le
citta ma anche sulle grandi distanze.

Infine, anche alla luce dell'emergenza COVID, la grande scelta di dare una mano, un sostegno, a due grandi vettori
fondamentali per la crescita dei prossimi anni della nostra Europa: il turismo sostenibile e la cultura. Lo facciamo
investendo molte risorse, pilt di 243 miliardi di euro, il pitt potente programma europeo. Se combinato con i cofinan-
ziamenti nazionali e regionali e con gli investimenti privati possiamo mobilitare piti di 400-450 miliardi di euro. E una
svolta, puo essere una svolta!

Insieme a Next Generation EU puo essere davvero un’occasione preziosa per costruire le condizioni di un nuovo sviluppo,
pil sostenibile, pili equo socialmente, nei nostri territori e soprattutto consegnare una sfida alle regioni che hanno
subito di pitt in questi anni le politiche di austerita, che hanno subito dal punto di vista sociale un allontanamento dal
centro dell’Europa. Ecco, noi offriamo loro una nuova opportunita, una nuova possibilita per essere protagonisti della
nuova politica europea.

Quindi una politica di coesione che cerca di rispondere, anche storicamente, alla sua funzione e al suo ruolo. Non
sprechiamo questa occasione! Questo ¢ I'invito e l'appello che vorremmo rivolgere a tutti quanti, perché adesso si apre
la partita pit difficile, quella dell’attuazione: ¢ la sfida degli accordi di partenariato tra gli Stati e la Commissione, con un
ruolo del Parlamento. E la sfida della definizione dei programmi regionali, metropolitani e nazionali.

Ecco, non sprechiamo questa straordinaria occasione! Insieme a Next Generation EU possiamo davvero dare un contri-
buto per costruire una nuova Europa. lo credo che su questo sia fondamentale avere un grande dialogo con le forze
sociali, con le giovani generazioni ma in modo particolare con le forze sociali: costruiamo dei programmi innovativi
territorialmente se dialoghiamo con le forze sociali, imprenditoriali, con il mondo sindacale, con le forze giovanili, con il
mondo dell'universita. Questo & lo sforzo che sta davanti a noi.

Non ¢ tutto. C'¢ molta strada da fare ma ¢ un buon inizio per costruire una svolta dal punto di vista europeo.

PREDSEDNICTVI: DITA CHARANZOVA

mistopredsedkyné

Pascal Arimont, Berichterstatter. — Frau Prisidentin, sehr geehrte Frau Kommissarin Ferreira, sehr geehrte Kolleginnen
und Kollegen! Wir reden aktuell sehr viel iiber die Zukunft Europas: Was kann besser laufen? Was miissen wir anders
machen? Wo miissen wir effizienter sein?

Dabei lohnt es sich auch, auf die Dinge einzugehen, die heute innerhalb der EU, glaube ich, sogar schon sehr gut
funktionieren. Leider stellen wir fest, dass wir hier oftmals nur das Negative in den Vordergrund stellen und dabei
vergessen, iiber die vielen guten und sinnvollen Initiativen und all die riesigen Vorteile, die die Europdische Union
jedem einzelnen Biirger jeden Tag bringt, zu reden.

Und genau so eine Erfolgsgeschichte ist die Europdische territoriale Zusammenarbeit, die durch dieses Interreg-Pro-
gramm moglich gemacht wird. Ich spreche da auch aus sehr konkreter Erfahrung in meiner Region im Osten
Belgiens — einer Region, die an drei europiischen Grenzen liegt und dank Interreg gemeinsame Projekte und ganz viele
Begegnungen zwischen den Menschen dieser Regionen schafft.
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Ich weifl, wie schwierig es oft fiir die Biirger an diesen drei Grenzen ist, den Alltag zu meistern, wie kompliziert das oft
ist. Interreg schafft dort — wie an unzdhligen anderen Stellen in Europa — ein Europa im Kleinen, ein Europa zwischen
Biirgern verschiedener Nationen, ein Europa der Begegnung auch auf Augenhohe als gemeinsamer Projektpartner.

Und ich nenne an dieser Stelle drei ganz konkrete Beispiele, die sehr gut zeigen, wozu Interreg fihig ist: Da ist zum
Beispiel das in meiner Heimat gemachte Projekt, das sich ,EMROD* nennt, bei dem Polizeikrifte aus Belgien, den Nie-
derlanden und Deutschland ihre Krifte biindeln, um gegen grenziiberschreitende Kriminalitit vorzugehen. Das Projekt
leistet einen ganz wertvollen Beitrag im Kampf gegen illegalen Drogenhandel oder organisierte Kriminalitit, die an den
Grenzen bekanntlich keinen Halt machen. Hier arbeiten belgische, deutsche und niederldndische Polizisten ganz selbst-
verstandlich und tdglich zusammen. Sie sitzen in einem Biiro. Sie kennen sich — so, wie es eben sein sollte.

Ein zweites Beispiel ist der deutsch-franzosische Kindergarten oder die Kinderkrippe in Stralburg/Kehl. Dort gehen
dreifig Kinder aus Straffburg und dreifig Kinder aus Kehl zusammen in eine Kinderkrippe. Sie werden unterstiitzt von
zweisprachigen Erziehern aus beiden Lindern. Sie bringen den Kindern spielerisch die jeweilige Sprache des Nachbarn
bei — und aus ihnen werden Europder von morgen.

Drittes Beispiel ist die gemeinsame Patientenversorgung zwischen Niederosterreich und Siidbohmen mit einem grenzii-
berschreitenden Gesundheitszentrum. Das von Interreg unterstiitzte Projekt ,Healthacross for future” ermoglicht es tsche-
chischen Partnern oder Patienten, direkten Zugang zur Behandlung am Landesklinikum Gmiind in Niederdsterreich
zu erhalten. Gerade in Notfillen ist diese Zusammenarbeit fiir die Menschen der Region ein echter Gliicksfall, weil auf
tschechischer Seite die ndchste Notfallzentrale mehrere Kilometer entfernt ist — und das 6sterreichische Krankenhaus liegt
dagegen deutlich naher.

Diese drei konkreten Beispiele sollen zeigen, wie Interreg aus Grenzriaumen Gemeinschaftsriume gemacht hat, und das
sehr erfolgreich. Und ich denke, dass es genau das ist, was Interreg seit iiber 30 Jahren so wichtig fiir die Biirger der EU
macht. Und eben weil wir um den riesigen Vorteil dieses europdischen Programms wissen, haben wir uns als Ausschuss
fur regionale Entwicklung und als EU-Parlament als Ganzes schr dafiir eingesetzt, das Programm einerseits zu verbessern
und effizienter fir die Menschen zu gestalten und andererseits auch die positiven Punkte zu erhalten, die dieses Pro-
gramm seit Jahrzehnten prigen.

Lassen Sie mich kurz auf einige Neuerungen eingehen, die wir erreichen konnten: Da ist zum einen der Kleinprojekte-
fonds, der es ermdglicht, zwischen Vereinen iiber die Grenzen hinweg sehr sinnvolle kleine Projekte zu machen.

Zum Zweiten haben wir bei der thematischen Konzentration Dinge definiert, die wichtig sind, die wir unterstiitzen
sollen. Und da ist vor allen Dingen der Gesundheitsbereich zu nennen, den ich immer wieder nach vorne gebracht
habe, damit man iber die Grenzen hinweg im Gesundheitsbereich Dinge zusammen macht — und nicht zuletzt
COVID-19 hat gezeigt, wie wichtig das ist.

Und als dritten Punkt: Wir haben die administrative Last fiir die Projekttrager deutlich reduziert. Wir haben auch die
Vorfinanzierung etwas erhoht, damit Projekttriger selbst keine Kredite aufnehmen miissen, wenn sie Projekte beginnen
mochten.

Insgesamt haben wir also einen guten Text erarbeitet, und ich mochte allen Verhandlungspartnern hier im Parlament fiir
die parteiiibergreifende Unterstiitzung fiir meinen Bericht und die darauffolgenden Verhandlungen mit den Mitgliedstaa-
ten ganz herzlich danken, denn dieses Resultat, das heute final vor uns zur Abstimmung liegt, war eine Teamleistung
von ganz vielen Menschen, von ganz vielen Kollegen. Und ich konnte jetzt alle Schattenberichterstatter hier einzeln
nennen — ich mochte Thnen von Herzen danken fir die wirklich immer konstruktive und transparente Zusammenarbeit.
Ich mochte aber auch nicht missen, der Europdischen Kommission und ganz besonders der Kommissarin Ferreira zu
danken, die uns in all diesen Schritten sehr aktiv mit ihren Diensten und ihrem Know-how unterstiitzt hat, um eben am
Ende einen besseren Text zu haben.

In diesem Sinne: Wir haben deutlich gemacht, dass wir an einem Strang ziehen konnen — und dies tiber die Parteigren-
zen hinweg —, um eine wirklich gute und sinnvolle europiische Sache — nidmlich dieses Interreg-Programm — zu stirken,
zu unterstiitzen und besser zu machen. Mir scheint, das ist uns allen gelungen. Und dementsprechend danke ich allen

dafiir.
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Elisa Ferreira, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members, today’s vote on the cohesion policy
legislative package for 2021-2027 comes at the end of a very unusual year, a very challenging year. But any law, any
policy is only as good as it fits the times in which it is written, as it serves the needs of our citizens, as it creates positive
change. This is why we have adapted our policies to build back a stronger Europe, a more resilient Europe, a more
cohesive Europe.

These objectives are more relevant than ever because the pandemic poses a great risk of deepening disparities and
creating new divergences between European regions. Europe needs cohesion to be at the core of the recovery and to
remain a priority.

Today’s debate and the adoption of new cohesion policy instruments are therefore of historic importance. They will lay
the groundwork for balanced regional development after COVID, where everyone has a fair chance to reap the benefits
of membership of the Union. Moreover, the new generation of cohesion funds will help regions to embark on the twin
transition, both digital and green.

My warm thanks to the European Parliament for your constructive approach throughout all the negotiations and for
standing up for our Treaty objectives. My special thanks to the rapporteurs, Constanze Krehl, Andrey Novakov, Andrea
Cozzolino and Pascal Arimont. This gratitude is also extended to all the Members involved as shadow rapporteurs and
those contributing with amendments, both in the lead and associated committees.

Merci beaucoup aussi au président Omarjee pour la tres, trés bonne coopération et pour ses efforts permanents en
faveur des régions européennes.

Investments without strategy are ineffective, strategies and policies without the means to implement them are empty,
and policies and investment without a territorial basis are blind. Cohesion policy offers the opportunity to bring toge-
ther these three elements: the strategy, the means and the place-based method.

What is more, this is a package delivering simplification and empowerment to the beneficiaries of cohesion funds. First,
thanks to a simplified single rulebook, we are one step closer to 21st century data-driven checks and accountability.
Secondly, it introduces horizontal principles in line with our principles and values, throughout the programming period.
Thirdly, local communities and local actors are placed at the centre of policymaking and funds management, respecting
the partnership principle. Local people must be involved in local development.

I believe that, working together, we have found the right balance between our objectives and priorities, between the
urban and rural dimension, and between supporting growth poles and developing disadvantaged areas.

Finally, for Interreg, common investment in border areas will ensure the necessary support for people, small and
medium companies, and make sure that borders are not barriers to growth and development. Any given law or instru-
ment is also only as good as its implementation so the real work begins now.

It is important that implementation starts without delay. Working together with the other instruments of support and
recovery measures, lasting impact can only be achieved if all the policies and instruments work together in synergy for a
stronger, resilient and more cohesive union, where no one, and no region, is in fact, and in reality, left behind.

(Applause)

Krzysztof Hetman, w imieniu grupy PPE. — Pani Przewodniczaca! Pani Komisarz! Szanowni Panistwo! Musimy sobie
odpowiedzie¢ na pytanie, o czym jest dzisiejsza debata. Ta debata jest o kilkuset miliardach euro, ktére w ciagu najbliz-
szych siedmiu lat — dzigki polityce spdjnosci — trafig do beneficjentéw w calej Unii Europejskiej, takze do beneficjentow
w mojej Polsce. Z pienigdzy tych bedg finansowane wielkie, ambitne przedsigwziecia z zakresu transformacji energetycz-
nej, a takze te male zwigzane z odnawialnymi Zrédlami energii. Z pienigdzy tych beda finansowane projekty sieci
szerokopasmowego dostepu do internetu, a takze male projekty infrastrukturalne, ktére beda podnosi¢ jako§¢ zycia
mieszkaficéw w gminach rozsianych po calej Unii Europejskiej.
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Dlatego mam wielka prosbe i apel do rzadéw panstw czlonkowskich oraz do wladz regionéw o jak najszybsze zakofi-
czenie prac nad programami operacyjnymi i wprowadzenie tam jak najwigkszych uproszczen dla beneficjentéw, ktérzy
beda korzysta¢ z tych pieniedzy, o jak najszybsze uruchomienie tych pieniedzy dla beneficjentéw m.in. dla samorzaddw,
dla malych i $rednich przedsigbiorstw, ktére sg dzisiaj filarem europejskiej gospodarki, a ktére tak mocno dotknigte sg
skutkami kryzysu gospodarczego wywolanego przez pandemi¢ COVID-19. I mam wielkg prosbe, apel takze do benefi-
cjentow, ktérzy beda korzystal z tych pienigdzy, aby realizowali niezwykle ambitne przedsigwzigcia, ambitne projekty,
ktore nasze miejsce tutaj na ziemi, Europe, beda czynily bardziej zdrowszym, bardziej czystym, bardziej komfortowym
miejscem do zycia nie tylko dla nas, ale takze dla przyszlych pokolen.

Pedro Marques, em nome do Grupo S&D. — Senhora Presidente, Cara Comisséria Elisa Ferreira, Colegas, conseguimos!
Longe dos holofotes que acompanharam o estabelecimento do acordo financeiro plurianual, fizemos todo o trabalho
silencioso menos compreendido que permitiu dar corpo a estes regulamentos que agora vdo, de facto, permitir aplicar
todos estes recursos que representam a solidariedade, mas também a promocdo da coesdo no contexto do mercado
interno europeu.

Uma verdadeira oportunidade para as nossas regides, mais necessaria do que nunca, a saida desta pandemia que também
através dos fundos da coesio dos fundos estruturais comegdmos a enfrentar com os Regulamentos CRIIL Foi por aqui
que comecdmos e ¢ também com os recursos da coesio que vamos enfrentar e responder a esta pandemia, porque a
politica de coesdo é, de facto, o instrumento mais importante de promogdo da convergéncia econdémica no espago
europeu.

Valeu, por isso, a dedicagio de todos, do nosso presidente do comité a nossa comissdria, a todos os colegas relatores
para chegarmos ao fim e entregarmos esses resultados, para que os fundos europeus cheguem rapidamente agora aos
Estados-Membros e possam ser aplicados em beneficio das pessoas e das regides.

Tive responsabilidades particulares na negociagio do INTERREG. Quero destacar alguns aspetos importantes. A coop-
eracdo territorial europeia permite aproximar regides, pessoas e organizagdes e dar, assim, um espirito maior e mais
aprofundado a cooperagdo entre Estados-Membros e regides. Do didlogo, do espirito de compromisso neste processo,
melhordmos significativamente os regulamentos, o reforco do peso das regides transfronteiricas no novo INTERREG,
onde hd mais necessidade de estimular a cooperagdo, onde os riscos da desertificacio sdo maiores. Promover o desen-
volvimento destas regides, a melhoria da qualidade de vida das suas populagdes, é, tantas vezes, o maior dos desafios.

Mas também saliento a concentracdo temdtica nas prioridades climatica e social por iniciativa deste Parlamento, ou o
facto de as regides ultraperiféricas da Europa passarem a dispor de uma dota¢do definida no regulamento de 3,5% de
todo o INTERREG sé para estas regides. Trata-se de importantes melhorias. Outras podiam ser apontadas, mas o mais
importante € levar estes fundos agora ao terreno em beneficio das populagdes europeias.

Susana Solis Pérez, en nombre del Grupo Renew. — Sefiora presidenta, pocas politicas tienen tanto impacto en la vida de
los ciudadanos como la politica de cohesién y los fondos FEDER. Y en este Reglamento que aprobamos hoy, Europa
pone el foco en las regiones y en las ciudades como protagonistas de la recuperaciéon econdmica.

Creo que hemos trabajado muy bien —gracias, sefiora comisaria, sefior presidente— y ahora tenemos un buen
Reglamento. Y hoy yo les querfa pedir tres cosas. La primera, que los fondos FEDER se inviertan bien, en proyectos
transformadores que creen empleo, en innovacién, en proyectos verdes, que invirtamos en las personas.

La segunda, que no quede ni un solo euro sin gastar, porque la realidad es que muchos paises tienen problemas para
gastar estos fondos. Y ahora que, como en el caso de Espaiia, llegan todos los fondos del Plan de Recuperacién, no
podemos dejar los fondos FEDER en el olvido. Nos tenemos que poner a trabajar ya en los planes operativos y, sobre
todo, en eliminar trabas administrativas y que las pymes puedan acceder a los fondos. No puede ser que no accedan por
el exceso de burocracia.

Y lo tercero, que lleguen a todo el territorio. Creo que hemos sido claros en este Reglamento. A partir de ahora se debe
poner el foco también en las zonas despobladas y poner en marcha planes integrados para que estas zonas tengan
conexi6n a internet, servicios sociales de calidad y oportunidades de empleo. En definitiva, estos fondos FEDER tienen
que garantizar que ningin ciudadano ni ningtin territorio se quede atrds en esta recuperacion.
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Niklas Nienaf3, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, the green vision for the European cohesion policy
is to put the people at the centre of our policy. We see the economy, the social programmes and even climate protection
as a means to do exactly that: to support and improve the life of Europeans, of all Europeans. And this life happens in
the regions. It's the regions that are the place for social security, for fair chances and for political and individual self-
determination.

The cohesion policy that we discuss today is a big step towards this green vision. We made it possible to support
climate neutrality and a sustainable economy. We made it almost impossible to waste European money, either by
destroying nature or by feeding into corruption. And we brought people together. We said individual citizens should
make the decisions in their regions. However, we are still not finished because a ‘do no significant harm’ rule is not a ‘do
no harm’ rule. And not a decrease of funds is not an increase that we urgently need. And to almost make it impossible
to spend money on corruption is not making it impossible, so we still have work to do.

Cohesion policy, though, has always brought people together, has made security and solidarity and equality in Europe
possible. We want security, we want solidarity, and we want unity in Europe and so we want better cohesion policy.
Today we will celebrate the cohesion policy proposal that we have today. But for tomorrow we will continue to work to
improve the life of the European citizens.

Francesca Donato, a nome del gruppo ID. — Signora Presidente, signora Commissaria, onorevoli colleghi, il regolamento
recante disposizioni comuni ha adeguato le regole sul funzionamento dei Fondi strutturali per la coesione territoriale ai
nuovi obiettivi stabiliti dalla Presidenza della Commissione, la transizione verde e digitale.

La criticita maggiore per lefficienza dei fondi europei nel perseguire la coesione, pero, ¢ notoriamente data dalla diffi-
colta di spesa in molte regioni in ritardo di sviluppo, dovuta a complessita burocratiche, condizionalita eccessive e scarsa
aderenza ai bisogni dei territori.

Il tasso di assorbimento medio dei fondi SIE in Europa infatti ¢ del 40 %, con divergenze notevoli che vedono alcune
regioni assorbirne solo il 20 %.

Il nuovo regolamento ha introdotto facilitazioni alla progettazione, tramite assistenza tecnica, e qualche semplificazione
procedurale. Ma, per converso, sono state confermate le condizionalitd macroeconomiche dal 2023 e introdotte quelle
climatiche, molto stringenti, per tutto il ciclo di programmazione.

1l timore ¢ che l'obiettivo di neutralita climatica troppo vicino nel tempo finisca per compromettere seriamente I'azione
per la coesione, fondamentale nei trattati. Il tempo dimostrera se i nostri appelli alla misura e all'equilibrio, purtroppo
inascoltati, fossero fondati o meno.

Elzbieta Kruk, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczgca! Polityka sp6jnosci jest jedng z fundamentalnych polityk
wdrazanych w ramach wieloletnich ram finansowych. Jej celem jest zapewnienie spéjnosci gospodarczej, spotecznej i
terytorialnej na poziomie unijnym, regionalnym i krajowym. Srodki na nig przewidziane stanowig jedng trzecig budzetu
Unii. Z zadowoleniem przyjmuj¢ projektowane lepsze rozwigzania w zakresie zarzadzania i regul finansowania fundu-
SzZy.

Natomiast negatywnie oceniam ustanowienie obligatoryjnosci przeznaczenia Srodkéw we wspdlnych przepisach.
Wymusza si¢ absurdalny cel neutralnoéci klimatycznej do 2050 r. — absurdalny, bowiem Unia odpowiada jedynie
za 9% globalnej emisji CO, ze spalania paliw kopalnych — i jednoczesnie narzuca si¢ obowigzek wykorzystania 30%
budzetu Unii na ten cel, a w przypadku funduszu spdjnosci nawet 37%. Ogranicza to w nieuzasadniony sposéb swo-
bode paristw cztonkowskich w ustalaniu wlasnych strategii spoteczno-gospodarczych, ktére odpowiadaé bedg ich indy-
widualnym potrzebom i pozwolg dazy¢ do wskazanego celu wlasna droga.

Younous Omarjee, au nom du groupe The Left. — Madame la Présidente, je veux saluer le travail de tous les rapporteurs
de toute notre commission du développement régional au cours de ces deux années de négociations, saluer les
Présidences roumaine, finlandaise, croate, allemande et portugaise avec lesquelles nous avons négocié sur un total
de 23 trilogues et remercier la commissaire Ferreira pour sa participation trés constructive a 'ensemble de nos réunions.
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Nous avons su toutes et tous converger pour moderniser et simplifier la cohésion et en faire aussi dorénavant le premier
pilier du pacte vert. Nous avons vu que 'Europe peut mourir par manque de solidarité. Elle surmontera les difficultés
actuelles par plus de cohésion et de convergence. Cest l'objectif, dailleurs, des fonds structurels qui ont aidé I'Europe
hier a se construire et qui I'aideront maintenant a se reconstruire.

Cohésion, transition juste, relance: les moyens n'ont jamais été aussi importants et ils doivent maintenant viser, dans les
régions, a une bonne complémentarité pour la meilleure programmation des Fonds: c’est le défi qui est a présent devant
nous.

Chiara Gemma (NI). — Signora Presidente, signora Commissaria, onorevoli colleghi, alcune considerazioni. Ritengo
soddisfacente il testo della raccomandazione per la seconda lettura del recante disposizioni comuni; durante i triloghi,
infatti, sono state difese adeguatamente le posizioni del Parlamento, permettendo di raggiungere un compromesso equi-
librato pitt verde e inclusivo.

Anche l'accordo raggiunto sul Fondo europeo di sviluppo regionale rende pitt vicino I'obiettivo di colmare il divario fra
le diverse regioni europee. Mi spiace solo che non sia scomparso completamente il vincolo di macrocondizionalita
economica.

Anche il programma Interreg esce rafforzato, con il rilancio della collaborazione tra regioni in settori decisivi come
quello della sanita.

Unico rammarico: la diminuzione del livello dei finanziamenti parzialmente assorbiti dalla Brexit.

Siegfried Muresan (PPE). — Doamna presedintd, stimatd doamna comisar, stimate colege, stimati colegi, astizi este o zi
foarte bund pentru Parlamentul European. Vom da acordul privind alocarea a 330 de miliarde — fonduri europene,
fonduri structurale §i de coeziune pentru toate statele membre ale Uniunii Europene, pentru urmdtorii sapte ani de
zile. Acesti bani vor putea fi folositi pentru modernizarea drumurilor, a cdilor ferate, pentru imbundtdtirea infrastructurii
energetice, a infrastructurii digitale, pentru intreprinderi mici si mijlocii, pentru modernizarea scolilor si buna pregitire a
tinerilor pentru viitor.

Datoritd Parlamentului European accesarea fondurilor europene va fi mai simpld in urmadtorii ani. Datoritd implicdrii
Parlamentului European, am reusit si asigurdm o ratd de cofinantare de la nivel european de 85 % pentru regiunile cele
mai putin dezvoltate si am reusit sd asigurdm principiul ca pand la 5 % din fonduri s poati fi alocate de la un program
la altul, in functie de nevoi, adicd flexibilitate — banii sd poatd fi folositi acolo unde este nevoie de ei.

Noi, Parlamentul European, ne-am indeplinit misiunea. Acum este responsabilitatea guvernelor statelor membre si
depund cit mai repede programele operationale, pentru a putea fi aprobate de Comisie §i fondurile europene si ajungd
la oameni cat mai curdnd.

Rovana Plumb (S&D). — Madam President, I would like to congratulate the entire team of the Parliament, and also the
Commission. Indeed, after three years of intensive negotiations, a very good outcome for our citizens in all our regions
in the European Union could be achieved, with the S&D Group leading the main dossier and three big success points.

First, investments will be more digital, leading to smart innovation, quality jobs, sustainable growth and support for
small and medium enterprises to make all our regions fit for the future, especially after the COVID-19 crisis.

Second, investments will be more climate friendly for a sustainable future for the current generation and also for the
next generation.

Last but not least, investments will become more social democratic with a focus on social infrastructure, with integra-
tion measures for a better social life altogether, and more gender equality and democratic principles, including the
partnership principle and the European Pillar of Social Rights.

Stéphane Bijoux (Renew). — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, chers collégues, contrairement a 'extréme
droite, nous pensons, nous, que aller vers les autres est une démarche constructive et que c’est méme le meilleur chemin
pour construire I'avenir. C'est aussi l'esprit et la force de ce programme Interreg pour I'environnement, contre les mala-
dies infectieuses, pour l'emploi, pour linnovation, pour sauvegarder aussi nos savoir-faire traditionnels: partout en
Europe, Interreg abolit les obstacles de la géographie. Jouer la carte de la coopération régionale, c’est miser sur notre
destin commun, c’est la raison pour laquelle nous avons ouvert de nouvelles portes pour et avec les outre-mer.
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Alors je veux dire a ceux qui ont pour seul projet politique de nous isoler, d’apprendre a nos enfants la haine des autres,
que toujours nous combattrons les murs de I'extrémisme et toujours nous travaillerons ensemble. Nous partagerons des
solutions pour construire cette fraternité dont nous avons besoin pour réussir les défis d’aujourd’hui et de demain.

Caroline Roose (Verts/ALE). - Madame la Présidente, le FEDER est un pilier de la politique régionale de I'Union euro-
péenne et représente prés d'un quart du budget européen. Ses fonds sont essentiels pour financer des projets dans les
régions et les villes, mais il était temps qu'il soit pleinement en ligne face a I'urgence climatique et a l'effondrement de la
biodiversité, aligné avec les objectifs du pacte vert et qu’il arréte de financer des grands projets inutiles et destructeurs.

Le texte final n'est pas celui dont nous révions, mais c’est un compromis qui a le mérite d’exister et qui permet d’avoir le
FEDER le plus vert de l'histoire: 30 % des fonds du FEDER seront utilisés pour stimuler une Europe plus verte, augmen-
ter les investissements dans les énergies renouvelables, l'efficacité énergétique, les mobilités durables et la biodiversité. 11
soutiendra aussi l'inclusion sociale et les logements sociaux.

Ce FEDER sera aussi celui de la fin du soutien aux énergies fossiles. Nous aurions préféré une fin immédiate, celle-ci aura
lieu en 2025 et les financements seront limités d'ici 1a. Enfin, ce nouveau FEDER contribuera a atténuer les disparités
entre les régions et a renforcer la cohésion au sein de I'Union européenne.

André Rougé (ID). - Madame la Présidente, Madame la Commissaire, chers collégues, la démocratie a été confisquée
dans cet hémicycle, temple soi-disant de la tolérance, des droits de 'homme et de I'environnement.

Vous nous l'avez déja prouvé en vous exonérant de la loi D’Hondt et vous avez réitéré en commission du développement
régional en ayant recours, pour le FEDER, a un vote bloqué du tout ou rien qui, pour venir en aide a nos compatriotes
d'outre-mer a hauteur de 1,5 milliard, nous a contraints de voter 11,3 milliards pour les migrants, ces millions d’étres
humains victimes de passeurs, esclaves des temps modernes, main d’ceuvre a bas cott des multinationales délocalisées
qui, grace a vos traités, s'enrichissent encore et encore, contribuant au réchauffement climatique, a la destruction de
notre planéte, de nos nations et de nos peuples.

Ces procédures relevent d'un totalitarisme insidieux et sournois et nous combattrons désormais cette schizophrénie
politique.

Andzelika Anna Mozdzanowska (ECR). — Pani Przewodniczaca! Pani Komisarz! Pakiet polityki spéjnosci jest zwieri-
czeniem prac prowadzonych od maja 2018 roku i oczekiwaniem wszystkich panstw czlonkowskich, regionéw i miesz-
kanicéw calej Europy. Nie byt to latwy proces z uwagi na brexit i trudne negocjacje budzetowe, a nastepnie wstrzas
wywolany pandemig COVID-19. Za osiagniety kompromis podzigkowania naleza si¢ Pani Komisarz i wszystkim zaan-
gazowanym stronorm.

Polska pod przewodnictwem premiera Mateusza Morawieckiego, jako jeden z najwigkszych beneficjentéw polityki spdj-
nosci, odniosta ogromny sukces negocjacyjny: ponad 72 miliardy euro oraz blisko 4 miliardy z funduszu sprawiedliwej
transformacji. Z ogromng satysfakcja musze podkresli¢, ze przyjeto wiele polskich postulatéw, jak zwigkszenie elastycz-
nosci wykorzystania $rodkéw i pozioméw dofinansowania czy rozszerzenie o wsparcie inwestycji sektora gazu, taboru
kolejowego i infrastruktury szerokopasmowe;j.

Méj kraj finalizuje przygotowania do wykorzystania tak ogromnego strumienia §rodkéw na inwestycje: 9 programéw
krajowych, 16 regionalnych oraz wsparcie dla 6 regionéw, w tym Wielkopolski dzigki najwickszemu unijnemu budze-
towi na transformacje energetyczng. A rzadowy program ,nowy polski fad” wartosci biliona ztotych na kolejne siedem
lat to odpowiedZ na konkurencyjne wyzwania Europy i $wiata. To inwestycyjny, gospodarczy i spoteczny rozwéj Polski.

Martina Michels (The Left). — Frau Prisidentin, Frau Kommissarin! Der Solidaritdtspfeiler der EU schlechthin ist die
Kohisionspolitik. Das hat sich in den Krisen der letzten Jahrzehnte bereits erwiesen. Die Lebensverhiltnisse in der EU
anzugleichen, ist im Ubrigen weder ein Zusatz noch ein Geschenk, sondern im EU-Vertrag garantiert. Uber Solidaritdt
und Umverteilung reden zwar viele gerne, aber wenn es ums Geld geht, wird dann doch hart gestritten.
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Und jetzt stehen wir vor dem ndchsten wichtigen Strukturwandel: vor dem Kohleausstieg und der Digitalisierung. Dazu
kommen die Gesundheitskrise, die Folgen des Brexits und der menschenwiirdige Schutz von Gefliichteten.

In den neuen Verordnungen steht natiirlich lingst nicht alles drin, was sich meine Fraktion gewiinscht hitte. Doch
immerhin ist mit diesen Regeln ein sozial-6kologischer, inklusiver Wandel unserer Wirtschaft und Lebensweise machba-
rer als vorher.

Wenn also kiinftig die neuen Regeln angewendet werden, legen wir besonderen Wert darauf, dass die Regionen und
Kommunen vor Ort von Anfang an stark einbezogen werden.

Isabel Benjumea Benjumea (PPE). — Sefiora presidenta, sefiora comisaria, sefiores ponentes, estamos aqui para hablar
hoy de la politica que muchos llaman la vieja politica de la Unién Europea, que es la tradicional politica de desarrollo
regional, que es verdaderamente la politica que conocen los ciudadanos europeos: si uno se pasea por un Estado
miembro, los ciudadanos van ficilmente a poder hablarle de los fondos FEDER o de la repercusién que ha tenido en
su regién o en su localidad esa inversién proveniente de los fondos europeos.

Se ha aprobado un paquete, se ha dicho anteriormente, de 330 000 millones de euros, que es la nueva dotacién de estos
fondos de desarrollo regional, de estos fondos de cohesion, y ahora tenemos el reto, en este momento de grave crisis
social y econémica que sigue a la pandemia, de que se utilicen bien.

Y yo me alegro especialmente de que las pymes sean protagonistas de estos fondos, porque las pymes son verdadera-
mente las que van a ser capaces de crear ese empleo tan necesario, ese empleo que es el que va a hacer que las zonas
menos pobladas puedan atraer poblacién, y son las que van a permitir ese progreso que necesitamos para reducir esas
desigualdades entre regiones.

Por lo tanto, doy la bienvenida a estos fondos, espero que se gasten bien y espero que traigan ese progreso y ese
crecimiento tan necesario.

Vlad-Marius Botos (Renew). — Frau Prisidentin! ,Niemanden zuriicklassen® ist eine der grundlegenden Priorititen der
europdischen Kohisionspolitik. Die okologische Revolution bendtigt konsequente finanzielle Unterstiitzung, insbeson-
dere in weniger entwickelten Regionen der Europdischen Union.

Diese Finanzierungsprogramme missen anpassungsfihig sein, damit die Mitgliedstaaten und Regionen Finanzmittel fiir
die jeweils relevantesten Bereiche aufwenden konnen, um den Wirtschaftsakteuren und Biirgern nachhaltige Entwick-
lungsmoglichkeiten anbieten zu konnen. Die Verbreitung von Informationen beziiglich des Kohisionsfonds wird auf
effiziente Weise erfolgen miissen, und die Projekte miissen auf klare und messbare Indikatoren ausgerichtet werden
und weniger auf Biirokratie.

Die Europiische Union kann sich nur weiterentwickeln, wenn die Mitgliedstaaten und Regionen dies auch tun, und die
Kohisionsfonds werden die dafiir notwendige Unterstiitzung liefern.

Nuwaii KiCihyiovpéx (The Left). — Kupia [poedpe, wg Opdda g Apiotepds, yapetiloupe v €ykpior twv dapdpetikdv
Tapelov yia ) ouvoyr, aANG Kat TV eupomaiki) edagikn cuvepyacia, evO¢ amd Toug KUPLOUG MUAGVES THG TOMTIKAG GUVOXTS
¢ EE.

BePaing, dev pmopoupe va pny UTOYPARICGOUNE TO YEYOVOG mwg Ta 8 dioekatoppipia eupe eivar oAU Ayotepa and T Jéon
nou &iye t0 Kowofouhio yia 11 dioexatopplpia. Amod v aNAr, Yaipetiloupe tov meplopiopd TG ouvdeons g edagikrg
ouvepyaoiag pe mpounodéoelg Srapdputikdv petappudpioeny. Auto emtpenel va dovel Wiaitepr Eugaon oty uyela, v KAipa-
Tikr) aNAayr] Kol TV EVOORATOOT HETAVACTOV KAl TPOCYUYEV.

Agv Umopel va TILOPOUVTAL OL TOMIKEG MEPLPEPEIEG KAL 1] KOWGVIKI] GUVOXT] OTO AMOKOMES, T OTyHi mou xperdloval ta Kov-
dUhia meprocdtepo and oloug. Xpewdletar n peyahUtepn duvatr) oTpifn) OTIC TOMIKEG KOWWVIEG Yl KOWGVIKT] GUVOXT Kal
UMOOTHPIEN ONWV EKEIVOV TOV TPOYPARUATOV TOU aneuduvovtal G€ ATOa 0e avaykr, aAAG Kot HIKPOHECAIMV EMIYELPTOEWY.
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Tom Berendsen (PPE). — Voorzitter, beste commissaris, het is goed dat er akkoorden zijn bereikt over de cohesie- en
structuurfondsen. Daarmee kunnen we de komende jaren blijven investeren in innovatie, in de kracht van regionale
economieén, in grensoverschrijdende samenwerking en in duurzame economische groei in regio’s die daarin achterlo-
pen. En dat is in het belang van ons allemaal.

De steun uit de cohesiefondsen is echter — wat mij betreft — voor lidstaten niet vrijblijvend. Bij die regeringen die
Europees geld verkeerd besteden of in verkeerde zakken laten verdwijnen, die zich niet aan de afspraken houden rond
gezonde overheidsfinancién of die de rechtsstaat, democratie en persvrijheid structureel ondermijnen kunnen we wat mij
betreft de ontvangsten uit de cohesiefondsen stopzetten.

Aan de ene kant de hand ophouden voor Europese financiering, aan de andere kant afspraken naast zich neerleggen is
wat mij betreft onacceptabel. Alleen als we staan voor onze gezamenlijke waarden, staan we samen sterk.

Iréne Tolleret (Renew). — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, chers collegues, en 2018, lors de la consul-
tation publique sur les Fonds de I'Union européenne dans le domaine de la cohésion, nos concitoyens nous ont demandé
de réformer notre politique de cohésion et de construire des outils simplifiés, flexibles et au service des grands objectifs
de notre Union. Apres plus de deux ans d'intenses négociations, nous pouvons affirmer que ce pari est gagné.

Aujourd’hui, nous mettons dans la main de nos concitoyens et de nos autorités locales et régionales une politique de
cohésion avec un budget a la hauteur des défis. Une politique de cohésion plus verte, capable de contribuer a la
réalisation des objectifs du pacte vert. Une politique de cohésion qui renforce la souveraineté européenne, notamment
dans les secteurs stratégiques comme ceux de la santé ou du numérique. Une politique de cohésion simplifiée, plus
flexible, plus visible, qui rapproche nos citoyens de nos institutions. Une politique de cohésion qui n'oublie pas les
catégories les plus vulnérables et qui promeut I'égalité de genre. Enfin, une politique de cohésion qui accompagne les
régions les plus fragiles et les plus éloignées du continent, ne laissant aucun territoire au bord du chemin.

La politique de cohésion est un des meilleurs exemples de l'intégration européenne. En Europe, toutes les trois minutes,
un projet est financé par des fonds européens et des bénéfices tangibles pour la vie quotidienne des Européens sont
apportés.

Grace a cette politique de cohésion rénovée, nous pouvons dire encore une fois a nos concitoyens: 'Europe est la.

Jan Olbrycht (PPE). — Pani Przewodniczaca! Pani Komisarz! Chciatbym przede wszystkim pogratulowaé tym, ktérzy
pracowali w Komisji Rozwoju Regionalnego, poniewaz wiemy dobrze, Ze przez te lata bronienie polityki spéjnosci nie
bylo wcale fatwe. Poczatkowe préby ograniczenia polityki spojnosci mogly zakoniczy¢ si¢ duzo gorszym rezultatem.

Rezultat jest dobry, ale chcialbym réwniez zwrdcié uwage na inng rzecz: mianowicie bardzo wielu przedstawicieli wladz
lokalnych, regionalnych, przedsi¢biorcéw, organizacji pozarzadowych czeka teraz, juz po ustaleniu bazy legislacyjnej, na
jednoznaczng decyzje: co bedzie finansowane i realizowane z krajowego planu odbudowy, z funduszu odbudowy, a co
bedzie realizowane z polityki spdjnosci. Przed nami wszystkimi — mysle, ze réwniez dzigki aktywnosci Pani Komisarz i
calego Parlamentu — konieczno$¢ rzeczywiscie bardzo czytelnego i zrozumialego wyjasnienia, czemu bedzie stuzyt fun-
dusz odbudowy, a do jakiego celu beda wykorzystywane fundusze strukturalne. Jest to pilna potrzeba i wszyscy na to
czekajg.

Franc Bogovi¢ (PPE). — Gospa predsednica, spostovani porocevalci, spostovana gospa komisarka! Kohezijska politika je
ena najpomembnejsih evropskih politik, saj ne samo, da porabimo ve¢ kot 300 milijard evrov denarja, ampak preko te
politike uresni¢ujemo princip solidarnosti, ki je v Evropi zelo pomemben.

S to politiko zblizujemo razvitost med razli¢nimi drzavami, med razli¢nimi regijami. Tudi sam sem bil 13 let Zupan v
Sloveniji. Zgradili smo $tevilne vodovode, kanalizacijske naprave, zgradili Sirokopasovne povezave na kmetijah, ki
so 800 metrov visoko v hribih, obnovili veliko kulturnih spomenikov.
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In to so tudi cilji za naslednja leta. In sedaj, ko je to delo v Evropskem parlamentu, Evropski komisiji, v Evropski uniji
zakljuCeno, so na vrsti drzave, da pripravijo odli¢ne operativne programe, da skombinirajo skupaj z nacrti za okrevanje
in da bodo Evropejke in Evropejci Se naprej veseli tabel, na katerih bo pisano, da je bilo to zgrajeno z evropskimi
sredstvi in tako se bo tudi krepila evropska identiteta in podpora Evropski uniji. Cestitke vsem, ki so sodelovali in smo
sodelovali pri teh poro¢ilih.

Herbert Dorfmann (PPE). — Frau Prisidentin, Frau Kommissarin, geschitzte Kolleginnen und Kollegen! Gut, dass wir
Interreg auch in den nichsten sieben Jahren haben werden. Schlecht, dass es fiir dieses Programm weniger Geld geben
wird. Zwei Milliarden weniger fiir die Grenzregionen tun weh. Gerade in den Grenzregionen hat Interreg in den vergan-
genen Jahrzehnten dazu beigetragen, dass sich Menschen auf Projekte geeinigt haben, sich dabei kennen und auch
verstehen gelernt haben. Interreg hat die Grenzen in Europa ein bisschen weniger sichtbar gemacht.

Gut, dass es jetzt fir kleinere Projekte einen Biirokratieabbau geben wird. Ich glaube, gerade fiir Gemeinden und Grup-
pen von Biirgern ist das wichtig. Es freut mich auch, dass zum ersten Mal das Konzept der Makroregionen in das
Programm Interreg aufgenommen und eingebaut wird. Makroregionen konnen schlieSlich und endlich nur dann wach-
sen und erfolgreich sein, wenn es auch Geld fiir die Umsetzung ihrer Ideen gibt.

Traurig ist es aber schon, dass die Mitgliedstaaten alles getan haben, um Interreg finanziell auszutrocknen. Da zeigt sich
auch der Geist mancher unserer Mitgliedstaaten. Der Abbau der Grenzen, gemeinsame Projekte sind immer weniger in
Mode. Die Hauptstddte wollen einfach Geld in ihren Topf und es dann ausgeben, so wie sie wollen. Ich glaube und hoffe,
dass dieser nationalistische Geist sich nicht ausbreitet wie ein Olfleck im Wasser.

Interreg und allen Akteuren wiinsche ich auf jeden Fall eine erfolgreiche Arbeit in den ndchsten Jahren!

Elisa Ferreira, Member of the Commission. — Madam President, today’s debate clearly demonstrates the value of cohesion
policy and the hope it brings for European citizens and for the regions. Thank you for the kind words that a lot of you
addressed to the Commission. I will share them with the teams.

In fact, now it is time to move from words to actions, finalising the preparation of programmes on the ground. Here, I
would like to underline that we should never forget the main purpose of cohesion policy. It is to promote convergence
and correct internal disparities. For this, we need to look at the territories, address them and develop their development
challenges, including rural areas, areas in demographic decline or with natural handicaps, peripheral regions, and outer-
most regions.

I firmly believe that the green transition and the digital transition both bring new opportunities in new and in estab-
lished industries, from sustainable tourism to sustainable transport, and from renewable energy networks to batteries.
The digital and green transformation and teleworking also offer a golden opportunity to rebalance economic activity
across European territories and make new regions competitive in new and innovative industries.

But all these opportunities require planning and then investment, and this investment has got to be done in coherence
across all the different instruments that we have in front of us. The recovery and resilience plans, the Coronavirus
Response Investment Initiative, the Just Transition Fund, REACT-EU and the 2021-2027 multiannual financial frame-
work. They require that we apply a principle of ‘no harm to cohesion’ to all our policies and that, in the opposite sense,
we benefit and we stimulate all the possible synergies so that in fact we do no harm to cohesion, meaning that nothing
should aggravate the regional divide or hamper regional convergence.

So our work together has just begun. It starts today with the adoption of these regulations. Let’s keep monitoring and
developing a new, more sustainable and more cohesive Europe for all our citizens. Thank you once again.

President. — The joint debate is closed.
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I would like to inform you that with regard to these recommendations for second reading, no proposals to reject the
Council positions and no amendments have been tabled under Rules 67 and 68, so the Council positions are therefore
deemed approved, and consequently the proposed acts are deemed to have been adopted.

Written statements (Rule 171)

Andrea Bocskor (NI), irdsban. — Udvozlom a politikai megallapodédst az Eurdpai Regiondlis és Fejlesztési Alaprol |
Kohéziés Alaprdl (ERFA[KA) sz016 rendeletrdl, illetve 6riilok annak, hogy az @j programnak most mdr a Tandcs utdn
az Eurdpai Parlament is zold utat ad. Az ERFA célja a gazdasdgi és tdrsadalmi kohézid erdsitése az Eurdpai Unidban a
régiok kozotti egyenlGtlenségek csokkentésével. Az ERFA szdmos nagy prioritdsd teriiletre dsszpontositja tdmogatésait,
mint pl. az innovdcid és kutatds, digitalizcio, a kis- és kozépvallalatok tdmogatdsa és az alacsony széndioxid-kibocsatdst
gazdasdg. Oriilok annak, hogy a Kohézios Alap a kornyezetvédelem teriiletén az energidval és a kozlekedéssel kapcsola-
tos projekteket is timogathat, amennyiben azok egyértelmden elényosek a kornyezet szdmadra az energiahatékonysag, a
megujithaté energia haszndlata, a vasati kozlekedés fejlesztése, a kozosségi kozlekedés erdsitése stb. terén.

Magyarorszdg szdmdra mintegy 20 millidrd euré (7020 millidrd Ft) all majd rendelkezésre kohéziés politika keretében a
2021-2027-es id@szakban. Magyarorszag nyilatkozatot adott ki a kohéziés politika jogalkotdsi javaslatcsomag elfogada-
sakor a ,gender” kifejezés nem megfelel§ haszndlata miatt. Magyarorszdg meggy8zGdése, hogy ezek a jogszabalyi doku-
mentumok nem megfeleléek a ,nem” (,gender”) tartalmanak meghatdrozdsdhoz. Magyarorszdg a ,nem” (,gender”) fogal-
mat a ,bioldgiai nem” (,sex”) fogalomra torténd hivatkozasként értelmezi, 6sszhangban az Eurdpai Unié miikodésérdl

sz6l6 szerz8dés érintett cikkeivel, tovabbd az Eurdpai Unié Alapjogi Chartdjaval.

Daniel Buda (PPE), in scris. — Politica de coeziune reprezintd centrul solidaritdtii europene, avind ca scop reducerea
decalajelor teritoriale, economice si sociale ale statelor membre, astfel incat nicio regiune a Uniunii Europene si nu fie
lasatd in urmd. Uniunea Europeand a fost nevoitd sd facd fatd unor noi provociri. Cu toate acestea, nimic nu trebuie sd
reducd ambitia obiectivului fundamental al UE in materie de coeziune: nici repercusiunile iesirii Regatului Unit din
blocul comunitar european, nici consecintele situatiei climatice sau ale pandemiei generate de COVID-19.

Fondul de coeziune este unul dintre cele mai semnificative domenii ale politicilor Uniunii Europene, reprezentand apro-
ximativ o treime din buget. Romania va beneficia de 28,22 de miliarde din fondurile de coeziune (7,52 %), din bugetul
pe termen lung al UE. In acest fel, Romania are sansd istoricd de a implementa programe de investitii prin cresterea
durabild si crearea de noi locuri de munca.

Politica de coeziune va ingloba eforturile depuse de statele membre pentru a se redresa, pentru a remedia consecintele
crizei i pentru a iesi mai puternice din aceastd incercare. Intr-o lume post-pandemicd, fondurile din politica de coeziune
vor sprijini in special investitiile in inovare si antreprenoriat, in tranzitia digitald, ecologica si in retelele de transport.

Isabel Carvalhais (S&D), por escrito. — A aprovacdo do pacote da Politica de Coesdo, que compreende o Regulamento
das Disposi¢cdes Comuns, o INTERREG, o FEDER e o Fundo de Coesdo, é absolutamente essencial para reduzir as
disparidades econdmicas, sociais e territoriais ainda existentes na UE.

Este novo pacote, que conta com o maior orcamento atribuido no quadro do or¢amento financeiro para o periodo de
2021-2027, deverd dar mais énfase aos programas sociais e ao desenvolvimento urbano sustentdvel, e ainda a agdo
climatica, alinhando-se assim com os objetivos de sustentabilidade do Pacto Ecolégico Europeu.

No ambito do novo Regulamento das Disposi¢des Comuns, tanto o INTERREG como o FEDER terdo agora de canalizar
pelo menos 30% dos seus recursos para a acdo climdtica, para a economia circular e para os investimentos no dmbito
do crescimento sustentdvel e da criagio de emprego.

Importa agora que os Estados-Membros estejam preparados para comegar a utilizar este novo orcamento o mais rapi-
damente possivel e de forma eficiente.
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Sara Cerdas (S&D), por escrito. — A Politica de Coesdo tem como objetivo promover o desenvolvimento harmonioso de
todos os Estados-Membros e regides da UE, reforcar a coesdo econdmica, social e territorial, contribuindo para a redu-
cdo das disparidades entre os niveis de desenvolvimento das diversas regides. Este instrumento é e deve continuar a ser a
principal politica de investimentos na Unido Europeia, no emprego e no crescimento global, mas importa adaptar esta
politica aos novos tempos.

£ fundamental apostar em mais flexibilidade e em menos burocracia no acesso aos fundos europeus, canalizar a Politica
de Coesdo para projetos que contribuam para uma Europa mais inteligente, com aposta na digitalizacdo e na criagio de
novos empregos; no crescimento sustentavel, investindo na economia circular, na luta contra as alteragdes climdticas, na
transi¢do energética e nas energias renovédveis. Urge igualmente uma aposta numa Europa mais social, concretizando o
Pilar Europeu dos Direitos Sociais e uma Europa que ndo deixe ninguém para trés.

A Politica de Coesdo deve ser um instrumento de solidariedade europeia e apoiar as estratégias de desenvolvimento a
nivel local, regional e nacional, atendendo as especificidades das diferentes regides, como as das regides ultraperiféricas, e
garantindo que ndo temos uma Europa a diferentes velocidades.

Robert HajSel (S&D), pisomne. — Schvilenie pravidiel fungovania troch fondov EU, ktoré st velkym prinosom investicif
aj na Slovensko, umozni vietkym sa este vyraznejsie zamerat na boj proti klimatickym zmendm, ale aj na tvorbu novych
pracovnych miest a podporit malé a stredné podniky, ¢o je velmi dolezité najmi v Case nekonCiacej sa pandémie
koronavirusu. Teraz bude len na slovenskej vlide, aby ponﬁkané peniaze Gcinne a ¢o najrychlejsie vyuzila, o ale pred-
pokladd velké zlepseme implementa¢nych kapacit. Slovensko md na nasledujdce roky totiz k dispozicii bezprecedentné
mnoZstvo pefiazi z rozpoctu EU, ktoré treba efektivne investovat jednak do dobudovania zakladne) infrastruktiry, ako
st dialnice, cesty, kanalizdcie a vodovody, ale aj do sektorov zelenej a dlgltalne) ekonomiky, ¢o nds kone¢ne posunie
dopredu. Pozitivny vplyv tychto investicii musia v prvom rade pocitit nasi obcania. Ak by slovenskd vlida pontikané
finan¢né dotdcie z EU nevyuzila alebo by ich minula neefektivne, nielen Ze by tym prispela k mareniu pozitivneho
obrazu EU v o¢iach nasich obcanov, ale dostala by Slovensko na perifériu vyspelej Eurdpy.

Izabela-Helena Kloc (ECR), na pismie. — Polityka spéjnosci jest waznym instrumentem Unii Europejskiej stuzacym
wyréwnaniu réznic cywilizacyjnychspowodowanych rabunkows polityka komunistycznych reziméw. Ciesze sig, ze czgs-
cig tego parasola ochronnego jest mechanizm Sprawiedliwej Transformacji. To istotna pomoc dla polskich regionéw
g6rniczych, ktére poniosg najwigksze koszty transformacji energetyczno-gospodarczej. Trzeba jednak pamigtaé, ze fun-
dusze spdjnosci nie rozwigza wszystkich probleméw.

Z ogromnym niepokojem $ledze¢ radykalizacje politycznych nastrojéw, jesli chodzi o tempo i zakres transformacji kli-
matycznej. Rozszerzenie systemu ETS na transport drogowy i budownictwo, stopniowe wycofywanie paliw kopalnych,
pogloski o zakazie stosowania silnikéw spalinowych po 2035 r. — to nie s ambitne cele, ale ryzykowne pomysly, ktére
moga doprowadzi¢ do spoleczno-gospodarczego kryzysu, ktére najmocniej uderzy w najbiedniejsze panstwa Unii
Europejskiej. Wtedy juz nie pomoze polityka spéjnosci. Dlatego apeluje o ostrozno$¢ i rozsadek. Wszyscy zgadzamy
sie co do tego, Ze nalezy chroni¢ klimat, ale zrébmy to w sposéb racjonalny i realistyczny.

Benoit Lutgen (PPE), par écrit. — Nous sommes arrivés a la conclusion de ces longues négociations sur la politique de
cohésion pour la programmation 2021-2027. Nous savons tous que cette politique traduit sur le terrain la solidarité de
I'Union européenne envers les Régions en développement ou en difficultés économiques. 1l appartient maintenant aux
Etats membres de présenter des programmes opérationnels pour mettre en ceuvre les cinq objectifs stratégiques que
nous soutenons. Dans ce cadre, je suis heureux que cette solidarité européenne sapplique particulicrement a la
Province du Luxembourg en Belgique, ma région. Comme zone moins développée, elle va recevoir 54 millions € de la
part du FEDER. A cet égard, j'aimerais que la Commission tienne compte de la situation sur le terrain. Elle doit pouvoir
démontrer une certaine souplesse dans la répartition des fonds entre les objectifs stratégiques car les difficultés d’'une
région ne sont pas celles d’'une autre. Par exemple, dans la Province du Luxembourg belge ce sont les objectifs
stratégiques 4 (Une Europe plus sociale) et 5 (une Europe plus proche du citoyen) qui méritent le plus d'attention.
Evidemment, il appartiendra aux programmes opérationnels élaborés par la Wallonie de justifier cette demande de
souplesse. Je vous remercie.
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Alin Mituta (Renew), in scris. — Noua politicdi de coeziune pentru perioada 2021-2027 dispune o alocare
de 372,5 miliarde de euro, din care Romania va putea accesa pand la 30 de miliarde de euro, cea mai mare alocare de
la aderare. Totodatd, rata de cofinantare europeand este de 85 % pentru regiunile mai putin dezvoltate, cum este cazul
majoritdtii regiunilor romanesti.

Regulile de accesare a fondurilor au fost simplificate pentru a elimina birocratia inutild, insd sistemul de verificare va
rdmane unul vigilent, pentru a ne asigura cd banii ajung acolo unde este nevoie de ei. Astfel, alocarea financiard vine la
pachet cu o serie de conditii privind respectarea statului de drept, a mediului inconjurdtor si a principiilor de inclusivi-
tate si egalitate.

Este esential ca acesti bani sd poatd fi folositi pentru proiecte cu valoare addugatd pentru comunitdti, iar accesarea lor sd
fie conditionatd de respectarea statului de drept de citre guvernele statelor membre. Pe langd banii din planurile natio-
nale de redresare si rezilientd, fondurile de coeziune vor ajuta statele membre s treacd peste criza generatd de pandemie
si sd investeascd in dezvoltarea infrastructurii, a serviciilor publice, dar si in tranzitia ecologici si digitala.

Victor Negrescu (S&D), in scris. — Politica de coeziune reprezintd un element central pentru reducerea decalajelor dintre
statele membre si dezvoltarea sustenabild a tirilor europene. In acest sens, Uniunea Europeand trebuie si accelereze
procesul de 1mplementare a politicii de coeziune si a fondurilor dedicate dezvoltdrii regionale in asa fel incat beneficiile
actiunii europene si se resimtd adecvat si rapid in zonele mai putin dezvoltate.

Criza generatd de pandemia de Covid-19 a accentuat din picate multe dintre aceste decalaje conducand la un cerc vicios
al sdriciei in multe dintre regiunile europene. In acest context, setarea clard a noilor instrumente de finantare si corelarea
lor cu celelalte mecanisme de sprijin european reprezintd o prioritate. Din pdcate, sunt state membre UE, precum
Romadnia, care, prin prisma lipsei de capacitate administrativd si a incoerentei guvernamentale, nu reusesc si acceseze
fondurile disponibile si astfel nu recupereazd suficient de rapid decalajele existente.

Parlamentul European riméne un puternic sustindtor al politicii de coeziune si sustine nevoia unor regulamente care
reduc birocratia si rolul politicului si intiresc impactul fondurilor de coeziune la nivelul societatii.

Valdemar TomaSevski (ECR), rastu. — Kalbame Siandien apie Europos regioninés plétros fondg ir Sanglaudos fonda
ateinantiems $eSeriems metams, kas yra labai svarbu valstybéms naréms ir masy pilie¢iams. Tam, kad abu fondai bty
Ve1ksm1ng1 jie turi biti naudo;aml at51zvelg1ant i nacionalines, regionines ir vietos programas, ir ]le turi tarnauti tam,
kad biity skatinama ekonominé ir socialiné sanglauda bei solidarumas tarp skirtingy ES regiony. Sias uzduotis apsun-
kino neigiamas finansiniy kriziy poveikis, kuris, nepaisant mazéjancios nelygybés tarp valstybiy nariy, deja, pagilino
teritoring nelygybe, ypa¢ matomg maZesnése Salyse, tokiose kaip Lietuva. Todél nei ES, nei nacionaliniai biudZetiniai
isipareigojimai, nei neigiamos COVID-19 pandemijos pasekmés neturi pakenkti pagrindiniam Sgjungos tikslui — sanglau-
dai. Lietuvai ir kitoms, taip vadinamoms naujosioms naréms, be investicijy j infrastruktiira, reikia, kad ERPF pagalba
buty remiamos produktyvios investicijos ir investicijos, skirtos apsaugoti esamas darbo vietas ir kurti naujas darbo
vietas, ypa¢ maziau apgyvendintuose ir kaimo regionuose. Dél Sios prieZasties su nerimu suZzinojau, kad ERPF ketina
labiau remti projektus susijusius su miesto vietovémis. Tai néra labai gera idéja. Todél pritariu papildomo punkto jtrau-
kimui, kuriuo démesys bty skiriamas nepalankioje padétyje esantiems regionams ir vietovéms, ypa¢ kaimo vietovéms.
Sis sprendimas bus naudingas Lietuvai.

Roberts Zile (ECR), rakstiski. — Atbalsts kohézijas projektiem visa Eiropa var palidzét nodrosinat vienmérigu un efekti-
vaku sadarbibu starp dazadiem regioniem un dalibvalstim. Pieméram, veselibas, ekonomikas un transporta nozaré. Sie
lidzekli jo ipasi laus atbalstit Eiropas transporta tiklu, ka arT atbalstit vairakveidu parvadasanu un sabiedriska transporta
izmantoSanu. Viens no Eiropas Savienibas identificétajiem prioritates projektiem — Rail Baltica projekts — iegiis atbalstu
ar Kohézijas fonda starpniecibu. Kopa ar dalibvalstu atbalstu $ie projektu rezultati darbosies gan Kohézijas fonda, gan
ERAF mérku sasniegana, lai kopa ar dalibvalstu atbalstu $ie projekta rezultati veicinatu gan Kohézijas fonda, gan ERAF
meérki padarit savienotakas un izturigakas Eiropas kopienas un regionus.
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18. Sprawozdanie Komisji na temat praworzadnosci za rok 2020 (debata)

President. — The next item is the debate on the report by Doménec Ruiz Devesa, on behalf of the Committee on Civil
Liberties, Justice and Home Affairs, on the Commission’s 2020 Rule of Law Report (2021/2025(INI)) (A9-0199/2021).

Domeénec Ruiz Devesa, ponente. — Seflora presidenta, sefior comisario Didier Reynders, gracias por su presencia aqui y
por su colaboracién, también, en la elaboracién de nuestro informe. Gracias, también, a mis colegas del equipo nego-
ciador, Lukas Mandl, Michal Simecka, Tineke Strik, Kostas Arvanitis y Angel Dzhambazki, y también a los colegas de las
otras comisiones que han emitido opiniones o que han participado, asi como a mi colega Garcia Mufloz, aqui presente.

Creo que todos coincidimos en que este ha sido un informe hecho de manera, yo creo, muy cooperativa —tal vez el
hecho de que no haya ni siquiera enmiendas presentadas al Pleno lo demuestre— y mayoritariamente hemos coincidido
en que Europa vive una situacion de emergencia respecto del Estado de Derecho. Para hacer frente a esta emergencia
necesitamos mds y mejores herramientas. Por ello, el nuevo informe de la Comision, el primero de la serie sobre el
Estado de Derecho en 2020, es muy bienvenido. Y asi lo decimos en nuestro propio informe.

El informe de la Comisién tiene como objetivo supervisar y promover la cultura del Estado de Derecho a través de
veintisiete capitulos, cubriendo todos los Estados miembros y analizando el sistema judicial, la libertad de los medios de
comunicacién, los mecanismos anticorrupcion y los controles y contrapesos democraticos. También es positivo que la
Comision haya optado por visitar los Estados miembros para escuchar a los Gobiernos y a la sociedad civil organizada.

Como en todos los primeros ejercicios, creemos que el informe presenta margen de mejora y esperamos modestamente
que nuestra aportacion le pueda ser ttil en la elaboracion del informe de este afio, el que pronto conoceremos. En
primer lugar, quizds unas recomendaciones mds claras, mds concretas, al final del informe podrian ayudar. Creemos,
también, que el didlogo para la Comision es fundamental como herramienta en la relacién con los Estados miembros,
pero, en nuestra opinioén, no es ni serd suficiente, particularmente, como sabemos, con determinados Estados miembros.

En segundo lugar, el informe acertadamente examina a los Estados con los mismos indicadores y metodologia, como no
podia ser de otra manera. Al mismo tiempo, creemos que no podemos establecer por la metodologia falsas equivalencias
o correrfamos el riesgo de trivializar las infracciones mds graves al Estado de Derecho. Por lo tanto, creemos que
préximos informes deben distinguir claramente entre fallos aislados e infracciones sistémicas, incluso dirfa sistematicas,
del Estado de Derecho y utilizar estos resultados para priorizar la accién de la Unién.

En tercer lugar, creemos que debemos reforzar y dar prioridad al anélisis de las amenazas a la arquitectura juridica de la
Unién y sus valores, que vemos que es una tendencia creciente y preocupante. Vemos como hay desafios a la primacia
del Derecho de la Unién —aunque, por cierto, celebro que la Comision haya abierto la primera fase del procedimiento
por incumplimiento ante la sentencia del Tribunal de Karlsruhe— y vemos también que hay decisiones que impiden, que
tratan de impedir, que tribunales nacionales inicien procedimientos prejudiciales ante el Tribunal de Justicia, o la cre-
ciente y deliberada falta de cumplimiento de las sentencias del Tribunal de Justicia.

Por otro lado, nos gustaria, aunque hay ya tratamiento, una mayor atencién a los crecientes ataques a la libertad de
expresion, ataques a periodistas, también ataques a miembros de la sociedad civil organizada, y creemos que debiera
cubrirse también la libertad académica y la libertad artistica en el paraguas de la libertad de expresion. Es conocida la
postura de este Parlamento de que a nosotros nos gustaria que el informe no se limitara al Estado de Derecho, sino que
también incluyera la democracia y los derechos fundamentales.

Tal vez el dltimo acto que viene de Hungrfa, este nuevo ataque a la comunidad LGTBI en Hungria, muestre que preci-
samente no es tan facil desligar esas tres dimensiones y que un tratamiento integral y sistemdtico serfa particularmente
pertinente. Por cierto, también se incumple el Estado de Derecho, quizd se podria también prestar atencién a esto,
cuando no se cumplen los procedimientos de asilo, cuando se deniega a los peticionarios de asilo acceso a estos
procedimientos o acceso a la Administracién Pablica, etcétera.
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Sabemos que la Comision, frente a esta propuesta del Parlamento, realiza o pretende realizar un andlisis de la Carta de
los Derechos Fundamentales con informes anuales, pero pretende centrarse en un derecho o un aspecto de la Carta cada
aflo. Entendemos por qué este serfa el enfoque, pero, claro, perderiamos la capacidad de ver de manera transversal cudl
es el estado de todos los derechos de la Carta.

En cualquier caso, también creemos que es muy importante que este informe se inserte bien en la arquitectura general
de control del Estado de Derecho. Es decir, que es una pieza mds de un engranaje donde tenemos la condicionalidad del
Estado de Derecho, donde tenemos también el articulo 7.

En definitiva, se abre con este informe una serie de informes que puede resultar muy util en este desafio constante que
vemos al Estado de Derecho en la Unién. Me gustarfa decir algunas palabras en inglés para acabar, dirigidas precisa-
mente al sefior Orbdn.

You are not fooling anyone. We will never stop calling you out on your blatant disregard for the rule of law, democracy
and fundamental rights.

(Applause)

Isabel Garcia Muiioz, ponente de opinidn de la Comisién de Control Presupuestario. — Sefiora presidenta; enhorabuena,
Domeénec, por este informe tan exhaustivo, equilibrado y consensuado.

El informe de 2020 es un primer paso para reforzar el Estado de Derecho en Europa, pero desde la Comisién de Control
Presupuestario vemos posibilidades de mejora. Por ejemplo, se necesitan evaluaciones y recomendaciones especificas por
pais y que se supervise su cumplimiento; también se debe distinguir la gravedad de las violaciones, y si son sistemdticas
o aisladas, y hay que evaluar la existencia y la eficacia de los marcos anticorrupcién nacionales y avanzar en la armo-
nizacién y la cooperacién en ese dmbito.

No podemos quedarnos en un informe meramente informativo, sino que debe contribuir directamente al mecanismo de
condicionalidad y hacer que este se active en cuanto se detecte una violacién no solo para proteger el presupuesto
europeo, sino también para defender los valores en los que se asienta la Unién. El respeto al Estado de Derecho es
una condicién ineludible para proteger y gestionar correctamente el presupuesto de la Unién, por lo que no se pueden
conceder fondos europeos a aquellos Estados que no lo cumplan.

Le pido a la Comisién que actlie ya y ponga freno a las violaciones del Estado de Derecho que ha constatado en su
informe antes de que sea demasiado tarde para algunos Estados miembros, en manos de gobiernos autcratas, y sobre
todo para sus ciudadanos.

Vnxan Kroutok, dor1aduur no cmanosuiyemo na romucusma no npagnu esnpocu. — I-xo Ipencenaren, ysaxaemu r-H Komu-
cap, OMmeiiky peakiysi CIpsIMO ITbPBUS HOK/IAN HAa KOMMCUATA 33 BbPXOBEHCTBOTO HA 3aKOHA, (OKYCHT Ha Mosita paboTa Kato
IOKJTAIYVK II0 CTAHOBMIIETO HAa KOMMCUSATA IO IPABHM BBIPOCU O¢ MOIUEpPTaBAHETO HA CHLIECTBEHATA OIS HA TO3M MOKIIAN IO
OTHOILICHME HA eQEKTUBHUTE METOIM 3a NPOBEXIAHETO My OTTYK-HATaThK. BakeH aKIeHT B HEro e poIsiTa Ha HE3aBUCUMMUTE
IIPABOCHIHN CUCTEMI, CIOCOOHM [a YIPAXKHSBAT CBOWTE QYHKLMM B IIBIHA ABTOHOMISI, B CHOTBETCTBME C NMPMHIMIINTE Ha pasfe-
TIEHMETO Ha BIIACTUTE.

ETo 3amo npuBeTcTBaxmMe BHMMAHMETO, KOETO KomucusaTa e oTnenmia Ha IpaBOCHIHUTE CUCTEMM M TEXHVS MEPUOIMYEH IIperef,
HO M OTOEsIsI3BaMe 3HAUMMOCTTA M HEOOXOMMMOCTTA OT SICHM IPENOPBKU CIPSMO MIEHTUGUUMPAHNTE [PENM3BUKATENICTBA U
nocnensamy nevicteus cnpamo Tax. Lle mpombnkasame Ja HacTogBaMe M Na IIOAYEPTaBaMe, Y€ ¥Ma OTCTBILIEHME OT OCHOBHM M
IIEMOKPAaTMUHY NPUHLMIN. B IOMbIHEHNE, TPM30OBaXMe 3a TIPEIOCTaBsHE Ha CHIBPXKATENHO U SICHO CPaBHEHME MEXMY HalMOHAI-
HUTE MPABOCHIHM CUCTEMM, 33 [a MOIYepTaeM HOOpWTe MpaKTUKM M [a OTCTPaHUM CPORHMTE HemocTarbiy. OrOenssaxme u
HEOOXOMMMOCTTA OT [IMIUTASM3ALNS, O0yUYeHME 38 CHIMM M afBOKATIL

He Ha nocnenHo Msicro, mpusosaxme Komucusira ma pasmumpy o0XBaTa Ha CrefBAlMs CM JIOKNAM, Taka ye Ja oOXBaHe BCUYKM
cTb00Be Ha MPUHLMINTE HA [PABOBATA IbpPXKasa. V TyK BM3MpaM paBeHCTBOTO Mpef 3aKOHA, HAOMIONEHNME 3a 3alINTa HA OCHOB-
HUTe [IPaBa, [IPaBaTa Ha MALMHCTBATA M MHCTPYMEHTUTE, M3MON3BAHN B OopbaTa cpeliy IMCKPUMMHALMATA U e3UKa Ha OMpasaTa,
BCE BAXHM MHCTPYMEHTH, KOUTO MOTaT Ia 0OXBaHAT CIEMBALINS NOKIAN. [Ie/CTBUTENIHO, TO3M MOKIAI MMa OTpOMEH IPUHOC U a3
Oraromapst Ole BEIHBX Ha KOMucap PeifHmepc 3a BCHUKMTE My YCHIIMS [1a HAIpaBy €IVH XOPU3OHTAJIEH MOIIEN BHPXY HEMOK-
paLmATa M BHPXOBEHCTBOTO Ha 3dKOHA, 3alIOTO TOBA € OT M3KITIOUMTENIHO 3HaueHue 3a uemus Chros.
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Didier Reynders, membre de la Commission. — Madame la Présidente, Mesdames et Messieurs les députés, c'est avec
plaisir que je reviens devant vous, cette fois pour débattre de votre rapport sur le premier rapport annuel sur I'état de
droit, publié par la Commission le 30 septembre dernier.

Permettez-moi de commencer par remercier le rapporteur, M. Ruiz Devesa, pour son engagement dans la défense de
I'état de droit, pour ce rapport si complet et pour les contacts constructifs que nous avons eus a cet égard.

La Commission partage les objectifs du Parlement en ce qui concerne la promotion et la protection de I'état de droit
dans 'Union. L'état de droit, en tant que valeur fondamentale de 'Union, est essentiel pour le fonctionnement de celle-ci
et pour le maintien et le développement d'un espace de liberté, de sécurité et de justice, ainsi que pour garantir la
confiance mutuelle au sein de 'Union. Nous ne pouvons pas tolérer le non-respect de I'état de droit et la Commission
s'engage dans la défense de cet état de droit, notamment a travers l'utilisation des différents outils a sa disposition.

As I said, a new tool has been added to this toolbox last year with the annual rule of law report. This report is
conceived as a yearly process during which we aim to prevent problems from emerging or deepening. It also allows
Member States to learn from each other through an exchange of best practices. The annual report does not replace, but
further complements other instruments of our rule of law toolbox, such as infringement proceedings or
Article 7 proceedings, which will continue to be used to provide responses to challenges to the rule of law, where
necessary.

As you know, yesterday the General Affairs Council held Article 7 hearings about the situation of the rule of law in
Poland and Hungary respectively. We welcome the fact that these hearings took place and remain at the disposal of the
Council and the Parliament in the context of these proceedings.

The Commission does not hesitate to have recourse to infringement proceedings to protect European values. For
instance in October last year we launched infringements against Malta and Cyprus about the so-called «golden passport».
Recently, a reasoned opinion was sent to Cyprus and an additional letter of formal notice to Malta as part of these
proceedings. Let me also refer to the letter I sent on 9 June to the Polish Minister of Foreign Affairs regarding the
motion that the Prime Minister submitted to the Polish Constitutional Tribunal. This motion contests fundamental
principles of EU law, in particular that EU law has primacy over national law and that all judgments of the European
Court of Justice are binding on all national courts. The Polish authorities have one month to reply.

Finally, I'm sure you will have noticed the strong statement of President von der Leyen this morning regarding the new
Hungarian bill that discriminates against people based on their sexual orientation. Today, together with my colleague
Thierry Breton, I sent a letter to the Hungarian Minister of Justice underlining the Commission’s legal concerns about
this bill as regards fundamental rights and EU law. The Hungarian authorities have until the end of this month to reply,
and the Commission will not hesitate to take action if their reaction is not satisfactory.

Let me now turn back to the report itself. The first report published in September last year provides a synthesis of
significant rule of law developments in the European Union, as well as country-specific assessments for all the 27 -
Member States. It is based on a variety of sources, including written inputs from the Member States, from civil society,
and reports from international organisations with special attention to the Council of Europe bodies. We looked at four
key areas: the independence, quality and efficiency of justice systems; the anti-corruption framework; media pluralism
and media freedom; and other institutional checks and balances.

Through this first report, including its 27 country chapters, the aim of the Commission was to set out key elements of
the situation in the Member States on which a new cycle and future reports will be able to build. The report presents an
assessment of developments across the EU, both positive and negative, drawing attention to emerging or deepening
challenges and highlighting good practices. I take note that Parliament has welcomed in particular the fact that the
report contains country-specific chapters. Ultimately the report does not formally contain country-specific recommen-
dations, which I'm aware is one of the points raised in the draft report we are discussing today. It contains clear
assessments establishing a robust basis for the Commission to pursue its analysis in the coming editions.
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I also take note of Parliament’s calls on the Commission to assess in successive reports how the challenges identified
have evolved. Let me therefore say a few words on the follow-up we have conducted on the first report.

As I stressed when presenting the first report to your Parliament last year, our aim was to kick-start an inclusive debate
both at European and at national level, and I'm pleased to say that such debates have indeed started. Just after the
publication the then German Presidency launched a rule of law dialogue in the Council based on our report. The
General Affairs Council held a further discussion on general trends in October last year and then a country-specific
discussion on the situation of the rule of law in the Member States in November. A first series of five Member States
was discussed following the Council alphabetical protocol order. The Portuguese Presidency continued this approach
with a second country-specific discussion which took place in April this year where the situation inside all the
Member States was addressed.

The Commission also had the opportunity to pursue the debate before national parliaments, which play a key role in
upholding the rule of law. Since the publication of the report, I had the opportunity to present the methodology and
the country-specific findings of the first report before 20 national parliaments, most of them virtually. I intend to
relaunch the exchanges on the second report, hopefully with more physical exchanges of views. It is our intention to
continue this approach of close dialogue. The Commission has also conducted bilateral follow-up with Member States
on the findings of the 2020 report. This happened at both political and service level and I am happy to underline that
several Member States indeed took initiatives to follow up.

As you are aware, the Commission is currently preparing its second annual rule of law report set to be adopted in July.
This year’s report will follow up on the issues identified in the first report and also develop on the impact and challen-
ges brought by the COVID-19 pandemic, as well as other new developments, if any. To prepare this new edition of the
report we conducted once again virtual country visits in all the Member States during which we had over 400 meetings
with national authorities, independent bodies and stakeholders. We have also collected written input from a large range
of stakeholders, including civil society.

Through a targeted stakeholder consultation we received over 200 written contributions referring to developments both
in specific Member States and at EU level. This exercise allowed us to obtain comprehensive information about the
developments that occurred over the past year. This is crucial for deepening our country-specific knowledge. The
Commission remains committed to further deepen this country-specific expertise, and I take due note that it is also an
explicit request of Parliament. Deepening our country-specific assessment is indeed a crucial step for being able to
support Member States in better identifying and addressing challenges and seeing real impact on the ground.

Promoting and upholding the rule of law is a common responsibility. All EU institutions, Member State legislative,
executive and judicial authorities, as well as civil society, do have a role to play. Looking ahead, it is essential that the
European institutions continue to work together to uphold the rule of law. The rule of law report is an important tool
in this respect. We need to continue to discuss the developments on the ground. This has the potential to improve the
rule of law situation and confirmed by all experience with the first report.

The Commission looks forward to deepening its dialogue with the European Parliament in this regard and I'm looking
forward to discussing with your Parliament, if it’s possible, the 27 chapters of the forthcoming 2021 report. I made the
proposal last year to engage not only in a general debate, but maybe a debate on all the country chapters. If it's possible
for the next report, the report 2021, it will be a pleasure to come to discuss with you. In that respect we also follow
with interest the work of the democracy, rule of law and fundamental rights monitoring group that was set up by the
Committee on Civil Liberties, Justice and Home Affairs (LIBE). The Commission will carefully reflect on the recommen-
dation of the Parliament with a view to further improving its annual rule of law report.

Of course I welcome your valuable input and look forward to your remarks and suggestions maybe for the next report
next July, maybe also for the next report in the next year, because it’s becoming now a cycle with the real intention to
install a culture of the rule of law in the entire European Union, not only with a debate with you, but also with debate
at the national level.
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Gabriele Bischoff, Verfasserin der Stellungnahme des mitberatenden Ausschusses fiir konstitutionelle Fragen. — Frau Prasidentin,
liebe Kolleginnen und Kollegen, sehr geehrter Herr Kommissar! Da wir mitten in der Europameisterschaft sind: Stellen
Sie sich vor, 27 Mannschaften spielen in einer Liga auf Basis von gemeinsamen Regeln. Jetzt sagt eine Mannschaft: ,Wir
mochten in dieser Liga zwar weiterspielen, aber einige Regeln gefallen uns nicht.“ Und sie fingt an, diese Regeln zu
verletzen. Stellen Sie sich weiter vor, diese Mannschaft kriegt auch weiter Zuschiisse aus der Europaliga, genauso wie die,
die sich an die Regeln halten. Und das Erstaunliche: Der Schiedsrichter ldsst sie weiterspielen. Hort sich komisch an,
oder?

In einer dhnlichen Situation sind wir in der Europiischen Union, und deshalb verdient der Bericht der EU-Kommission
iiber die Rechtsstaatlichkeit alle Aufmerksamkeit. Aber wir sehen Verbesserungsbedarf. Dieser Bericht muss Zihne
bekommen - und das bedeutet klare, linderspezifische Empfehlungen fiir jedes Land. Das ist ein must. Das sehen wir
einfach auch an der Praxis. Es geht um unsere Werte, und das ist wichtig.

Und last, but not least hofte ich, dass wir auf der Zukunftskonferenz auch konkrete Vorschlige bekommen, wie wir das
Handwerkszeug verbessern konnen, damit wir auf dem Spielfeld klare Regeln haben, die von allen eingehalten werden.

Margrete Auken,ordforer for udtalelse fra Udvalget for Andragender. — Fru formand! I Udvalget for Andragender, der er
Parlamentets borgernzre udvalg, meder vi ofte borgernes frustrationer over, at lande som Ungarn og Polen kan kranke
EU’s verdier groft, uden at EU gor noget serigst for at fi dem tilbage pd sporet. Vi har jo andre vaben end den
ubrugelige artikel 7. Kommissionens svar ER for svagt, s tak for LIBE's betenkning. Men vi skal altsd ogsd have fat i
de andre medlemslande. Mange regeringer har hidtil veeret alt for passive i deres nationale selvtilstraekkelighed. Det skal
borgerne vide, sd de kan fa rusket op i deres egne valgte reprasentanter.

Kommissionens ansvar er selvsagt stadig helt afgerende — og den kan, hvis den vil. Vi har allerede en anvendt og god
konkretisering af EU’s vaerdier, nemlig Kebenhavnskriterierne, som udmarket kan bringes i spil, ndr krenkelserne skal
gores op i Polen, Ungarn og andre lande, og de relevante sanktioner skal sattes i vaerk.

Javier Zarzalejos, en nombre del Grupo PPE. — Sefiora presidenta, quiero empezar dando las gracias al ponente de este
informe por su trabajo, que mi Grupo apoya, y aprovechar la ocasién para felicitarnos —como ya hicimos en su
momento— de que la Comisién pusiera en marcha el afio pasado este instrumento de evaluacién del Estado
de Derecho en todos los Estados miembros.

Una evaluacién general homogénea, homogénea en sus contenidos y no discriminatoria y, ademds, peridédica. Una
evaluacion que entendemos no tanto como un mecanismo de sancién sino, como ha precisado el comisario Reynders,
como una guia para que se corrijan deficiencias y se modifiquen los elementos que afectan a la arquitectura institucional
de nuestros Estados.

Entendemos que la metodologia de elaboracion del informe puede mejorar, pero lo valoramos positivamente. El informe
que hoy aprobamos contiene propuestas que estoy seguro que el comisario tendrd muy en cuenta. En todo caso, es
necesario hacer hincapié en el seguimiento. Que estos informes no sean evaluaciones aisladas, sino que cada afio el
informe tenga que evaluar hasta qué punto las deficiencias seflaladas han sido resueltas. Y esto es una parte importante
de lo que esperamos del segundo informe, préximo a ser adoptado.

Porque los desafios al Estado de Derecho no han disminuido. Es preciso mantener nuestro firme compromiso con la
independencia judicial y seguimos teniendo motivos para preocuparnos por el pluralismo informativo, por el acceso a la
informaci6n y la transparencia. Y nos preocupa profundamente el impacto, sobre el funcionamiento de las instituciones
democriticas, de las medidas restrictivas que se han adoptado con motivo de la pandemia. Nos preocupa la marginacion
de los Parlamentos, la legislacion de excepcién, el abuso de la legislacién por decreto y la ausencia de procedimientos de
rendicién de cuentas. Aqui también se tiene que producir la desescalada y la normalizacion.
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Birgit Sippel, im Namen der S&D-Fraktion. — Frau Prasidentin! Schon lange fordern wir als Europdisches Parlament
regelmifige Berichte iiber die Rechtsstaatlichkeit in unseren Mitgliedstaaten. Jetzt endlich liegt der erste dieser jihrlichen
Berichte vor, 16st aber nicht wirklich Euphorie aus. Der Bericht greift Themen wie Justizsysteme, Medienfreiheit, Korrup-
tion, checks and balances auf, lisst aber unsere Werte, Demokratie und Grundrechte auflen vor. Und zudem bleibt der
Bericht zahnlos, denn er enthalt zwar Kritikpunkte, aber keinerlei konkrete Empfehlungen oder Deadlines.

Erkenntnisse aber haben wir genug. Um den Abbau von Rechtsstaatlichkeit endlich zu stoppen und um Demokratie und
Grundrechte neu zu stirken, miissen wir jetzt alle vorhandenen Werkzeuge nutzen. Und deshalb mit Blick auf Herrn
Michel und die Mitgliedstaaten: Eine einzige Anhorung nach Artikel 7 in mehr als eineinhalb Jahren — das ist inakzepta-
bel! Und mit Blick auf Frau von der Leyen und Herrn Reynders: Horen Sie doch bitte auf, sich hinter einem Bericht oder
irgendwelchen Guidelines zu verstecken! Wenden Sie die Konditionalitdt, den Rechtsstaatsmechanismus an.

Denn die Gleichschaltung von Justiz und Medien, die Verschwendung von Millionen Steuergeldern, die Hetze gegen
Minderheiten — was eigentlich brauchen Sie noch, um endlich Thre Verantwortung fiir unser demokratisches Europa
wirklich wahrzunehmen?

Michal Simecka, on behalf of the Renew Group. — Madam President, first of all I would like to thank the rapporteur for
his great work on this very important file. I think this report of the Parliament underlines — and rightly underlines — the
urgency of EU action when it comes to defending our common values. Both myself and my colleagues in Parliament as a
whole have consistently been calling for the creation of a comprehensive monitoring system that would encompass all
European values, from democracy through rule of law to fundamental rights, as they have been jointly agreed and are a
part of the EU Treaties.

Mr Commissioner, I hate to say we told you so, but today the omission of fundamental rights in this reporting is more
glaring than ever. The Commission is going to publish the next report basically next month. Is it really reasonable for
this report to say nothing about minority rights in the Member States, while at this point the Hungarian Government is
passing openly discriminatory laws? I think we all need to realise — and the Commission and the Council need to realise
— that attacks on minorities, the undermining of judicial independence or media pluralism are interconnected, and they
are part of a broader illiberal strategy by leaders like Mr Orbdn and Mr Kaczynski.

So there also needs to be a global and coordinated pushback and defence of these values because the EU’s response to
what happens in Hungary or in Poland also shapes what is deemed acceptable not only by other Member States, but
also by countries outside the EU where the struggle for freedom and justice takes place every day.

For its part, I have to say that Parliament has charted a concrete path toward a legally-binding mechanism that would
prevent the kind of inaction that we have witnessed in the Council for the past 18 months. Unfortunately, by refusing to
open negotiations on agreement on this binding mechanism, the Commission and the Council are indeed selling short
the protection of EU values.

I would have to say that the case for adopting these proposals, and including fundamental rights, grows every day.

Tineke Strik, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, thanks a lot to our rapporteur for the great nego-
tiations and the good result. Almost every week we are reminded of the need for an effective policy to protect our EU
citizens against attacks on the rule of law, corruption, muzzling judges, oppressing media and civil society, restricting
universities, anti-LGBTI measures. We see these alarming developments in more and more countries, and we should
never accept that these violations belong to the EU.

So we welcome the first annual Rule of Law Report, which is an important basis for action — though of course, I fully
concur with Mr Simecka that we really hope next time to also see the analysis of the fundamental rights situation.

Nevertheless, as this is an important basis for action, this is also one of my main criticisms: the report is too descriptive,
it lacks clear conclusions, and it fails to link an analysis of the rule of law situation with actions the Commission will
undertake.
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But this is actually also what the report is for, and I'm happy that the Commissioner also acknowledged this in his
speech. So I really hope for improvement during the next reports.

In the next reports, we want to see the Commission acting vigilantly and consistently using the complete toolbox,
including not granting, cutting or withdrawing EU funding. Money language is the best understood. So this also implies
the disclosure of which EU budgets are at stake, related to which violations.

Zero tolerance is vital, as we see that impunity makes autocrats more brutal and inspires others to disrespect the rule of
law. So let us finally fight for our values unambiguously — the Commission, the Council, the Member States and
Parliament.

Puhetta johti HEIDI HAUTALA

varapuhemies

Nicolaus Fest, im Namen der ID-Fraktion. — Frau Prasidentin! Selten ging ein Bericht so an der Wirklichkeit vorbei wie
dieser. Denn innerhalb der letzten 30 Jahre wurden in keinem Jahr die Grundrechte in EU-Landern stirker eingeschriankt
als in diesem — das Grundrecht auf Versammlungsfreiheit, das Grundrecht auf Berufsfreiheit und natiirlich auch das
Grundrecht auf Freiziigigkeit.

Kein Jahr gab es, in dem der Missbrauch staatlicher Gewalt durch brutale Polizeieinsitze deutlicher wurde als 2020
gegen die Gelbwesten oder auch gegen die Kritiker des Lockdowns — das vor allem in Deutschland. Und kein Jahr gab
es, in dem unter dem Druck von Regierungen Google und Facebook so brutal unliebsame Meinungen zensierten wie
2020. Wir erinnern uns alle: Als Donald Trump sagte, der COVID-19-Virus konnte in Wuhan entstanden sein, wurde
dies als Fake News denunziert und alle entsprechenden Meldungen von Google und Facebook gefiltert. Jetzt ist sogar die
Washington Post dieser Ansicht!

Was verbindet diese drei Punkte? Erstens, sie kommen im Bericht nicht vor. Und zweitens, die EU hat in keinem Fall
irgendetwas dagegen unternommen. Die Grundrechte sind in den Hinden der EU in etwa so gut umsorgt wie die Rechte
der Wurst beim Hund.

Patryk Jaki, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczaca! Otéz méwicie o praworzadnosci. Natomiast co to jest prawo-
rzadno$¢? Praworzadno$¢ to jest przede wszystkim przestrzeganie prawa, na podstawie ktdérego dzialacie i macie kom-
petencje. Wigc skoro wedtug tego dokumentu zakazujecie niektérym panstwom dziala¢ w obszarze prawa rodzinnego,
kultury, tozsamosci, tak jak obywatele tych panstw zdecyduja, chcialbym Was zapytaé: co Waszym zdaniem oznacza np.
art. 5 Traktatu, ktéry méwi o tym, ze zgodnie z zasadg przyznania Unia dziala wylacznie w granicach kompetengji
przyznanych jej przez pafistwa czlonkowskie? Wszelkie kompetencje nieprzyznane Unii Europejskiej nalezg do panstw
czlonkowskich. Koniec kropka. Kultura, prawo rodzinne, organizacja sadownictwa nigdy nie zostaly przekazane Unii
Europejskiej.

Dodatkowo art. 3, ktéry méwi, ze Unia Europejska szanuje swoja bogatg réznorodno$¢ kulturows. Art. 4: Unia szanuje
réwniez rowno$¢ panstw czlonkowskich wobec Traktatéw, jak i ich tozsamo$¢ narodows. Pytam zatem: co to Waszym
zdaniem oznacza? Ze Polacy nie moga wybieraé, jak chca? Wam si¢ nie pomylily przypadkiem epoki? Wam si¢ znéw
marzy jaka$ kolonizacja. Méwicie ciagle o szacunku i o tolerancji, a nie macie ich za grosz. Nie szanujecie i nie toleru-
jecie innych pogladéw niz Wasze. Mowicie o demokracji, a nie potraficie uszanowa¢ wyniku wyboréw demokratycz-
nych. Méwicie, Ze zabijanie nienarodzonych dzieci to prawo czlowieka. Nigdzie tak nie jest napisane, to jest Wasza
haniebna manipulacja. Wida¢ u Was polonofobig, chrystianofobie i hiperinflacje pychy i arogancji. Wasze przekonanie
o potrzebie kulturkampfu dobrze znamy juz z historii i chce Wam powiedzie¢, ze jeszcze raz si¢ na to nie zgodzimy,
dlatego ze wiemy, do czego to doprowadzilo: do najgorszego okresu w historii Europy. I nie wolno dzisiaj na to
pozwolié. Europa musi by¢ silna swoja réznorodnoscig i tolerowaé réwniez panstwa o profilu bardziej konserwatyw-
nym.
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Kovetavtivog ApPavitng, £ ovopatoc ¢ Ouddag The Left. — Kupla Tpoedpe, deho va emomion v mpoooyr oto ot
ofjuepa, He TO mapov wh@lopa, kupie Emitpome, clocwpes ot mONTkEG duvapes Tou dnpokpatikol ToEou, cag kalolpe va
dpaoete kar Ox1 va mailete kaduoteprioes. Av fitav patg tou Euro, Ja elyav eykataheiper Tig e5édpeg ot deatés. Kar edoy, va
pnv apkeotolpe anh\d oe pia diamioteor kai oe meptypagr] tou mpofAiuatoc al\a pe OAa ta epyaleia mou diadétoupe va
TPOOTATEVCOUE TO Kpatog dikaiou e ke tpono, ot kade yovid e Eupdmnge. Xwpic aotepiokous kat yia OAeg Tic YdPES, yia
oMo ta kpdTr pEAn), yia ONa — Kat pe KUPGHOELS.

O&\w va 6ag Mo aKOPa OTL TO ATOHIKA KOWWVIKG SIKAIOHATA EVIACOOVTAL 0TOV TUPTVA TOU KPATOUG diKaiou Kal oTov muprva
ouolaoTIKA autov mou avtappavopacte epeig wg Eupomn. Euponn e dnpokpatiag. Edd mhéov €youpe ovompatiks mapa-
Piaon. Anpootoypagor dohogovouviar, péoa palikng evipepwong Ytumouvial, dikaoteg divkoviar. Ed@, Aomov, unapyer éva
Uépa otov muprva. Aev pmopoupe va agrvoupe, Aomov, auta £ola, kaddg KAmolol Taipvouv @opa, Kal WAG yla Tov KUpLo
Orban xat toug giloug tou. To Eupwnaikd Kowofouhio ewonyndnke, epyaotnke. H Euponaikn Emtponr) dev pmopel va eiva
napdMnlo opmav. [apakalovpe mapa TONU v TIPOXWPIOETE.

Vladimir Bil¢ik (PPE). - Madam President, the rule of law is at the core of the European project. I therefore welcome
the first rule of law report. This provides a good overview of a number of tasks — and, yes, problems — that we have to
address in order to safeguard the rule of law in Europe.

There is one especially worrying issue, Commissioner. Free and independent media have been under increasing pressure
across Europe. We must pay systematic attention to the protection of journalists through anti-SLAPP legislation and by
guaranteeing the safety and security of journalists. We must fully resolve the crimes committed against them and bring
to justice all the perpetrators of the murders of Jan Kuciak and Daphne Caruana Galizia.

Truth, facts and science are the basis of solid rule of law and sound democratic practice, and they must prevail in our
public discourse too. We must devote greater support to financially stable and independent public media in Member
States. We must also adopt European measures against the spread of manipulative disinformation, which is increasingly
capturing our information space. So, Commissioner, I expect the Commission to pay particular attention to the media
sector and to lead a more structured and thorough public dialogue on the most pressing rule of law challenges when
the next report is published.

(Applause)

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Sefiora presidenta, comisario de Justicia, la Comisién LIBE que presido aprobd
el informe de iniciativa de nuestro ponente Domeénec Ruiz Devesa con una amplia mayoria: cuarenta y nueve votos a
favor, diez en contra y cuatro abstenciones; es un mensaje contundente de respaldo a los contenidos valorativos de esta
primera ocasién en que la Comisién cumple un mandato, que le dio también la Comisién LIBE, el de establecer un
marco del Estado de Derecho que, con caricter objetivo, permanente, regular en el tiempo y sobre todo preventivo,
examine a los veintisiete Estados miembros. Y los mensajes de este informe estdn dirigidos a mejorar el que venga en
2021 y los sucesivos, incluyendo el espectro de la lucha contra la corrupcién y el compromiso con el pluralismo
informativo.

Pero hay un segundo mensaje, el de que la valoracion preventiva de la legislacién de los veintisiete Estados miembros no
puede difuminar, ni menos atin disminuir, la presién con respecto de aquellos Estados miembros que se han situado de
forma contumaz en violaci6n sistémica del Estado de Derecho en la Unién Europea: Hungria y Polonia, sefialados por el
procedimiento del articulo 7, que ha sido votado con amplia mayoria también en este Parlamento Europeo. Resulta
particularmente intolerable esta dltima agresion a los valores de la Unién perpetrados por Hungria en esa ley anti-
LGTBI que representa una ofensiva contra el articulo 21, que consagra la no discriminacién por razén de orientacién
sexual como un derecho fundamental de todos los europeos.

Ahora que se pone en marcha la Conferencia sobre el Futuro de Europa, solo podemos esperar que la Unién Europea
que queremos del futuro sea capaz de prevenir y corregir con mayor eficacia a todo Estado miembro que desafie abierta
y flagrantemente los valores del Estado de Derecho y el Derecho de la Unién desobedeciendo una y otra vez las
sentencias del Tribunal de Justicia.
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Gwendoline Delbos-Corfield (Verts/ALE). — Madame la Présidente, la Commission européenne et le Parlement
européen produisent désormais un rapport annuel sur Iétat de droit dans 'Union et c'est indispensable. Les Etats mem-
bres au Conseil commencent aussi & prendre un peu plus l'habitude de traiter de ces sujets et de s'interroger sur la
dégradation de I'état de droit dans certains pays.

Enfin! On ne peut que regretter toutes ces années ou les questions de taux d'intérét et de banque étaient principales a
l'agenda politique, bien loin devant la préoccupation pour les droits et les libertés des citoyennes et des citoyens dans ce
qui devraient étre des démocraties européennes saines et stires.

Mais si tout cela se discute de manieére trés générale et trés abstraite, sans jamais citer de noms et de détails, sans jamais
proposer de recommandations, sans jamais anticiper les sanctions qui pourraient rendre tout cela efficace et sans dis-
tinguer les différents niveaux de détérioration selon les pays, alors ce serait un non-sens et une honte.

Corruption, censure des médias, mise au pas des juges, violences policiéres, mise au ban de certaines communautés, tout
cela, ce ne sont pas des sujets 1égers pour des conversations badines autour d’'un café.

Catherine Griset (ID). — Madame la Présidente, I'état de droit: si ces trois mots évoquent le respect de la loi, ils cachent
ici, dans cette assemblée, une idéologie autocratique. Ils tournent en dérision la démocratie et servent d’alibi a de graves
atteintes 3 la souveraineté des Ftats.

Le texte dont nous discutons aujourdhui, méme il ne le dit pas explicitement, n'a qu'un objectif: servir de base aux
attaques les plus sournoises contre les gouvernements de deux FEtats membres, pourtant largement élus et réélus par
leurs peuples respectifs. 1l s’agit bien str de la Pologne et de la Hongrie.

Idéologie autocratique, d’abord, car vous ne supportez pas que les peuples aient une vision de la famille, de leurs racines
et de leur identité qui soit différente de votre idéologie progressiste. Dérision de la démocratie, ensuite, car ces politiques
que vous dénoncez, et que nous soutenons, de refus des migrants et de défense des valeurs ayant fait la civilisation
européenne, sont voulues par les peuples. Atteinte a la souveraineté des Etats membres, enfin, car c’est aux nations et
aux nations seules, qu'il appartient de choisir leur modele.

A nos amis polonais et hongrois, nous disons: tenez bon. Aux instances bruxelloises, nous voulons rappeler, comme le
disait le général de Gaulle: da Cour supréme, c'est le peuple».

Siegfried Muresan (PPE). - Madam President, the rule of law is without any doubt one of the areas where the citizens
expect the European Union to deliver. People expect that the institutions of the European Union protect our values and
fundamental rights. When the rule of law functions, our citizens can trust that their rights are being respected and our
democracies are being protected. With the rule of law, we can guarantee the legal order of the Union.

Today we are discussing again the rule of law. We should, of course, not only discuss the rule of law, but also actively
defend it through the permanent and comprehensive mechanism that can be activated without delay. This mechanism
needs to be objective and it needs to be, of course, beyond any political control.

We are all equal in the face of the rule of law, no matter where we come from or what we do. That is why we cannot
just condemn free and independent media when it is attacked, when pressure is put on national judges or civil society
organisations are silenced.

Any condemnation and breach of the rule of law must be followed by concrete corrective benchmarks, deadlines and, if
needed, also corrective measures and sanctions. The citizens of the Union expect that from us.

Ilerbp BuranoB (S&D). — T-xo [lpencenaren, eBporeiickute rpakuaHu OYakKBaT OT BCMUKM HAC, BKITIOUMTENHO U OT Komu-
CUSTA, [ 3alIMTaBaMe TEXHMTe IpaBa, CBOOOMM M IEMOKpALMsTA TOraBa, KOraTo € MOCTaBeHa MOf puck. Ho BB3MOXKHO Ny e fa ro
HAIPaBUM B €IHA CUTYalus, KOTATO BCe TMO-4eCTO BMXKIAME OKBIE BOMAT KOHIOHKTYPHUTE ChOOPaXeHVsS HA €IHO MOMMTHYECKO
CEMEJICTBO, OBJIANANIO NOYTY BCMUKM NOCTOBE B EBpomeiickus cbro3?
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Kommcusita TBbpIE IBITO ci 3aTBapsile ouuTte mpen npemuepu ot EHII, Kouto Texko 3noynorpeGssaxa ¢ BacTta, obrpaxuaxa ce
OT ONIMIapXMYHM KPBroBe, KOMTO KYIyBaxa C €BpONENCKM CPEACTBa. 3aToBa JIHEC BHPXOBEHCTBOTO Ha 3aKOHA € MUpaX He camo 3a
efHa CTpaHa M emObreMatiyeH ciydait B borrapus. Hokato KomucusTa onmcsalie CuTyalmsTa WM O-CKOPO s IIPUKPHUBALLIE upe3
BuTHEBaTH Ppasu M xapakrepHn Oprokcencku kmimera, CALLl Hamoxy Haii-ronemus NaKeT CAHKLMM 33 €OMH MIeH IO 3aKOHA
,Maruutcku“ cpewty rpyna GusHecMenu. Ilpuuynata: kopynums. OHa3y, KOSTO OCTaHa HesaOensizaHa TyK, B bprokcen. M 3atosa
BBIIPOCHT My KbM Komucusra e cnequusar: cien 12 ronmuu ynpasinenue Ha TEPB u EHII B bbiirapus, koro ca kopymnmpanu Tesu
OusHecmeny? Hapsam ce Haif-ceTHe Ha BUIMM OTIOBOP B CIIeHBAlIVs JOKNIAN 3a bbrrapus.

Isabel Wiseler-Lima (PPE). — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, I'état de droit est un des fondements de
nos démocraties. Que celui-ci soit respecté dans I'Union européenne n'est pas une option, c'est une absolue nécessité. Le
premier rapport annuel sur I'état de droit dans 'Union est donc d'une primordiale importance. Quelle crédibilité avons-
nous quand nous parlons d’atteintes a la démocratie dans le monde, si nous ne sommes pas a méme davoir notre
propre maison en ordre? Mais surtout, nous ne pouvons permettre, si nous voulons continuer a étre des démocraties,
des entorses graves a I'état de droit.

Le respect de I'état de droit inclut une justice indépendante et égale pour tous. Il inclut la liberté d’expression et de la
presse. Or, le rapport de la Commission montre que la situation des journalistes dans I'Union européenne est loin d'étre
ce qu'elle devrait étre, que l'indépendance de la justice n'est garantie ni en Hongrie, ni en Pologne. Et d’autres pays
doivent également faire des progres en matiére de combat contre la corruption.

Un état des lieux est nécessaire, mais insuffisant. Au deld, il faut maintenant que la Commission indique les actions a
entreprendre par les pays concernés et les conséquences pour ceux pour qui les entorses font manifestement partie d'un
systéme institutionnalisé. C'est également pour cette raison que nous avons demandé un mécanisme interinstitutionnel
de surveillance, en lien avec la conditionnalité budgétaire.

Tomds Zdechovsky (PPE). — Pani ptedsedajici, vizeny pane komisafi, vizené ddmy, vdzeni panové, dovolte mi vdm fici
jednu véc. Ten, kdo spi v demokracii, probudi se pod rukou diktitora. Ucta k lidskym praviim je totiz alfa i omega
naseho systému, a pokud je nebudeme brénit, pokud nebudeme branit nezdvislou justici, nezdvisld média, svobodu
slova, tak se do této diktatury brzy dostaneme. A proto je dilezitd tato zprava o stavu pravniho stitu v evropskych
zemich. Nikde ten boj nemdme vyhrany. Neni to jedna, dvé nebo tii zemé. Jsou to viechny zemé Evropské unie a my
vSichni jsme povinni jako demokrati¢ti politici hlidat prévo a spravedlnost v nasich zemich a demokratické principy. A k
tomu, at jsme silni, ndm dopomdhej Biih.

Traian Badsescu (PPE). - Doamna presedinti, mecanismul de cooperare si verificare pentru Bulgaria si Romania a fost
instituit in anul 2007 si continud in prezent. La 14 ani distantd, Comisia Europeand propune un sistem de monitorizare
a statului de drept, care include toate statele membre. Este evident cd cele doud instrumente sunt similare, inclusiv
modalitatea de functionare este similard, constind in rapoarte anuale de evaluare bazate pe colectarea informatiilor din
surse oficiale, dar si din societatea civila.

Trebuie evitate suprapunerile dintre mecanismele de evaluare la care sunt supuse statele membre, in virtutea principiilor
cooperdrii loiale si a egalitdtii de tratament. Solicit includerea in textul proiectului de rezolutie a propunerii ficute de
Comisia PETI in punctul 8 al avizului transmis Comisiei LIBE, si anume solicitarea de a se pune capit mecanismului de
cooperare si verificare pentru Romania si Bulgaria.

Didier Reynders, membre de la Commission. — Madame la Présidente, je voudrais vous remercier, Mesdames et Messieurs
les députés, pour le débat que nous venons de tenir sur un nouvel outil concernant I'état de droit, le rapport annuel qui
va devenir une habitude d’année en année et qui vise avant tout a installer une culture de I'état de droit partout dans
I'Union européenne. C'est la raison pour laquelle le débat n’a pas seulement lieu ici, il doit avoir lieu dans chacune des
institutions, mais aussi dans les sociétés nationales, sociétés civiles de chacun des Etats membres, comme dans les
parlements nationaux.
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Je voudrais, en fonction des remarques sur la situation, notamment concernant les droits fondamentaux ou des situa-
tions spécifiques, a nouveau vous assurer que la Commission reste déterminée a avoir recours, dés que nécessaire, a tous
les outils, y compris les autres outils, par rapport a ce que nous avons débattu aujourd’hui, qui sont a sa disposition,
comme les procédures d'infraction, les procédures article 7 ou le mécanisme de conditionnalité en vigueur depuis le 1¢
janvier dernier, afin d’apporter une réponse efficace et proportionnée a toute atteinte au respect de I'état de droit au sein
de I'Union.

La Commission reste également pleinement engagée en faveur d’'un dialogue interinstitutionnel en matiere d’état de droit
et se réjouit de continuer a échanger avec le Parlement au sujet du rapport annuel sur l'état de droit. Le prochain,
comme je l'ai annoncé, sera publié en juillet. Et je suis, je vous le répéte, a votre entiere disposition pour échanger sur
le prochain rapport et surtout, si vous le souhaitez cette fois, pour échanger sur les chapitres nationaux.

Cela n'a pas été possible apres le premier rapport, mais si vous souhaitez changer d’attitude et envisager une discussion
sur les 27 chapitres nationaux, je suis a votre disposition pour revenir sur les remarques ponctuelles ou plus systémiques
que nous avons formulées dans le premier rapport et surtout revenir sur les réponses qui ont été apportées ou non par
les Etats membres et voir quelles sont les conclusions a en tirer. Parce que, cest vrai, il n’y a peut-étre pas de recom-
mandations formelles dans le rapport que nous vous avons présenté, mais il y a, malgré tout, des conclusions tres claires
qui indiquent le chemin a suivre par les Etats membres. Donc, si vous le souhaitez, nous pourrons revenir non seule-
ment sur le débat général, mais sur le débat concernant les différents chapitres.

Bien entendu, je compte aussi sur votre soutien pour que le dialogue se poursuive avec les parlements nationaux comme
avec les sociétés civiles, tant sur les chapitres nationaux que sur 'évolution de I'état de droit dans I'ensemble de 'Union.

Je vous remercie en tout cas pour vos remarques, pour vos observations et pour la maniere dont nous allons continuer
a travailler ensemble.

Puhemies. — Keskustelu on piittynyt.
Adnestys toimitetaan torstaina 24.6.2021.
Kirjalliset lausumat (171 artikla)

Agvtépng Xpiotogopou (PPE), ypartac. — H Eupendixiy Eveon depehibdnke ndve oe apyés kar afies. H eidonotdg diagopd
¢ Eupomnaikne Eveons — kat yia autod eipacte mepr@avol — €ivat To yeyovos OTL and ONeG TIC YOPEG TOU MAQVATH Kat amod
oMoug Ttoug opyaviopoug, 1 EE mpoaomiCetan autég g apyés kon g afieg kar emmpoodeta n EE edpaletar otig apyéic tou
kpdtoug dikaiou. Eivar adiavonto kar anapadexto va unapyer kpatog pelog g Euponaikrs Eveone mou mapafiiler auteg
TG apyes kat Tig afieg yiati eivar oav va akupever Ty Eupenaikr ‘Eveor). Ot gopoloyolpevol Euponaiot mohites dev da
déxovtav moTe va divetar ¢0Tw Kal éva eupd o YHPES ot omoieg mapafialouv Tig apyés s Eupwmnaikig Eveong. Ot apyés g
Eupunaikrg Eveong opeg dev mapafialoviar povo evtog e Euponaiknc Eveong, al\d kat ektoc. Edo égoupe pia xopa, v
Toupkia, pe mpovopakn oxéon pe v Eupwnaikn Eveon, mou ductuxag ta eupd tov Eupenaiwv gopoloyoupévev mave oe
avtr) ) yopa. H Toupkia anotelel, and povn g, tov idio tov opiopod g napafiaons twv apydv kat afibv e Eupenaikrg
Eveong, tou euponaikol kat diedvolg dikaiou. Av epwtndolv ot Eupwnaiol gopoloyoupevol av mpEmel o€ autr T XOpa, TV
Toupkia, va umapyet onotadnnote ypnuatodotnon 1 anavimon, and toug Eupenaioug moites, Ja eivar kadohkd oxt.

Anren [Txam6asku (ECR), e nucmena ¢opma. — B EBponeiicKust napiiaMeHT Bce I0-YeCTO TOBOPUM 3a BHPXOBEHCTBOTO Ha
sakoHa. Tosa, koero npasyu EBponerickata Komucust ¢ To3y [OKIaf, € HapyllaBaHe Ha JOTOBOPMTE M OCBHIIECTBABAHE HA NOMMTH-
YeCK! HATUCK Hal HeygoOHMTe HbpxKaBi. MHO3MHCTBOTO B To3u I[lapiameHT mpye HOpYM MEXaHM3bM, KOMTO YK Ha CIemu 3a
Cla3BaHETO HA BbPXOBEHCTBOTO HA 3aKOHA, HO BMECTO TOBa lie Gble M3MON3BaH MONMMTMYECKM, 33 1a CAHKLMOHMPA IbPXKaBUTE,
KOWTO OTKa3BaT [a IpuIarar ynrpanubepanHuTe JeBy ey B oOuectsata cu. Bue, Komeru oT MHO3MHCTBOTO, noTbikaxte [oro-
Bopure 3a EC, Bie MOTBIKaxTe BHPXOBEHCTBOTO HA 3aKOHA, HO JIMUEMEPHO aTaKyBaTe JETMTUMHO M3OpaHMTE MpPABUTENCTBA HA
[lormua u YHrapus mo Tasyu Tema.

Hexa He 3a0paBsiMe, ue MpPaKOOECHMST KOMYHVCTMUYECKM PEKMM CBIIO CE YIOBABalle HA NMH BUI ,BbPXOBEHCTBO Ha 3aKOHA“ U
0e3 cBSH Hanarame Wi. 58, KOJTO BKITIOYBAlIE MHOTO TOYKM — OT NPEIATeNICTBO M AHTUCHBETCKA MPONAraHua 10 WIMMOHAX U IIp.
[lo chlms HAUMH BME aTaKyBaTe CyBEPEHHNUTE HALVOHAIIHM AbPXKABU 3apajy 3aKOHM, KOUTO Ca M3KITFOUMTEIIHA KOMIIETEHTHOCT Ha
IbpKaBUTe WIEHKM M MO HUKAKbB HauMH He HapymasaT [orosopute 3a EC, HuTO HpyrM MexmyHapofmHu morosopu. IHec Bue
VIcKaTe 11a MMa efgHo espomericko KI'b, koero ma mpecrenpa ,HeNnoCIylWHUTe IbpKaBy 3apay TOBA, Y€ 3alUMTaBaT TPAOMLMUTE,
LIEHHOCTHTE ¥ BsIpBaHMsITa ci. Hue cme cpety Bamara GONIeBMIIKA DMKTAaTypa, Cpelly MMKTATa HA YMHOBHMUMTE OT Bprokcen
HaJl HaulMTe HalMOHANMHM Ibpxkasy! braromapsi.
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Baldzs Hidvéghi (NI), irdsban. — J6l megszoktuk mdr, hogy a baloldali-liberdlis f6sodor a jogdllamisdg fogalmdt has-
zndlva folytat ideoldgiai hadjaratot azokkal szemben, akik nem értenek egyet velitk. Ennek egyik {6 eszkoze lett az
Eurdpai Bizottsdg dltal kiadott éves jogédllamisdgi jelentés, amely elvileg a tagdllamok pdrtatlan értékelésére hivatott. De
mi is valéjdban ez a jelentés? Nem mds, mint egy baloldali-liberalis ideolégiat magukénak vall6, kilfoldrdl irdnyitott,
eurdpai szinten kiterjedt halozatot alkotd dlcivil szervezetek gondosan dsszerakott vadirata. A jelentésben foglaltak ezen
elfogult dlcivil szerveztek megéllapitdsain alapulnak, az & véleményiiket titkrozik, majd mindezek alapjin mindsitik a
demokratikusan megvalasztott tagdllami kormdnyokat.

Es mit akar tenni ezzel a jelentéssel az Eurépai Parlament? A sajit logikdja szerint szeretné tovabbfejleszteni, hogy jogi és
pénziigyi eszkozokkel biintethesse azokat a tagdllamokat, akik masképp gondolkodnak. Az EP-jelentés szovege nyilvin-
valé hazugsdgokat tartalmaz. Nem véletlen, hogy pont Magyarorszdg és Lengyelorszdg keriil a hazugsigok célkereszt-
jébe. A képletet mdr jol ismerjiik: azokat biintetnék, akik mds véleményen vannak: akik elutasitjdk a bevdndorldst, mds
elképzeléseket fogalmaznak meg Eurdpa jovgjérdl, felszélalnak a genderideoldgia ellen. Az ilyen politikailag elfogult és
egyoldalt jelentések azonban nem szolgdljdk Eurdpa érdekét. Csak alddssdk az Unid egységét és torésvonalakat hoznak
létre a tagdllamok kozott. Ezért az EP jelentését hatdrozottan elutasitom.

Lukasz Kohut (S&D), na pismie. — Zgadzam si¢ z kazdg teza sprawozdania przygotowanego przez posta Doméneca
Ruiz Devesa. Naciski polityczne stosowane na Wegrzech i w Polsce w celu powstrzymania sagdéow krajowych od wszczy-
nania przed Trybunalem Sprawiedliwosci Unii Europejskiej postgpowan o wydanie orzeczenia w trybie prejudycjalnym
zgodnie z art. 267 TFUE trzeba potepi¢. Zdecydowanie i bez zgnitych kompromiséw. Uniemozliwienie sedziom krajo-
wym zwracania si¢ do Trybunalu Sprawiedliwosci Unii Europejskiej z pytaniami o wymogi UE dotyczace niezaleznosci
sadéw to praktyka sprzeczna z prawem Unii. Niestosowanie si¢ do wyrokéw TSUE to prawny bandytyzm. To juz nie
jest exit w bialych rekawiczkach. To HunExit i PolExit w bialy dzien. Musimy to powstrzymad. Wszyscy, ktérym zalezy
na demokracji, prawach czlowieka. Na powodzeniu europejskiego projektu.

Komisja musi niezwlocznie podja¢ zdecydowane kroki wobec rzadéw Polski i Wegier. Juz nie ma czasu. Jako Parlament,
demokratyczna reprezentacja europejskiego vox populi, nie mamy zadnych watpliwosci, ze to jest konieczne. W obronie
praw i wolnosci wszystkich mieszkanicéw Unii Europejskiej.

Leszek Miller (S&D), na pismie. — Sprawozdanie Komisji jest pierwszym z cyklu corocznych sprawozdaf na temat
stanu praworzadnosci w Unii i panstwach czlonkowskich. Obejmuje cztery filary: wymiar sprawiedliwosci, ramy anty-
korupcyjne, pluralizm mediéw oraz mechanizmy kontroli i réwnowagi wladz. W sprawie Polski zastrzezen nie budzi
jedynie polityka antykorupcyjna. W pozostalym zakresie jesteSmy, niestety, na cenzurowanym. Kluczowe sg obawy o
stan praworzadno$ci zwigzane z atakiem na sagdownictwo i niezawisto$¢ sedziowsky. Whbrew powtarzanym zapewnie-
niom polskiego rzadu, w Europie wszyscy wiedza, jaka jest prawda i doskonale zdaja sobie sprawe, czemu stuzyto
powolanie Izby Dyscyplinarnej, czy powotlanie do Trybunalu Konstytucyjnego sedziéw-dubleréw. Wezwanie przez
Komisje polskiego premiera, zeby wycofal wniosek z TK kwestionujgcy pierwszefistwo prawa UE i skuteczno$¢ orzeczen
TSUE nie wziglo si¢ znikad. Komisja doskonale wie, ze po zawlaszczeniu przez rzadzaca wigkszo$¢ Trybunatu
Konstytucyjnego stal si¢ on instytucja fasadows, a osoby wybrane na obsadzone juz miejsca sedziami po prostu nie s3.
Tak wypowiedzial si¢ ostatnio Europejski Trybunal Praw Czlowieka (sprawa Xero Flor) i nie chce by¢ zlym prorokiem,
ale wyrok ten bedzie brzemienny w skutki. Strasburskie orzecznictwo okresla tez unijny standard ochrony praw pod-
stawowych, dlatego jesli w najblizszym czasie polski TK z sedziami-dublerami w skladzie zakwestionuje prymat prawa
UE, wéwczas wejdziemy na niebezpieczng Sciezke mogaca prowadzi¢ do polexitu.

Csaba Molndr (S&D), irdsban. — Tisztelt Elnok dr! Nyugodtan kijelenthetjiik, hogy Eurépa vészhelyzetet hirdethet a
jogdllamisdg értékének tiszteletben tartdsit illetGen. Az Eurdpai Bizottsdg tavaly szeptemberben hozta nyilvanossdgra
elsé jogallamisagi jelentését, amely erre a vészhelyzetre reagdl azzal, hogy minden tagéllamban megvizsgidlja az igazsdg-
szolgaltatasi rendszer fiiggetlenségét, a média szabadsdgat, a korrupcidellenes mechanizmusokat, valamint a demokrati-
kus fékek és egyenstlyok miikodését. Ez az éves jelentés egy fontos lépés az Eurdpai Unid jogéllamisdgi mechanizmu-
sainak megerdsitése felé és az Eurdpai Uniordl szélo szerzédés (EUSZ) 7. cikk szerinti eljards kiegészit eszkozeként is
tekinthetd.

Sajndlatos médon 2010 6ta a magyar kormdny vezetd szerepet jatszik e jogallamisdgi vészhelyzet felerGsitésében. Hidba
a 2018-ban meginditott 7. cikk szerinti eljirds, az elmdlt hirom évben drasztikusan romlott a jogdllamisdg és a demok-
racia helyzete Magyarorszdgon. Az elmdlt hénapokban a kozvagyon magdnalapitvinyokba torténd kiszervezésétl egé-
szen a legutobbi, LMBTQI kozosségeket negativan diszkrimindl6 torvényjavaslat elfogaddsdig, az EUSZ 2. cikkében fel-
sorolt értékek folyamatos és szisztematikus megsértése torténik. Amikor a jogallamisagért kiizdiink, akkor az
dllampolgdrainkért kiizdiink, hogy az dllami hatalom visszaélését megakadalyozzuk. Eppen ezért fel kell gyorsitani a
jogdllamisagi eljards lefolytatdsdt, hogy a szisztematikus jogsértések megdllapitdsit kovetSen rogton megsziinjenek az
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dllampolgdrok jogait csorbité kormdnyzati intézkedések. Mi, eurdpai demokratdk tehdt az Orban-kormdny levaltdséért és
a jogéllamisdg visszadllitdsdért kiizdiink. Hiszen Orban nem egyenl8 Magyarorszdggal!

Tom Vandenkendelaere (PPE), schriftelijk. — De rechtsstaat vormt de ruggengraat van onze democratie. Met dit jaarver-
slag wil de Europese Commissie preventief aan de slag met de lidstaten om problemen op het vlak van de rechtsstaat in
kaart te brengen en samen oplossingen te vinden. Dat is een goede en nodige zaak. Maar laat ons eerlijk zijn. Sommige
lidstaten zijn het stadium van de preventieve dialoog allang voorbij. Hongarije bewees met de anti-LGBTIQ-wetgeving
dat het zich nogmaals afzet tegen het Europees project en verder afzakt naar een antipluralistische samenleving met
steeds minder ruimte voor een goed functionerende rechtsstaat. De Europese Commissie KAN niet alleen meer doen, ze
MOET dat ook doen. Burgers moeten er immers op kunnen rekenen dat hun rechten gevrijwaard worden door Europa.
Ik roep de Europese Commissie op om niet langer te treuzelen. Treed op tegen lidstaten die de rechtsstaat niet respecte-
ren, hetzij door inbreukprocedures, hetzij door artikel 7, hetzij via de Verordening betreffende een algemeen conditio-
naliteitsregime ter bescherming van de Uniebegroting. Voeg daden bij uw woorden en bescherm onze burgers, wie ze
ook zijn, waar dan ook in Europa.

19. Sprawozdania dotyczace Bosni i Hercegowiny za lata 2019-2020 (debata)

Puhemies. — Esityslistalla on seuraavana Paulo Rangelin ulkoasiainvaliokunnan puolesta laatima mietinté Bosnia ja
Hertsegovinaa koskevista vuosien 2019 ja 2020 komission kertomuksista [2019/2171(INI)] (A9-0185/2021).

Paulo Rangel, rapporteur. — Madam President, Bosnia and Herzegovina is, by history and geography, at the heart of
Europe. Ethnic and religious diversity is at the core of the European Union’s DNA, and so the future integration of
Bosnia and Herzegovina could not be more natural. The European Parliament is a strong supporter of Bosnia and
Herzegovina's European path. We want Bosnia and Herzegovina to progress in its way to the European Union and
fully commit to the genuine reconciliation that warrants the democratic and multicultural character of Bosnia and
Herzegovina.

It is clear that deep reforms are still to be implemented in order for Bosnia and Herzegovina to reach their aspired
candidate status. However, taking into account the particularly acute situation caused by COVID-19, some progress was
made, and here let me underline the elections in Mostar. For 12 years, people were not able to vote in local elections
and the city was left without a local government. Last year, political leaders found ground for compromise and Mostar
citizens were heard last December. Furthermore, our parliamentary dialogue was finally re-established. After years of not
being able to meet, the EU-Bosnia and Herzegovina Stabilisation and Association Parliamentary Committee finally met
last week, and we were able to restart an essential parliamentary cooperation.

There is a lot to do regarding the implementation of the 14 key priorities. We know that it’s a long way. Nonetheless,
truly believe that Bosnia and Herzegovina can achieve more and deliver faster results. To give one example — a good one
— authorities have started the debate on the constitutional and electoral reform. We know how demanding such changes
are, but if there is political will and commitment they will be able to succeed.

I hope — we hope — that this work, with the support of the European Union and the United States, can bring the
Constitution and electoral law into line with EU standards before the 2022 general elections, ensuring an adequately
diverse political representation at all levels of governance. It is high time for all constituent peoples and all citizens in
Bosnia and Herzegovina to have their democratic representation fully ensured, complying with European Court of
Human Rights decisions and European standards in this very sensitive area. It is possible and it is feasible. Again, it is
a matter of will.
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Bosnia and Herzegovina is not the only multi-ethnic state in Europe. Future reform must guarantee absolute respect for
the multicultural and pluralistic nature of the country, whilst ensuring a functional and viable democracy where all the
peoples and all the citizens are equal. A solution must be found within a broad and inclusive debate and dialogue in the
country, having in mind that, for it to be possible and sustainable, all the three peoples must embrace it.

Let me kindly and humbly remind you that all leaders and authorities must be clear when explaining the advantages of
EU integration and make sure our support is known by the people, namely the economic recovery assistance and the
efforts to create better conditions for young people to stay in the country.

Continuing efforts on meaningful, genuine reconciliation with the troubled past of Bosnia and Herzegovina are crucial.
You know that there is a particular field which we all must work on: education. A reform of the education system must
take place, namely by warranting equal education for all children and young people, ending any segregation. It's never
too much to say: rule of law reforms are urgent. There has been no progress in the judicial area, which deeply under-
mines society’s trust in the institutions.

The fight against corruption must be a focus of all authorities. Effective and comprehensive country-wide human rights
and anti-discrimination strategies, as well as measures against interfaith and inter-ethnic intolerance are also needed,
especially when talking about vulnerable minorities.

We know that migratory pressure is a matter of great concern for all of us. Better coordination and burden sharing
should be ensured across the country to build up the capacities to manage the thousands of migrants and asylum
seekers. I am also thinking of the brain-drain on the economy and of the citizens of Bosnia and Herzegovina.

This resolution is also an act of faith. We believe in the Bosnian peoples and citizens. We believe in Bosnia and
Herzegovina, and we believe in the European vocation and future of Bosnia and Herzegovina.

Ana Paula Zacarias, President-in-Office of the Council. — Madam President, honourable Members, Commissioner, allow me
to begin in Portuguese since I would like to congratulate the rapporteur Paulo Rangel in my national language.

— Senhor Deputado, gostaria de comegar por manifestar o0 meu reconhecimento pelo seu trabalho e empenho enquanto
relator deste importante relatério sobre a Bosnia e Herzegovina.

A Presidéncia Portuguesa do Conselho investiu uma importante dose de energia politica no dossié do alargamento e no
processo de estabilizagdo e associacdo, e ontem tivemos a ocasido de debater o tema No Conselho de Assuntos Gerais,
No Luxemburgo, e organizar as primeiras conferéncias intergovernamentais politicas com o Montenegro e com a Sérvia
ao abrigo da nova metodologia do alargamento. Além disso gostaria de saudar aqui o importante acordo alcancado com
o Parlamento Europeu, em sede do trilogo sobre o Regulamento IPA IIl, um instrumento que esperamos possa entrar em
aplicagdo nos préximos meses, apoiando os paises beneficidrios, incluindo a Bésnia e Herzegovina.

I will switch now back to English to recall our unequivocal commitment to Bosnia and Herzegovina’s European per-
spective as a single, united and sovereign country. That said, the country’s progress towards the European Union
depends on its efforts to comply with the required membership criteria. The country needs to fulfil the 14 key priorities
identified in the Commission’s opinion endorsed by the Council in 2019.

The Council has urged all political actors to overcome divisive and secessionist rhetoric rooted in the past, to end the
glorification of convicted war criminals and to demonstrate full cooperation with international tribunals by respecting
their decisions. The recent final decision on the Mladi¢ case is important also in this context.
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Overall, Bosnia and Herzegovina has achieved limited progress on reform over the past year, despite some new momen-
tum and some positive steps taken recently. The Council shares the rapporteur’s assessment that it is now necessary to
start addressing reforms aimed at fundamentally improving the legislative and institutional framework and to comply
with the requirements for EU membership in several areas. It is also of particular relevance to improve the functioning
of the judiciary and the fight against organised crime and corruption.

While we welcome last year’s holding of the first local elections in Mostar since 2008, as you mentioned, further
constitutional and electoral reforms are needed to ensure the equality and non-discrimination of citizens. In this regard,
we noted that the constitution remains uncompliant with the European Convention on Human Rights.

The Council also shares your position that Bosnia and Herzegovina should take the necessary steps to guarantee free-
dom of expression and media freedom and ensure the protection of journalists. A safe and enabling environment for
civil society is essential to ensure the necessary support to the reforms to the European path.

The Council has welcomed Bosnia and Herzegovina’s continued active participation in missions and operations under
the common security and defence policy. However, we are seriously concerned that the country’s rate of alignment with
the common foreign and security policy has dropped this year.

The impact of COVID-19 has led to a sharp drop in economic activity in Bosnia-Herzegovina and in the region, with a
severe impact on social cohesion and on the most vulnerable groups. The Union will continue to provide much-needed
assistance in the Western Balkans, including to Bosnia and Herzegovina, and all the three institutions remain committed
to further cooperation with and support to our partners in the region.

Olivér Virhelyi, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members, dear rapporteur Rangel, this
debate is the last in the series discussing the reports of 2019-2020 of the Commission enlargement packages, conclu-
ding a very intensive period of exchanges we had over the past months on a range of issues.

In this context, before turning to Bosnia and Herzegovina, let me first thank the two co-rapporteurs, Zeljana Zovko and
Tonino Picula, as well as the whole EP negotiating team for the work on the Instrument for Pre-Accession Assistance,
also known as IPA I, because the political deal we reached at the beginning of this month is a balanced compromise on
an important instrument that will deliver assistance to the enlargement region and allow us to kick-start the implemen-
tation of the economic and investment plan for the Western Balkans.

The plan will upgrade infrastructure, support businesses and accelerate the green and digital transformation of the
Western Balkans. For Bosnia and Herzegovina, this means investments in key infrastructure such as the Corridor Vc
highway and railway, road connections to Serbia and Montenegro, and gas and electricity transmission networks with
neighbouring countries. The demining of the River Sava will also help boost inland waterway trade and to get over the
past of the Balkan wars.

During the last plenary debates, I gave you a short update on our COVID-19 assistance to our Western Balkan partners,
so let me provide you with some figures regarding Bosnia and Herzegovina. Since the beginning of the pandemic, we
redirected EUR 80.5 million in grants for immediate needs and socio-economic response to the pandemic. We also
secured macro-financial assistance of EUR 250 million under very favourable loans, and it was ratified by Bosnia and
Herzegovina just recently, on 9 June.

The continued delivery of EU-funded vaccines is a sign of EU solidarity. With the support of Austria we are
delivering 651 000 doses of COVID-19 vaccines from Pfizer. Out of this, 213 822 Pfizer BioNTech doses are arriving
in Bosnia and Herzegovina in regular tranches from May to August. They will help to immunise frontline healthcare
workers and other vulnerable groups.

COVAX, which we support financially, has also been steadily delivering doses — 191 000 doses so far to Bosnia and
Herzegovina only. Additionally, the country also received 30 000 doses from Croatia and 4 500 doses from Slovenia.
We will not stop here, and we will continue mobilising more and more EU Member States to share additional vaccines
as soon as they become available. Several Member States have already announced upcoming donations to vaccines to
the Western Balkans.
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Honourable Members, let me now turn to the Bosnia and Herzegovina report. First, I would like to thank our rappor-
teur, Mr Rangel, for the hard work and continued commitment towards that country. Since the last European Parliament
report on Bosnia and Herzegovina in 2018, the Commission adopted in 2019 its opinion — an analytical report on the
country’s application for EU membership — identifying 14 key priorities to be fulfilled ahead of opening accession
negotiations. The EU Council endorsed these key priorities in December 2019, and the Commission reported for the
first time on their implementation in its enlargement package only last year. We will report again on them this autumn,
of course.

Bosnia and Herzegovina has made some significant steps on its EU path, but most substantive issues remain pending. As
I have told the political leaders of Bosnia and Herzegovina over the past year, we in the Commission are ready to
deliver, including on candidate status, provided that Bosnia and Herzegovina also delivers with results on fulfilling
the 14 key priorities. I keep my promise. If Bosnia and Herzegovina's leaders deliver, we are delivering.

The country should make the most of the months ahead to demonstrate that it takes EU integration seriously. That
includes launching a debate on constitutional reform, especially electoral reforms and the adoption of judicial reforms.

As other EU candidate countries before it, Bosnia and Herzegovina needs to amend its constitution to comply with the
requirements of EU membership. This means compliance with the European Court of Human Rights’ rulings and ensu-
ring equal representation in the country for all. It also means ensuring the functionality of state institutions so that they
are able to effectively participate in EU decision-making and to enforce the EU acquis. This is an ambitious task that
cannot be delayed any further.

The reform is difficult and sensitive and will need the constructive engagement of all political leaders to make it a
success. In this regard, it should be acknowledged as a first step in the right direction that the Interagency Working
Group started discussing electoral constitutional reforms in May this year. The working group provides a forum for
inclusive and transparent discussions.

Regarding the rule of law, several reforms are pending as concerns integrity of the judiciary, more precisely amendments
to the law on the High Judicial and Prosecutorial Council, as well as concerning the conflict of interest and public
procurement. This package of laws is about aligning with EU acquis and preventing corruption. We expect all parties
to support it to demonstrate that they are serious in their commitments. To advance on its EU path, the political leaders
also need to put a stop to negative rhetoric and denial of war crimes and genocide, which is unacceptable.

Finally, let me reiterate that Bosnia and Herzegovina’s future is within the EU as a single, united and sovereign country.
The divisive rhetoric of the past months needs to stop. Political representatives must focus on the much needed reforms
to recover from the pandemic and on the changes that Bosnia and Herzegovina citizens are expecting.

Zeljana Zovko, on behalf of the PPE Group. — Madam President, I should like to thank the Commissioner very much for
his nice words on adopting IPA IIL. Yes, it is a very good instrument that might help the Western Balkans and maybe
Bosnia and Herzegovina.

In one minute, it is very difficult to say what will be the future of Bosnia and Herzegovina. I have here a colleague,
Klemen Groselj, who shared the same past 30 years ago. Miloevi¢ tried to abolish one people — a few people; we know
how it resulted. There are some in this Parliament who are trying to abolish constituent people from Bosnia and
Herzegovina. Reality. I'm just warning you, once this resulted in a really bad tragedy. Now people are leaving, young
people are leaving. It's quite a shame that we are going against resolutions. Six years we were trying to put Bosnia and
Herzegovina on the real path. If the constituent people concept is taken out of this resolution, I must say that we have
not learned anything in these 30 years. And it’s a real shame.

I'm a girl from Mostar, and in the memory of Cutileiro, maybe the Portuguese delegation should remember what he
tried to do.

Dietmar Koster, on behalf of the S§D Group. — Madam President, Bosnia and Herzegovina belongs to Europe. Therefore
we are calling on the Member States to finally grant Bosnia and Herzegovina candidate status.
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Parliament’s report assesses that Bosnia and Herzegovina has made some progress, but there is still some way to go. The
country must overcome its ethnic tensions. We underline the need for constitutional and electoral reforms to eliminate
corruption. We must strengthen media freedoms, civil rights and fundamental rights for all. No discrimination against
people because of their ethnicity, gender or sexual orientation can be accepted. We are fighting for a prosperous Bosnia
and Herzegovina with strong social cohesion and social justice that will improve the everyday life of the ordinary
people. Bosnia and Herzegovina needs a public administration reform so that the different levels of state can function

properly.

I urge the authorities for progress regarding the situation of the refugees who are stuck in Bosnia and Herzegovina. They
must be treated in line with international norms. Sanitary facilities, food supply, access to the health system and proper
accommodation must be granted. And I want to be crystal clear: pushbacks and violating international law must be
stopped at the external EU borders. In the end, I think we should adopt this report.

Klemen GroSelj, v imenu skupine Renew. — Gospa predsednical Bosna in Hercegovina je posebna drzava, morda bi
nekateri rekli celo kompleksna drzava. Predvsem je drzava, ki je utemeljena na mirovnem sporazumu iz Daytona in
katerega prioriteta ni bila to, kako bo drzava delovala, ampak kako dose¢i mir. A kot prica pricujoce porocilo pred
nami, ki ga bomo potrjevali, je drzava in tudi mi Evrpejci, Bosna in Hercegovina pred pomembno izbiro.

Ali bo to drzava, ki je utemeljena na etni¢nih in drugih delitvah, ali pa bo to drzava, katere prihodnost bo utemeljena na
vrednotah in nacelih, na katerih temelji Evropska unija, torej na nacelih, s katerimi so evropski narodi presegli delitve
preteklosti.

Prihodnost Bosne in Hercegovine je v Evropi. To je nafa moralna odgovornost in politicna priloZnost. A zato so
potrebne nujne reforme, strnjene v Stirinajstih tockah Evropske komisije. Gotovo prva med njimi je celovita in vkljucu-
joca volilna reforma in spremembe ustave, ki morajo temeljiti na sodbah Evropskega sodis¢a za ¢lovekove pravice in
drugih pristojnih mednarodnih in nacionalnih institucij. Nikakor pa si ne Zelimo sporazuma, ki bo podoben sporazumu,
ki je omogocil mostarske lokalne volitve in ki je predvsem utrdil Ze obstojece ter ponudil nove delitve.

Samo tako modernizirana in reformirana bo Bosne in Hercegovine drzava vseh svojih drzavljank in drzavljanov. To bo
tudi drzava, ki bo trdno na poti v evropsko druzino, ki jo pooseblja Evropska unija, in ki bo pretrgala vezi in pregnala
duhove tragicne prihodnosti. Predvsem pa bo preprecila ponovitev zgodovine, bodisi tiste izpred stotih let, ki se je
odrazala v prvi tragediji dvajsetega stoletja, bodisi tiste izpred tridesetih let, ki se je zakljucila s srebreniskim genocidom.

Tineke Strik, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, I would like to thank the rapporteur for the report
and the good cooperation. The future of Bosnia and Herzegovina belongs in the EU. I just heard Mr Varhelyi say that.
But it’s also what the EU leaders promised already in 2003. But in reality, accession is still far away. We failed to resolve
Dayton’s highly ineffective governance structure based on ethnic division and distrust. Strategy, guidance and courage is
what we need now.

We can and should be the promoters of equality, democracy and the rule of law. Without a functioning democracy with
equal rights for all and true involvement of civil society, Bosnia can never become an EU Member State. As a Parliament,
we should therefore avoid any reference to privileged rights of the so-called ‘three constituent peoples’. For rebuilding
trust in Bosnian society and politics, we must strongly reject and combat ethno-nationalistic rhetoric and policies and
instead support constitutional changes and work towards the 14 key priorities and accession criteria.

I urge you, colleagues, let the Parliament’s voice be based on inclusion, democracy and trust instead of ethnic division
and anti-democratic rhetoric.

Dominique Bilde, au nom du groupe ID. — Madame la Présidente, chers collegues, le prét de 613 millions d’euros obtenu
aupres d’un établissement chinois pour une centrale au charbon a Tuzla, et ce alors que cette industrie est encore
largement subventionnée, rattache également la Bosnie-Herzégovine a la nouvelle route de la soie promue par Pékin au
mépris des critéres européens en matiére énergétique.
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Mais le plus inacceptable est le risque sécuritaire quimplique, d’'une part, le rapatriement des djihadistes, dont les Balkans
recelaient la plus haute concentration d’Europe et, dautre part, la crise migratoire en provenance notamment du
Pakistan, avec pour corollaire l'infiltration de lislam radical.

Si 'Union européenne s'enferre dans I'élargissement aux Balkans, en Bosnie-Herzégovine comme ailleurs le manque
d’enthousiasme est patent. Qu'on en juge par l'attitude du membre bosniaque de la présidence tripartite du pays, qui
condamnait la France dans laffaire Charlie Hebdo et vantait la contribution d’Erdogan a la stabilité de la région.

L'Union européenne, qui aura, pour la seule Bosnie-Herzégovine, fourni 1,19 milliard d’euros en fonds de pré-adhésion,
ne retire donc rien de son investissement dans la région et d’'un processus d’élargissement qui n’a plus lieu d'étre.

RuzZa Tomasi¢ (ECR). — Postovana predsjedavajuca, Bosna i Hercegovina je drzava nefunkcionalnih institucija.

Op¢e beznade mogao je iskoristiti Europski parlament i pokazati da postoji netko tko slusa i radi na tome da volja svih
gradana Bosne i Hercegovine bude uvaZena i ostvarena. Ali Parlament to nije u stanju zato $to da biste nekoga Culi
morate prvo prihvatiti njegovo postojanje. Parlament odbija prihvatiti ¢injenicu da je Bosna i Hercegovina tronacionalna
drzava, da ima tri konstitutivna naroda i tako negira identitet onih koje bi trebao uvazavati i slusati. Da se parlament
doista bavi slusanjem gradana Bosne i Hercegovine, umjesto provodenja drustvenih pokusa nad njima, onda bi znao da
oni ne Zele nikakvu regionalnu komisiju za ratne zlocine, nikakav REKOM koji se ovdje preporucuje. Rezolucija potpuno
ignorira Daytonski ustavni okvir i konstitutivne narode. Upravo to spada pod takozvanu protuustavnu retoriku na koju
Parlament u tocki 18. Rezolucije upozorava. Tko mozZe vjerovati da ovaj visoki dom slusa gradane ako ne slusa ni
samoga sebe.

I na kraju, ako doista Zelite Bosnu i Hercegovinu u Europskoj uniji onda joj pomozite iskreno, transparentno, bez fige u

dzepu.

Fabio Massimo Castaldo (NI). - Signora Presidente, signor Commissario, onorevoli colleghi, a pilt di 25 anni di
distanza dagli accordi di Dayton la realta ¢ davanti agli occhi di tutti: pur rigettando le considerazioni inopportune e
potenzialmente molto pericolose contenute nell'ormai celebre non-paper circolato recentemente, non possiamo nascon-
derci dietro un dito accettando questo precario status quo.

Senza soluzioni condivise da autorita politiche e societa civile per elaborare una nuova costituzione, che sostituisca quel
framework obsoleto dopo 25 anni e quindi totalmente anacronistico, sara impossibile uscire dallo stallo nel quale versa la
Bosnia-Erzegovina.

L'UE ¢ pronta ad accompagnare la realizzazione delle quattordici priorita identificate dalla Commissione ma non
dobbiamo avere la presunzione di imporle, perché il dialogo e le soluzioni si costruiscono anche e soprattutto facilitan-

dole.

Accolgo con grande favore la proposta dell'executive board finalmente di accogliere i Balcani occidentali nella Conferenza
sul futuro dellEuropa, per rinnovare quello slancio e quella promessa di prospettiva europea che spesso i nostri partner
non hanno visto cosi decisa e cosi determinata come avrebbero dovuto.

La Bosnia deve fare parte della grande famiglia europea: diamo continuita e concretezza a questo nostro impegno.

Eugen Tomac (PPE). - Doamna presedintd, domnule comisar, doamnd secretar de stat, domnule raportor, Balcanii au
ficut dintotdeauna parte din Europa si, dacd ne uitdm spre Bosnia si Hertegovina, descoperim o Europd in miniaturd.
Cred ci avem in fatd o mare provocare, si anume aceea de a ajuta Bosnia §i Hertegovina si accelereze procesul de
integrare europeand.

Este un stat cu multe dificultdti, care are nevoie de sprijinul Uniunii Europene, tocmai pentru a accelera si mai mult acest
drum extrem de dificil pe care si l-a asumat. Cred cd trebuie sd ne uitdim spre asteptdrile populatiei acestei tdri, o
populatie profund atasatd de Uniunea Europeand, iar acum, mai mult ca niciodatd, are nevoie de sprijinul si de sustine-
rea Bruxelles-ului.
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Eu cred cd dialogul intre Bruxelles si Sarajevo trebuie intensificat impreund cu eforturile aferente pentru ca Bosnia si
Hertegovina si treacd la cea de-a doua etapd a procesului de stabilizare si asociere, si devind un stat candidat la Uniunea
Europeand.

Delara Burkhardt (S&D). — Frau Prisidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Wir im Europiischen Parlament stehen
fur eine europdische Perspektive Bosnien und Herzegowinas. Wir wissen aber auch, dass der Weg noch ein langer ist.

Einer der vielen Baustellen ist der Ethno-Proporz, der bereits Kinder und Jugendliche in ihrer Schulzeit trennt. Oft sind es
Ficher wie Geschichte, Geografie, Muttersprache, die getrennt auf Bosnisch, Serbisch und Kroatisch unterrichtet werden.
Immer stirker etabliert sich auch das sogenannte ,Zwei-Schulen-unter-einem-Dach“—Prinzip, bei dem Kinder komplett
getrennt unterrichtet werden.

In der Praxis zerreift das nicht nur Freundschaften. Es hindert, gemeinsam iiber die Vergangenheit zu lernen und eine
gemeinsame Zukunft aufzubauen. Als S&D-Fraktion sind wir der Uberzeugung: Bildung ist ein zentrales Element fiir den
Aufbau einer Gesellschaft, die auf gemeinsamen Werten und Zielen basiert. Schon bei den Jiingsten zu spalten, ndhrt
den Boden fiir ethnische Spannungen, Hass und Gewalt.

Aber es gibt Hoffnung. Immer mehr Schiilerinnen und Schiler wehren sich dagegen, von ihren Freundinnen und Freun-
den getrennt zu werden. Sie protestieren. Und auch wenn sie von einigen Politikern gesagt bekommen, sie sollen sich
nicht mit Politik auseinandersetzen, sondern lieber in die Disco gehen“ - sie lassen nicht nach. Und in Jajce sogar schon
mit Erfolg. Und es ist genau diese Generation, eine wache Zivilgesellschaft, die Bosnien und Herzegowina in eine euro-
pdische Zukunft fithren wird.

Romeo Franz (Verts/ALE). — Frau Prisidentin, sehr gechrte Kolleginnen und Kollegen! Nach fiinf Jahren Stillstand hat
letzte Woche endlich wieder der Parlamentarische Stabilitdts- und Assoziationsausschuss EU-Bosnien und Herzegowina
getagt.

Das Land muss seine Anstrengungen erhohen und alle Krifte in Bewegung setzen, um die schwierigen, aber notwendi-
gen Reformen auf den Weg zu bringen — in der Verwaltung, der Rechtsstaatlichkeit, der Korruptionsbekdmpfung und bei
den Minderheitenrechten, um nur einige der wesentlichen Bereiche zu nennen.

Alle Parteien und politischen Akteure miissen sich von spaltenden Diskursen loslosen und sich konstruktiv einbringen —
immer mit der obersten MafSgabe, Bosnien und Herzegowina zu stabilisieren und zu stirken. Denn eines ist klar: Um
den Frieden in diesem Land zu sichern und den Weg in die EU zu beschreiten, muss es Stabilitdt geben.

Die EU ihrerseits muss Bosnien und Herzegowina hierbei glaubhaft unterstiitzen. Dazu zdhlt auch, jegliche nationalisti-
schen Bestrebungen und damit verbundenen Blockadehaltungen auch innerhalb der Europdischen Union und auch in
unserem Parlament vehement zuriickzuweisen.

Bernhard Zimniok (ID). — Frau Prisidentin, werte Kollegen! Sie wollen tatsichlich Bosnien in die EU aufnehmen? Ein
Land mit einer Arbeitslosenquote von 20 Prozent, einer Jugendarbeitslosigkeit von 35 Prozent? Ein Land, das auf dem
Korruptionsindex auf Platz 111 von 180 Lindern rangiert? Ein Land, das voraussichtlich Jahrzehnte am Tropf der EU
hingen wird?

Um Bosniens Rechtsstaatlichkeit an den EU-Standard heranzufiihren, hat die EU-Kommission seit 2007 fast 3,8 Milliarden
EUR an das Land bezahlt — davon allein mein Land, Deutschland, eine halbe Milliarde. Trotzdem ist Bosnien dank
korrupter Netzwerke immer noch ein Transitland fiir illegale Migranten in die EU.

Ein volliger Wahnsinn, ein derart instabiles Land in die EU aufnehmen zu wollen! Eines sollte endlich mal in Eure Kopfe
rein, werte Kollegen: Wir sind nicht der Finanzier fur alle wirtschaftlich schlechter entwickelten Linder dieses Planeten.
Wir sind von unseren Biirgern gewahlt worden, um deren Interessen durchzusetzen. Die Aufnahme von Bosnien ist
genau das Gegenteil dessen!
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Kinga Gdl (NI). — Tisztelt EInok Asszony! Az Unidnak elkotelezettnek kell lennie Bosznia-Hercegovina és az egész
nyugat-balkani régié mellett, és fel kell gyorsitania a bévitést. A régié orszdgai csatlakozni kivannak, és mi is azt szeret-
nénk, hogy csatlakozzanak. Nem maradhat a Nyugat-Balkdn egy (ir az EU szivében, egyértelmii geopolitikai és biztonsagi
érdekiink is a nyugat-balkdni orszdgok eurdpai integracidja.

A régié elveszitheti az EU-ba vetett bizalmdt, és utat enged igy mds orszdgok befolydsdnak, amennyiben nem tesziink
konkrét 1épéseket a csatlakozdsok felgyorsitasira. Ezért mihamarabb pozitiv politikai {izenetet kell kiildeni
Bosznia-Hercegovindnak a tagjelolti sttusz megaddsaval. Kulcskérdés Bosznia-Hercegovina helytdlldsa a migracios val-
sagban, és minden segitséget meg kell adni, hogy az illegdlis migracié megallitisa még az EU hatdrain kiviil megtortén-
jen. Valos segitségnyujtdsra van sziitkség Bosznia-Hercegovina felzdrkézdsahoz anyagi, technikai és személyi tdmogatdssal,
ezért iidvozlendd az IPA hirom eszkoze is.

Tonino Picula (S&D). - Postovana predsjedavajuca, Bosna i Herzegovina je, nazalost, izgubila cijelo desetljeée u poli-
tickim borbama koje su samo ojacale podjele.

U meduvremenu su izostale krupnije politicke, gospodarske i socijalne reforme. To je rezultat programirano logih medu-
stranackih odnosa i ciljanog blokiranja rada institucija. Bosna i Herzegovina je drzava koja tesko ostvaruje komunikaciju
unutar sebe tako da i prema vani najce$ce ne govori jednim jezikom. Kako vrijeme prolazi, nefunkcionalni daytonski
poredak odrZava status quo dopustajuéi politickim elitama sve jacu kontrolu nad sve manje ekonomskih resursa. Jasno je
da ove veto-skupine nemaju interesa da institucije u¢ine funkcionalnima. Reforme se rade, prije svega, radi dobrobiti
svoje drzave; ne samo radi buduceg ¢lanstva u Europskoj uniji, ve¢ zbog dugorocne politicke stabilnosti, sigurnosti i
ekonomskog razvoja. U suprotnom, ja¢a pesimizam i iseljavanje mladih. Jo§ se ne vidi kako zamijeniti dotrajali
Daytonski sustav sustavom primjerenijim jednoj sloZenoj zajednici koja ¢e biti efikasnije povezana vlastitim razlicitos-
tima. Pri tome, ustavne reforme i reforma izbornog zakonodavstva su klju¢ne za europsku perspektivu.

Bosna i Herzegovina treba biti funkcionalna drzava svojih konstitutivnih naroda i svih gradana temeljena na principima
federalizma, supsidijarnosti i legitimnog zastupanja.

Osvrnuo bih se i na nedavne non-papere jer su jo§ jednom predstavili ambicije aktera dezinformiranja i pokazali zasto
moramo aktivnije podrzavati nase susjedstvo na europskom putu. Naime, nude im se alternative koje ne mare za
vladavinu prava i na$ sustav vrijednosti. Nude im proslost iz koje ionako neki jo§ uvijek nisu u stanju izadi.

Andor Deli (NI). — Tisztelt Elnok Asszony! Az Eurdpa jovéjérdl sz6l6 konferencia fontos alkalmat kindl az eurdpai
uniés polgdroknak arra, hogy elmondjak, milyen Eurépdban szeretnének élni. Az EU jovGje azonban nem vélaszthaté el
a kozvetlen kornyezetétdl, elsGsorban a Nyugat-Balkdn térségétdl. Kozismert, hogy a bdvités gyorsasdga kapcsdn a tagdl-
lamok kozott nincs egyetértés, ugyanakkor tigy gondolom, hogy az nem képezheti vita tdrgyat, hogy a tagjelolt orszd-
goknak helyet kell biztositani az Eurdpa jovGjér6l szolé konferencia keretében. ErrSl szolt a Magyarorszdg,
Lengyelorszag, Csehorszdg, Szlovakia és Ausztria altal meginditott azon kezdeményezés is a Tandcsban, amellyel kérték
a nyugat-balkdni orszdgok bevondsit. Eurdpa jovGje nem csak a jelenlegi EU-tagdllamokrdl szdl, ebbe a jovSképbe
beletartoznak az olyan orszagok is, mint Bosznia- Hercegovina, Szerbia vagy Montenegr6. Milyen bizonyossdgot ad az
EU ezeknek az orszdgoknak a bévitési szandék Gszinteségérdl, ha még egy konferencidra sem kapnak meghivast? Ezért
arra kérem a konferencia vezetGségét, hogy ne mulasszon el egy ilyen kindlkozé lehetséget.

Suncana Glavak (PPE). — Postovana predsjedavajuca, na pocetku Zelim naglasiti kako izvjes¢éem pokazujemo podriku
Europskog parlamenta europskom putu Bosne i Hercegovine.

Svima je jasno, medutim, kako je nuzno provesti duboke reforme kako bi Bosna i Hercegovina postigla status kandidata
kojem tezi. No, od Europske unije o¢ekuje da bude na raspolaganju, da podrska bude snazna, da razumije, a posebno
kako bi olak$ala unutarnji dijalog. U ovom kontekstu Zelim spomenuti i jednu iznimno bitnu stavku za mene i moju
zemlju, za Hrvate u Bosni i Hercegovini a koja trenutno jo§ nije ukljucena u tekst izvjesca.

Vazno je da sva tri konstitutivna naroda budu jednakopravna, osobito Hrvati kao najmalobrojniji konstitutivni narod,
kao i da u procesu dogovora unutarnjih politickih stranaka i institucija Bosne i Hercegovine, postigne se konsenzus o
reformi izbornog zakonodavstva.
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Nazalost nisam mogla podrzati ovo izvjes¢e na glasanju u odboru zbog toga §to se u tekstu ni jednom u cijelom
dokumentu nije spominjao pojam ,konstitutivni narod”. To je osnova i bez toga ne moZzemo nastaviti. Upravo iz tog
razloga podnijeli smo amandmane koji vracaju spominjanje konstitutivnih naroda u izvje§¢u te ¢u te amandmane
snazno podrzati na nasem glasovanju, na $to i vas pozivam.

PRESIDENZA DELL’ON. FABIO MASSIMO CASTALDO

Vicepresidente

Olivér Virhelyi, Member of the Commission. — Mr President, our discussion today demonstrates that 2021 is a crucial
year for the European prospects of Bosnia and Herzegovina. It needs to be the year for reforms to address the 14 key
priorities in our opinion. Changes are necessary to ensure that the institutional framework of Bosnia and Herzegovina
fits with EU standards.

These are challenging tasks, but Bosnia and Herzegovina is not alone. The European Union will continue to facilitate and
contribute to these discussions in the country towards this goal. We want to see Bosnia and Herzegovina advance to the
EU and advance at a steady speed. Thank you very much for the very constructive and forward-looking discussion.

Ana Paula Zacarias, Presidente em exercicio do Conselho. — Senhor Presidente, Caro Comissirio, Senhoras Deputadas,
Senhores Deputados, gostaria de concluir agradecendo este debate construtivo e também manifestar os meus agradeci-
mentos uma vez mais pelo trabalho empenhado do relator Paulo Rangel. Como jd referi, o Conselho continuard ao lado
da Comissdo a apoiar a Bosnia-Herzegovina e os parceiros dos Balcds Ocidentais de um modo mais geral no seu
percurso europeu.

A pandemia veio enfatizar a importancia e o valor de nos mantermos unidos e de respondermos em conjunto aos
desafios comuns. Continuamos empenhados em prosseguir os atuais esforcos de coordenagio e cooperacdo. No
entanto, ¢ fundamental que os proprios paises avancem nas suas reformas. Por conseguinte, incentivamos a
Bésnia-Herzegovina e os seus dirigentes politicos, todos os seus dirigentes politicos, a concentrarem-se na execugio
das reformas que melhorem a vida dos seus cidaddos e facam avancar o pais na via da adesio a Unido Europeia.

Independentemente de outras decisdes que venham a ser tomadas, gostaria de esclarecer que os cidadios da
Bésnia-Herzegovina podem desde jd participar com as suas ideias ou os eventos que venham a organizar na plataforma
digital que constitui um dos pilares da Conferéncia sobre o Futuro da Europa, e é muito bom e importante que parti-
cipem.

Presidente. — La discussione & chiusa.

La votazione si svolgera domani, giovedi 24 giugno 2021.

Dichiarazioni scritte (articolo 171)

Elzbieta Kruk (ECR), na pismie. — Jestem zaniepokojona ostatnimi prébami destabilizacji sytuacji na Batkanach
Zachodnich, zwlaszcza w Bo$ni i Hercegowinie. Wszelkie nieodpowiedzialne sugestie zmiany mapy Batkanéw zagrazaja
stabilnodci, pokojowi i integracji z Unig Europejska. Ewentualna dezintegracja Bo$ni i Hercegowiny moglaby mieé
powazne konsekwencje migdzynarodowe i stalaby si¢ czynnikiem sprzyjajacym wzmacnianiu wplywow rosyjskich w
regionie. Niezbedne jest osiagniecie postepu we wdrazaniu 14 obszaréw priorytetowych dla procesu akcesyjnego.
Przywodcy polityczni w Bosni i Hercegowinie powinni wykaza¢ gotowos$¢ do poprawy zycia obywateli i podjaé auten-
tyczne wysilki na rzecz pojednania i przezwycigzenia spuscizny przeszloici. Niedawna ostateczna decyzja w sprawie
Ratka Mladi¢a jest waznym krokiem w kierunku zakonczenia gloryfikacji skazanych zbrodniarzy wojennych i pelnej
wspélpracy z trybunalami miedzynarodowymi poprzez poszanowanie ich decyzji. Cho¢ reformy w Bos$ni i
Hercegowinie sg potrzebne, muszg one by¢ realizowane wewnetrznie. Zadaniem UE nie jest narzucanie modelu reform.
Nalezy uszanowaé przyjeta interpretacje koncepcji ,narodow skladowych”, ktéra zostala uzyta podczas negocjowania i
podpisywania porozumienia pokojowego z Dayton, o ile trzy etniczne grupy skladowe w Bo$ni i Hercegowinie nie
postanowig inaczej.
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(La seduta é sospesa alle 20.23)

PREDSEDNICTVI: MARCEL KOLAJA

mistopfedseda

20. Wznowienie posiedzenia

(The sitting resumed at 20.41)

21. Ogloszenie wynikéw glosowania
(After the results of the voting session)
President. — I now give the floor to Iréne Tolleret, speaking on behalf of the Renew Group.

Iréne Tolleret, au nom du groupe Renew. — Monsieur le Président, merci pour le vote de ces amendements 8, 10 et 11.
Au nom du groupe Renew, je vous propose de renvoyer ce dossier a la commission de l'environnement, de la santé
publique et de la sécurité alimentaire pour les négociations interinstitutionnelles, conformément a l'article 74 du regle-
ment intérieur.

President. — The request will be put to the vote at the second voting session tomorrow.

22. Sklad komisji i delegacji

President. — The Renew Europe Group has notified the President of Parliament of a decision relating to changes to
appointments within a committee. This decision will be set out in the Minutes of today’s sitting and shall take effect on
the date of this announcement.

23. Zdrowie seksualne i reprodukcyjne oraz prawa w tej dziedzinie w UE w kontekscie
zdrowia kobiet (debata)

President. — The next item is the debate on the report by Predrag Fred Mati¢, on behalf of the Committee on Women'’s
Rights and Gender Equality, on the situation of sexual and reproductive health and rights in the EU, in the frame of
women’s health (2020/2215(INI)) (A9-0169/2021).

Predrag Fred Mati¢, Rapporteur. — PoStovani predsjedavajudi, poStovana povjerenice, kolegice i kolege, europska javnosti,
nakon gotovo dvije godine teskog i predanog rada pred vama je odluka o kojoj e se, vjerujte mi, pricati jo§ godinama
nakon samog izglasavanja.

U rezoluciju o seksualnom i reproduktivnom zdravlju i pravima Zena uloZen je veliki trud mojih suradnica, kolegica iz
moje zemlje, ali i mnogih predstavnica neprofitnog sektora i stru¢njakinja iz cijele Europe i svijeta. Ne mali doprinos
dale su u izradi ovog teksta moje drage kolegice iz ostalih politickih grupacija Europskog parlamenta. Svima njima
veliko hvala. Napravili smo, usudio bih se redi, odli¢an, moderan i uravnotezZen tekst, uvazavajuéi mnoge kompromise,
ali nikada ne dovodedi u pitanje samu temu rezolucije: zdravlje i zastita ljudskih prava.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj 69/98


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj

PL Dz.U. C z 30.8.2024

Pohvalne ocjene gotovo svih koji su do sada vidjeli tekst, uvjeravaju me da smo napravili dobar posao. Ljute, bezoéne,
uvredljive i degutantne kritike onih drugih, opet mi daju za pravo da budem zadovoljan u¢injenim. Dobio sam stotine
mailova, poruka i dopisa, ¢ak su mi i slali nekakve morbidne lutke. Proteklih dana i mjeseci nazivali su me cak i
Hitlerom, i to oni, kojima su inae puna usta dobrote, mira, ljubavi i milosrda. Mene, ratnog veterana i devetomjese¢nog
zatocenika tri koncentracijska logora smrti. Dragi moji, niste me se nimalo dojmili, a kamoli zaplasili. Naprotiv.

Sutra ¢emo u ovom visokom domu, uvaZene zastupnice i zastupnici, imati priliku javno pokazati tri vrlo vazne stvari:
mi muskarci, koliko nam je vazna ravnopravnost i kolika je razina postovanja prema Zenama i njihovom zdravlju i
ljudskim pravima; vi Zene, kolika vam je razina samopoStovanja, a svi zajedno kakvu Europu Zelimo.

Sutra donosite dalekoseznu odluku o vise od 250 milijuna europskih Zena. No, za trenutak ostavite to po strani, i ako
vam je tako lak3e, znajte da donosite vaznu odluku o razini zastite zdravlja i osnovnih ljudskih prava vase kéeri, majke,
supruge, sestre. Pri tome nemojte biti licemjerni, poput naseg donedavnog madarskog kolege, koji je do podne pisao
restriktivne zakone, a koje bi navecer sam Zestoko krsio.

Zar Cete od toliko dobrih stvari koje ova rezolucija nudi svim osobama Europe, kao §to su: seksualno i reproduktivno
zdravlje kao dio dobrog zdravlja; pristup sigurnim menstrualnim proizvodima; sveobuhvatan seksualni i zdravstveni
odgoj prilagoden uzrastu; suvremena kontracepcijska sredstva kao strategija za postizanje rodne ravnopravnosti; skrb u
vezi sigurnog i legalnog pobacaja utemeljenog na zdravlju i pravima Zena; pristup lije¢enju neplodnosti; skrb za sve
trudnice, rodilje i babinjace; zastitu prava LGBTI osoba, ranjivih skupina, onih koji su godinama terorizirani od strane
nazadnjacke agende; pruzanje usluga u vezi sa seksualnim i reproduktivnim zdravljem i pravima tijekom pandemije
Covid-19 i u svim drugim kriznim okolnostima, i sve ste to spremni zanemariti i dohvatiti se isklju¢ivo pitanja pobacaja
uz nevjerojatnu koli¢inu lazi i manipulacija?

Ne Zelim gubiti vrijeme i energiju na obja$njavanje onima kojima nije do istine i znanstvenih dokaza, ali svejedno
moram reci nekoliko rije¢i i o tome. Manipulira se ¢injenicama, pa evo samo par odgovora koja su u tekstu rezolucije
potpuno jasni. Pitanje zdravstva je u nadleZnosti zemalja clanica, nitko se ne zalaZe za pobacaj, a posebno nema govora
da bi on bio metoda kontracepcije. Jednak je broj pobacaja u zemljama gdje je on dopusten i gdje je zabranjen. Samo
§to su u ovim drugima najce$ce opasni po zdravlje Zene. Zbog toga svake godine u svijetu umire 23 000 Zena. Nas je
nepokolebljivi stav kako je pobacaj za svaku Zenu izuzetno tezak izbor, ali na kraju svega uvijek mora ostati izbor.

Nitko ne brani lije¢nicima pravo na uskratu medicinske usluge iz osobnih razloga, ali zdravstvena ustanova istovremeno
mora osigurati lije¢nika koji ¢e pruziti traZenu uslugu. I sve to jasno pise.

Samo onima koji i danas misle da su Zene drugorazredna ljudska bica i da takva trebaju ostati, nikada i niSta neemo
uspjeti dokazati. Oni neka i dalje paze kuda hodaju da ne padnu s ruba ravne Zemljine ploce.

Ovu rezoluciju posveCujem svojoj majci i supruzi, svim sada$njim hrabrim Zenama kao i onima koje nisu uspjele
docekati makar ¢uti $to im Zelimo omoguditi kao na$im punopravnim i u svemu jednakim gradankama 21. stoljeca te
s posebnim postovanjem prema gospodi Estreli iz Portugala ¢iji trud od prije desetak godine ne¢emo zaboraviti.

Postovane kolegice i kolege, sutra je veliki dan za Europu i cijeli napredni svijet. Sutra odlu¢ujemo i o pozicioniranju
Europe kao zajednice koja odabire Zivjeti u 21. ili 17. stolje¢u. Ne dopustite da nas povijest zapamti kao ove druge.

S iznimnim ponosom dajem ovaj tekst na glasanje i ¢vrsto vjerujem da ¢e on biti izglasan, jer ja vjerujem u Europul

Helena Dalli, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, thank you for this report. Health is the
state of complete physical, mental and social well-being. It includes all the aspects that give us the power and means to
live a full, active life and fulfil our potential.
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Sexual and reproductive health is integral to our general health. Sometimes sexual and reproductive health services are
not considered as relevant or essential as other healthcare services. This is wrong. While healthcare, including sexual and
reproductive healthcare, is a Member State responsibility, the Commission fully recognises every person’s fundamental
right of access to healthcare as enshrined in the Charter of Fundamental Rights and the pillar of social rights. And we
are always ready to support our Member States’ needs and actions here.

Gender inequalities can significantly affect sexual and reproductive health outcomes and undermine one’s sexual and
reproductive health. Cost, availability and, in some cases, stigmatisation hamper access to services, especially for young
people. Worse still, lack of access disproportionately affects particular groups of women and men. Most of the actions in
the report concern Member States. However, in its gender equality strategy the Commission states its intention to
facilitate regular exchanges of good practice between Member States and stakeholders on the gender aspects of health,
including sexual and reproductive health and rights.

High-quality sexual and reproductive health services are essential to both women and girls, as well as to men and boys.
While often any reference to SRHR is quickly linked to abortion and people who think so and say so are wrong because
sexual and reproductive rights go well beyond it and cover issues such as contraception, education and preventive
treatment of HIV and other sexually transmitted diseases, for instance, as well as fertility and sex-specific cancers.

Earlier this year in February I expressed my concern to you regarding recent pushbacks on women’s rights, especially
their sexual and reproductive rights and the right to health in this respect. The EU has only complementary competence,
as we all know, in public health matters, and Member States are competent for the definition of their health policy.
Abortion legislation is therefore up to the Member State concerned. When exercising their competences Member States
must respect the fundamental rights that bind them by virtue of their constitutions and commitments under internatio-
nal law. Too often, sexuality, an integral part of human life, remains a taboo in our societies. We need to avoid the
personal constraints it triggers. As you rightly point out in your report, this starts with all children and young people
having the right to receive comprehensive and reliable information about sexuality and health-related rights.

While it is the competence of the Member States, I believe that comprehensive sexuality education brings benefits that
go far beyond information on biological science, reproduction and health risks associated with sexuality. It can be a
powerful means of promoting respect for diversity and human and fundamental rights. It can help combat gender
stereotypes, violence and abuse against children and women, as well as discrimination. This will counter the current
trend of primary and secondary school children who, in the void of formal education on the topic, watch pornography
as their own form of sex education, which totally distorts the image of an intimate relationship. And I must say that this
reality is frightening and its consequences really are wreaking havoc on the lives of these especially young people.

So the report has a strong focus on gender-based violence, including female genital mutilation. In this context, next year
we shall table a recommendation on the prevention of harmful practices. The recommendation also is expected to cover
practices such as female genital mutilation and address better public services, prevention and support measures, capa-
city-building of professionals and victim-centred access to justice.

At the root of many gender inequalities are stereotypical beliefs and opinions on how men and women should behave in
society. The Commission will launch an EU-wide communication campaign combating such gender stereotypes. It will
tackle all spheres of life and focus on youth engagement in collaboration with Member States.

On top of the exchanges of good practice I mentioned earlier, the Commission provides full support to Member States’
efforts in implementing the United Nations Sustainable Development Goals relevant to women’s health, such as on
universal access to sexual and reproductive care, family planning and education. The EU4Health programme is our
main financial tool, supporting national health policies and gender equality, as well as rights and equal opportunities
for all. The mainstreaming of those objectives is taken into account and promoted throughout the assessment, prepara-
tion, implementation and monitoring of the EU4Health programme.
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The newly approved EU4Health annual work programme for 2021 includes several of your requests. Others are expec-
ted to follow in future annual work programmes. Grants worth EUR 1.2 million will support actions to improve access
to human papillomavirus vaccination, and we will also put EUR 3.8 million into support for Member States to roll out
large-scale human papillomavirus vaccination campaigns.

You also mentioned cancer screening. I can inform you that action grants worth EUR 2 million will support accredita-
tion and certification of quality assurance schemes for breast, colorectal and cervical cancer screening programmes. A
further EUR 2 million in action grants will be available for updating the European Cancer Information System to
monitor and assess cancer screening programmes. The European Commission is committed to improving the health of
European citizens of course. This commitment extends to sexual and reproductive health, which is an integral and
essential element of our overall health.

(Applause)

Pierrette Herzberger-Fofana, rapporteure pour avis, commission du développement. — Monsieur le Président, je commencerai
aussi par remercier tous les collégues qui ont travaillé a cette résolution. Cela a été un travail de longue haleine que nous
avons tous fait et que nous défendons.

Au cours de cette crise sanitaire, nous avons assisté a une régression inquiétante des droits des femmes. Les conséquen-
ces de la pandémie COVID-19 et les restrictions associées ont eu un impact négatif sur 'accés des femmes aux soins de
santé, y compris aux services de santé sexuelle et reproductive, et ont exacerbé les inégalités structurelles déja existantes
entre les sexes.

Il subsiste un large éventail d’'obstacles a la santé et aux droits sexuels et reproductifs dans 'Union européenne, en
particulier pour les femmes issues des minorités ethniques et les groupes vulnérables. Cest pourquoi, dans le rapport,
nous avons introduit une éducation sexuelle adaptée a 1'dge dans les établissements scolaires afin d’éduquer notre jeu-
nesse a développer une sexualité garante de leur épanouissement.

Notre résolution défend les droits des femmes. Pour parvenir a I'élimination des violences a caractére sexiste, telles que
les mutilations génitales féminines, qui ont connu une recrudescence dans mon Ftat membre durant le confinement, il
est indéniable que la santé et les droits sexuels et génésiques doivent étre mis au centre des débats sur les droits
humains. Clest pourquoi nous appelons tous les pays d’Europe a légiférer et a respecter la Convention d’Istanbul.

Notre résolution englobe tous les aspects de la santé sexuelle. Ceest en introduisant une perspective intersectionnelle que
nous pourrons pallier les obstacles auxquels font face une large majorité de femmes appartenant a des groupes margi-
nalisés et ainsi garantir les droits humains de toutes les femmes en Europe et dans le reste du monde. Il appartient donc
aux Etats membres et aux institutions de I'Union européenne de garantir les droits sexuels et génésiques qui prennent en
considération les besoins...

(Le Président retire la parole a oratrice)

Frances Fitzgerald, on behalf of the PPE Group. — Mr President, first of all, I would like to thank my colleague, Mr Mati¢,
for his work on this report. I know the efforts he put in and the attempts to reach a consensus.

This report has been the subject of much debate and indeed I would say intense lobbying. In Ireland we have been
debating these issues for over 40 years, most recently in 2018 when Ireland voted to repeal the Eighth Amendment by
popular vote. Previously we were seen by some as pariahs of the international community, criticised for our inability to
stand up for women’s rights. Today elements of that debate rage in Ireland. The ownership and governance of our new
national maternity hospital is at the centre of a debate to finally end the church’s influence on healthcare. Irish women,
and indeed women across Europe, must have separation of church and state on these healthcare issues. If we want to
reduce the number of abortions, sexuality education and contraception are crucial. Contraception is also crucial for
sexual and reproductive health and education informs and supports a healthy approach.
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My party has particular concerns regarding two aspects of this report. Our EPP resolution stresses that the right to
freedom of conscience is inherent, and I regret that it is referred to as the so-called ‘conscience clause’. Similarly, we
have concerns about the subsidiarity principle as expressed. My core guiding principle is and remains the same:
women'’s rights are human rights, and I will continue my work on that principle and belief.

Iratxe Garcia Pérez, en nombre del Grupo SED. — (inicio de la intervencion fuera de micrdfono) ... a todos los colegas que
han hecho posible este informe, y especialmente a mi colega Fred Mati¢ por su excelente informe, por su compromiso,
por su valentia y por su empefio como hombre feminista. Necesitamos muchos hombres feministas para avanzar en
nuestro objetivo de la igualdad de género y somos conscientes de las presiones y los insultos que se han recibido en esta
Cdmara. Y esos insultos y esas presiones y esas amenazas nos dan mds razones que nunca para seguir trabajando y para
no permitir que a las mujeres se nos pretenda dejar en etapas oscuras de la historia.

Con la salud de las mujeres no se juega. Prohibir la educacién sexual y el uso de los anticonceptivos va a suponer un
aumento de los embarazos no deseados. Y prohibir los abortos no significa que vayan a nacer mds nifios. Significa que
van a morir mds mujeres. Van a morir mujeres en abortos clandestinos. Van a verse en situaciones sin recursos econé-
micos en las que se las quiere relegar a un segundo término. Es inadmisible que en pleno siglo XXI mueran mujeres en
Europa y en el mundo por esta causa.

La semana pasada tuvimos que escuchar a algunos dirigentes de la derecha decir que esto del aborto es cosa de la
izquierda, que queremos eliminar lo que nos sobra. {Es una verglienza escuchar esto! Una vergiienza y una falta de
respeto a tantas mujeres que se han visto abocadas a tener que abortar porque no podian afrontar la situacién a la
que se vefan abocadas. Tengamos mds respeto hacia las mujeres. No es digno de ninguna causa acosar a los parlamen-
tarios con imdgenes terribles y argumentos falsos.

Como socialistas y demdcratas, estamos plenamente comprometidos con la libertad de las mujeres a elegir sobre nuestra
maternidad, a elegir sobre nuestros cuerpos. Quiero decir a las mujeres que no estdis solas. Y a quienes nos atacan, a las
mujeres libres, que no nos vais a doblegar.

Iréne Tolleret, au nom du groupe Renew. — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, chers collégues, depuis que le
monde est monde, I'éducation sexuelle, la contraception et 'avortement occupent une place centrale dans 'émancipation
des femmes. Ils participent au droit fondamental a la santé, a la réalisation de I'égalité entre les femmes et les hommes et
a l'élimination de la violence de genre.

En 1979, notre assemblée élisait Simone Veil, pionniere des droits des femmes et icone européenne, comme premiére
Présidente de notre assemblée. Et pourtant, en 2021, 15 millions de femmes en Europe n’ont toujours pas accés a un
avortement siir et 1égal, voire méme, plusieurs Etats membres mettent en place des politiques qui restreignent I'acces aux
droits sexuels et reproductifs.

Nous devons aussi faire face a des mouvements anti-genre ultraconservateurs qui dépensent des centaines de millions
d’'euros pour faire reculer ces droits, a I'image des poupées ou des prospectus feetus que nous avons tous recus depuis
quelques jours. Ces mouvements nous accusent de vouloir faire la promotion de l'avortement avec ce rapport. Cest
absolument faux. Pour citer Simone Veil: I'avortement doit rester I'exception, l'ultime recours.

Dans ce rapport, il est question de contraception, d’éducation sexuelle et de prévention. Mais dans un pays ol
lavortement est illégal, il est clandestin, dangereux et injuste. Légaliser I'avortement est avant tout un sujet de santé et
de justice sociale qui doit étre accompagné par de I'éducation et de la prévention.

Aujourd’hui, nous avons la possibilité de changer T'histoire. Nous avons la possibilité de faire entendre notre voix et de
donner un espoir aux milliers d'Européens qui ont rempli les rues et les places pour qu'un droit fondamental pour la vie
des femmes soit garanti.

Aujourd’hui, nous avons la possibilité de montrer que nous sommes plus forts que ces mouvements ultraconservateurs.
C'est pourquoi je vous demande de voter le rapport de Predrad Fred Mati¢ demain et de refuser les contrepropositions
faites par les groupes ECR et PPE.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj 73/98


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj

PL Dz.U. C z 30.8.2024

Aucune voix ne doit manquer, I'abstention n'est pas une solution. C'est notre corps, nos choix, nos droits.

Sylwia Spurek, w imieniu grupy Verts/ALE. — Panie Przewodniczacy! Nie ma réwnosci kobiet i mezczyzn bez prawa do
powszechnej, legalnej i bezpiecznej aborcji. Nie ma praworzadnosci bez poszanowania pelni praw reprodukcyjnych i
seksualnych, nie ma praw czlowieka bez prawa czlowieka do aborcji. Bez réwnosci, praworzadnosci i praw czlowieka
nie ma natomiast Unii Europejskiej. Prawo to zywy instrument i powinno stuzy¢ realizacji unijnych wartosci, a nie jako
wygodna wymowka Komisji Europejskiej.

Kiedy Polki zostaly pozbawione resztek praw do legalnej aborgji, ustyszalySmy, ze to nie s3 kompetencje Unii, a kompe-
tencje panstw czlonkowskich. Latwiej bylo tak powiedzie¢, niz szukaé rozwigzan i dzialaé. Najwyzszy czas, aby w calej
Unii wszystkie kobiety mialy zagwarantowane fundamentalne prawo do decydowania o wlasnym zyciu, zdrowiu i ciele.
Jesli potrzebna jest do tego zmiana Traktatéw, zacznijmy rozmawiaé o ich zmianie.

Simona Baldassarre, a nome del gruppo ID. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ci troviamo oggi a parlare di una
relazione ideologica e divisiva. Da relatrice ombra sono allibita che neanche uno dei 60 emendamenti depositati dal
gruppo ID sia stato preso in considerazione.

Colleghi, ignorare una parte di questo Parlamento su temi cosi sensibili vuol dire ignorare i milioni di donne che si
sentono ancora libere di pensarla in modo diverso. Sono state raccolte oltre 350 mila firme di cittadini europei che
hanno voluto recapitare il loro «no» alla relazione Mati¢ direttamente al Parlamento europeo e io sono con loro.

Siamo davanti a un testo che propone cose impensabili, come che gli uomini possano partorire o che il gender dovrebbe
entrare in tutte le scuole d’Europa. Inoltre da medico, pili che da politico, reputo assurdo l'attacco sferrato all'obiezione
di coscienza che in Italia ¢ protetta addirittura dalla Costituzione! Siamo veramente stanchi di queste ingerenze ideologi-
che da Bruxelles e la relazione Mati¢ ne ¢ il culmine.

Vorrei fare un appello alle forze moderate di questo Parlamento, perché ribadiscano il voto con il quale rigettarono la
relazione Estrella sui diritti sessuali e riproduttivi nel 2013. Invece di pensare tanto all'interruzione di gravidanza, cer-
chiamo di capire le ragioni che portano tante donne ad abortire.

Cosa fa I'Unione europea per aiutare una ragazza madre o una famiglia in difficoltd a evitare l'aborto? Proteggere
realmente le donne significa creare le condizioni affinché possano scegliere per la vita.

Margarita de la Pisa Carridn, en nombre del Grupo ECR. — Sefior presidente, el aborto no es salud. La simple proposi-
cién presiona a la mujer, la obliga. Es un verdadero acoso. Justo cuando nos muestra que necesita ayuda, que necesita
apoyo, afecto, se la deja desamparada.

Cada decisién que se toma aqui, en el Parlamento Europeo, puede acercarnos o alejarnos del bien. Que se proceda hoy a
este debate ya es un mal sintoma. Es un retroceso en la defensa de los derechos humanos y un grave precedente que
cuestiona la legitimidad de esta institucién. La Uni6n se extralimita entrometiéndose en asuntos que son competencia de
los Estados.

Es un dia triste. El derecho a la vida estd siendo seriamente atacado. Asumimos una gran responsabilidad con nuestro
voto. Estd en juego el futuro de nuestra cultura e identidad. Nada puede ser mds grave que no estar a favor de la vida.
Cada uno de nosotros vivimos porque, cuando fuimos concebidos, nos acogieron con generosidad.

Este informe no protege a la mujer. Degrada su dignidad, la infravalora, la somete a una falsa libertad que no le permite
respetar su propio cuerpo ni el milagro de la vida que lleva consigo. También agrede el espacio mds intimo y profundo
de cada uno de nosotros: nuestra conciencia.
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Despojar a la mujer de su condicién de mediadora de la vida violenta su corazén, desnaturaliza nuestra sociedad, la
enfria. Volvamos a la cordura. Corregir es de sabios. Votemos en contra para proteger los derechos humanos.
Orientemos nuestros actos en el bien comtn y la vida. Y veremos c6mo el nacimiento de cada bebé nos aportard la
luz y el amor que renovard la esperanza en el proyecto europeo.

Sandra Pereira, em nome do Grupo The Left. — Senhor Presidente, na ditadura fascista em Portugal, o aborto era punido
em qualquer circunstancia com pena de prisdo de dois a oito anos. Estimava-se que havia 100 mil abortos clandestinos
por ano, sendo a terceira causa de morte materna. J4 em democracia, gragas a luta das mulheres, em 2007 a interrup¢io
voluntdria da gravidez foi despenalizada e os dados mostram que, desde entdo, houve uma redugdo gradual do nimero
de abortos.

Aqueles que se opdem a despenalizagdo da interrupgdo voluntdria da gravidez sabem bem que proibir ndo tem qualquer
eficdcia no combate ao aborto. Apenas o torna clandestino, desprotegido e perigoso para a saide fisica e psiquica e, por
vezes, para a propria vida das mulheres, mas apenas para aquelas que ndo tém meios para o fazer num sitio seguro,
num outro pais.

A satde e os direitos sexuais e reprodutivos ndo se limitam a IVG. Defendé-los exige também o refor¢o dos servicos
publicos, designadamente um servico publico de satide com qualidade, gratuito, e o acesso a servicos de saide repro-
dutiva, incluindo cuidados de saide materna e neonatal, servicos de prevencdo e tratamento de doengas sexualmente
transmissiveis, 0 acesso gratuito a meios contracetivos, servicos de planeamento familiar, a implementagdo da educagio
sexual, os direitos das pessoas LGBTQI+.

Apoiamos este relatorio porque reflete décadas de luta das mulheres pelos seus direitos. O caminho é de avangar, ndo de
recuar. Ndo contem connosco para voltar ao antigamente.

Milan Uhrik (NI). - Vézeny pdn predsedajici, vd$ ndvrh vyzyva clenské $tdty, aby zabezpecili LGBT a ,gender indok-
trindciu“ uz od zdkladnej $koly, a to bez informovania ¢i dokonca sthlasu rodicov. Odporicate umoziovat nezvratné
operdcie na zmenu pohlavia aj neplnoletej mlddezi a chcete to hradif z povinného zdravotného poistenia. V tejto sprave
piSete, Ze moZu existovat tehotni muzi. Chcete, aby Eurdpska tinia nasla peniaze na financovanie kampani o potratoch,
ale nie peniaze na pomoc Zendm, aby na tie potraty nemuseli chodit, a naopak kampane, ktoré odhovaraji Iudi, Zeny od
potratov alebo od zmeny pohlavia, oznacujete za dezinformaéné alebo dokonca za extrémistické prejavy. Vazeni kole-
govia, pri vetkej ticte musim povedat od srdca, Ze tak zvrdtend spravu som este v Zivote necital. Tito sprava nepatri do

legislativy, patri do ko3a.

Rosa Estaras Ferragut (PPE). — Sefior presidente, vaya por delante el apoyo sin fisuras al derecho a la salud de las
mujeres. Apartados 35 y 51: el aborto es un derecho humano. Su denegacion, una violacion de los derechos humanos y
una forma de violencia contra las mujeres. No legalizar el aborto, segtin este informe, erosiona la democracia. En Malta
no debe haber democracia. Apartado 37: la obligacién de conciencia supone una violacién de los derechos de las
mujeres y una denegacion de la atencién médica. ;Es democratico negar a los médicos el ejercicio de los derechos
humanos bdsicos?

Jamds deberfamos haber llegado hasta aqui. Sin l6gica juridica, rompiendo valores y dando un mazazo a la Declaracion
Universal de Derechos Humanos. El aborto no es un derecho humano. Puede ser un derecho juridico recogido en
algunos cddigos, pero no es un derecho humano. Solo son derechos humanos los que estdn en la declaracion establecida
en el afio 1948, la Declaracién Universal de Derechos Humanos. Si lo es la objecién de conciencia, reconocida en este
texto.

¢De verdad creen que poner en duda eso empodera a la mujer? ¢De verdad creen que eso refuerza Europa y a la
democracia? Miren, repartir cartas de derechos, ser adictos a tener razén, enviar a galeras a los que no piensan como
ustedes, imponer y vencer en lugar de convencer y pactar, o ideologizar los derechos humanos no ayudan mds a Europa
ni a la democracia.

Maria Noichl (S&D). — Herr Prisident, liebe Biirgerinnen und Biirger in Europa! 50 Prozent der Menschen in Europa
konnen ungewollt schwanger werden. Ja, es kann passieren und es ist eine personliche Katastrophe, ungewollt schwan-
ger zu sein. Und in der Abwigung, eine Schwangerschaft fortzufihren oder nicht, gibt es nur eine wirklich gute Pra-
ventionsmaflnahme — nur eine einzige! Das ist eine gute Sozialpolitik.
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Eine gute Sozialpolitik und damit das Versprechen an die Frauen: Thr werdet weiterhin einen guten Job haben. Das
Versprechen an die Frauen: Wir werden dafiir sorgen, dass es Kinderbetreuungseinrichtungen gibt, dass es Elternerzie-
hungszeiten und sonst was gibt. Eine gute Sozialpolitik ist das Einzige, was als Privention fiir die Abtreibung wirklich
greift und wirklich zu Europa passt.

Und was hilft nicht und greift nicht? Das ist das Verbot einer Abtreibung. Das ist das Verbot von Aufklirung. Das ist das
Verbot von Zugang zu Verhiitungsmitteln. Das ist das Verbot von Entscheidungsfreiheit. Das alles hilft nicht — hilft nicht
wirklich.

Europa — sehr geehrte Damen und Herren in Europa! Europa ist ein Versprechen an Grundwerten. Europa ist ein
Versprechen — vor allen Dingen fiir die Frauen. Ein Versprechen, dass die Gesellschaft respektvoll mit ihnen umgeht.

Und wie zeigt sich Respekt? Respekt bedeutet, dass in einer schweren Entscheidungsstunde die Gesellschaft an ihrer Seite
steht! Respekt bedeutet, dass die Gesellschaft die Entscheidung der Frau als letzte Instanz akzeptiert! Respekt bedeutet,
dass wir nicht iiber die Frauen entscheiden, sondern dass wir ihre Entscheidung wahrnehmen und schitzen. Das ist fiir
mich Europa. Das ist Europa.

Samira Rafaela (Renew). — Voorzitter, zeggenschap over je eigen lichaam, seksuele voorlichting voor jongeren, toegang
tot moderne anticonceptie- en menstruatieproducten, veilige abortushulpverlening. Waarom proberen mensen deze fun-
damentele rechten, die de positie van de vrouw versterken, weer controversieel te maken? En ik vind het ongelooflijk dat
vrouwelijke collega’s hier aan de réchterflank aan meedoen. Jullie moeten je schamen. Is dit wat jullie de nieuwe gene-
ratie vrouwen en meisjes na jullie gunnen?

In de jaren zeventig van de vorige ecuw werd hetzelfde fundamentele debat gevoerd, destijds was er een revolutionaire
stroming waarin feministen met de tekst “baas in eigen buik” de straat op gingen. En het feit dat we vijftig jaar later nog
steeds het zelfbeschikkingsrecht van vrouwen moeten verdedigen, laat zien dat de vooruitgang die we hebben geboekt
teniet wordt gedaan. En nog altijd probeert een religieuze, conservatieve stroming in Europa ook hier in het Parlement
het recht van vrouwen om te beslissen over hun seksuele gezondheid te delegitimeren. Maar laat het duidelijk zijn: ik
kan jullie garanderen, jullie verliezen deze strijd. Jullie nemen ons onze rechten niet af. En we zijn simpelweg met te
veel.

Alice Kuhnke (Verts/ALE). — Herr talman! Kampen mot abortritten som leds av virdekonservativa och religiésa
fundamentalister 4r ett hot mot allas var ritt att ta beslut om vér egen kropp.

I ménader har vi fitt skrimmande brev och mail frin den organiserade antiabortlobbyn med uppmaningar om att inte
std upp for minskliga rattigheter. Hogernationalisterna hir i parlamentet har horsammat brevskrivarna och forsoker nu
stoppa betinkandet om vikten av ritten till abort, ritten till sexualundervisning, ritten till preventivmedel. De far inte
lyckas. Vi maste kunna visa alla de i EU:s medlemsstater som frantas sina rattigheter och friheter att vi stdr pd deras sida.

I morgon rdstar vi om att siga som det ir, att sexuell och reproduktiv hilsa dr en mansklig rittighet. Det kan bli en
historisk dag. Det bor bli en historisk dag.

Christine Anderson (ID). — Herr Prisident! Wer das EU-Parlament bislang fiir einen Verfechter von Humanitit hielt,
wird spitestens heute eines Besseren belehrt. Unter dem Vorwand, Frauenrechte stirken zu wollen, will der Matié¢-Bericht
in Wahrheit Abtreibung als Menschenrecht deklarieren.

Schon mit der blofen Zulassung dieses Berichtes hat dieses Parlament endgiiltig jeglichen Anspruch auf Legitimitit und
Humanitidt verwirkt. Der EuGH hat in einem Urteil von 2011 unmissverstindlich klargestellt: Der Mensch ist ab der
Befruchtung ein Mensch. Dieser Bericht verlangt explizit, dass einer der vielgepriesenen europdischen Werte in Zukunft
beinhaltet, dass die EU die Totung eines Menschen als ein unverduferliches Menschenrecht garantiert, und begriindet
damit einen einklagbaren Anspruch auf die Tétung eines Menschen.

Jeder Abgeordnete, der diesem Bericht zustimmt, sollte sich dariiber im Klaren sein: Seine Zustimmung kommt einem
Verbrechen gegen die Menschlichkeit gleich. Werte Kollegen, besinnen Sie sich bitte! Lehnen Sie dieses menschenverach-
tende Ansinnen ab. Verhindern Sie, dass dieser Tag als der schwirzeste Tag in die Geschichte dieses EU-Parlaments
eingehen wird.
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Jadwiga Wisniewska (ECR). — Panie Przewodniczgcy! Pani Komisarz! Szanowni Panstwo! Prawo do zycia jest podsta-
wowym prawem, z ktorego wywodzg si¢ wszystkie inne prawa. Zyjemy, bo nasze matki podjely decyzje, zeby da¢ nam
szanse. Dzisiaj Pafistwo uwazajg, ze aborcja jest sposobem na zycie? Czy widzieli Pafistwo zdjecie dziecka z USG szes-
cio-, siedmio-, o§miomiesigcznego, a moze nawet wcze$niejsze? Bijace serce pragnace zycia? Czy widzialy Panie to? I
Panowie?

Dzi§ autor sprawozdania uznaje, Ze aborcja jest sposobem na pozbycie si¢ niechcianego problemu na kazdym etapie
cigzy. JesteScie z tego dumni? Ja placze kiedy was stucham. Wstydze si¢ za was. Aborcja nie jest sposobem, nie jest
metodg antykoncepcyjna. Jest dramatem dla matki i zabdjstwem dziecka. Tak bylo i jest. Dlatego prosz¢ was, prosz¢ was
nie majgc nadziei, o poparcie rezolucji ECR. Prawo do zycia jest kompetencjg pafistwa cztonkowskiego, o czym méwila
wielokrotnie Pani Komisarz, ktéra niedawno zostala babcig. Gratuluje Pani tego.

Malin Bjork (The Left). — Herr talman! Vi feminister vet att vi maste fightas for ritten att bestimma over vara kroppar
och vér sexualitet. 2014 forlorade vi en viktig omrostning med ndgra fa roster for att de hogerkonservativa tryckte
tillbaka oss och vann med sina kvinnofientliga roster.

Di bestimde jag och andra med mig att vi ska inte forlora en enda omrostning till. Detta parlament ska std upp for
kvinnors rattigheter, for att vi ska fa bestimma Over vara egna kroppar, for abortritten och for hbtq-rittigheter. Vi ska
ha den rdtten. Vi ska ha ritten att bestimma om och nér vi vill ha barn. Unga ska ha ritt till sexualundervisning, hbtg-
personers rittigheter ska vara en sjdlvklarhet. Och varje kvinna, varenda en, ska ha ritt till sikra och lagliga aborter.

Nu stdr vi har med ett betdnkande igen som fastslar precis de har rattigheterna. Och vad goér hogern da? D4 attackerar

de igen. "Nej, det ska de inte ha. Nej det hir ska inte kvinnor fa.” Men vi koper inte det! Vi kommer inte lata er trampa
pa vara rattigheter.

Vi stdr upp for véra systrar i Polen, Malta och overallt — 6verallt dar véra rittigheter trampas pd av er. Inte en enda
gang till backar vi.

Miroslav Radacovsky (NI). — Vézeny pan predsedajici, extrémizmus nikdy ni¢ dobré pre ludstvo nepriniesol. Je zly
pravicovy extrémizmus, je zly lavicovy extrémizmus, je zly konzervativny extrémizmus a je zly liberdlny extrémizmus.
Sprava Freda Mati¢a je produktom liberdlneho extrémizmu, a preto ju nemdzem akceptovat ani podporit.

Vazim si prava Zzien, osob LGBT, ale najviac si vaZim prava dietata, pravo na jeho Zivot, pravo na prirodzeného otca a
matku. Prava rodi¢ov na vychovu deti st nenahraditené. Na rozhodovani o ich zdravi neméze rozhodovat Brusel, o
tom ¢i budd vakcinované alebo nevakcinované, o tom musia rozhodniif sami. Vézeni europoslanci, vdzeni priatelia,
dieta nie je tovar. Dieta je Iudskd bytost. It is all.

Christine Schneider (PPE). — Herr Prisident, Frau Kommissarin! Christliche Werte sind die Grundlage meiner politi-
schen Uberzeugung. Fiir mich, meine Partei, meine Fraktion hat der Schutz des ungeborenen Lebens oberste Prioritit —
und ebenso die Entscheidungsfreiheit von Arzten und medizinischem Personal, die nicht zur Disposition steht. Diese
diirfen nicht zu einer Handlung gezwungen werden, die ihrer persoénlichen Uberzeugung widerspricht.

In meinem Heimatland Deutschland wird die Straffreiheit einer Abtreibung aus meiner Sicht richtig geregelt. Unterhalten
Sie sich einmal mit einer Frau, die vergewaltigt wurde und die mit dem Leid nicht zurechtkommt und sich nicht in der
Lage fiihlt, das Kind auszutragen. Diese Frauen diirfen wir nicht alleine lassen. Wir diirfen diese Frauen auch nicht
kriminalisieren. Im Gegenteil: Wir miissen ihnen zur Seite stehen.

Und ich konnte weitere schwierige Lebenssituationen nennen. Das ldsst die Zeit nicht zu. Abschliefend mochte ich mein
Bedauern zum Ausdruck bringen, dass dieser wichtige Bericht iiber sexuelle reproduktive Gesundheit leider auf die nicht
wichtigen Themen gelenkt wurde.

Heléne Fritzon (S&D). - Herr talman! Att fi bestimma 6ver sin egen kropp. Att fa fatta beslut om sitt eget liv. Att fa
bestimma om ndr och med vem man vill ha barn. Att fa leva ett liv fritt fran véld. Att fa tillgdng till information och
hilso- och sjukvard. Att oavsett sexuell liggning eller konsidentitet fa dtnjuta sina manskliga rittigheter. Det later sjdlv-
klart, och det borde vara sjilvklart.
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Men runt om i vérlden, hir i Europa och hir i detta rum, sé ser vi ett starkt motstdnd mot detta. Det finns de som ar
emot sex- och samlevnadsundervisning. Det finns de som dr emot ritten till sikra och lagliga aborter. Det finns de som
ar emot lika rattigheter for hbtqi-personer och mot jimstilldhet och méanskliga rittigheter.

Men vi socialdemokrater tinker inte finna oss i detta. Vi dr med dig, Predrag Fred Mati¢, i ditt arbete och vi tinker inte
ge upp forrdn varje manniska, varje kvinna, varje flicka har full tillgdng till sexuell och reproduktiv hélsa och rattigheter.

Imorgon, precis som varje dag, stir jag upp for kvinnors rittigheter och det vill jag att ni alla andra ocksd gor. For
kvinnors och flickors rittigheter 4r minskliga rattigheter. Det 4r dags nu.

Maria Soraya Rodriguez Ramos (Renew). — Sefior presidente, los derechos sexuales y reproductivos son derechos
fundamentales, son derechos humanos. Asi lo ha reconocido el Tribunal Europeo. Y el aborto es un derecho humano,
por lo que retrasarlo, denegarlo o impedirlo constituye una forma de violencia contra las mujeres.

Por eso es dificil de entender a dénde va el Partido Popular Europeo con esta Resolucién alternativa de dltima hora. Ese
lugar al que van ya estd ocupado por la extrema derecha. Es un lugar donde no se deja decidir a las mujeres, un lugar
donde se les imponen decisiones. Es un lugar donde se restringen los derechos de las mujeres, acabando, finalmente,
restringiendo los derechos de todos. Por eso les pido que vuelvan con la mayoria de este Parlamento. La mayoria del
Parlamento que reconoce el derecho de las mujeres a decidir sobre su salud reproductiva, el derecho de las mujeres a
decidir sobre su cuerpo.

Terry Reintke (Verts/ALE). — Mr President, dear colleagues, I only have three things to say.

No, you will not prevent abortions from happening by criminalising them. You will only force people into having unsafe
and illegal abortion and thus endanger human life, period.

Yes, the right to decide about our own bodies and our own health is our absolutely fundamental human right, and
especially for women and queer people who have been deprived of this right for centuries. It matters the world. We will
defend it with all we have.

And thirdly, the enemies of sexual and reproductive rights are not pro-life. They are only part of a movement trying to
restrict our freedom to choose, trying to police our bodies, trying to get women and sexual minorities back into the
captivity of authoritarian fundamentalists. We will not let that happen. Vote in favour of the Mati¢ report.

Gilles Lebreton (ID). — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, chers collégues, 'égalité de 'homme et de la
femme est une valeur fondamentale de la civilisation européenne. Face a la menace de l'islamisme, le rapport Mati¢
aurait pu offrir I'occasion de la réaffirmer sans esprit de polémique.

Ce n'est hélas pas ce qu'il fait. Sous prétexte de rappeler que les femmes ont des droits, il s'ingere dans la compétence
des Etats en cherchant a leur imposer une conception contestable de la famille, basée sur la théorie du genre et
lapproche intersectionnelle. Sans aucun respect du droit de chaque nation européenne de légiférer librement sur
lavortement, il évacue la question fondamentale de la conciliation entre le droit a la vie et la liberté des femmes et
promeut un droit a 'avortement sans limites. Il va méme jusqu'a remettre en cause la clause de conscience qui permet a
chaque médecin, conformément au serment d’Hippocrate, de refuser de pratiquer I'avortement.

On dit a juste titre que la sagesse vient souvent avec le poids des années, j'observe avec tristesse que ce n'est pas le cas
pour I'Union européenne, dont le rapport Mati¢ démontre quelle sombre dans un militantisme radical, qui balaye les
probléemes de conscience et le respect des nations.

78/98 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5346/oj

Dz.U. C z 30.8.2024 PL

Jessica Stegrud (ECR). — Herr talman! Kommissionér Dalli! Abortpolitik r inte en del av EU-fordragen, men det ir en
kinslig fraga och nigot som stindigt debatteras hir i Europaparlamentet. De hir omrostningarna har gjorts till tillfallen
for EU-federalister att mot fordragen forsoka tillskansa sig mer inflytande och att anklaga partier som virnar demokra-
tiskt sjalvbestimmande for att vara emot sjilva ritten till abort, vilket sillan 4r fallet. Det 4r ndmligen fullt mojligt att
bade vdrna den nationella abortlagstiftningen och att erkinna andra linders folks demokratiska beslut.

Som sverigedemokrat virnar jag badde svensk abortlagstiftning och svenskars ritt att sjalv 3 bestimma 6ver abortpoli-
tiken. Vad skulle hidnda den dag abortpolitiken flyttas upp till EU-nivd och Bryssel ska bestimma och det ska harmoni-
seras? Jo, var liberala politik skulle vara ett minne blott. Ha det i dtanke.

Leila Chaibi (The Left). — Monsieur le Président, ces tampons et ces serviettes, nous les avons toutes dans nos sacs.
C'est un objet qui nous parait a toutes banal. Et pourtant, c’est du luxe pour 20 % des femmes! 20 % des femmes
déclarent avoir dii choisir entre un paquet de pates et un paquet de serviettes. Choisir entre se nourrir et rester propre:
on appelle cela la précarité menstruelle.

Vous étes-vous déja demandé ce qui se passerait si les hommes avaient leurs régles et pas les femmes? Eh bien, d’aprés
Gloria Steinem, les regles deviendraient alors une source de fierté. Les hommes se vanteraient de la durée et du flux, et
surtout, le gouvernement fournirait les fonds pour des protections sanitaires gratuites.

Alors, chers collegues, changeons les regles: supprimons la TVA partout en Europe sur les protections périodiques,
mettons des distributeurs gratuits dans chaque collége, lycée, université, dans chaque centre social et pharmacie pour
les mettre a la disposition de toutes, y compris des plus précaires.

Chers collegues, avoir ses régles n'est pas un choix, étre propre n'est pas un luxe, éradiquons la précarité menstruelle.
Ceest aussi pour cette raison qu'il faut voter pour le rapport Matié.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane predsedajici, ddmy a panové, ji se ted vice obritim na Zeny v tomto auditoriu,
protoZe je mi smutno. J4 jsem neméla pfipravenou tuto fec, ale ddmy, budme hrdé na to, Ze Zeny mohou byt matky,
to je dar, to je pravo. Potrat neni lidské pravo. Pravem je narodit se. Kazdy ¢lovék md pravo se narodit. To je lidské
pravo, pane generdle Matici. J4 respektuji va§ ndzor, ale prosim, respektujme, Ze Evropsky parlament nenavrhuje ome-
zovat Clenské stity v jejich zdravotni politice. Evropsky parlament nenavrhuje omezovat ¢lenské staty, aby rusily zdkony,
které umoziuji potrat. Pro¢ tedy dnes diskutujeme toto téma? Neni to spi§ propaganda nebo né&jakd kampan? Jd se
stra$né omlouvdm, kolegyné, protoZe celou svoji politickou kariéru bojuji za rovnost Zen a muZi, aby Zeny se mohly
stejné uplatnit v profesich, v kariére, v politice. Ale vzdycky budu bojovat za prava matek a déti se narodit. Prosim,
respektujme subsidiaritu rozhodovani ¢lenskych statt a pravo Zen mit déti.

Robert Biedron (S&D). — Panie Przewodniczacy! JesteSmy tutaj, w Parlamencie Europejskim po to, zeby obywatelom i
obywatelkom Unii Europejskiej zylo si¢ lepiej, zeby zyli we wspdlnocie, w ktérej czuja si¢ bezpieczni, w ktérej kazdy i
kazda ma réwne prawa. Tak dzisiaj niestety nie jest. Miliony dziewczynek padaja ofiarg przemocy tylko dlatego, ze nie
dostajg rzetelnej edukacji. Tysiace kobiet w niebezpiecznych, nielegalnych warunkach dokonujg przerywania cigzy tylko
dlatego, ze nie majg réwnych praw — jak w moim kraju, w Polsce — bo kto$ im je zabral.

Prawicowi fundamentaliSci méwia, ze my w Parlamencie Europejskim nie mamy prawa decydowal o tej réwnosci.
Nawet jezeli tak jest — chociaz si¢ mylg — to jesteSmy od tego, zeby to zmieni¢, zeby miliony obywateli i obywatelek
czuly si¢ bezpiecznie.

I mam dla Was zla wiadomo$¢. Kobiety i dziewczynki w Europie wiedza juz, ze przystugujg im réwne prawa i nie
zawahajg si¢ ich uzy¢. A my, mezczyZni, bedziemy z nimi solidarni.

Karen Melchior (Renew). — Hr. formand! Kan kvinder treffe beslutninger? I Danmark i 1915 fik kvinderne retten til at
stemme. Jeg er selv uddannet jurist fra Kebenhavns Universitet og har lest offentlig administration pa 'ENA i Frankrig.
Jeg har arbejdet i Udenrigsministeriet og reddet danskere ud under bomberegn i Libanon i 2006. I 2013 fjernede jeg
kemiske vaben fra Syrien. Hvorfor — ndr det galder min egen krop — skulle jeg lige pludselig vaere ude af stand til at
treeffe beslutninger? Hvorfor skulle politikere i et parlament vare bedre i stand til at treffe beslutninger om min egen
krop end mig selv og min leege? Tidligere medlem af dette hus, Lone Dybkjer, sikrede, at ligestilling blev skrevet ind i
artikel 2 i traktaten.
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Vi er et vaerdifellesskab i EU. Vores veerdier er under angreb i disse dr. Beteenkningen, toppen af isbjerget, viser, hvordan
lobbyindsatsen mod vores rettigheder er blevet firdoblet de seneste fire ar. Ligestilling starter med retten til at bestemme
over vores egen krop. S& stem for Matic-beteenkningen i morgen — stem for ligestilling.

Heidi Hautala (Verts/ALE). — Mr President, Commissioner, sexual and reproductive health and rights, as well as the
rights of sexual minorities, have been harnessed by the global anti-gender lobby to advance their conservative agenda.
They want to erase even the use of the term ‘gender’. A recent report called Tip of the Iceberg has traced a staggering
USD 700 million in anti-gender funding over the 2009-2018 period originating from the United States, Russia and
Europe.

It's disappointing that today in Europe we need to fight for rights that we thought were already guaranteed. And they
must be guaranteed for all, because if they are not guaranteed for some of us, they are going to be rolled back for all of
us. And I still have the echo of the famous words by Hillary Clinton: ‘human rights are women’s rights and women’s
rights are human rights’. Let's work on this basis together.

Cristian Terhes (ECR). — Mr President, dear colleagues, the debate over the Mati¢ report is not about right or left
issues. The debate is about what is right and what is wrong. Do you want in the EU a culture of life and prosperity,
or a culture of death? Without judging why someone might have had an abortion, we as a society cannot say that such
an act is a good act since we have an obligation to protect life. To claim, therefore, in this report that abortion is a
fundamental human right is undermining the foundation of the European Union, which was created to safeguard the life
and human dignity of every European citizen.

To report also in this claim that men can give birth and they should, and I quote, ‘benefit from measures of pregnancy
and birth-related care’, period. Making such a claim makes the EU a laughing stock across the world. We need therefore
to respect and safeguard the fundamental rights and freedoms of everybody to protect and promote the actual European
values, and vote therefore against this report.

Elzbieta Katarzyna Lukacijewska (PPE). — Panie Przewodniczacy! Szanowni Pafistwo! My wiemy, Ze tematy ktére
dzisiaj poruszamy, s3 w kompetengji krajéw czlonkowskich, ale to nie zabrania nam tego, aby$Smy te wazne spoltecznie
kwestie poruszali, dajac tym samym sygnal kobietom, ze widzimy ich problemy, rozumiemy je, wspieramy. Z tego
miejsca chcialabym powiedzie¢ kobietom, ze widzimy, jak w wielu krajach sytuacja kobiet staje si¢ coraz trudniejsza.
Jezeli chodzi o dostgp do badan prenatalnych, in vitro, srodkéw antykoncepcyjnych, do edukacji seksualnej a takze do
legalnej, dostepnej, dopuszczalnej przepisami danego kraju aborcji.

I o tym jest to sprawozdanie, a nie tylko o aborcji. Odnosz¢ wrazenie, ze niektorzy z Pafistwa nie przeczytali jego tresci.
Z tego miejsca widzimy, jak wiele kobiet w tym trudnym okresie, zwlaszcza po-covidowym, mialo i ma nadal problemy
z dostepem do lekarza, do badari profilaktycznych, do szybkiej diagnozy, czy nowoczesnych terapii walki z nowotwo-
rami. I widzimy, jak wielu, zastaniajac si¢ klauzulg sumienia, odmawia kobietom dopuszczalnej i legalnej w danym kraju
aborgji, skierowania na badania in vitro czy przekazania $rodkéw antykoncepcyjnych. I nie zycze sobie, aby pani
Wisniewska si¢ za mnie wstydzila, bo to ja wstydze si¢ za jej parti¢ i za to, co robi Polsce i polskim kobietom.

Abir Al-Sahlani (Renew). — Talman! Kommissiondr! Klockan ir slagen for att en gdng for alla deklarera, och agera for,
att kvinnors rattigheter 4r manskliga rdttigheter. Det 4r inte en fraga om asikt. Det ar inte en friga om forhandling. Jag
kan inte tro att jag en dag i juni 2021 ska behova sdga det i denna demokratins hogborg.

Den yttersta hogern, kladd i en dyr kostym med en konservativ slips, kommer idag vl organiserad, vil koordinerad och
vél finansierad. Det 4r inte galningarna som stod med skyltarna péa blodiga foster forut utanfor huset. De ar hir inne i
huset.

Kampen for alla kvinnors ritt att bestimma 6ver den egna kroppen r ingen ny kamp. Men framtiden ar upp till oss och
vi som aldrig kommer att sluta kimpa. EU skapar garanten for alla ménniskors lika rittigheter och virde for dig, for
mig, for de som redan har kimpat och for de som kommer att kimpa.
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Miriam Lexmann (PPE). — VdZeny pdn predsedajici, od zaciatku méjho manddtu v Eurépskom parlamente konzis-
tentne poukazujem na to, Ze dohodnuté pravomoci sa musia dodrziavat. Zmluvy stanovujd jasne, ktoré kompetencie
na drovni Eur6pskej tinie zdielame a ktoré st vynimoc¢ne v rukdch c¢lenskych stétov. Stdle viac sme vSak svedkami sndh
o postvanie dohodnutych hranic. Sprava Mati¢ je toho jasnym prikladom. Eur6pska tinia nemd kompetenciu v oblasti
sexudlneho a reprodukéného zdravia, z ¢oho samo osebe vyplyva, Ze keby sme ctili zdsadu subsidiarity, dnes by sme
spravu s takymto ndzvom a témou ani nemali na programe. V druhom rade Eurépsky parlament nemd mandat na to,
aby prostrednictvom svojich nezdvdznych uzneseni postval vyznamy medzindrodne dohodnutych a uzndvanych kon-
ceptov, akymi su aj ludské préva. A Ziadny medzindrodny dokument neustanovuje prdvo na potrat. Tdto sprdva je preto
v zrejmom a zdvaznom rozpore s pravomocami EU a musi byt zamietnuta.

Peter van Dalen (PPE). — Voorzitter, dit verslag is overbodig, want de Europese Unie gaat niet over abortus provocatus.
Het verslag is ook misleidend, want abortus is geen mensenrecht. Dat is het recht op leven wél. Zie artikel 2 van het
Europees Verdrag tot bescherming van de rechten van de mens en de fundamentele vrijheden.

Ook is er zeer eenzijdige kritiek op de gewetensbezwaarden in de zorg die niet aan een abortus willen meewerken. In
feite is het een trap na aan dokters en verpleegkundigen die zeer gewetensvol willen werken.

Ik mis in het verslag ook hoop en toekomst voor moeders in de lidstaten die een kind wél geboren laten worden en
afzien van een abortus. En waar is het hoofdstuk over vaders die ook een verantwoordelijkheid hebben?

Kortom, voorzitter, dit verslag kan in de prullenbak. Het is mij een compleet raadsel hoe dit hier op de agenda is
gekomen.

Vladimir Bil¢ik (PPE). — Védzeny pan predsedajiici, okolo MatiCovej spravy je, Zial, vela emécii a dezinformdcii. Pozorne
som si precital Styri desiatky stran sprdvy, ktord sa venuje sexudlnym a reprodukénym prévam. Nie s kazdou vetou
sthlasim, ale tak je to v pripade mnohych politickych sprdv, o ktorych tu hlasujeme. Nezdd sa mi preto fér vyberat si
zo spravy jednotlivé slovéd a postvat verejne ich vyznam mimo kontext celého text. Hoaxy a stradenie europarlamentom
totiZ nahrdvaji najviac tym, ktori chct eurépsky projekt nicit. Drzme sa faktov. Mati¢ova sprava neporusuje subsidiaritu.
Ide o nelegislativnu spravu, ktord $titom nemoze ni¢ prikazat. Vysiela viak dolezity politicky signal, Ze Zenské prava st
Tudské prava a dostojnost kazdého z nds si zasliZzi dctu a ochranu. ReSpektujem, Ze niektor{ z nds maji na otdzky v
sprave iny ndzor ako ja. Dostojnost Zien pri zdravotnickych tikonoch, vzdeldvanie o vdznych otdzkach nasho Zivota ¢
dostojné podmienky pre zdravy Zivot dievcat a zZien vSak povazujem za nieco, ¢o pre mia nie je predmetom diskusie. Je
to totiz samozrejmé. Moje hlasovanie bude preto reflektovat, Ze chcem, aby sme vyslali odkaz, Ze Zeny si zaslizia
plnohodnotnt dctu a plnohodnotné prilezitosti, nielen vo vybrané slavnostné dni, ale pocas celého Zivota.

Helena Dalli, Member of the Commission. — Mr President, information and knowledge about reproductive and sexual
health must be accurate and comprehensive if the policies and actions we pursue are to work. Your report does an
excellent job of pinpointing gaps in information and room for improvement in policies. The Commission takes note of
the wide range of recommendations for Member States in areas that are their exclusive responsibility. All Commission
services will closely examine your recommendations to see where we can include them in our policies.

We thank the European Parliament for its continued strong support for women’s rights, including on a matter as
fundamental as their bodily integrity. Together, we can counter the current backsliding on women’s rights and promote
full enjoyment of sexual and reproductive health and rights by all.

Backsliding is not an option. The only viable option is to continue championing a healthier and fairer Europe. This is
the road we will continue to pursue.

(Applause)
President. — The debate is closed.
The vote will take place on Thursday, 24 June 2021.

Written statements (Rule 171)
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Milan Brglez (S&D), pisno. — V Casu, ko se v EU krepijo napadi na temeljne evropske vrednote, na &elu z enakostjo
spolov, ki je pod pritiski Poljske in Madzarske izpadla iz izjave voditeljev s Socialnega vrha v Portu, ter v obdobju, ko je
bil zaradi pandemije moc¢no omejen dostop do zdravstvenih storitev na tem podrodju, je kljuénega pomena, da Evropski
parlament razpravlja ter zavzame jasno stalis¢e v podporo pravici do spolnega in reproduktivnega zdravja.

Spolno in reproduktivno zdravje Zensk je tudi v EU vse preveckrat obravnavano kot neprednostno in manj nujno ter
podvrieno ustvarjanju laznega konflikta med pravico Zensk do spolnega in reproduktivnega zdravja, zvedenega na
pravico do splava, ter pravico do Zivljenja nerojenih otrok. Hkrati pa se zavzemanju stali¢a do te teme na evropski
ravni nasprotuje z izgovorom poseganja v podrocje pristojnosti drzav ¢lanic.

Pravica do spolnega in reproduktivnega zdravja je nelocljivi del pravice do zdravja, v skladu s 35. ¢lenom Listine EU o
temeljnih pravicah. Nobenega dvoma ni, da je EU s svojimi politikami ter ukrepi dolzna spodbujati in promovirati to
pravico, izobraZevanje o njej ter si pri drZavah ¢lanicah prizadevati za enak in nediskriminatoren dostop do izdelkov in
storitev, ki zagotavljajo najvi§jo mozno stopnjo spolnega in reproduktivnega zdravja.

Joachim Stanistaw Brudzifiski (ECR), na pismie. — Grupa EKR na mocy art. 197 Regulaminu PE zlozyta wniosek
wzywajacy do uznania sprawozdania posta Mati¢a w sprawie zdrowia seksualnego i reprodukcyjnego oraz prawa w
UE w kontekscie zdrowia kobiet za niedopuszczalny. Niestety wniosek ten nie zostal przyjety przez PE. Wielka szkoda,
gdyz mozemy nie zgadza¢ si¢ co do poszczegdlnych kwestii dotyczacych zdrowia seksualnego i reprodukeyjnego, jednak
wszyscy powinni$my by¢ zgodni co do jednej, fundamentalnej zasady: respektowania zapisow Traktatu o funkcjonowa-
niu UE, ktéry jasno stwierdza, iz te zagadnienia nie nalezg do kompetencji UE, a kazdy kraj cztonkowski powinien by¢
w pehni za nie odpowiedzialny (artykut 168(7) TFEU). Potwierdzata to kilkakrotnie sama komisarz ds. réwnosci Helena
Dalli podczas dotychczasowych debat w Parlamencie Europejskim. Przerazajace jest to, ze w tej instytucji prowadzona
jest dyskusja, czy dziecko ma prawo do Zycia czy tez nie. Nie nazywa si¢ w tej dyskusji wielu rzeczy po imieniu.
Zamiast o prawie do zabijania w kontekscie aborcji dzieci mowa o dostgpie do uslug medycznych. Z jednej strony
lewaccy i ekologiczni aktywisci doprowadzaja do zakazu zabijania kurzych zarodkéw, gdyz moga one odczuwal bdl, z
drugiej strony ci sami aktywisci domagaja si¢ dzi§ w PE (wbrew traktatom unijnym i prawu mig¢dzynarodowemu) uzna-
nia prawa do aborcji za prawa czlowieka.

Andrea Caroppo (PPE), per iscritto. — Esprimo il mio profondo dissenso, rispetto alla relazione Salute sessuale e ripro-
duttiva e relativi diritti nell'UE, nel quadro della salute delle donne (A9-0169/2021) [2020/2215(INI)] che viola frontal-
mente il principio di sussidiarieta, attacca la sovranita degli Stati membri in materie di loro competenza esclusiva e
comunque, abbandona la strada del rispetto dei diritti umani fondamentali, come il diritto alla vita, contenuto nello
stesso Trattato UE e nei Trattati internazionali. Inquadrare il diritto all'aborto e alla maternita surrogata, come parte della
lotta per la necessaria parita tra i sessi, porta 'UE sul piano scivoloso della promozione della cultura della morte e la
trasforma nella tomba dei diritti umani: questo, infatti, rischia di essere solo il primo passo verso la creazione di
normative vincolanti per tutti gli Stati membri che favoriscono I'aborto, sopprimono la liberta di coscienza per i medici,
personale e strutture sanitarie, ledono la liberta di espressione e di azione delle ONG che si impegnano per evitare la
morte dei nascituri, promuovendo e sostenendo concretamente maternita e gestanti. Occorre piuttosto far risplendere il
vero volto dell’Europa, quello della dignita di ogni persona, dal concepimento e i conseguenti diritti fondamentali, alla
vita e alla liberta di coscienza.
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Beata Mazurek (ECR), na pismie. — Szacunek do kobiet i w pelni poszanowanie ich praw to dla mnie rzecz oczywista,
tak samo oczywista jak szacunek i poszanowanie praw kazdego czlowieka, bez wzgledu na wiek, ras¢ czy wyznanie.
Rzad Polski stoi na strazy réwnouprawnienia kobiet i mezczyzn, wiedzac jak wazng role spelnia kobieta w naszych
spotecznosciach. Trzeba zadal pytanie, czy debatujgc nad tak skrajnie lewicowym raportem, troszczymy si¢ i dbamy o
kobiety? Czy aborcja na zgdanie to wedlug Panstwa zabieg, ktéry wplywa pozytywnie na zdrowie kobiety? Czy
Parlament Europejski powinien w tym zakresie pouczaé panstwa wspélnoty? Przeciez zgodnie z traktatami, wszystkie
kompetencje w dziedzinie organizacji systeméw opieki zdrowotnej oraz w dziedzinie szeroko pojetej edukacji z tym
zwigzanej naleza wylacznie do panistw czlonkowskich. Dzi§ powinniSmy walczy¢ o kazde zycie, bo kazda istota ludzka,
a taka bez watpienia jest dziecko w onie matki, na nie zastuguje. Sprawozdanie, w ktérym jako metod¢ planowania
rodziny wskazuje si¢ dostep do bezpiecznej i legalnej aborcji, czyli de facto zabicia bezbronnego, nienarodzonego
dziecka, jest sprawozdaniem hanby i Wy wszyscy, ktérzy zaglosujecie za jego przyjeciem, powinniScie si¢ wstydzic!

24. Wspdlne Przedsiewzigcie w dziedzinie Europejskich Obliczenn Wielkiej Skali (debata)

President. — The next item is the debate on the report by Maria da Graga Carvalho, on behalf of the Committee on
Industry, Research and Energy, on the proposal for a Council regulation on establishing the European High Performance
Computing Joint Undertaking (COM(2020)0569 — C9-0335/2020 — 2020/0260(NLE)) (A9-0177/2021).

Maria da Graca Carvalho, Relatora. — Senhor Presidente, Senhora Comissdria, caros colegas, a empresa comum para a
computagdo europeia de alto desempenho, EuroHPC, com um orcamento de 8 mil milhdes de euros para o periodo
de 21-23, tem como grande meta dotar a Europa da melhor rede de supercomputadores do mundo.

O relatério acompanha esse objetivo, mas visa ainda, e acima de tudo, garantir que o EuroHPC ird servir todos os
Estados-Membros, quer estes tenham ou ndo sido selecionados para acolher os supercomputadores, e que ird igualmente
servir as pessoas, as empresas, incluindo as pequenas e médias empresas, as institui¢des de investigagdo, as universidades
e as administragdes publicas.

No fundo, pretendemos assegurar que esta importante infraestrutura, na qual iremos investir, serd um verdadeiro motor
de transformagio alinhado com os principais objetivos de desenvolvimento e de sustentabilidade da Unido Europeia,
ajudando-nos a combater as alteragdes climéticas, a modernizar as nossas industrias, as nossas cidades e os nossos
transportes, a estudar as origens e a evolugdo e as solucgdes para as pandemias, e a desenvolver novos medicamentos,
novas vacinas que salvam vidas.

O relatério baseia-se no principio de que a primeira forma de medir o sucesso desta parceria serd o nivel de envolvi-
mento, acesso e sensibilizacdo que seja capaz de gerar junto dos potenciais utilizadores. Isto significa dar acesso as
infraestruturas, aos servicos e aos dados, tendo a abertura, a transparéncia e a simplificagdo como pedras angulares,
prestando particular atengdo as pequenas e médias empresas e as novas empresas, evitando taxas elevadas de utilizagdo e
outras barreiras ao acesso que possam ser desencorajadoras, cultivando, por parte de quem ird gerir esta infraestrutura,
uma atitude proativa de divulgagdo dos servigos prestados, bem como dos acessos aos dados, e envolvendo ativamente
as partes interessadas nos processos de decisdo, razdo pela qual propomos a criagio de um férum de utilizadores com o
papel de aconselhamento.

A fim de tirar pleno partido deste investimento, terd de ser criado e reforcado um ecossistema de exceléncia acessivel a
todas as partes interessadas e independente da regido de origem ou da sua dimensdo. Para o conseguir, serd necessirio
aumentar as capacidades de muitos dos intervenientes. Por este motivo, a criacdo de sinergias e complementaridade com
outros programas da Unido Europeia, nomeadamente os fundos regionais, o InvesEU, o Fundo de Recuperagio e de
Resiliéncia, terd de acontecer, mas de uma forma simples, pratica e eficaz.

A criag¢do do ecossistema em torno desta rede de supercomputadores também implicard incentivar atividades de inves-
tigagdo cientifica e inovagdo, nomeadamente na area do hardware, com destaque para os microprocessadores. Temos que
reganhar a cultura da produgdo na Europa, principalmente nas tecnologias emergentes como as tecnologias digitais.
Deve igualmente ser dada uma relevincia a investigacdo sobre a computagio quantica.
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Para beneficiar plenamente destas capacidades, a Unido Europeia terd ainda de desenvolver qualificacdes e competéncias,
prestando especial atencdo ao aumento da participacdo das mulheres e promovendo uma ampla divulgacio e sensibili-
zagdo das oportunidades de melhorar as competéncias digitais. O EuroHPC deve também garantir a visibilidade das suas
atividades junto dos cidadios.

O respeito pelas praticas ambientalmente responsaveis no funcionamento destes supercomputadores e da sua rede é o
outro grande desafio. Como sabemos, os supercomputadores consomem muita energia, pelo que é fundamental adotar
estratégias de eficiéncia energética e de utilizagio de energia limpa, sempre que possivel.

Termino, agradecendo o forte apoio dado a este relatério pelos diferentes grupos politicos. Aos meus colegas, a todas as
pessoas envolvidas no trabalho deste relatério, o meu muito obrigada.

O mérito desta aceitagdo é do proprio projeto e da sua ambicdo. No fundo, todos concordamos com a grande impor-
tancia, a importancia estratégica deste investimento para o nosso futuro, para o futuro da Unido.

PRESIDENZA DELL’ON. FABIO MASSIMO CASTALDO

Vicepresidente

Jutta Urpilainen, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, I thank, also on behalf of Executive
Vice-President Vestager, the rapporteur Ms Carvalho and the European Parliament for their hard work on this proposal.

The report on which you will vote tomorrow recognises the importance of European high performance computing
(HPC) for Europe’s digital sovereignty and its undoubted added value for European research and innovation. The
Europe HPC joint undertaking will be a cornerstone of the digital decade.

The digital transformation of Europe cannot be achieved without secure, performant and sustainable digital infrastruc-
tures. Here, supercomputing, infrastructure and services are key. The new regulation will allow to draw from the new EU
financial programmes and encourage co-investment between Member States and the EU. Europe will soon become one
of the most advanced regions in high performance computing and quantum computing.

Next generation supercomputers will be reaching end-scale performance capable of more than one trillion operations
per second. We will have supercomputers adapted to the most pressing industrial needs developed, and we expect to
develop our first quantum computers. The joint investments and activities will ensure the interconnection of these world
class supercomputing infrastructure to a large number of public and private users from anywhere in Europe.

The Europe HPC will also support the development of ambitious novel scientific and industrial applications in various
areas. In addition, the development and mastering of low-consumption high-end processors is crucial for a wide range
of markets, from supercomputers to edge and cloud computers, autonomous cars and smartphones.

Finally, our strategy would be incomplete without considering how to widen the use of high-performance computing
and address the skills dimension. We will therefore attract and train a large number of SMEs and public users to profit
from our supercomputing investments. We will also co-invest with industry in the acquisition of dedicated systems and
in the development of large-scale industrial applications.

We will ensure that the EU supercomputing infrastructure supports the new Al applications, provides cloud-based
services to a wide range of users, and effectively links with the future public data spaces. These are all key elements of
our broader digital strategy.
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We established the first Europe HPC joint undertaking almost three years ago, with an ambition to make Europe a
leading supercomputing power. Now the vision is becoming a reality. It shows that when Europe has ambitions, it can
deliver and achieve them, and this is the path on which we will continue with the new joint undertaking.

Tom Berendsen, namens de PPE-Fractie. — Voorzitter, dit debat vindt laat in de avond plaats, maar eigenlijk zou het een
prominentere plek op onze agenda moeten hebben. Want de beste manier om draagvlak te houden voor Europese
samenwerking is door het resultaat van Europese samenwerking te laten zien. En op het gebied van supercomputers
boekt de Europese Unie resultaten.

We hebben de kracht van supercomputers nodig voor onze economie van de toekomst. Daarvoor mogen we als
Europese Unie niet afthankelijk zijn van anderen. Maar dat waren we wel. In 2016 was er in de Europese Unie slechts
één computer te vinden die mee kon met de beste ter wereld. Nu, vijf jaar later, ziet het beeld er totaal anders uit. Drie
van de vijf beste supercomputers staan aan het eind van dit jaar in Europa. Het resultaat van succesvolle Europese
samenwerking tussen overheden, kennisinstellingen en het bedrijfsleven.

We worden minder afhankelijk van anderen en zorgen ervoor dat onze kenniseconomie klaar is voor de toekomst. En
dat is een geweldig resultaat van de Europese samenwerking.

VBo Xpucros, om umemo na epynama SED. — YBaxaemy I-H MpelcenaTe], MAHIEMISITA OKa3a HEOOXOMMMOCTTA OT OOLIOEB-
POIEMCKM CTPATernyecky MOAXOM, BbB BUCOKOIPOMU3BOMMUTENIHUTE M3UVCIIUTENIHM TEXHONOTMM. VIMEHHO Te3) BOHEIM TEXHONOIMM
nossonyxa 6bp30T0 paspaborsaHe Ha Bakcuuute cpeury COVID-19. OcurypsiBaHeTo Ha cTpaTerymyeckara aBToHoMus Ha Cbio3a,
0c06EHO 1O OTHOLIEHNME HA KPUTHUHNTE MHQPACTPYKTYPHI KOMIIOHEHTH, € IPEdycioBye 3a ycrnexa Ha ChbBMECTHOTO Ipemnpusi-
Tie. BTOpOTO KIIOUOBO YCIOBME € TApaHTUPAHETO Ha CUIYPHOCTTA HA BepuraTa 3a IOCTaBKM HA 3aKyIeHUTe TeXHOIOTMM U CUC-
TeMJ ¥ IOKPMBAHETO HA BUMCOKM CTaHAApTH 3a KubepcurypHocr. OmepaTiBHATA CBBMECTMMOCT MEXIy CyNEpKOMIIOTpUTE U
TeXHONOrMMTe, 0a3MpaHN Ha M3KYCTBEH MHTEIIEKT, ChIO TpsiOBa ma Obme OCMIypeHa, akO MCKaMe [a pasrbpHEM MaKCHMAIHO
MOTeHIMana Ha $apMalieBTHYHIS CEKTOP M [Ia BbBeleM MONOOpeHMs B cepaTa Ha 3IpaBeolasBaHeTo. Bicokompoussomurentute
V3UVCITMTEITHN TEXHOMOTHI 1ie JafiaT TIaChK Ha OasypaHata Ha NaHHM MKOHOMIKA, KATO CIIEBPEMEHHO L€ OCHIYPSIT CTUMYIIN 3a
VHOBALMM HA MAIKUTE M CPEIHMUTE NPENNPUSTIs, KOUTO TpsiGBa a MMAT yileCHeH NOCTHII O CYIEepPKOMITIOTPUTE.

Bspsam, ue 3a 1a ce yBeHuae ¢ ycIex eiiHocTTa Ha ChBMECTHOTO IIpelnpystye, TpsiOBa Ja HACOUMM YCUIMATA B HAKOJIKO MOCOKIL
Ha mppBo MsicTo, € HeoOXommmo GanmaHCUpaHO reorpadcko pasmpeneneHne Ha cynepkoMmioTpute B pamkute Ha Chbioza. Ha Bropo
MJSICTO, CJIeABa [ Ce OTHENM CIELMATHO BHMMAHNME HA TaKa HapeueHus ,CTHIO 3a pasumpsiBaHe Ha ymoTpebara Ha ymeHmsra“.
VIMeHHO NuIcata Ha IOCTATBYHO CIIELMANMUCTY C TMOJXOMAIM LMPPOBU YMEHMsS ce OuepTa KaTo elHa OT OCHOBHWTE craboctu B
paborata Ha CBHBMECTHOTO MPEHNPUSTHE. 3aTOBA C M3IPAXIAHETO HA MOLIHOCTH, CNIe[BA M4 CE MHBECTMPA B Pa3BUTUETO U
3aIbpKaHeTo Ha Tanantu. He Ha mocremHo MscTo, Mepuiio 3a ycrexa Ha CBBMECTHOTO Npefmpusitie e Obae KOOpIMHALMSATA
¥ ynotpe6ata Ha BUCOKOMPOM3BOIUTEIIHNTE M3UMCIUTEIIHN LIEHTPOBE 3a OCBUIECTBSIBAHE HA TIPUOPUTETUTE, 3ATI0KEHN B OOIACTTa
Ha JaHHMTE 3a 3[IPaBeONa3BaHeTO ¥ NMPOMMIUIEHOCTTA. briaronapst By 3a BHMMaHMeETO.

Susana Solis Pérez, en nombre del Grupo Renew. — Seflor presidente, la Unién Europea tiene que liderar la economia
digital y, para eso, necesitamos datos, un marco regulatorio adecuado e invertir en infraestructuras y capacidad de
computacién. Los supercomputadores son cruciales para nuestra competitividad y liderazgo en dmbitos claves como la
salud o el cambio climdtico. Lo hemos visto claramente durante la pandemia. Gracias a ellos, los cientificos han reali-
zado investigaciones en semanas que antes duraban meses o incluso afios, y gracias a ellos tenemos la vacuna o tecno-
logia para combatir el virus. Sin embargo, a dia de hoy, la Uni6én Europea no tiene ningtin supercomputador entre los
diez primeros del mundo. Y es mads: los existentes dependen de tecnologia no europea.

Por eso es tan importante el paso que dio Europa en 2018 con la creacién de la Empresa Comin de Informdtica de Alto
Rendimiento Europea, cuyo Reglamento aprobamos hoy. Este proyecto es uno de los mds ambiciosos de Europa y los
paises hemos unido esfuerzos y recursos para tener una red de ocho supercomputadores que nos va a convertir en
primera potencia mundial. Esto es un paso de gigante para nuestra soberania tecnoldgica y digital. Y lo que estamos
aprobando aqui hoy es un Reglamento mejorado donde permitimos mds sinergias con otros fondos, donde hay mds
transparencia y garantizamos que los servicios y los datos son accesibles para nuestras pequeflas y medianas empresas,
para las startups, para las universidades, para los centros tecnoldgicos y las administraciones ptiblicas de todos los
Estados miembros. En definitiva, que todos los europeos podamos acceder a ellos.
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Porque, cuando sabemos que el futuro de Europa estd marcado por dominar nuevas tecnologias como la inteligencia
artificial, el andlisis de datos o la computacién cudntica, Europa no puede permitirse perder el tren. Aprovechemos que
tenemos el talento y la voluntad politica para desempefiar el papel de liderazgo tecnoldgico que nos corresponde. Este es
un gran paso para Europa.

Ville Niinistd, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, the European high-performance computing joint under-
taking has the possibility to provide the needed calculating infrastructure to help us solve some of today’s and
tomorrow’s problems, ranging from identifying viruses to providing solutions for combating climate change. So it’s
important that we, as Europe, build on the successes we have already achieved in this field.

The Greens are happy that the Parliament calls for openness, gender equality and interoperability and respecting GDPR
and other EU rules in developing the Euro HPC. A very positive element is also the availability of supercomputers to
various groups of people and ensuring that the computers aim for energy-efficient operation and running with clean
energy.

These EU-funded supercomputers should be exemplary in every possible way, used for the common good and access to
all researchers and students also should be included, also start-ups.

I would like to conclude by thanking the rapporteur for the inclusive approach on the file.

Jean-Lin Lacapelle, au nom du groupe ID. — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, chers collégues, les super-
calculateurs, sortes de superordinateurs, sont aujourd’hui 'une des clés de la souveraineté numérique.

La climatologie, la cybersécurité, l'intelligence artificielle, la recherche médicale, autant de secteurs ou les supercalcula-
teurs deviennent indispensables. Aujourd’hui, seulement 5 % des supercalculateurs sont européens et aucun n’atteint la
puissance de calcul de l'exaflop, c'est-a-dire de plus d’'un milliard de milliards d’opérations a la seconde.

La création de I'industrie européenne de calcul a haute performance est donc une priorité, il y va de notre souveraineté.
Et je reconnais que nous sommes heureux que ce projet européen d’entreprise commune pour le calcul a haute perfor-
mance arrive a son terme, apres pres de 8 ans d’attente.

Pour autant, 'Union européenne s’obstine a adhérer a cette idéologie de la libre concurrence, responsable de la destruc-
tion de son industrie et de son savoir-faire. Sur les sept supercalculateurs commandés par la Commission européenne,
seuls quatre proviennent d’une entreprise européenne, en 'occurrence Atos, trois le sont auprés de 'américain Hewlett
Packard ou du japonais Fujitsu. Comment pouvez-vous, a longueur du rapport que nous étudions aujourd’hui, vanter le
besoin d'indépendance de I'Union européenne en matiére de puissance de calcul et, en méme temps, faire construire les
supercalculateurs par des entreprises étrangeres?

De plus, 'Union européenne doit absolument recréer une industrie européenne du matériel informatique physique. 1l est
inconcevable, comme c'est le cas pour Atos, que les composants utilisés soient uniquement fournis par des entreprises
essentiellement américaines comme AMD, Intel ou Nvidia. L'Union européenne doit aussi investir massivement dans les
semi-conducteurs. Nous ne pouvons plus étre dépendants des fondeurs de puces asiatiques, comme le démontre la
pénurie actuelle.

Enfin, I'Union européenne accuse un retard technologique majeur dir a I'aveuglement idéologique et a I'incompétence de
certains gouvernants. La libre concurrence, lorsquelle vise les secteurs stratégiques, est un non-sens. Seules
l'indépendance et la souveraineté pourront nous permettre de retrouver notre rang technologique dans le concert des
nations.

Lina Gdlvez Mufioz (S&D). — Sefior presidente, la propuesta sobre la Empresa Comin de Informdtica de Alto
Rendimiento Europea facilitard el desarrollo de la nueva generacién de tecnologias digitales, que nos ayudard en la
transicion hacia una economia digital europea.

Los superordenadores, con su capacidad informatica extremadamente elevada, permiten que tecnologias como la inteli-
gencia artificial, los andlisis de datos y la ciberseguridad aprovechen el enorme potencial que ofrece la economia de los
macrodatos y den lugar a innovaciones en dmbitos tan importantes como la salud o el cambio climtico.
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Para poder beneficiarnos completamente de los superordenadores, debemos reforzar las capacidades y competencias,
haciendo especial hincapié en reducir las desigualdades y la brecha de género, y garantizar que estos servicios estén al
servicio de las instituciones de investigacion, de las administraciones y de la ciudadania europea. Asi, estas infraestruc-
turas ayudardn a avanzar en el liderazgo de Europa en supercomputacion y a construir un futuro mds innovador, digital
y verde.

Jutta Urpilainen, Member of the Commission. — Mr President, the motion for a resolution of the European Parliament
makes a number of valuable suggestions. We know that many of them reflect a similar approach as the Council, and we
expect them to be reflected in the final regulation that is planned for adoption as early as July.

For example, the importance of the SMEs’ access and support for supercomputing, which was already at the heart of the
Commission’s proposal, is further enhanced. The proposals of the Parliament to simplify the administrative overheads
for implementing the actions is reflected in the central financial management, which is a major breakthrough.

We also welcome the suggestion to increase involvement of the users in the joint undertaking’s infrastructure activities
by creating a user forum. This is consistent with the opinion of the Council, that has strengthened the user participation
by highlighting that the design of supercomputers should be based on the user needs.

I would like to reiterate our appreciation to the Parliament for this timely and valid input that will allow a continuity of
the ongoing activities of the joint undertaking and start of the new ones without any disruption.

Presidente. — La discussione ¢ chiusa.
La votazione si svolgera domani, giovedi 24 giugno 2021.
Dichiarazioni scritte (articolo 171)

Andrus Ansip (Renew), kirjalikult. — Noukogu mdairusega, millega asutati 2018. aastal ithisettevote EuroHPC, seati
eesmargiks saavutada aastateks 2022-2023 jirgmine superandmetdotluse tase — eksatasandi joudlus (st andmetootlussiis-
teemid, mis suudavad sooritada ile iithe triljoni (1018) tehte sekundis). Ka suured Euroopa Liidu litkmesriigid on liiga
viikesed selleks, et konkureerida uue pdlvkonna superarvutite véljatodtamisel Hiina ja Ameerika Uhendriikidega. Mul on
hea meel, et Euroopa Liidu liikkmesriigid on tthendanud oma jdud ja otsustanud arendada uue pdlvkonna superarvuteid
itheskoos.

25. 25. rocznica Migdzynarodowej Konferencji na temat Ludnos$ci i Rozwoju (ICPD25) -
szczyt w Nairobi (debata)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione su:

— linterrogazione con richiesta di risposta orale al Consiglio su 25° anniversario della Conferenza internazionale sulla
popolazione e lo sviluppo (ICPD25) (vertice di Nairobi), presentata da Evelyn Regner e Tomas Tobé, a nome della
commissione per lo sviluppo e della commissione per i diritti delle donne e 'uguaglianza di genere (0-000020/2021 -
B9-0018/21) (2019/2850(RSP)),

— linterrogazione con richiesta di risposta orale alla Commissione su 25° anniversario della Conferenza internazionale
sulla popolazione e lo sviluppo (ICPD25) (vertice di Nairobi), presentata da Evelyn Regner e Tomas Tobé, a nome della
commissione per lo sviluppo e della commissione per i diritti delle donne e I'uguaglianza di genere (0-000021/2021 -
B9-0019/21) (2019/2850(RSP)).
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Evelyn Regner, Verfasserin. — Herr Prisident, Frau Kommissarin! Vom 12. bis zum 14. November 2019 waren wir mit
einer starken Delegation aus dem Europaparlament beim Weltbevolkerungsgipfel in Nairobi vertreten, also vor Corona,
schon lange davor. Unsere Botschaften dort waren und sind klar — auch eineinhalb Jahre spiter noch: Wir Frauen
miissen iberall auf der Welt das Recht haben, selbst iiber unseren Korper zu entscheiden. Die Zeit der
Hinterzimmerabtreibungen mit vielen Todesfillen muss endlich vorbei sein.

Ahnlich wie beim Mati¢-Bericht iiber die sexuellen und reproduktiven Rechte von Frauen geht es auch hier um Grund-
rechte. Es geht um die Gesundheit von Frauen. Wir miissen all unsere Anstrengungen intensivieren, um Gewalt gegen
Frauen endgiiltig zu beenden. Genitalverstimmelungen an Midchen haben keinen Platz im 21. Jahrhundert. Der Zugang
zu modernem Sexualkundeunterricht und Verhiitungsmitteln muss in Europa und international ermoglicht werden. Die
Sterblichkeitsrate bei der Entbindung und von Neugeborenen muss drastisch gesenkt werden.

Wenn wir also tiber nachhaltige Entwicklung reden, miissen Frauenrechte und vor allem die sexuellen und reproduktiven
Rechte ganz klar im Zentrum stehen. Frauenrechte sind und bleiben Menschenrechte. Und die Abschlusserklirung der
Nairobi-Konferenz macht das deutlich. Seit der letzten vor iiber 25 Jahren hat sich demokratisch sehr viel verdndert, es
wurden aber reichlich wenige Ziele erreicht.

Wir miissen also verstirkt daran arbeiten, alle Malnahmen fir Gleichstellung umzusetzen. Sonst erreichen wir sie nie.
Und daher ist ein essenzieller Teil der Erklirung der universelle Zugang zu sexuellen und reproduktiven Rechten von
allen Menschen. Wir in Europa haben hier eine wichtige Verantwortung, und der miissen wir nachkommen. Wir miissen
das role model fir die Rechte von Frauen sein. Wir miissen auch Geld in den Schutz von Frauen, in wichtige
Entwicklungsprojekte investieren.

Es ist daher sehr enttiuschend, dass aus der guten Zusammenarbeit bei der Formulierung und der Verhandlung dieser
EntschlieBung nun so viel Widerstand kommt. Es zeigt sich hier das wahre reaktionire Gesicht von einigen. Und ich
erwarte daher, dass die europdischen Staaten in Zukunft mit einer starken Stimme nach auflen Frauenrechte innerhalb
und auflerhalb Europas verteidigen.

Chrysoula Zacharopoulou, auteure. — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, chers collegues, 2 Nairobi, en
novembre 2019, plus de 1 200 engagements ont été pris autour d'un objectif: accélérer I'autonomisation des filles et des
femmes. Comment? Avec l'acces universel a la contraception, la planification familiale, 'éducation sexuelle et surtout la
lutte globale contre tous les types de violences de genre, et beaucoup d’autres.

Parmi les grands absents de ces engagements figuraient les Etats-Unis de M. Trump, le Brésil, la Biélorussie ainsi que
deux de nos Etats Membres. Malgré cela, les engagements de Nairobi avaient amené une nouvelle dynamique mondiale.

L'arrivée de la pandémie a bouleversé le monde et en particulier la vie des femmes. Elles subissent une «double pandé-
mie» comme l'a rappelé M. Anténio Guterres. Les chiffres parlent d’'eux-mémes: les violences conjugales ont augmenté
de 25 % partout dans le monde, 11 millions de filles pourraient abandonner I'école, 1,4 million de grossesses non
désirées ont dir étre menées a terme

De plus, certains gouvernements ont saisi l'opportunité d’imposer leur idéologie conservatrice en interdisant de facto
l'interruption volontaire de grossesse, en se retirant de la Convention d’Istanbul

Alors, plus d'un an et demi apres le sommet, il me semble pertinent de vous demander, Madame la Commissaire, quelles
mesures concrétes ont été mises en place et quels financements sont prévus pour ces questions dans le cadre de «Global
Europe», alors qu'un nouveau «Gender Action Plan» a été lancé.

L’Europe, par sa diplomatie féministe, inspire les autres nations par ses positions fortes, et ses législations mais, pour
continuer a étre crédibles, il faut un engagement conjoint de I'Union et de tous nos Etats Membres. Mes chers collegues,
notre diplomatie féministe doit étre portée par chacun d’entre nous. L'engagement des hommes et des garcons est
déterminant pour parvenir & un nouveau modele de société.
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La semaine prochaine a Paris aura lieu le Forum Génération Egalité. J'appelle I'Union européenne, tous les gouverne-
ments, les organisations et la société civile a se mobiliser pour que chaque fille et chaque garcon puisse trouver sa place
dans la société et s'épanouir dans le respect et la dignité de chacun. Pour construire une vraie «Generation Equality».

Ana Paula Zacarias, President-in-Office of the Council. — Mr President, Commissioner, honourable Members, thank you for
this oral question, which provides us with the opportunity to address this very relevant question on women’s and girl’s
rights, also in connection with our development policies.

As you rightly point out in your question, more than 25 years after the International Conference on Population and
Development that was held in Cairo and the adoption of the landmark programme of action, there is still a long way to
go in ensuring that women and girls enjoy full respect of their fundamental rights, including their sexual and reproduc-
tive and health rights.

The epidemic has affected, as we all know, in a negative and disproportionate way, the rights of women and girls.

The EU remains nevertheless committed to the promotion, protection and fulfilment of all human rights and to the full
and effective implementation of the Beijing platform of action and the ICPD programme of action and the outcomes of
their review conferences. In this context, it also remains committed to sexual and reproductive health and rights.

In addition to the European consensus on development, jointly signed by the Presidents of the European Parliament, the
Commission and the Council in 2017, where this commitment is clearly reflected, let me highlight two recent delive-
rables that were achieved during our Presidency.

Firstly, the Council approved unanimously the conclusions on the human rights based post-COVID 19 recovery on
22 February, as well as on strengthening Team Europe commitment to human development on 14 June.

Here we reaffirmed our commitment to the rights of every individual to have full control over, and decide freely and
responsibly on, matters related to their sexuality and sexual and reproductive health, free from discrimination, coercion
and violence.

The document also stresses the need for universal access to quality and affordable, comprehensive sexual and reproduc-
tive health information and education, including comprehensive sexuality education and healthcare services.

Secondly, through the NDICI, through Global Europe, the EU will have the funds needed to advance gender equality and
fight against gender-based violence globally, highlighting two spending targets.

First on human development, with at least 20% of EU ODA going to social inclusion and human development, inclu-
ding basic social services, notably health and sexual and reproductive health and rights.

Secondly, on gender equality, with at least 85% of new actions implemented under the instrument, having gender
equality as a principal or a significant objective as defined by the gender equality policymaker of the OECD
Development Assistance Committee. At least 5% of those actions should have gender equality and women’s and girls’
rights and empowerment as principal objectives.

In conclusion, the EU and its Member States remain committed to the promotion of women’s and girls’ full enjoyment
of all human rights, gender equality and the empowerment of women and girls, including their sexual and reproductive
health and rights, as a priority across all areas of action.

We have the political will. We have the right legislative toolbox, and now we have a set of resources to mainstream this
important dimension of our external and development policy. So it’s really time to deliver together.

Jutta Urpilainen, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members of Parliament, thank you for the
opportunity to address this very important topic.
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I can assure you that the Commission is committed to continue playing a leading role in women’s and girls' empower-
ment and access to sexual and reproductive health and rights (SRHR) and to promote the commitments reached in
Nairobi.

I would like to make three points. First, our increased ambition is exemplified by the new Gender Action Plan (GAP) III
that the Commission and High Representative presented last November. We support gender equality and sexual and
reproductive health and rights through a range of interventions at bilateral, regional and global levels. We closely
partner with the United Nations Population Fund to strengthen SRHR and increase access to family planning in low
and middle income countries through the UNFPA supplies partnership.

We are further increasing support for SRHR with a focus on vulnerable adolescents in Africa. I am pleased to confirm
we issued last year a call for proposals to civil society organisations with an initial investment of EUR 30.5 million. It
will address critical gaps and needs such as teenage pregnancy, early marriage and family planning.

The EU-UN Spotlight initiative, the biggest ever global effort to eliminate violence against women and girls, is up and
running in 26 countries across six regions, with total funding of EUR 500 million. Of this amount, 100 million is
specifically earmarked for SRHR.

Second, with its 20% spending target for human development, the new Neighbourhood Development and International
Cooperation Instrument (NDICI) — Global Europe will further accelerate our support to help SRHR and gender equality.
NDICI incorporates the GAP III targets on gender mainstreaming in projects and programmes. At least 85% of all our
new actions will contribute to gender equality and women’s empowerment, and out of this a minimum of 5% will have
gender equality as the principal objective. A number of Team Europe initiatives promoting gender equality and SRHR
are being explored with Member States at country and regional level.

Finally, these investments in equality go hand in hand with our broader initiatives to support girls’ education. This is all
the more relevant today as COVID-19 has led to one of the worst education crises in history for children around the
world, with young girls bearing the brunt of the suffering. This is why we strongly support the objective of 40 million
more girls in schools by 2026 and 20 million more girls reading by age 10 or end of primary school. To achieve these
goals, we need sustainable financing and this is why I am especially proud of our recent release of EUR 700 million to
support the Global Partnership for Education over the next seven years.

I look forward to continuing working with this House to contribute to providing every girl and every woman the
opportunities to build their future.

Frances Fitzgerald, on behalf of the PPE Group. — Mr President, Commissioner, thank you for the important work you
are doing that you have outlined. The International Conference on Population and Development (ICPD) in Nairobi in
2019 was a landmark moment, celebrating 25 years since the initial ICPD in Cairo. It highlighted how far we have
come, but we have much to do.

[ believe that the ambitions highlighted during the conference are not only achievable, but imperative. We need strong
political commitment to make it a reality. Women’s rights are at the centre of development policy, and achieving gender
equality will have a ripple effect moving forward in other crucial areas, too, like healthcare, economic development and
reducing poverty. We must act now.

Three quick points. The first is the need to tackle FGM, this horrific violence against women. Secondly, we need male
champions. It's time to take the burden of gender equality off the shoulders of women and move forward on this shared
goal together. Finally, I want to express my outrage at the alternative statement that was issued at the end of the summit
by some countries, including the US, Poland and Hungary.

Opposing reproductive rights only forces women to make harder decisions, one that puts their lives in danger. It doesn’t
eradicate the problem. Those countries should be ashamed of their statement. And I want to really applaud the EU
delegation for taking action and standing up in opposition to that text in Nairobi. That was an important statement.
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Evin Incir, on behalf of the SED Group. — Mr President, the commitment by the countries attending the 25th anniversary
of the International Conference on Population and Development were clear. It was about ensuring sexual and reproduc-
tive health and rights for women and girls, as well as eliminating gender-based violence.

However, when evaluating the progress today, it is clear that in many parts of the world we have seen a bigger backlash
in the last years than we have seen progress, including in the EU. Colleagues, SRHR and the right to be protected from
violence is not to be taken for granted. Even in this Parliament we have anti-gender equality advocates, clunky anti-
human rights advocates.

These last days I have been, as many others, focusing on different resolutions. One of them is the resolution by my
Social Democratic colleague Fred Mati¢ in the report on SRHR, and the other is a report I myself am shadow for the
S&D for, and that is on making gender-based violence an EU crime in the whole European Union. I must say that the
resistance against a gender-equal world from the right wing in this Parliament is not encouraging, if we really want a
Union for all women and girls and a Union that takes global leadership.

My question to the Commission and the Council is, how are we making sure to step up the efforts?

Pierrette Herzberger-Fofana, au nom du groupe Verts/ALE. — Monsieur le Président, a Nairobi, nous avons pris
engagement de créer les conditions pour accélérer les droits des femmes, cest a dire I'autonomisation des femmes et
des filles et la lutte contre les violences subies par les femmes, c’est-a-dire aussi les grossesses non désirées, la lutte contre
les abandons scolaires dus au mariage précoce, comme nous l'ont demandé¢ les jeunes, afin que les femmes et les filles
jouissent de leurs droits, notamment ceux de la santé sexuelle et génésique.

Nous devons soutenir les résultats du sommet de Nairobi afin d’accélérer la mise en ceuvre et le financement du pro-
gramme d’action. Nous devons nous concentrer sur la recherche de solutions viables avec les communautés concernées
pour arriver a I'égalité de genre, a la santé sexuelle et reproductive. Nous devons également garantir une participation
effective et inclusive des adolescents a toutes les étapes de la prise de décision. Il est donc important de promouvoir une
éducation sexuelle qui favorise leur épanouissement, comme nous l'ont demandé les jeunes, lors de notre mission a
Nairobi.

Sandra Pereira, em nome do Grupo The Left. — Senhor Presidente, na Cimeira de Nair6bi foram tragadas novas estratégias
para atingir metas concretas até 2030, eliminar as necessidades nio atendidas no planeamento familiar, acabar com a
morte materna que pode ser evitada, assim como a violéncia e outras préticas prejudiciais contra mulheres e raparigas.

Reconhecemos o progresso alcangado em dreas especificas como o aumento da disponibilidade de contracetivos ou a
reducdo da mortalidade materna e neonatal, mas sdo necessdrios esforcos e medidas concretas para atingir os objetivos
do programa. E, pois, necessdrio garantir o direito a satide sexual e reprodutiva, a plena acessibilidade a IVG, a liberdade
de escolha da mulher do método contracetivo, mais educagdo sexual, mais campanhas de informacio e sensibilizagdo
das mulheres sobre os direitos da satide sexual e reprodutiva, a formagio continua dos técnicos na drea do planeamento
familiar e, claro, o refor¢o dos servicos publicos de satide que garantam a universalidade destes direitos.

Estd na altura de garantirmos que estes compromissos politicos saem do papel e se concretizam para todas as mulheres,
raparigas e jovens.

Agutépnc Xpiotogopou (PPE). — Kipie Tpdedpe, kupia Enitpore, kupla Ynoupyé, exmpoowenotl tou Eupendikot Supfoulou,
1 GUevapr] mMPOAoTIoN TOV SIKWOUATOY TOV Yyuvaikav kat o ayhvag pag yia ebalewpn kade eidoug diakpiong oe eninedo
TIONITIKO, OKOVOLLKO, KOWGVIKO aMAG kat o¢ Dépata ekmaidevone kat uyeiag, motelo 0Tt anotelel anpoinodetn mpoindveon
kar dev givar anhd pa unoypéwon Owv epds oto Euponaikd Kowofouhio kar ota opyava ¢ Eupendikric Eveons, alka
anotelel unéptato KadhKov.

Miotevw 0T fpde 1 wpa, n Eupenaikn Eveor) emrtehoug va avaldfer mpotayovioTikd polo mpog autr] Ty kateuduvon yia Ty
TPOAOTILON TV OIKAIOHATOV TGV YUVAIKOV — Kat oxt povov tov Eupomaiov yuvarkev, al\d tev yuvaikdy tev 0mou yi¢, o€
ohokAnpo tov mhavrjt). Tati 1) Evpenaikr Eveon €et kadijkov, and g apyés kat Tig daknpukelg g, va to mpaget edd kat
0pa.
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Amotehel mpOKAN 0N, ONUEPT, QUTHV TH T[] TOU GULNTAHE yia TV TPOAOTION TGV SIKMOHATOV TGV YUVOIK®OV, TO OTL 1
Euponaikr] Eveon dev maipver kavéva pétpo evavtiov ekeivev tov Xopov mou ta mapaPialouvv. Autyv T otypr, culnteitat
oto Eupomaiko Supfoudio dépa ypnpatodotnone kar atipiEng s Toupkiag mou anoxwpnoe and Tt Zuvdnkn e Kovotavt-
vOUTOANG.

Mépav toltou, da kahéow, péoa and T Awokeyn yia to MéNov e Eupamne — pia wotopiki anogaon tou Eupondikou
KowofouAiou kat ¢ Eupenaikic Eveons — OAeG TiG YUVAIKEG VO GUMHETAOXOUV Vil VO GUVOLAHOPPOCOUV TOMTIKEG Yiol TV
Euponaikr) Eveorn pe kevepkd poho ot yuvaika.

Carlos Zorrinho (S&D). — Senhor Presidente, Senhora Comissdria, Senhora representante da presidéncia, a defesa
intransigente dos direitos individuais, em particular dos direitos consagrados na Cimeira de Nairébi em matéria de
combate a morte materna, planeamento familiar, violéncia baseada no género ou o combate a préticas nocivas contra
mulheres e raparigas, constitui um passo determinante para que sejamos mais capazes de cumprir os objetivos de
desenvolvimento sustentdvel até 2030 num mundo cada vez mais complexo.

Temos de fazer da préxima década também a década da igualdade de género e dos direitos das mulheres. As consequén-
cias da epidemia da COVID-19 limitaram ainda mais o acesso aos servi¢os a educacio em matéria de saiide sexual e
reprodutiva, agravaram o problema da discrimina¢do e da violéncia contra as mulheres e as raparigas.

Temos que assegurar que cada pessoa tenha pleno controlo e direito a decidir, de forma livre e responsével, em relagdo a
questdes ligadas a satde, sexualidade, direitos sexuais e reprodutivos sem discriminacio, coeréncia e violéncia.

E fundamental, para terminar, que a Unido Europeia continue empenhada no cumprimento dos principios emanados da
Cimeira de Nair6bi e que o Global Europe seja aplicado tendo em conta a promogdo das vdrias dimensdes da valoriza-
cdo das mulheres, da afirmacdo dos seus direitos e da promogio da igualdade de género.

Marlene Mortler (PPE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Europdische Entwicklungspolitik orientiert
sich an den SDG der Vereinten Nationen. Insbesondere das finfte Ziel, ndmlich die Gleichstellung der Geschlechter, ist
mir heute und dariiber hinaus wichtig. Wir miissen der Frauenférderung in der Entwicklungspolitik noch mehr Platz
einrdumen.

Denn die Frauen sind die wahren Perlen, vor allem in Afrika, und die starke, zuverldssige Konstante fiir den Zusammen-
halt und die Entfaltung ihrer Familien. 80 Prozent der Nahrung werden z. B. in Afrika von Frauen produziert. Sie sind
das Riickgrat der afrikanischen Wirtschaft — ob Landwirtschaft, Handel oder Einzelvermarktung.

Deshalb muss die flichendeckende Schulbildung, Geschlechtergerechtigkeit sowie die Gesundheitsversorgung und
Aufklirung der Madchen und Frauen endlich hochste Prioritdt fur unsere Partnerlinder haben. Dazu zdhlt auch die
Vermeidung der Miittersterblichkeit oder der Kampf gegen Gewalt und Diskriminierung. Der Nairobi-Gipfel sollte die
Erreichung dieser Ziele dringendst beschleunigen.

Fiir mich ist aber auch klar als Christin: Lebensschutz darf nicht unter die Rader kommen. Es gibt ein Recht auf Leben,
auch des ungeborenen Kindes.

Jutta Urpilainen, Member of the Commission. — Mr President, thank you for the debate. I really welcome Parliament’s
support, and also the recommendations contained in the resolution.

Together with our partners, we must continue striving to achieve the goal of three zeros by 2030: zero unmet needs for
contraception; zero preventable maternal deaths; and zero gender-based violence and harmful practices.

The Generation Equality Forum and its action coalitions, including on fighting gender-based violence, which we are co-
leading, will happen next week. It will also provide a unique opportunity to scale up actions at the global level.

In terms of following up efforts under GAP III, we will report on the results and impacts of EU funding throughout all
key areas of engagement. We will assess the impact of EU action in line with the EU results framework, selected SDGs
and other indicators and other reporting commitments.
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So thank you once again for the opportunity to discuss this issue, which is very close to my heart. The EU will play its
full part to support the empowerment of women and girls around the world.

(Applause)

Ana Paula Zacarias, Presidente em exercicio do Conselho. — Senhor Presidente, Senhora Comissdria, Senhores Deputados,
Senhoras Deputadas, muito obrigada por este debate tdo relevante na promogdo e na defesa dos valores da Unido.

Como tive oportunidade de dizer, a protecdo dos direitos das mulheres e das raparigas, nomeadamente no que diz
respeito a satde sexual e reprodutiva e aos direitos conexos, o respeito pelos objetivos e pelos principios da Cimeira
de Nairdbi continua a ser uma das principais prioridades do Conselho. E ficou claro neste debate que ela é também uma
prioridade do Parlamento Europeu e da Comissdo. Estamos também de acordo que esta matéria se tornou ainda mais
prioritdria no atual contexto de pandemia face aos numerosos desafios colocados no respeito pelos direitos das mulheres
e das raparigas, nomeadamente no que diz respeito a satide sexual e reprodutiva.

Foi por esse motivo, repito, que a Presidéncia se empenhou em conseguir alcancar conclusdes do Conselho sobre uma
recuperacdo pos-COVID baseada nos direitos humanos que tenha em conta a dimensdo do género, em especial a neces-
sidade de assegurar o pleno exercicio dos direitos humanos pelas raparigas e pelas mulheres.

Sabemos que, 25 anos depois do Cairo, falta ainda muito. Sabemos que, quase dois anos depois de Nair6bi, ainda
precisamos de trabalhar muito. Mas estamos de acordo, as trés instituicdes aqui presentes hoje nessa sala. E sabemos
que s juntos, que s6 trabalhando em conjunto, poderemos alcangar estes objetivos e encontrar finalmente uma férmula
para que as mulheres vejam os seus direitos respeitados, vejam a sua possibilidade de viver sem violéncia e alcancar uma
verdadeira igualdade.

Vamos trabalhar por isso.

Presidente. — La discussione & chiusa.

La votazione si svolgera domani, giovedi 24 giugno 2021.

Dichiarazioni scritte (articolo 171)

Dominique Bilde (ID), par écrit. — Force est de constater tout d’abord l'impact de la pandémie de COVID-19 sur certains
objectifs de la Conférence internationale sur la population et le développement en matiére de condition féminine, du fait
de la désorganisation des soins de santé. Cette situation aura en effet affecté les femmes en Afrique, en particulier, du fait
des difficultés accrues d’accés aux soins néonatals et ce, alors méme que ce continent affiche déja la plus forte mortalité
maternelle au monde. L'amélioration de la condition des femmes implique de prendre en compte certaines causes sous-
jacentes, en particulier culturelles et religieuses. L'ancien Président du Niger Mahamadou Issoufou avait par exemple
souligné la responsabilité d’'une «mauvaise interprétation de l'islam» dans les mariages précoces, conduisant & une véri-
table explosion démographique dans ce pays, qui se distingue par le plus fort taux de fertilité au monde, avec pres
de 7 enfants par femme en 2016. Une scolarisation prolongée des filles permettrait également de réduire leur vulnéra-
bilité face au VIH, qui constitue I'un des grands défis de santé publique en Afrique et dans le monde. Il nous faut donc
aborder I'ensemble de ces éléments, sans tabous ou faux-fuyants.

Jodo Ferreira (The Left), por escrito. — Na Cimeira de Nairobi foram tracadas novas orientagdes para atingir, até 2030,
as seguintes metas concretas: eliminar as necessidades ndo atendidas no planeamento familiar, acabar com a morte
materna que pode ser evitada, acabar com a violéncia e outras praticas prejudiciais contra mulheres e raparigas.

Reconhecemos o progresso alcancado em dreas especificas, como o aumento da disponibilidade de contracetivos ou a
redugdo da mortalidade materna e neonatal. Todavia, sdo necessdrios esfor¢os e medidas concretas para se ir mais longe
do que até aqui. E ainda longo o caminho a percorrer.
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Concretamente, é necessario garantir: o direito a satide sexual e reprodutiva, a plena acessibilidade & interrupgdo volun-
tiria da gravidez, a liberdade de escolha da mulher quanto ao método contracetivo, mais educagio sexual, mais cam-
panhas de informacio e sensibilizacdo das mulheres sobre os seus direitos no que se refere a satde sexual e reprodutiva,
formacdo continua dos técnicos na drea do planeamento familiar. E, claro, é necessdrio o reforco dos servigos ptiblicos
de satide que garantam a universalidade destes direitos.

Estd na altura de garantirmos que estes compromissos politicos se concretizam para todas as mulheres, raparigas e
jovens.

Jadwiga Wisniewska (ECR), na pismie. — Miedzynarodowa Konferencja Ludnosci i Rozwoju (ICPD) w Kairze zobowig-
zala si¢ do osiagnigcia celéw zréwnowazonego rozwoju do 2030 r. poprzez polozenie kresu m.in. przypadkom zgondw
okoloporodowych matek, przemocy wobec kobiet i szkodliwym praktykom wobec kobiet i dziewczgt. Niestety po
szczycie przyjeto rezolucje, ktéra zawiera wiele kontrowersyjnych elementéw. Niejednokrotnie wystepuje w niej termin
,zdrowie i prawa seksualne i reprodukcyjne”, ktéry nie zostal przyjety przez migdzynarodowy konsensus i nie posiada
definicji prawnej, natomiast czgsto jest interpretowany jako promocja aborcji. Nalezy podkresli¢, Ze nie istnieje miedzy-
narodowe prawo do aborcji. A dostgp do aborgji, ktéry w zadnym wypadku nie moze by¢ promowany jako metoda
planowania rodziny, co zostalo zapisane w 8.25 ICPD, podlega prawu krajowemu. Malzenistwa z dziewczynkami, okale-
czanie narzagdéw plciowych, ograniczony dostep do edukacji — na zwalczaniu tych szkodliwych praktyk nalezy sig
skupi¢, a nie na promocji lewicowej agendy.

26. Sprawno$¢ regulacyjna oraz pomocniczo$¢ i proporcjonalno$é¢ - sprawozdanie w
sprawie lepszego stanowienia prawa obejmujace lata 2017, 2018 i 2019 (krétka
prezentacja)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la breve presentazione della relazione di Mislav Kolakusi¢ sull'adeguatezza, sussi-
diarieta e proporzionalita normative dell'Unione europea — relazione «Legiferare meglio» relativa agli anni 2017, 2018 e
2019 (2020/2262(INI)) (A9-0191/2021).

Mislav Kolakusié, Rapporteur. — Postovani predsjedavajudi, postovani kolege, poStovani gradani, Europska unija je zaj-
ednica slobodnih suverenih i neovisnih drzava nastala voljom njezinih gradana da zajednickim snagama i na ravnoprav-
noj osnovi unapreduju svoje drzave i Zivotni standard svojih gradana.

Te cinjenice nikada i nitko ne treba smetnuti s uma. Danas nerijetko svjedo¢imo pozivima za neosnovanim jacanjem
utjecaja i modi europskih institucija, pogotovo onih koje nisu izabrane direktno od strane samih gradana. Brojna su
podrugja i kompetencije u kojima Europska komisija ne mozZe bolje i svrsishodnije djelovati od izabranih predstavnika
nacionalnih drzava.

Svako neosnovano Sirenje ovlasti Unije, zbog Zelje za viSe modi i utjecaja, pogubno je za demokraciju a dugoro¢no i za
sam opstanak unije. Ravnopravnost drzava ¢lanica najvaznija je njezina vrijednost i o tome ovisi iskljucivo i opstanak
same Europske unije. Bez postovanja prava svake drzave da se razvije i napreduje unutar Europske unije i bez postivanja
nasih razlicitosti, na$ zajednicki europski projekt osuden je na neuspjeh.

Izvjece koje danas stavljamo pred vas, ¢lanove Europskog parlamenta, upravo se bavi s dva klju¢na nacela funkcioni-
ranja Europske unije. To su nacelo supsidijarnosti i nacelo proporcionalnosti kojima smo ogranicili i uredili granice
nadleznosti Europske unije i definirali kada i u kojemu opsegu Unija moze i treba djelovati a kada donosenje zakona
treba prepustiti drzavama ¢lanicama.

Takoder, ovo izvjesCe sadrzi i iznimno vazan poziv svim ¢lanovima parlamenta, svim drzavama ¢lanicama i gradanima
Europske unije da se Unija mora mijenjati i da se mo¢ predlaganja zakona mora dati gradanima i njihovim zastupnicima
u Europskom parlamentu. Zbog toga sam, uz podrsku kolega, u ovo izvjesée ugradio amandman kojim pozivam na
reviziju Ugovora o funkcioniranju Europske unije i uvodenje izravnog prava Europskog parlamenta na zakonodavnu
inicijativu. Europski parlament je jedino tijelo Europske unije izravno izabrano od strane gradana i Europski parlament
predstavlja autenti¢nu volju gradana Europske unije.
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Ovo izvje$ée detektira slabe tocke mehanizma kontrole postivanja nacela supsidijarnosti i proporcionalnosti ali nudi i
rjeSenja. Kvalitetnije uklju¢ivanje nacionalnih parlamenata u zakonodavni postupak, pruzanje kvalitetnih i razumljivih
objasnjenja o potrebama za novim zakonodavnim inicijativama, omogucavanje boljeg pristupa pripremi zakonodavnih
tekstova i naravno omogucavanje Europskom parlamentu da samostalno predlaze zakone. Postivanje nacela supsidijar-
nosti i proporcionalnosti, kao temelja Europske unije, trajna je i vazna obveza svih institucija jer njihovim postivanjem
postuju se sve drzave ¢lanice i postuju se svi gradani Europske unije a upravo su oni osnivaci, smisao, svrha postojanja
Europske unije.

Usvajanjem ovog izvje$ca doprinijet ¢emo poboljSanju mehanizma kontrole postivanja tih nacela i gradanima omoguditi
kvalitetnije propise a to upravo i jest na$ temeljni zadatak. Hvala svima koji su sudjelovali u njegovoj izradi i nadam se
da ¢emo ga sutra prihvatiti.

Jutta Urpilainen, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, better regulation is the Commission’s
regulatory policy that allows political decisions to be prepared in an open, transparent manner informed by the best
available evidence and backed by the comprehensive involvement of stakeholders.

I appreciate that this role is fully recognised in the report. This is necessary to ensure that the Union’s interventions
respect the overarching principles of subsidiarity and proportionality — that is acting only where necessary at EU level,
and in a way that does not go beyond what is needed to resolve the problem.

The Commission’s better regulation rules require the Commission to carry out a subsidiarity analysis when proposing
new measures and European added value of existing measures. Moreover, even when the Union acts, it must do so in a
proportionate way.

We share the views of the European Parliament that the application of the principle of subsidiarity and proportionality
within the Better Regulation framework represents the starting point for any policy formulation, and is an essential part
of the policy lifecycle. The Commission also agrees that national parliaments should be involved as early as possible in
the legislative process. The subsidiarity control mechanism and our political dialogue with national parliaments are
appropriate instruments for making this involvement possible.

The great number of opinions received by the Commission from national parliaments that raise policy issues and
provide forward-looking political inputs, independently of existing Commission proposals, show their interest in being
actors in EU policy-making beyond the subsidiarity control exercise.

Some national parliaments also replied to public consultations launched by the Commission before the adoption of the
proposal. We see this very positively. We welcome the support given by Parliament to our effort to consult as widely as
possible with stakeholders prior to any legislative proposal.

The new ‘Communication on Better Regulation: joining forces to make better laws” has further improved the system of
consultation by making it easier to provide input through a single call for evidence on our ‘Have Your Say’ portal and
through clear questions, whilst respecting the prerequisites of European social partners.

[ appreciate that Parliament supports our efforts to keep simple, easy to implement and effective legislation through the
REFIT programme and the newly set up Fit for Future Platform. Legislation must remain fit for purpose and deliver its
benefits at minimum costs.

This Commission has introduced also the ‘one in, one out’ approach that will offset new burdens resulting from the
Commission’s proposals by reducing existing burdens in the same policy area. The goal is also to compensate adjust-
ment costs across policy areas to the extent possible.
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The Commission will implement the ‘one in, one out’ approach by building on its existing better regulation practices,
making sure that it has leeway to propose legislation when necessary. While the approach brings good incentives, it
cannot be applied mechanically as indicated in your report. It will by no means reduce our environmental or social
economic standards and the implementation of this approach will therefore not run counter to the objectives of better
regulation, but rather be applied within the better regulation context.

Concerning the independence of the Commission’s Regulatory Scrutiny Board, I want to reassure the European
Parliament that this is fully in line with the OECD’s recommendation on regulatory policy. The board is established by
a decision of the President of the Commission which sets out the independence of the board.

Concerning the number of impact assessments examined by the Regulatory Scrutiny Board in 2019, it corresponds to
the end of the mandate of the previous Commission, hence a limited number of legislative proposals.

Presidente. — La discussione ¢ chiusa.
La votazione si svolgera domani, giovedi 24 giugno 2021.
Dichiarazioni scritte (articolo 171)

Erng Schaller-Baross (NI), irdsban. — Az unids intézmények hatdskoreinek gyakorldsat a szubszidiaritds és az ardnyossdg
elve szabdlyozza. Az EUSZ 5. cikkében foglalt szubszidiaritds elve a tagdllamok dontési és cselekvési képességét védel-
mezi, melynek értelmében a dontéseket a polgdrokhoz és a véllalkozasokhoz a lehet§ legkozelebb esd, legmegfelel6bb
politikai szinten kell meghozni. Az ardnyossdg elve szerint az uniés intézmények fellépését olyan mértékdre kell korld-
tozni, ami a Szerz&désekben foglalt célkittizések teljesitéséhez szitkséges. Az unids szabdlyozds célravezetGségérdl, a
szubszidiaritds érvényesiilésér6l és az unibés intézkedések ardnyossigdrdl szO0l6 jelentés fontos eszkoz az
EU-intézmények hatdskorgyakorldsdnak ellenérzésére.

A vildgjarvany okozta vélsag felfedte, hogy milyen jelentGsége van a szabdlyozdsi terhek csokkentésének. A tilszabalyo-
zds akadalyozza a gazdasdgi fellendiilést, kiilonosen igaz ez a kisvéllalati szektor, valamint a mikrovallalkozdsok vonat-
kozdsdban. A jogalkotds minéségének javitdsdval kapcsolatos célkittizéseket és eredményeket e téren is rendszeresen feliil
kell vizsgdlni és értékelni kell. Az Eur6pai Unid a jogdllamisdgon alapul, igy az unids intézményeknek meg kell felelniiik
a SzerzGdések altal el6irt jogalkotasi elveknek, intézkedéseiknek 0sszhangban kell dllniuk a Szerz8désekkel, amelyeket a
tagdllamok oOnkéntesen és demokratikusan fogadtak el. Nincs helye politikai, ideoldogiai elfogultsigoknak, mert azok
alddssak az egységes, egyenld elbdnds elvét, leromboljak az intézmények tekintélyét. A jogédllamisagi elvek tagallami
betartdsaért sikra szdllé unids intézményeknek példat kellene mutatniuk, hogy maguk is ezeket az elveket kovetik.

27. Wyjasnienia dotyczace stanowiska zajetego w glosowaniu: patrz protokot

28. Korekty i zamiary glosowania: patrz protokél

29. Porzadek obrad nastgpnego posiedzenia

Presidente. — La seduta ¢ tolta e riprendera domani alle 8.30, con la discussione sulla relazione dell'on. Guteland «Legge
europea sul clima.

L'ordine del giorno ¢ stato pubblicato ed ¢ disponibile sul sito Internet del Parlamento europeo.
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30. Zamkniecie posiedzenia

(La seduta ¢ tolta alle 23.09)
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Skrty i symbole
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Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE
FISC

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka
Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Podkomisja do Spraw Podatkowych

Rozwinigcia skrdtéw nazw grup politycznych

PPE

S&D
Renew

ID
Verts/ALE
ECR

The Left
NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijaiiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratéw w Parlamencie Europejskim
Grupa Renew Europe

Grupa Tozsamo$¢ i Demokracja

Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Grupa Europejskich Konserwatystéw i Reformatoréw

Grupa Lewicy w Parlamencie Europejskim - GUE/NGL

Niezrzeszeni
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